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politica internazionale 

UN PROCESSO 

A PIÚ 

INCOGNITE 

11 dopoguerra e stato un fenomeno troppo complesso 
perché ii processo distensivo definito suggesrivamente « fine 
dei dopoguerra » possa assumere per reazione speculare un 
andamento unilineare. Basta leggere i bilanci « post mortem » 
dell'opera come presidente di Truman, lo statista che piú 
di ogni altro forse sinterizza ii dopoguerra (Truman e l'uomo 
di Hiroshima ma anche ii negoziatore di }alta, e l'autore 
dei Piano Marshall ed insieme !'inventare dei Puma Quarto 
per affermare la presenza degli Stati Uniti ben ai di là dei 
perimetri ri serva ti dei cosiddetto " mondo libero »), per ren-
dersi conto di quali contraddizioni caratterizzassero ii mondo 
uscito dalla seconda guerra mondiale. Anche la guerra freddu 
in fendo non aveva una logica unitaria, come e facile verifi-
care ripercorrendo a ritroso le tappe della decolonizzazione. 
Tutta una pagina della storia recente, comunque, e stata 
voltara: ill972 ha riproposto per la prima volta dopo i\ 1945 
un tentativo coerente di sistemazione dei conflitti e dei con-
trasti che  ha avuto nel dupHce viaggio di Nixon a Pechino 
e  a Mosca le sue punte piú damorose. Ed era naturale che 
a Pechino ii presidente degli Stati Uniti si devesse accon-
tentare di una prima presa di contatto, mentre da Mosca 
sono venuti frutti ben piú consistenri, dalla finna dei trat-
tato sul SALT ai varo dei grande accordo commerciale che 
rovescia anche tangibilmente una delle Jimitazioni piú tipichc 
della guerra fredda. 

I progressi sulla strada della coesistenza fra le grandi 
potenze hanno permesso ii profilarsi di un diverso concerto 
intcrnazionale che sfugge ai giuoco bloccato dei duopolio con-
figurando lo schema tripolare o muhipolare. Si nana ovvia· 
mente di un orientamento piú che di un dato di fatto, e in 
ogni modo di un orientamento largamente indicativo, perché 
nessuna affrettata promozione a 41 grande» puà annullare in 
cosí breve tempo \e distanze che in tema di potenza nucleare 
o di capacità conrrattuale dividono effettivamente USA e 
URSS da una parte e gli altri intcrlocutori dall'altra, Cina 
compresa, e  a maggior ragione 11 Giapponc e la sempre divisa 
Europa. :t: finito perà l'isolamento della Cina e si e messo 
in moto in Europa un processo che puà avere effetti scon· 
volgenti, proprio perché mira a integrare - in forme e con 
finalità ancora da sperimentare - i due campi che si sono 
aHromati in prima persona nclla guerra fredda. La confe-
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renza sulla sicurezza europea e un test a cui guardano con 
interesse anche i paesi non europei, quasi che il mondo si 
attenda dall'Europa, che fu nel 1ontano 1945 il primo ccr-
chio della spirale del confitto fra &t e Ovest, il via dei 
movimento contrario, dotato a sua volta di un potere con-
tagioso. Si spiegano cosi le attenzioni che un po' ovunque 
- ma soprattutto nel Mediterraneo - si prestano ai lavo-
ri di Helsink:i. 

La conferenza sulla sicurezza europea ha avuto alla fine 
ii benestare delle due superpotenze, superando in .particolare 
Ie riserve degli Stati Uniti, ma e chiara che l'Europa di 
Helsinki sarà tanto piú costrutriva quanto piú riuscirà a sot-
trarsi alia legge non sempre rispenosa delJe grandi potenze 
e delle sfere d'influenza. Anche i rapporti .fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica ne risentiranno. Lo « scenario » che si puõ 
prevedere per ii .futuro oscil:la fra una ricomposizione degli 
schieramenti delJa •guerra fredda sul la hase della fedeltà mag-
giore o minore alie ideologie e la formazione d.i alleanze im-
perfette sulla base di convergenze piú o meno convinte. 
Nella politica di Nixon c'e certamente la presunzione che 
!'Europa (a Sei o  a Nove) e ii Giappone avranno sempre 
piú motivi di solidarietà con gli Stati Uniti che motivi di 
dissidio, malgrado la ricerca concorrenziale dei mercari e mal-
grado le tempeste monetarie, e d'ahro canto la certezza che 
il lato Cina-URSS e afflitto da tale incomunicabilità da la-
sciare appunto agli Stati Uniti l'iniziativa di sollecitare ora 
Mosca e ora Pechino. II tentativo d.i ritornare ali'« unità »-
di }alta chiudendo il dopoguerra nasconde aliara un disegno 
di egemonia globale? C'e un piano per reinserire i mercati 
deli'Est europeo e della Cina, oltre che dei paesi dei Terzo 
Mondo, in un unico sistema coordinato dalle grandi società 
multinazionali e indirettamente dagli Stati Uniti? O vice-
versa ha un fondamento l'ipotesi di una moltiplicazione dei 
contrasti fra le potenze capitaliste portando fino in fondo la 
logica di runa distensione che smentisce la necessità di un 
ulteriore raggruppamento prioritario  davanti a una « minac-
cia » che anche formalmente non e considera ta piú di attualità? 

Momento cruciale di tutto ii dopoguerra, delJa decolo-
nizzazione e deJ.la relazione a rre fra Cina, USA e URSS, i1 
Vietnam e lí a comprovare le contraddizioni che aspettano 
ancora una soluzione. L'alternarsi delJa speranza di una 
pace, raggiunta finalmente il 23 gennaio a Parigi dopo un 
improvviso, drammatico inasprimento della guerra, ha ripro-
posto ancora una volta ii vaiare di questa « eccezione ,., 
Non e senza un profondo significara che la « le.zione » dei 
Vietnam e della sua resistenza alia potentissima macchina da 
guerra americana non si traduca sul piano internazionale in 
un movimento che - facendo riferimento a una centrale 
rivoluzionaría o anche piO semplicemente a una centrale di 
potenza - possa aspirare a mettere in crisi la polilica degli 
Stati Uniti. 

II caso dei Vietnam finisce per tenere in sospeso ogni 
g~udizio sulle ripercussioni che la distensione ai vertice pro-
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durrà in quella vasta area di paesi che costituiscono-se pu r 
e ancora lecito usare questa espressione - il Terzo Mondo. 
Lo scioglimento dei rigore dei blocchi e stato auspicato da 
Bandung in poi come una 9regiudiziale per un ingresso piú 
facile delle nazioni di nuova indipendenza nella comunità 
intemazionale, ma ii non-allineamento non seqtbra piú in 
grado, a causa di una serie di errori e di imprevidenze che 
non e questa la sede .adatta per passare in rassegna, di svol-
gere una funzione di primo piano o addhittura di avanguardia. 
Anche se a rimorchio, tuttavia, il pluralismo fatto presagire 
dalla distensione dovrebbe andare nel senso favorevole a chi 
rifiuta per principio o per interesse i condizionamenti della 
guerra fredda. Resta >Vera perõ che ii Vietnam - come su 
un piano diverso, il Media Oriente - non trova il modo di 
conciliarsi con la distensione. E resta la constatazione che 
gli espedienti riformistici dei tipo UNCTAD hanno tradito 
tutte le !oro insufficienze. Da qui !'impressione che per tra-
durre in pratica queiJa virtuale disponibilità delle relazioni 
internazionali ad accogliere con piU prontezza e con maggiore 
buona volontà le rivendicazioni dei Terzo Mondo ci sia bi-
sogno di un salto di qualità: e prima di tuna di una scelta 
precisa fra i due sviluppi possibili della distensione, sempre 
combattuta fra una semplice stabi!izzazione dello status quo 
a costa di non superare gli squilibri che lo contrassegnano o 
una piU coraggiosa Iiberazione delle forze che Ia guerra fredda 
ha tenuto prigioniere sotto Ie etichene pill diverse, dalle 
alleanze militari alia sovranità limitara, dalle domine intestate 
ai presidenti americani ai lealismi di convenienza imposti 
dalla rigidità dei mercato mondiale. 

Sotto questo aspetto non e dubbio che da Helsink.i 
vengono le anticipazioni piú interessanti. 11 discorso suUa 
sicurezza e suUa cooperazione in Europa e appena incomin-
ciato, ed e ancora ampiamente indeterminara, ma non si puà 
negare il carattere « rivoluzionario » dell'idea che sta dietro 
la conferenza. II passo succcssivo - soprattutto se il sistema 
della sicurezza troverà in Europa una prima concreta appli-
cazione - ·potrebbe essere compiuto nel Mediterraneo, dove 
urgono situazioni gravi di crisi ma dove c'e anche una certa 
predisposizione alia simbiosi. Nel Mediterraneo l!utto lo sche-
ma diventa piú diffidle perché alla conrrapposizione Est-
Ovest si aggiunge quella Nord-Sud con le implicazioni che 
sono proprie di questo confronto. E dopo? Continuerà Ia 
tendenza a dar vita nelle diverse regioni a « sottosistemi » 
rispondenti a una propria dinamica autonoma, controllata o 
no dalle grand.i potenze, sensibile o no all'influsso di unã 
potenza locale con vocazione di leadership? Le incognite di-
ventano sempre piú numerose: com'e inevitabile, perché, 
estraneo e ignorato allorché fu fissato l'assetto iniziale dei 
dopoguerra, il Terzo Mondo e assurto ormai, nonostante i 
limiti della sua indipendenza e le debolezze obiettíve denun-
ciare da malte alternative .fiorite in questi paesi, e con le 
diversificazioni che rendono sempre piú labili i motivi di 
omogeneità, a protagonista attivo, capace di appro6ttare deUc 
novità per contestare i vecchi equilibri. 
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APERTURA TRA 
ITALIA E CI NA 
di Giampaolo Calchi Novati 

I: ln corso per la politica ln-
ternazlonale della Clna una spe-
cle di seconda staglone dopo la 
staglone dell'esordlo, all'epoca 
dell'apogeo delis llberazlone 
dell'Asla dai colonialismo. Ad 
una fase piU propriamente • mi-
litante• succede ora-,facen-
do segu!to alia normallzzazlone 

r~~lo~l mc8o
0
n° ~~~J~~~tlld~ll~~~ 

dei mondo - una fase che si 
puO chlamare • dlplomatlca •: 
da Barxlung, quando la Clna era 
uno dei caplflla dell'afro-aslatl· 
smo, ai colloqul da pari a pari 
con Nlxon a Pechlno. Fra I due 
momentl c'e qua!cosa di piU di 
una soluzlone di contlnultâ; c'& 
una vara e proprla cesura. 11 
punto di rottura pub assere ln-
dlvlduato Interno ai 1961<62, 
quando la Cios, esclusa ormal 
dalla politica dei non-alllneamen-
to (conferenza di Belgrado}, 
portb alie sue estreme conse-
guenze la polemlca con I'IOOia 

~:s~8~ruBa~
1
J~~tf:c~end;oJ:~: 

nerare la .rlvalltê ln una guerra 
guerregglata. 11 vuoto ê stato 
colmato. la Clna rlprende la 
sua poslzlone, partendo da pro--
spettive diversa, che se tengo--
no sempre conto della vocazlo--
ne rlvoluzlonarla deJiaCina. pae-
se ln via di svlluppo e parte In-
tegrante dei Terzo Mondo, fan-
no rlferlmento nel contempo 

~~~~prl~e~o~~~bl~:!nd~h:ot:~~~ 
la visita dei presidente degll 
Statl UniU dopo l'ammlsslone al-
Ie Nazlonl Unlte, dlventa 11 rl-
conoscimento di questo ruolo 
di dimenslonl mondlall. ~ all'in-
terno di queste nuove funzloni 
che va visto !'Interesse deHa Cl· 
na -per !'Europa, Interesse di cul 
si ê avuta una prova solenne 
ln occaslone deHa visita dei mi-
nistro degli Ester! Italiano Me-
diei dai 6 ai 12 gennalo. 
• l'llalla •. ha detto Mediei, 

• ha accolto con grande soddl-
sfazlone 1'avvenuta ammlssione 
della Repubbllca popolare clne-
se alie Nazionl Unlte. Slamo 
convlntl dell'apporto fondamen-
tale e costruttlvo che H gover-
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no di Pechino puõ dare alia so--
luzione dei principali probleml 
lnternazionali•. la visita di Me-
diei colncise con l'lmprovvlso 
lnasprlmento dei conflltto ln ln-
doclna  e parva naturale lmmagl-
nare una specla!e atten.zlone ai 
Vletnam I• sforzo di equlllbrio e 
di verltà •, defini Mediei la sln-
tesl delle conversazlonl su que-
sto punto doloroso). la delega-
zlone Italiana trattõ anche e so--
prattutto la questione dei Medio 
Oriente, su culla Clna e natural-
mente piU rlservata. 11 tema dei-
I'Europa e stato affrontato ln-
vece plü dlrettamente. 11 mini-
stro degll Ester! clnese Chi 
Peng-fel vi si ê riferito ln modo 
espllclto: • E" completamente 
comprenslblle che 1 popoll dei 
paesi europel che hanno l'espe-
rlenza di due guerra mondlali 
prestlno generalmerne interesse 
alia pace e alia slcurezza ln 
Europa. Noi rlteniamo che solo 
rlspettarnlo appieno l'indlpenden-
zae lasovranltàdelpaesl eu-
rapei, appllcando 11 principio di 

~~:Jt'l~n~~cc~t ~ s":(.~a:n~~s~j 
alia situazione ln cul si li solto 
11 contmllo e alla marte delle 
manipolazionl delle superpoten-
ze, si puõ parlara di pace e di 
slcurezza autentlche per I popo--
11 dei paesi europei. Nol abbla. 
mo notato che la tendenza Ira 
numerosi paesl deii'Europa oc-
cldenta!e di unlrsl per raffor-
zare 11 proprio ruolo lrnllpen-

~~~~: acuh~e~t~~~oWo~~~oi;e~ld~~ 
ventano sempre piü vlgllantl nel 
confrontl delle manovre di cer-
te forze che fingono di voler la 
dlstensione e si lanciano alia 
espanslone •- l'allusione ai-
I'URSS e alla coslddetta dottrl-
na della sovranltà limltata, fln 
troppo trasparente, ha lndotto 
la stampa sovletica a reagire 
con rlsentimento. Ouello çhe 
conta perõ ê la ~enta conver-
slone della Cina all'Jdea che, 
benché voluta daii'URSS per i 
proprl scopl. la conferenza sulla 
slcUT"ezza europea puõ dlventa· 
re un fattore di equlllbrlo ln 
quanto destinata a rk:lare ali"Eu-

ropa una sua autonomia rispet-
to alie superpotenze. 
la Clna - ha detto Mediei 

parlando con I glornallsti-nu-
tre nel confronti dalla conferen-
za di Helslnkl una • sana diffl-
denza •. Dlffldenza per la devia. 
zionl che ne potrebbero derivare 
plü che oper I suol contenutl. 
L'ltalle ha voluto presentara al-
Ia Clna un"lmmaglne costruttlve 
detla slcurezza (oltre che per 
!'Europa enche per 11 Mediterra-
neo: • la conferenza per la sl-
cureua e cooperazlone europee 
c i vedrà impegnatl , nel raHor· 
zamento dei prlncipl deWugua. 
gllenza, dell"lndipendenza e di 
piU ampl contattl Ira I popoll•l 
venendo incontro CO!l clà alie 
pregiudlzlall di Pechlno. Resta 
lmpregiudicato ii rapporto fra 
conferenza sulla sicurezza e unl-
tà dell"Europa. A Pechlno si ê 
evocata spesso l'unltà P.olitica 
e persino m111tare deli Europa 
(evidentemente deii'Europa co-
munltarla), tanto che Mediei ha 
poluto esprimere a concluslone 
dei colloqul la sua scx:ldlsfazlo--
ne per la compren-sione dei go-
verno clnese per •la velldltà 
dei nostrl oblettlvl mlrantl alia 
unltà europea, che sono ancha 
quelll dei paesl della Comuni-
tà •, ma non si puõ non rllevare 
che Ira !'Europa di Helslnkl e 
fEuropa di Bruxelles c"ê plü di 
una dlssonanza. SI capisce la 
Cina: la sua lnlmlclzla per 
I'URSS ê un tema !Isso e se 
!'URSS pensa alia slcurezza eu-
ropea come un'elternatlva ai 
processo comunitarlo. la Clna 

~eWar'i!iaz~o~C:.eêc~~= ~~~e~~~n~ 
di rlsolvere tuttavla 11 proble-
ma della riconc111azione di un 
processo unitarlo di tipo ln 
qualche modo chiuso. soprai· 
tutto se corredato da un rlarmo 
europeo che laceia entrare 
Bonn nella stanza dei bottonl 
nuclear], con la dlstensione che 
si ê pur dellneata ln Europa per 
eHetto dello schema che sta tro-
vando a Helsinkl una prima 
&pplicazlone? 
Senza esagerare la posslbllltà 

dell'ltalra, la Clna ha certamen-
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te apprezzato la poslzlone euro-
pea della nostra dlplomazla. lo 
Ingresso della Gran Bretagna ha 
rlmescolato 11 vecchlo equill· 
brio all"lnterno della Comunità 
consentendo gluochl pJU com-

f~~sr~:r! ~:e~~~~~n9::n~~n d~~ 
tende dlssoclarsl ln questa ,fa-
se dalle sue relazlonl speciall 
con gll Statl Unltl; la Francla, 
nonostante le recentl dlchlara-
zlonl di Pompldou ln chlave unl-
tarla, deve ancora confermare 
di credere nelle soluzlonl sovra-
nazlonall. e: fondata l'lpotesl di 
fere dell'ltalla !'elemento tral-
nante di un'evoluzlone deii'Eu-
ropa capace di rafforzare l'aut<r 
nomla dei continente senza scos--
se che ln questo momento la 
Cina veroslmllmente non gradi-
sce. Da qui l'lnteresse slnc81'o 
che 1 dlrlgenti clnesl hanno pre-
stato alia visita di Mediei, che 
pure e venuta dopo quelle di 
Schumann e di Oouglas-Home. 

Se si allarga l'anallsi oltre 
!'Europa, assurta come si dlce-
va a cardlne dei colloqul di Pe-
chlno Jra Mediei e Chi Peng-lei 
(e fra Mediei e lo stesso Chou 
En-lal, che ha voluto dare una 
ulterlore sottollneatura politica 
alia visita dei nostro ministro 
degll Ester!), c'e l'lmpresslone 
di una certa dlfflcoltà da parte 
clnese nel rlcollegarsl alia te-
matica lnternazlonale dopo la 
lunga assenza. IJ continuo rlfa-
rlmento aii'URSS quasl a fare 
deii'URSS 11 punto di rlferlmen-
to {negativo) di tutte le lnlzia-
tlve puO dlventare sterlle. Ed 
lnfattl lo si constata a prop<r 
silo della scarsa mobllità de11a 
politica clnese ln scacchlerl 
consideratl sotto l'lnfluenza di· 
retta o Jndiretta deii'URSS, dai 
Medio Oriente ai subcontinente 
indiano. Ancha la sua colloca· 
zione all'lnterno dei Terzo Mon-
do non 6 priva di contreddlzlo-
nl: 11 10 gennelo, mentre Me· 
dlcl partlva dall'aeroporto della 
Capllale per Hangchow e Shan-
ghal. arrlvava a Pechlno li pre-
sidente dello ZeTre Mobutu, per-

~~~a'21~e;~~;:n:~~:Jr~~:: 
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zlone Jlslca delle forze che si 
lmpegnarono negli anni passati 
per una soluzione rivoluzlonarla 
dei problemi congolesi per non 
suscitare quafche perplessltà 
sulla coerenza dell'approccio cl-
nese. Fra 11 1955 e 11 t972-73 non 
c'ê ovvlamente una conseguen· 
zlalità loglca, e la Cina tradlsce 
l'oblett!va complessltà di un re· 
cupero che sia lnsleme conso-
no alie sue responsabllità di 
grande potenza e alie sue pre-
ferenze di nazlone Jmpe9nata 
ln un'esperienza di trasforma-
zlone sociale forse senza para-
gani nel mondo. 

la Cina dei 1973 ê la Cfna dei 
dopo rlvoluzione culturale. la 
• restaurazione • (sla pure atl'ln-
terno di un ordine rivoluziona-
rlo) e stata una condizlone non 
secondaria dei reingresso de-lia 
Clna nella grande politica. Me-
diei ê voluto restare lermo ai 
principio delta reciproca non 
lnterferenza negll affari lnternl, 
e se ha fatto qualche rapldo 
accenno alie scelte Interne dei 
governoclneseêstatoperel<r 
glare [e soluzlonl che sono state 
adottate, soprattutto nelie cam-
pagne. per rlsolvere secolarl pr<r 
bleml di svlluppo e d! sopravvl-
venza. • Nofl e 11 momento della 
polemlca, ma della comprensi<r 
ne e delia cooperuione •, ha 
detto alta vlglfla dell'arrivo a Pe-
chino, e  1 colloqul con Chi Peng-
fel sono servitl a dlmostrare che 
da entrambe !e parti questa ten-
denza alia comprenslone (ma c'ê 
da parte della Clna un'esatta va-
lutazione della realtà europea, 
per troppo tempo trascurata, en-
che per colpe che non sono solo 
della Clna?) ê ormai consolrdata. 
Per un'eHettiva cooperazione -
accertate quelle convergenze che 
si sono già descritte- ê ne· 
cessario attendere che si com-

~:~ . ~~,:~~~~tt~eí!~~u~u;~det 
la Clna, delta sua economia, dei 
suo commercio devono ancora 
passare ai vagllo de! contatto 
con H mondo occldentale, che ri· 
monta appena a uno o due annl 
la. L'ltalla ha posto la sua can-
didatura, senzala pretesa di vln-

cere la concorrenza con 11 Glap-
pone o con la German.la o con 
la stessa Francfa {degll Stali 
Unitl non ê li caso di parlara 
per ora). e tanto megllo se rlu-
sclrà a proporre la cooperazlone 
alia Clna ln termlnl che valgano 
da precedente per una diversa 
concezlone della complementa-
rletàlrapaeslsvlluppatlepaesl 
ln via di svlluppo. la Clna non 
ha rltegno di ammettere 11 suo 
rltardo tecnico, e d'altra parte 
non vuole rlnunclare a quel pr<r 
gramma di self-reliance cul deve 
moltl dei suo! successl, né ê 
faclle vedere come due mondl 
cosi lontanl e cosi dlversi pos-
sano lmprovvlsare lntese ope-
rativa nel campo culturale o edu-
cativo, ma questl llmltl - rlba-
dltl enche dai colloqul di Pe-
chlno - non devono diventare 
dei frenl a studlare nuove forma 
di collegamentl e collaborazlonl. 
la pace e indlvlslblle. ha ri-

petuto con convlnzlone Mediei. 
La visita ln Clna e stata lnter-
pretata dai nostro ministro de· 
gll Ester! come un contributo, 
comunque proflcuo, ad una pace 
che ancha la Clna deve dlfendere 
con la sua partlcolare concezlo--
ne delle relazlonl lnternazlonall 
a dei dlrlttl dei popoll. Appunto 

f::~~~ ~oft?~fc:re
1
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ché 11 filo della distensfone non 
sla svolto ln antltesl con 1 di· 
versl competltorl, verf o pre· 
suntl, ma ln modo quanto J:" 
r.
osslbile unltarlo. I rlsultatl e!· 
a visita di Mediei ln Clna. per 
moltl motlvlluslnghlerf,sonouna 
lndlcazione utlle ln questa dire-
zlone, e molto piU lo saranno se 
t'ltalia saprà glovarsl della sua 
poslzlone per saldare tuttl gli 
anel li. 
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I SUHARTO 
A ROMA 
SI sa che la dlplomazla he 
le sue rego/e e che queste 
rego/e non vanno sempre 
d'accordo con 11 r/gore. Ls 
~ /egittlmlt8 • di un governo 
e mataria oplnablle, e dei 
resto 11 tempo cancella I rl-
cordl pegglorl. Chi nota pliJ a 
distenza di ann/ la lonte dei 
potere di questo o que! re-
gime? La normallzzazlone é 
una legge buona per tuttl. 
senza di cu/ Is relazlonl lnter-
naz/ona/1 forse non eslste-
rebbero neppure. Blsogne as-
sere ree/lstl: Suharto é 11 
presidente di uno Stato Im-
portante, d/ un • gigante • 
delis scena aslatfca, dei pee-
se che probabllmente ebbe 
una parte decisiva nel fonta-
no 1965 nelle grande partlta 
di cu/ /'As/a era teatro con 11 
Vletnem come punto do/ente. 
Nel 1970, /ase/ati passare el-
cunl annl per ler dlmentlcere 
11 massacro (ma qual/ echl 
efferrlvl la grande stampa 
d'lnlormazlone hs fase/ato 
trapelare sull'eccldlo s/ste-
matlco che Suharto promosse 
o tollerõ dopo la conquista 
dei potere per cancellsre fi. 
slcamente Is lorza ln grado 
di contrastarlo?J. Ieee la sua 
prima sortlta ln Europa: Pae-
s/ Bassl, /'e~e-potenza colo-
nlale. com'B glusto, e Ger-
men/e occldentale. Nel 1972 
un vlegglo ln grande st/le: 
Francis, Belg/o, /tal/a. Svlue-

~ol:o :,~:~~~- L"~~all~
0
dr9J~~ 

cancelllerl soc/aldemocratlcl, 
Brandt e Krelsky, ha to/to 
quais/as/ scrupolo. Alia fine 
/'ud/enza ln Vaticano. ln /ta-
lia c/ sono staltJ manlltJsta-
zlonl d/ protesta, I glornall 
de/la sinistra hanno dtJplora· 
to /'Invito dei presidente Leo. 
ne si genmale dei SOO m//a 
mortl, anchtJ la • Voce Re-
pubbl/cana • ha latto osservs-
ra 1'/nopportun/tA de/la visita. 
11 • Popolo • ha dovuto condi-
vldere la • rlprovazfone dei 
slsteml attraverso I quBII 11 
presidente lndoneslano ê sa-
l/to ai potere • . Dell'eventua-
le dlsaglo, comunque. non 
c'8 trace/a nel documentl ul-
llcf&ll. 11 comunlcato emesso 
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dopo gfl lncontrl con /e au-
torit8 italiana de/ 23 e 24 
novembre parla di • viva cor· 
dla/ità e splrito d"amicizfa • 
e 11 papa ha Iodato gli sfor· 
zl dei governo /ndones/ano 
• per 11 progresso e/vi/e e 
soeis/e •. Dei/a caceis al/'uo-
mo di ieri e dei campl di 
concentramento di oggf si 
prelerisce lacere. E lo si ca-
pisce. L 'lndonesla ê un paese 
pieno di risorse, fervido d/ 
progettl, ln grande espanslo-
ne. f/ Gruppo fntergovernatl-
vo di alutl al/'lnc/onesla ha 
stanzlato 723 m/llonl d/ doi-
lar/ nel solo 1972 e Ira 1/ 1967 
e 11 1971 aveva versato c/rca 
2 mil/ardi di dollerl: glf ln-
vestlmentl dei paesl occklen-
ta/1 e dei Glappone ammon-
tano a tutro 1/ 1972 a 1700 
mlflonl di do/lar/. 11 petrollo 
e /1 turismo sono I settorl 
p/U ambitl. L'lndones/a ha 
avuto d/ recente /e laliclta-
zloni de/la BIRD e de/ Fondo 
monetario internazlonale per 
aver contenuto 1'/nf/azlone 
(solo 115,6 per cento nel 1971} 
e per l'equillbrlo d/ bilanclo. 
Non si puó certo chledere 
agfl organlsml lnternazlona/1 
di scavare dletro I'· ordlne 
nuovo • lmpersonato da/ go-
ve-rno di Suharto. L'lndone-
sla é stata una dei/e prime 
nazlonl aslatlche a conqul· 
stare l'lndlpendenza dopo la 

Yr~er?p,~c~rs
8
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correntf polltlche p/U avanza-
te espresse neg/1 •annl cln-
quanta. dai mondo afro-as/a-
1/co, ma questo non basta ad 
autorlzzare I sommarl r/la-
r/menti che nelle /oro d/chla-
raz/on/1 dirlgentllta/lanl han-
no falto alie lotte e alie spe-
ranze dei popo/1 ttmergMtl 
mentre a Roma si rlcevfWII 
1/ generale Suharto. 11 Terzo 
Mondo é maturo e ha falto 
/e sue scelte (o per megllo 
dlre /e scelte le hanno fatte 

~~~~e :nol':e~~:l~ss~6~:~;r,e:n: 
perché 11 problema de/la par· 
tecipazfone popolare é anco-
ra tutto da rlsolvare}. L11 neu-
trallt8 ldeologka, dlm/sslo-
nar/a, davantl a qual/e scelta 
e già costata troppo. 

GLI AIUTI 
ALLO SVILUPPO 

l'ltalia ê stato l'unlco paese 
membro dei Comltato di aluto 
alio svlluppo {DAC) a non ac-
cetare 1 termlnl stabllltl dalla piU 

~~?t~e.o ~~~~u~~~~dizl~~l ~~~sr~~ 
tlcare nelf'estenelone di prestiti 
e rlsorse flnanzlarie ai paesi ln 
via di svlluppo. le condlzlonl ri· 
chieste sono quelle di una mag-
giroe Uberalltà, ma 11 governo 
Italiano non se l'ê sentlta di ac-
cettarle, sla pure su un plano non 
vlncolante. 

Ouesto rlfluto rlspecchla ab-
bastanza bane l"attuale sltuazlo-
ne Italiana nel settore del!'aluto 
alio svlluppo. la rassegna an· 
nuale di questo aluto compluta, 

~~c~ :~h~~~~~e:,:a.:~r~a 
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tollneato le penose carenze lt• 
liene. l'aluto italiano nel 1971 à 
rlsultato pari a un ammontare 
di rlsorse di 871 mltlonl di doi-
lar!, cloà lo 0,86 per cen,to dei 
prodotto nazlonale lordo. l esbor-
so non ê molto lnferiore a quello 
adottato a llvello ~nternazlonale 
(I per cento dei PNL), tuttavla 
occorre notare che solo lo 0,18 
per cento dei PNL si puO consl· 
derare &luto pubbllco e che solo 
lo 0,08 per cento à erogato a 
valere sul bilanclo dello Stato. 
11 resto à composto di risorse 
prlvate, le quall non possono 
assere conceue a condlzloni li· 
bera li e si muovono secando una 
loglca che non sempre rlsulta 
dlslnteressata a favorevole allo 
svlluppo dei beniflclarl. 
Banlnteso, la performance ita-

liana si Inseriste ln un contesto 
che conserva !a stessa dlrezlone: 
dlmlnuzlone relativa dalle rlsor-
se messe a dlsposlzlone. condi· 
zlonl poco llberall, aumento ver-
tiginoso della componente priva-
ta dovuto sopratutto all'avanzata 
dei credltl all'uportazione. Tut-
tavla, rttalla rappresenta sln 
troppo bene queste tendenze. 
Soprattutto, per6, si avverta or-
ma! chlaramente l'usenza di 
una politica ed emerge di con-
seguenza sempre plü l'eltra fac-
ela dell'aiuto, quella di promo-
zlone delle uportazlonl nazionall 
e di penetrazione delle econo-
mia mano svlluppate. 
Sono talmenta tantl annl che 
una deHnlzlone di politica di aiu· 
to da parte Italiana vlene aolle-

politica internazionale 
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cltata che non sembra neppure 
11 caso di lnsistere. Non si puô 
perô non rlcordarlo: anche se la 
flducla nell'aluto. ai finl deHo 
svlluppo, e andata assai sceman-
do questl ultlml annl, la m&n· 
canza di aiuto e una luto malfatto 
ê sempre una alternativa peg-
glore. 
l"unlcoaspattoche si ê sal-

veto. nell'esame DAC cul l'aluto 
Italiano ê atato sottoposto nella 
rlunlone dei 30 novembre scor· 
so. sembra sla  la cooperulone 
tecnlca. t stata appreuata la 
rlorganlzzazlone che la lagge n. 
1222 dei 15 dicembre 1971 ha 
apportato ln questo settore. Non 
c'ê dul>blo lnfattl che finalmente 
con que11a legge non solo ê stato 
portato un ordlne necessarlo nel· 
la mataria ma sopratlutto sono 
statl lmpostatl nuovl strumentl 
per una azlone piU Incisiva. Non 
si puô lacere. ancha qui, che 1 
50 mlllardl diiJre stanzlatl per 11 
qulnquennlo 1972-76 sono assai 
pochl. Non solo nel confronto 
con 11 Hvello medlo di spesa per 
cooperazlone le<:nica degll altrl 
paesl dei DAC, ma soprattutto 
ln relazione alie posslbllltà, tul· 
to sommato cosi poco sfruttate, 
che l'ltalla pub avere ln questo 
campo. 
Anche recentemente 11 mini-

stro degll Ester!, Mediei, si e 
soffermato sul modo speclflco 
e sulla vocazlone naturale che 
I'Halla avrebbe a un rapporto con 
I paesl mano svlluppatl. la re-
torlca dell'eluto ê uno dei dlfettl 
rlcorrentl della politica Italiana 
ed ancha uno di quem che vlene 
ostentato piU spregludlcatamen· 

le.de~~~~~raé P:;e~hd'r"r~toi~~~~~~~~ 
a rlguardo.la realtà ê molto piU 
dlfflclle e rlchlede una ell6rglca 
volontà politica, mano vocazlonl 
e piU reallzzazlonl. [R. AI.] 

politica internazfonale 

ECHI E RIPERCUSSIONI 
DELLA GUERRA 
NEL VIETNAM 
Nella noite fra domenlca e lu-

nedl 17 dicembre l'aviazlone de-
gli Stati Uniti. su ordine di Ni-
xon. rlprendeva i bombardamen-
tl a nord dei 201' parallelo so-
spesl da appena due mesi. Quan-
do ormai tutto ii mondo spera-
va che la tragedla vietnamita fos-
se conclusa e che la pace fosse 
• a portata di mano •, la guerra 
e rlpresa con rabbiosa violenza 
e. con-le bomba, e sembrato per 
un momento che fossero cadute 
ancha te resldue sperame di 
rlannodare per via dlplomatlca 
le trattatlve lnterrotte. I bombar-
damen-tl sono statll piU vlolent! 
dall'lnlzlo dei conflltto: per 13 
glornl Hanoi, Halphong e le altre 
princlpall clttà della ROV sono 
state martellate a tappeto dalle 
ondate successive dei B-52 che 
hanno scariceto ogni giorno sul 
Vletnam dei Nord qualcosa come 
7 mila tonnellate di bomba. 11 
bilanclo di queste due settlma-
ne di •terrorismo senza prece-
dentl • come l'ha definito 11 New 
York Times, lt stato drammatlca-
mente pesante.Pl\Jdi2.500mor· 
li Ira la popolazione civile dei 
Vletnam dei Nord. migliala di 
ferltl, dlstrutti i centri nevralglcl 
dei paese, lnterl quartierl di 
Hanol e Halphong rasl ai suolo 
compresl ospedali. scuole. chle-
se.Anche da parte americana le 
perdlte sono state ingentl: 81 
aerel Ira cul 35 8-52 abbattutl. 
un centlnalo di pilotl -fattl prl· 
glonlerl o dlspersl. Ma non ê 
questa delle perdlte materlall 
la piU grave dlsfatta subita dal-
l'lmperlalismo americano. I bar-
bati e crlmlnali attacchl aerel 
contro le clttà dei Vletnam de\ 
Nord con I foro traglcl risvoltl 
di mortl e devastazionl, quando 
ormal si parlava di pace ed un 
accordo di massima era stato 
ragglunto Ira I negozlatorl di Pa-

~~~i~n~:nn~etf.~~~~~~ n:~~~f~ 
mondlala, una crlsl di rlgetto ed 
hanno approfondito ancora di 
piU ii fossato di credibllltà esi· 
stente nel riguardl degll Statl 
Unltl. Ma 11 preuo pagato dagll 
USA e ancora piU alto. Dalle ui· 
time vicende dei Vietnam  esce 
forse definitivamente distrutto ti 
mito di una certa Amarica, sim-
bolo della democrazla, della li· 
bertà e dei • piU alti valor! • dei· 

la clvlltà occldentale. Ouesto 
mito e stato lnfangato sul campl 
di battaglia dei Vletnam dove 
ln nome deli a democrazla si sono 
commesse le cose pegglori con-
tro l'uomo e dove ln nome della 
llbertà si vuole Impedire, con la 
arroganza della forza e con l'uso 
della piU rafflnata tecnologia mi· 
lltare, che un popolo si cooqulsti 
!lsuodlrlttoadecidere libera-
mente dei proprlo futuro. Ma la 
lezlone di questl glornl non e 
stata lnutlle. essa ha spalancato 
gll occhl enche  a coloro che a 

~~~~~~ ~~~o o~~7n~l ~~~~;;g~~~: 
come la Le Monde, • sul valore 
preciso di questl meccanisml 11-
berall strarlpatl, tradltl dalla lo-
glca di un sistema lmperlallstlco 
e che, dlstoltl dai loro valor! ori-
ginar!, permettono azlonl abo-
mlnevoll e dellttl contro un pie-
colo popolo che si sarabbe ben 
guardato dall'essere promosso 
ai ruolo di martlre •. 

Ancha sul piano politico I rl-
sultatl ottenuti da Nlxon non 
sembrano siano statl molto si· 
gniflcatlvl. Se egli sperava con 
ii rlcatto dei bombardamentl  e 
dei genocldlo di plegare 11 po-
polo vietnamita e di costrlnger-
lo ad accettare le sue condlzlonl 
per lmporre a tutta l'lndoclna 
una pace americana, ha fallito 
ln pleno 11 suo oblettivo. Non 
solo 11 Vletnam dei Nord ha re-
slstlto con flerezza alie presslo-
nl masslcce dei B-52 e si lt gua-
dagnato l'appogglo di altri vesti 
settorl di oplnlone pubbllca mon-
dlale, ma ha visto confermata 
l'esattezzaelavalidltlldallepro-
prle poslzlonl ln merlto ai puntl 
lrrlnunclablll dell'accordo resl no-
ti ad ottobre. 

la declslone dei Presidente 
americano di dare l'avvlo alia 
nuova, brutala escalatlon e di 
portaria ai gradlnl piU altl eu! 
mal fossa glunta, ha provocato, 
come dicevamo prima, un'ondata 
di sdegno e  di rlprovazlone ln 
11Jtto 11 mondo e ha suscltato vi· 
breie proteste da parte di alcunl 
governl • amlcl •, nonché lm-
barazzo e malessere da parte di 
altrl governl da sempre flloame-
rlcanl. 
ln ltalla la protesta e la mo-

bilitazlone dell'oplnlone pubbllca 
democrallca e stata massiccla 
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e unltarla. Manlfestazlonl.vegl!e, 
marce per la pace si sono svolte 
intuttelecittà,grandiepiccole, 
con una larga parteclpazlone di 

~~r~~~~~:.· ~r~~~/e~d~~z~·.
0
Í~

1
'1~ 

bertà dei Vletnam, ha ritrovato 
a sua unltà e la suacombattivltà. 
DI queste tensloni e di questa 
protesta si sono latti lnterpreli 
I partitl democraticl,l slndacali, 
le organizzazlonl di massa che 
le hanno riprese e portate ancha 
a livello lslituzlonale dando ad 
esse corposità politica. AI primo 
annunclo delta rlpresa dei bom-
bardamentl una delegazlone di 
parlamentari-in rappresentan-
za dei Comltato ltalla-Vietnam-
composta da Bonaluml. Fracan-
zanl e Granel!! della DC. Rlccar-
do Lombardi dei PSI, e dai sen. 
Calamandrel dei PCI à stata ri-
cevuta dai Presidente dei Con-
slglio Andreottl per sollecltare 
urgentl e adeguate lnlzlatlve dei 
governo Italiano su queiJo degll 
Statl Unltl. Andreottl rlspondeva 
di aver glà compluto • dei pas-
sl. e si rlservava di studlare 
ulterior! lnlzlatlve ai ritorno a 
Roma dei ministro degli esterl. 
Un comunlcato emesso dali aPre-
sidenza dei Conslgllo ai termine 
deii'Jncontro affermava che • la 
brusca ripresa delle ostilltà qua~r
do ln tutto 11 mondo si attendeva 
londatamente l"annuncio delrar-
mlstlzlo ha cresto, ai di fuorl di 
ognl appartenenza o dlvlslone 
politica, una profonda emozlone 
della quale non possono oon te-
ner conto I responsabfll lnterna-
zlonallo. 

Intento. mentre le notlzle pro-
venientl dai Vletnam si fanno 
sempre piU drammat!che, slsuc-
cedono ln ltalla le prese di po-
slzlone dei part!tl e de!le altte 
organlzzazlonl. 1121 dlcembre la 
Dlrezione dei PSI awrovava un 
documento di condanna de!la 
nuova aggressfone americana ln 
cu! si 9.1udlca •estremamente 

9~iv;ov~:~r:~~~an~0~h~~~::O 
molivazlonl pretestuose. ha rin-
negato I suol lmpegnl e ha rl-

~;~~oonecol~ J::~r~~~~~: 
1
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~~~an 1~el~a8ro:~~zl~~=t~a~e~l.'a~ 
Dlrezlone dei PCI, a sua volta, 
rlvolgeva un appello alia mobl-
litazione e alia lotta • per far 
sentire alta la voce dei popolo 
Italiano e chledere cha l'ltella 
operl perché cassino sublto I 
bombardamenti USA nel Vlet-
nam, si flrmlno rapidamente gll 
accordl di pace nel termlnl fon-
damentall nel quall erano statl 
convenutl e si rlconosca 11 go-
verno di Hanol•. 11 segretarlo 
della OC Forlanl nel suo lnter· 
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vento alia Oirezlone dei partlto 
accennava alia situazione nel 
Vletnam esprimendo • la prolon-
da amarezza e preoccupazione 
dei democristiani • per ta ripre-
sa dei bombardamenti ed auspi· 
cando • una pronta so!uzione ne-
goziata •. Altre significativa pre-
se di posizione vengono dalle 
ACLI, dalla Federazione unitarla 
CGIL, CISL, UIL e da numerose 
federazioni di categoria, dai mo-
vimenli giovanili democratlcl, da 
esponenti dei mondo della cul-
tura, dell'arte. della sclenza. 
RisporKiendo ad alcune lnter-

rogazioni urgentl presentate da 
varie parti politiche. ii sottose-
gretario agli Esteri on. Pedlni 
affermava, 1121 dicembre davan-
1! alta Commissione esterl della 
Camera, che • ii nostro governo 
non puô seguire questa crudele 
logica di guerra ed esprlme 11 
vivo deslderio che non si laceia 
piü rlcorso ai bombardamentl, 
che le trattative siano pronta-
mente riprese e che ciascullB 
delle parti assuma le proprle re-
sponsabllità per glungere ad un 
accordo di pace •. Nella rlunlone 
dei Consiglio dei mlnlstrl de! 29 
dlcembre,  mentre la pressione 
dell'opinione pubblica per una 
piO chiara e Incisiva presa di 
posizione dei governo italrano si 
va facerKio sempre piU masslc-
cla, si e appreso che l'ambascla-
tore italiano a Washlngton,Orto-
na .aveva compluto nel giorni 
precedenti un passo presso 11 
Dipartimento di stato •lnteso a 

;~~~~~~tr: ~~e;~~reê~n~~~~~e~~ 
mlnistri lnoltreaffidaval'lncarlco 
ai ministro degll Ester! • di rln-
novare le sue lnslstenze afflnché 
cassino I bombardamenti e si 
riprendano I e trattative di pace •. 
11 ministro Mediei convocava 1m-
mediatamente l'ambasclatore 
americano a Roma, Martln e da-
va disposlzlonl ai nostro amba· 
sclatore a Washington di mani-
festare pressa 11 governo degll 
Statl Unili le • preoccupazlonl 
llaliane, di rlnnovare I votl per-
ché cessino le lncurslonl e sl 
rlpercorra la via dei negozlato •· 
Ouesta posizione dei governo 
veniva interpretata come un prl· 
mo, prudente tentativo di • dls-
sociazlone • nel conlrontl degll 
USA e valutato positivamente, 
anche se con gludlzl artlcolatl, 
da ampl settorl politlcl e dagll 
organl di informazione piO rap-
presentatlvl. 

11 27 dicembre con una let-
tera indlrlzzata ai Presidente 
delis Commlsslone esterl on. 
Moro. un gruppo di parlamentar! 
dei PC! chledeva la convocazio-
ne ln seduta straordlnarla delis 
CommJsslone esterl per discute-

rela sltuazlone dei Vletnam. La 
Commisslone si rluniva 113 gen-
nalo ed ln questa sede 11 mini-
stro Mediei esponeva te lnlzia-
tve prese dai governo e ribadlva 
la convlnzlone che la soluzione 
dei conflltto non puô essere tro-
vata con la forza. ma che si deb-
ba e si possa ricercare una • pa-
ce onorevole per tuttl •. ln me-
rito ai rlconosclmento di Hanol. 
Mediei affermava che •qualora 
dai corso degll eventi debba ri-
sultare che la rlunlflcazione dei 
Vietnam cullo stesso governo di 
Hanol sembra tuttora lnteso a 
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llano procederebbe ad avvlare 
gllattlnecessarl perpervenire 
a tale riconosclmento •. Nel suc-
cesslvo dlbattlto sono lnterve-
nutl llUmerosl parlamentar! fra 
cul l'on. Berllnguer par 11 PC! 
cha ha cr!ticato la poslzlone dei 
governodeflnendola•eluslvaa 
amblgua •. Oello stesso tono so-
no state le dlchlarazlonl dei so-
clalistl Craxl e Zagarl e dei de-
mocrlstlanl Fracanzanl e Granelli 
che hanoo sollecltato concreta 
lnlzlatlve polltlche lntese apre-
mere sul governo degll USA 
perché flrmi gli accordl di Parlgl 
e per 11 rlconosclmento dei go-
verno di Hanol. 

11 governo Italiano dunque si 
à mosso con grande cautela ed 
e arrivato a sclndere le proprie 
responsabllltà da queiJe amerl-
cane. Un primo passo ê stato 
fatto: dalla • comprenslone •, al-
l'equidlstanza, slamo passatl alia 
• dlssoclazlone •, che potrebbe 
preludere a una magglore auto-
nomia delis nostra politica este-
ra sul piU lmportantl problemi 
lnternazlonall. 
L'ultlma fase delle trattatlve 

di Parlgl si à conc!usa COI} una 
notlzla confortante ed attesa: la 
firma dell'accordo di pace. Man-
ca 11 tempo ora per registrara 
le reazlonlln ltalla. I prlmi com-
menti sono lmprontatl ad un cau-
to ottlmlsmo. 11 governo Italiano 
slêfellcltatodicendoslcertodi 
Interpretare I sentlmentl delis 
popolazlone. [G.P.] 

politica lnternazionale 



11

pro e  contra 

obiettivo liberalizzazione 
di Siro Lombardini 

Nelf'ultlma rlunfone de/ 
GATT é emerso chia10 11 
contrasto tra gli Stati U-
nltl da un lato e la Co· 
munità europea, ai/ora di 
6 paesl, e l'fnghflterra dal-
l'a/tro. Una posizlone par-
tlcolare à stata assunta 
dai paesl in via di svi· 
luppo. 
A prima vista /e propo· 

ste amerlcane di una ge· 
nera/e eliminazione dei/e 
tarlffe dogsna/1, a cui s/ 
associa 11 suggerlmento di 
rafforzare Jf sistema de/le 
c/ausole di salvaguardla, 
sistema che dovrebbe di-
ventare multi/atera/e, sem· 
brano ln finea con gli lndl-
rlzzl sostenuti da/ paesl 
dei/a ComunitiJ europea e 
pers/no con que/// che, sia 
pure nel lfmltl che compor-
tano I dlversi contestl I· 
stltuz/ona/1 lnternl e lnter· 
nazlona/1, sta delineando 
11 COMECON. ln verltà lo 
svlluppo dei/e relazionl e-
conomlche internazlona/1 
deve puntare su uns cre-
scente 1/berallzzazlone de/ 
commerclo mondiafe. Le 
proposte americane perõ 
appalono oggl inadeguate 
e ln parte premature, e 
forse anche per alcunl a-
spettl controproducentl. 
Esse sono lnadeguate ln 

quanto di falto lgnorano I 
gravl vinco// a/ commer· 
elo lnternazlonale che de-
rlvano dai/e pofftlche di 
sostegno defl'lndustrla, at· 
tuate da/ governo ameri-
cano, e dai/a protezlone 
che ad esse é asslcurata 
dalle clausole che accom· 
pagneno /e concesslonl di 
prestltl statunltensl. Que-
sr/ vlncol/ ai commerc/o ln· 
ternazlonale sono lndicetl 
con 11 termine di barrlere 
non tarllfarle e secando 
vafutazlonl defl'economl· 
sta americano Johnson per 
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alcun/ prodottl equlvalgo-
no a tarlffe de/ 50 per cen-
to. Evidentemente non à 
possibile chiedere che g/1 
Stati Uniti eliminino com-
pletamente queste barrle-
re. E perà possiblle: a) ot-
tenere che si sviluppino 
magglormente I credltl che 
ai paesl ln via di svilup-
po dovranno essere con-
cessl dag/1 organlsml mo-
netarl e finanziari interna-
zlonall (a questi credltl 
non si accompagnano clau· 
sole ta/1 da dlstorcere 1/ 
commerclo mondiale); b) 
sviluppare a livello euro-
peo una valida politica di 
sostegno dell'industrla che 
possa neutrallzzare g/1 ef· 
fettl de/la analoga politica 
americana sul rapportl 
economlcl tra i paesl ln-
dustrlalizzatl. 

Ouesto secando ord/ne 
d/ mlsure non puà essere 
certo oggetto di trattatlve: 
esso perà puà e deve es· 
sere autonomamente svl-
luppato da/la ComunltiJ eu-
ropea che quindl deve pre· 
pararsl adeguatamente al-
Ie future discussionl de/ 
GATT, adottando congrue 
pol/tlche sla ln tema di a· 
grlcoltura che di Industria. 
Una slflatta politica euro· 
pea puà aggravare perà /e 
raglonl di contrasto con I 
paesi emergentl. Magglore 
attenz/one qulndl deve es-
sere prestara alfa politica 
che si deve seguire nel 
confrontl d/ questl paes/. 
Le proposta amerlcane 
sono pol, si ê detto, ln 
parte premature e forse 
anche per a/cunl aspettl 
controproducentl. E noto 
che per /e caratterlstlche 
de/ sistema monetarlo ln· 
ternazlonale e per g/1 svl· 
/uppl economicJ lnternl de-
g/1 Stati Unftl, nonché per 
la dlnamlca delle relazlonl 

lnternazionali, si e a/ler-
mata a livello mondlale la 
lmpresa multlnazionale 8· 
merlcana. Una J/beralizza-
zlone dei commercl mon· 
dia/i é destinara, nella at-
tuale situazione, a creare 
maggiori prospettive di 
sviluppo ai complessf ame-
rlcanl lndebofendo, relatl· 
vamente, queffl europel. 
Serie conseguenze si po-
trebbero manifestare sul-
/e blfance dei pagamentl 
per fi ruo/o ancora plil rf. 
levante che assumeranno 
I movimenti di capitali 
verso /e economle fortl. 
Le trattative per la lfbe· 

raffzzazione deg/1 scambl 
lnternazlonall de b b o no 
qulndi procedere con gra-
dualltà e non possono non 
accompagnarsl a ser/e 
trattative sul sistema mo-
netarlo, in particolare sul-
la disciplina dei movfmen-
tf d/ capital/ e sul prestltl 
e gfi aiutf a/ paes/ ln via 
d/ svlluppo. Si dovranno 
po/ soflecitare mlsure e 
polltiche da parte deg/1 
Statl Unitl ta/i da consen-
tire che lmprese stranle-
re operlno con sufflcfente 
libertà in que/ paese. 
Una 1/beraflzzazlone dei 

commercio lnternazlonale 
à destinara ad aggravare 
g/1 squlllbri tra paesi lndu-
strlallzzatf e paesl emer-
genli se non s/ accompa-
gna a misure volte a favo-
rire /'lntegrazione econo-
mlca per gruppi df questf 
paesl, lf rafforzamento dei-
la posizlone commerclafe 
di questf grupp/, ln modo 
soprattutto da garantire 
una adeguata dlfesa dei 
prezzl de/ foro prodottl 
esportatl, un magglore 
svlluppo dei prestltl lnter-
nazlonali e deglf afutl e 
valide forme d/ coflabora-
zlone. 
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i problemi dello sviluppo 

L'UNCTAD E LA RIFORMA 
DEL SISTEMA COMMERCIALE 
INTERNAZIONALE 
di Giovanni Sae&o 

la terza UNCTAD, svoltasi la prima-
vera scorsa a Santiago dei Cile, aveva la-
sciato Jrrisolte malte questioni di fendo 
nei rapporti tra paesl industrializzati e 
paesi ·ln via di sviluppo, qual i: la parteci-
pazione dei paesi in via di sviluppo ai ne-
goziati commerciall multilaterali ed ii 
coordinamento dell'azione internaziona-
le da intraprendere per armonizzare le 
polltiche commerciali, monetarie e fi-
nanzlarle; l'organlzzazione di consulta-
zioni sullo stato dei commerclo dei pro-
dotti di base; la fissazione di nuovi 
obiettlvi in mataria d'aluto finanziario; 
le relazioni commerclali con I paesi so-
cialisti; l'elaborazlone di un progetto d; 
carta dei dirlttl e dei doverl degll Stati 
nella quale fosse regolamentato, tra l'al· 
tro, anche lo sfruttamento delle risorse 
naturali ed, ln particolare, di quello dei 
fondo dei mare e degli oceani. La sem-
pl;ce elencazlone di tali temi lascia tra-
sparire 11 disegno generale ai quale cerca 
d'ispirarsi l'azlone deii'UNCTAD a tutela 
delle aspettatlve dei paesi •ln via di svi-
luppo. 11 -segretario deii'UNCTAD, infat-
ti, sembra essersl reso conto che nel-
l'economia mondiale si ê messo ln mo-
vimento un processo, lento ma ineso-
rablle, di trasformazlone dei rapporti tra 
Statl. per cul cl si sta avviando verso 
un'economla internazionale che ê sem-
pre meno un complesso di scambi tra 
Stati e sempre piU un conto di dare ed 
avere tra grandl aree, e nella quale lo 
spazlo vltale per I paesf ln via di svllup-
po appare sempre piU compromesso. 

Le ricorrentl crisi monetarie lnterna-
zionall, con ii conseguente ridimensio-
namento dell'importanza americana nel 
commerclo mondlale, infatti, hanno ac-
celerato quel processo di formazlone di 
grandi aree di autosufflclenza economica 
che prese lnlzio, per un verso, dai la sud-
dlvlslone dei mondo ln zone d'influenza 
politica creata dalle due superpotenze 
nuclear! nell'immediato dopoguerra e, 
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per l'altro, ad opera dei progressivo raf-
forzamento della CEE. Tutto ciO ha por-
tato ad un restringimento dello spazio 
vitale per ii commercio americano e ad 
una revisione delle direzioni da seguira 
per le llnee della penetrazione commer-
ciale sui mercati esterl. Ed innanzitutto. 
!'Europa, gli Stati Unitl ed ii Glappone, 
le tre maggiori aree di autosufficienza 
economica, si sono rivolti ai COMECON 
ed alia Cina popolare, le altre due gran-
di aree di autosufficlenza economica dei 
globo, per cercare di rimpolpare i flussi 
reali  e monetarl che vanno e vengono 
lungo I circuiti commercialt interna-
zlonali. 

Si puO, pertanto, già dire che ê nata 
e si sta affermando una economia inter· 
nazlonale nella quale la divisione inter· 
nazionale dei lavoro, premessa di ogn; 
scambio, non avviene piU tra singoli 
paesi ma tra grandi  gruppl di Stati eco-
nomicamente legatl da stretti vincoli ln-
temi che ne condlzlonano l'azione ester-
na. ln un slmile contesto hanno preso ii 
via, come dei resto era logico che avve-
nisse, inlzlative dirette a mutare le re-
gale fondamentall dei Fondo monetario 
internazionale e dei GAn, che hanno go-
vernato l'economla lnternazlonale dai 
1945 in pol, ai fine di attrlbulre aii'Euro-
pa ed ai Glappone poslzloni piü consone 
alia rispettlva e reciproca indipendenza 
economica raggiunta rispetto agli USA, 
nonché per dare nuovo respiro agi iscam-
bi lnternazionall facendovi parteclpare. 
piU attivamente che per ii passato, la 
Ctna ed I paesl dei COMECON. La re-
cente adeslone della Aomanla ai FMI 
ne e una prova. e la posslbllità che ven-
ga anticipato ai 1974 l'adeguamento dei 
valori reclprocl delle monete dei paesi 
dei COMECON sulla base di una maneta 
comune convertibllr::~ , ne à un altro sin-
tamo. 
Da tutto ciO. due demande: 1) fino a 

che punto rlmangono valldi gll oblettlvl 
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dei la strategia globale delle Nazioni Uni-
te per lo svlluppo dei paesi emergenti, 
ed in partlcolare queiJo di realizzare la 
redistribuzione dei prodotto lordo mon· 
diale globale a favore dei paesi perife· 
rici dell'economia mondlale, fissato dai· 
I'UNCTAD, mediante un vero e proprio 
tributo? 2) L'inlzlatlva d'elaborare una 
carta dei diritti e dei doverl economici 
degfl Statl, non 11isohia di diventare un 
puro e sempllce atto di fede in una eco· 
nomia Jnternazlonale che va radlcalmen· 
te trasfo11mandosl? Un tentativo di rispo-
sta a questl interrogatlvi, ci sembra, che 
slano statf I lavori dei la 12• sessione dei 
Consiglio dei commercio e dello svilup-
po, l'organo direttivo permanente che 
ammlnistra I'UNCTAD insieme ai Segre-
tariato, svo~tasi a Ginevra recentemente 
per tentare di fare un passo avanti verso 
l'attuazlone delle risoluzioni rimaste 
inaccolte a Santiago. 

11 Consiglio dei commercio e dello 
sviluppo, per rlaffermare la validità de· 
gll oblettivi messl a fuoco nel corso del-
le tre conferenze UNCTAD. ha cercato 
di seguire due vle: 1) assicurare la par-
teclpazione dei paesl ln via di sviluppo 
ai negozlatl commerclall in sede GA TI, 
cosi come ê avvenuto per 1 problemi dei-
la rlforma monetarla per la quale. nel 
Gruppo dei Ventl che siede a Washing-
ton. una buona rappresentanza à stata 
assicurata anche ai paesi emergenti: 
2) costituire un organo di consultazione 
permanente tra GATI, FMI ed UNCTAD 
per risolvere ln manlera coordinata i 
probleml commerclall, monetari e di svi· 
luppo che lncldono sutla economia mon-
diale. 

la prima via ha avuto un certo sue-
cesso nel senso che 11 Conslglio, alia 
unanlmltà. ha convenUto che uno dei fini 
ai quall dovranno tendere i negoziatl in 
seno ai GATT dovrà essere l'espansione 
e la dlverslficazlone delle esportazioni 
dei paesl ln via di sviluppo, per assicu-
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rare loro sensibili vantaggi; ed ha rico· 
nosciuto che, a tal fine, nel corso dei 
negoziati, dovranno assere aboliti gli 
ostacoli che si frappongono alie espor-
tazioni dei paesi ln via di sviluppo. l i Se-
gretariato deii'UNCTAD metterà ln evi-
denza tali ostacoli ed assisterà I paesl 
in via di sviluppo, invltati a parteclparv:, 
nel corso dei negoziati GATI. l a costi-
tuzione di un organo permanente di con-
sultazlonl tra GATT, FMI ed UNCTAD, 
invece, non ê stata posslbile :n quanto 
la decisione ê -stata rlnvlata ai 1973. ln 
questo campo non ê stato possibile va-
rare alcunché di concreto perché si ê 
verificato un irrigldimento di posizion:. 
I paesi africanl si sono intestarditi a 
chledere la creazione a Glnevra di un 
comitato intergovernatlvo apposito. I 
paesi asiaticl e latino-americanl si sono 
schierati su posizionl meno rigide, in 
quanto hanno chiesto ai segretario gene· 
rale deii'UNCTAD di preparare la docu-
mentazione necessaria a studiare la pos· 
sibilità d'istituire a Ginevra un mecca· 
nismo permanente di consultazlone tra 
le tre organl~zazionl che lnflulscono sul 
commercio mondlale, lasciandone im-
pregiudicata la competenza e  la natura 
giuridica. I paesi industriallzzati ad eco-
nomia di mercato non sono stati ln gra-
do di accettare alcuna delle due propo-
sta, perché convinti che le attuali con-
sultazioni che si svolgono ln maniera 
informale tra 1 segretari dei GATI, UNC-
TAD e FMI slano sufflclentl alia bisogna. 
Per uscire da questa Impasse si ê cor.-
venuto di rinviare ii problema alia pros-
sima sessione dei Conslglio UNCTAD 
prevista per la primavera prossima. 

Sul plano piU propriamente sostan-
zlale concernente la valldltà degll obiet-
tivl d'aiuto fissatl nella strategia per ii 
secando decennio dello svlluppo, invece, 
si sono fattl dei passi avantl rispetto 
alie concluslonl di Santiago dei Clle, 
sla per quanto riguarda l'aluto finanzla-
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rio che per •la politica dei prodotti di 
base. 

Per l'aluto finanziario. si trattava di 
decidere se. in vista delta revisione alia 
quale sarà sottoposta la strategia glo-
bale dell'aiuto ai Terzo Mondo nel 1975, 
fosse opportuno costitulre in seno ai-
I'UNCTAD. un gruppo di lavoro che rie-
saminasse gli oblettivi fissati per l'aiuto 
ed I flussi di rlsorse finanziarie che si 
dlrlgono verso I paesi ln via di sviluppo 
(1% dei PNL costituito per lo 0,70% da 
risorse pubbliche). non accettati da tutti 
i paesi. Nonostante l'astensione di ai· 
cuni paesi CEE (Belgio, Irlanda ed ltalia). 
dei Giappone e dei paesi socialisti, ii 
gruppo intergovernativo e stato costi-
tulto. 

Per I prodottl dr base. adottato final-
mente ii testo d'un accordo internazio· 
nale sul commercio dei cacao, ii Con· 
sigilo ha declso, centro la sola asten· 
slone americana. che nei prossimi mesi 
dovranno assere organizzate consulta-
zlonl lntergovernatlve per liberalizzare ii 
commercio di prodotti di estremo inte-
resse per l'allmentazione mondlale, ai 
fine di assicurare prezzl equi e nello 
stesso tempo remunerativi. I parametd 
ai qual i cl si dovrà riferire per giudicare 
se un prodotto à senslbile o meno. sono: 
1) importanza real e  o eventual e dei pro· 
dotto nel commercio di esportazione dei 
paesl in via di sviluppo; 2) lncidenza dei 
probleml d'accesso ai mercati e della 
politica dei prezzl; 3) inclusione dei pro-
dotto ln una apposita lista di prodotti di 
Interesse particolare per i paesi meno 
avanzatl. 

11 mlglloramento della congiuntura 
lnternazionale ha indotto I paesi mem· 
bri deii'UNCTAD a pensare che le rela· 
zlonl tra paesi a slstemi economlci dif· 
ferentl potranno subire un ulteriore mi-
glloramento se, almeno per quanto con-
cerne I rapportl tra paesl socialistl e 
paesl ln via di sviluppo, si riuscirà a 

pagina 12 

stabilire una certa qual complementa-
rietà economica che consenta una equa 
ripartizione dei tavoro. ln altri termini, 
tra questi due gruppi di paesi dovrebbe 
instaurarsi una cooperazione che, in 
branche d'attività o per gruppi di pro· 
dotti, consenta una reciproca speciaiJz. 
zazione internazlonale. A tal fine, dalla 
prosslma riunione dei Consiglio dei com-
mercio e dello sviluppo, avranno Jnizio 
consultazioni bilaterali o multilaterali 
sulla falsariga della procedura che si 
segue per le consultazioni tra paesi ad 
economia di mercato e paesi socialisti. 
A questi ultimi. lnfine, à stato chiesto 
d'estendere ii trattamento preferenziale 
senza reciprocità alie importazioni dai 
paesi ln via di sviluppo. la Romania, 
peraltro, che si ritlene un paese in via 
di sviluppo, ha chiesto che ne beneficino 
anche le proprie esportazionl. 

l'esame, poi. dei problema dei dirit-
to dei paesi ln via di sviluppo alto sfrut· 
tamento delle risorse natural i, ed in par-
ticolare di quelle giacenti nel fendo dei 
mari, si ê risolto nell'approvazlone a 
maggioranza di una risoluzione riaffer· 
mante 11 potere sovrano degli Stati in 
mataria di dísposlzlone delle proprie ri-
sorse natural I nonché di determinazione 
degli indennizzi da corrispondere in caso 
di nazlonallzzazlonl. Una parola piü chia-
ra ln materia, comunque, dovrà essere 
detta dai gruppo intergovernativo per la 
redazione dei la carta dei dirittl e doveri 
economlcl degJJ Statl che si riunirà nei 
prossimi mesl e dei quale fa parte anche 
l'ltalia. 

Oueste ln raplda slntesl, le eslgenze 
dei paesl in via di sviluppo, la metodo-
logia adottata per permettere la !oro 
soddisfazione da parte deUa comunità 
internazionale, le situazlonl di fatto con 
te quall si sono scontrate ed alie quali 
occorrerà armonizzarle per farte rece-
pire e risolvere. 

I paesi dei Terzo Mondo non sono in 
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grado di i ntervenire come interlocutori, 
esprimenti un punto  di vista unitario e 
globale, nel discorso sull'assetto futuro 
dell'economia mondiale, che va svolgen-
dosi tra le aree di autosufficienza eco-
nomica. L'UNCTAD. con  i temi da essa 
propostl aiJ'attenzione dei mondo e ri-
presi e fattl propri dai paesi in via di 
sviluppo, pub solo aiutarli nella risolu-
zione di singoli probleml d'ordine com-
merciale. ma se vuole tare un discorso 
d'ordine piü generale, deve prendere atto 
dei nuovi assetti deli' economia mondiale 
e trarne le dovute conseguenze nel rive-
dere gli obiettivi d'aiuto. non potendosi, 
ovviamente, limitare a chiedere un puro 
e semplice aumento dei flusso annuo 
di risorse che annualmente viene traste-
rito dai paesl industriallzzati a quelli 
emergentl. 
Le prospettive aperte dalle politiche 

dei paesi maggiormente industrializzati, 
lnfatti, non le lasciano molto spazlo. La 
CEE, ai vertice di Parlgi dei 21 ottobre 
1972, ha delineato chlaramente quali sa-
ranno le Ji.nee della politica che seguirà 
verso I paesi ln via di svlluppo. Per quan-
to riguarda la parteclpazione di questi 
ultiml ai processo di formazione delle 
declsioni di modifica dei sistema mone-
tario e delle regole dei GATI, la CEE 
non intende, per ora. andare oltre quan-
to glà si fa ed appare ~olo disposta a 
prendere ln considerazlone plenamente 
gll interessi dei paesi ln via di sviluppo 
tra gll elementi da considerare per per-
venire a definire relazioni economlche 
stabill ed equilibrate. ln tema piU pro-
priamente d'aiuto, la Comunltà Intende 
mettere a punto una politica globale d; 
aiuto (proprla o quella deii'UNCTAD e 
dei DAC?) nel cui quadro accrescere lo 
sforzo attuale accentuando, comunque, 
la cooperazlone verso I meno sviluppati 
tra I paesl ln via di svlluppo e gli asso-
ciatL I mezzi che saranno usati per tra-
durre I vantaggl di quel paesl che hanno 
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particolari relazioni con la CEE, sono ad 
applicazione regionale e mondiale. 

Sul piano regionale, la CEE si ap-
presta a negoziare o rinegoziare accordi 
di associazione, accordl per la creazlone 
di zone di libero scambio nel bacino 
mediterraneo. ed accordl di commercio. 
Sul piano mondiale, la politica globale 
d'aiuto comunitario sembrerebbe  dover 
incardinarsi su questi oblettivi: 1) pro-
mozione di accordl per prodotto che con-
sentano di stabillzzare I mercati ed au-
mentare le esportazlonl dei paesi ln via 
di sviluppo; 2) mfglioramento dei siste-
ma di preferenze generaliz:zate glà ac-
cordate ai fine di far crescere regalar-
mente le importazioni di prodotti manu-
fatti originar! dei paesl in via di svi-
luppo; 3) aumento dei volume dell'aiuto 
finanziario pubblico e miglioramento del-
le condizioni finanzlarle di tale aiuto, 
specialmente, ln favore dei paesi meno 
avanzati, sulla base delle raccomanda-
zloni dei OAC. 

ln altri termlnl, la CEE non intende 
abbandonare la via sln qui seguita ed 
ha accettato di tener conto sul suo cam-
mino anche della tematlca UNCTAD-
DAC, sia perché ln tal modo rimane suf-
ficiente spazio di manovra ln quanto, pri-
ma di pensare a nuovi obiettivi d'aiuto fl-
nanziario sarà glà un successo se si riu-
sclrà a far allineare tutti i paesi membri 
sul risultati raggiuntl da quelli di essl 
che sono piü avanti. e sia perché, pagare 
lo scotto imposto daii'UNCTAO in tema 
di volume, termini e condizloni dell'aiuto 
puõ sembrare, forse, piU vantaggioso di 
quello che verrebbe a pagarsi se I paesl 
in via di sviluppo dlvenissero interlocu-
tori, esprimenti un'unica volontà, ai ta-
valo ove si decide l'assetto dei nuovo 
sistema commerclale e monetario mon-
diale_ 

Non per nulla ii vertice di Parigi ha 
completamente ignorato le conclusionl 
dei Rapporto Rey ln tema di politica dei-
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I'Occldente verso i paesi in via di svi· 
luppo. ln tale rapporto, tnfatti. oltre alia 
riaffermazione della necessità di dare 
una importanza nuova ai bisogni dei pae· 
si in via di sviluppo nella ristrutturazione 
dell'economla mondiale, sono messe in 
discussione le soluzioni sin qui proposte 
e  si auspica b formaz.Jone, ancha nel 
Terzo Mondo, di aree regionall o sub-
reglonall economicamente lntegrate in 
modo da non far travare I paesi emer· 
genti completamente divisi. e quindl 
economicamente ancora piU deboll, in 
trattative nelle quall sono coinvolti con 
I giganti dell'economia mondiale. 

Per i paesi ln via di svlluppo ê estre· 
mamente importante riuscire a manife. 
stare anche una parvenz.a di volontà cc-
mune su questioni quali la responsabilltà 
dei paesi deficitarl ed eccedentari nel 
processo di aggiustamento delta bilancia 
dei pagamentl; la liberalizz-azione dei 
commercio dei prodotti agrlcoli; I limltl 
d'accettabilltà di accordl commerciali 
preferenziall. ln questa prospettlva. ap· 
pare estremamente sterile per essi e 
per gll altrl lnterlocutorl un manteni· 
mente ad ognl cesto delle attuall riven-
dicazlonl. 

Da un lato, lnfattl. oggl vi sono i 
paesl latlno-americani ed afro-asiatlcl 
che chledono. ad occldental l e soclalistl. 
polltiche commerciali ed lndustriali d; 
favore ed eluti flnanzlarl sempre piU co-
splcul. Dall'altro. I paesi dei COMECON 
non si rltengono destlnatarl di tall ri· 
chiaste e si sforzano di darne una giu· 
stiflcazlone politica accredltando la tesl 
che 1 paesl ad economia di mercato de· 
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vono restituire. sotto forma di aiuto, 
tutto ciõ che hanno guadagnato negli 
annl dei colonialismo. ln mezzo, gli oc-
cidentali che concepiscono l'aiuto come 
una  elargizione che ciascuno di essl fa 
a  suo piacimento senza escludere ii so-
stegno alie proprie esportazlonl: questa 
identiflcazione tra aiuto ed atto di carltà 
internazlonale, ln fendo, si rlscontra an· 
che nella filosofia dell'afuto dei paesi 
socialisti, per cul ai paesi in via di svi· 
luppo ê stato facile raggruppare i paesl 
donatorf d'aiuto sotto l'etichetta di paesi 
industrializzati. Ultima ê arrivata la Cina 
che mira a ricondurre 11 Terzo Mondo 
alio spirito ed ai prlncipi di Bandung, ta 
prima riunione dei paesi afro-asiatlci dai-
la quale usclrono I principi che pol ln-
formarono la politica estera dei paesl 
non-allineatl. 
Tali posizioni, ln fendo, sono stretta· 

mente connesse alia strategia delle po-
tenze supernucleari che mirano a mo-
dificare te condlzioni generali della pre· 
senza politica ed economica nel mondo 
non disdegnando. 'Se dei caso, di servirsl 
dell'aluto internazionale. I paesl ln via 
di sviluppo  hanno molti modl per con-
tribuire alia formazlone dei nuovl equl· 
librl dell'economia mondiale. 11 piU dlf· 
flcile, ma 11 piU rlcco di promesse. é 
certamente quello di rlusclre ad espri-
mere lstanze reglonali e contlnentali che 
debbono essere non espresslone di de-
termlnate categoria per rlusclre ad ac· 
quislre la forza necessarta a competere 
con queiJo degli altri protagonistl delta 
riforma de.ll'economia mondiale che e 
alio studio. E qualche sintamo che qual-
cosa si muove ln tal senso, glà si avverte. 
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L'Argentina alia vigilia delle elezioni 

NOTE PER UN'INTERPRETAZIONE 
DEL PERONISMO 
ái Claudio Moreno 

Forse nessun problema, nessuo aspetto 
della ~Storia contemporanea ha dato luo-
go ad una moltepllcità di interpretazlo-
nl, ad una varletà di prese di posizionl, a 
difese ed attacchi comparabiil con quelll 
suscitatl dai peronismo. E differentemente 
da quanto si à andato affermando per altri 
fenomeni storico-politlcl come fascismo e 
nazismo, ancora oggl. non si ê giunti ad 
una • lettura autentica • dei fenomeno nel 
suol aspettl economlcl, sociologicl o p<r 
liticl purl 1. 

l'errore nel quale sono lmmancabllmen-
te lncorsl coloro che hanno tentato oggl 
una valutazlone dei peronismo à queiJo di 
considerado come qualcosa di omogeneo 
ed uguale a se stesso, fedele  attraverso 
gli annl ad una medesima Ideologia e ad 
un medesimo disegno strateglco. Cl si 
sbizzarrisce cosi ad elencare l'lnterminabi-
le serie di etlchette che da ogni parte 
sono state attribuite ai peronismo ed ai 
suo fondatore Perón cercando di stabilire 
una specie di media equitativa tra le spes-
so contrastantl deflnizioni con un procedi· 
mento tanto approsslmativo quanto storica· 
mente infondato. t;: evidente che 11 ruolo 
dei leader à stato determinante nella sto-
ria argentina degll ultlml 25 annt. Tuttavia 
sembra indlspensabile lnquadrare ii feno-
mano peronlsta nel sistema di tendenze e 
situazionl storlco1)0IItlche lnternazlonall e 
piU particola~mente latlno-amerlcane per 
comprenderne la novltà e  gli aspetti orlgl-
nall. Cosi sarebbe altrettanto arbitrario 
tentare una valutazlone dei peronismo sen-
za tenere ln conto I mutamenti avvenutl ln 
Amarica latina ed ln Argentina nella pre-
senza egemonlca dei poli domlnantl dei ca· 
pitallsmo mondiale. 
Storicamente l'ollgarchla argentina ha 

sempre mantenuto la connotazlone di unlco 
lnterlocutore valido ed assoclato dell'im-
perlalismo nell'appropriallone delle rlcchez· 
ze nazionali; con differentl atteggiementi ed 
espresslonl politiche: democratico-liberall 
nel momentl di assenza di combattività 
e coscienza operais, autoritarl e fascisti 
quando l'espanslone dell'opposlzlone ha fat-
to temere la perdlta di poslzloni consolidate. 
li • golpe • che, nel settembre dei 1930, 

pone fine alia seconda presidenza dei vec-
chlo leader radlcale Hlpolltho Vrlgoyen dà 
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inizio ad un per!odo ln cui corruzlone poli-
tica e sindacale, frode elettorale e contlnul 
maneggi dei partitl ridottl a gruppl di p<r 
tere asserviti e privl di prestigio, sono gli 
eiementi predominantl. t:: questo li perlodo 
che verrà bollato come la • decada Infame • 
e verrà lnterrotto solo con l'avvento dei go-
verno militare dei 4 giugno 1943.  l e suc-
cessive presidenze dei generale Augustin 
P. Justo (1932), dei dr. Roberto M. Ortiz 
(1937), dei dr. Ramon S. Castlllo (1940-vice 
presidente subentrato alia morte di Ortiz) 
furono caratterlzzate da una costante rigida 
difesa degli interessi, da una parte deil'oli· 
garchia • terrateniente • ed esportatrice, 
dali'altra dell'imperiallsmo economico angio-
americano. 

Dai punto di vista economlco la crlsi in-
temazionale dei 1930 segna per I'Argenti· 
na l'lnlzlo di una nuova fase ln cui l'indu-
stria passa ad assere !'elemento dinamlco 
dello sviluppo economico: comincia a pr<r 
dursi un fenomeno di trasferlmento di rlsor-
se dai settore agrlcolo a quello lndustrlale, 
fenomeno che verrà accentuandosl nel de-
cennlo successlvo. Si trattb di • cre&clta ln-
dustriale senza rlvoluzlone industrlale •: 
una classlca Industria ln funzlone di sostl-
tuzione di lmportazlonl. ln nessun momen-
to né da parte dei Governl né da parte 
dei cetl lndustrlali si propose la creazi<r 
ne o quanto meno l'avvlo di un dlscor-
so relativo all'lndustrla nazionale di ba-
se, unico capace di lnfrangere I legam! di 
dipendenza dai centrl internazlonall. Nes-
sun plano dunque di diverslficazlone che 
avrebbe comportato una lungimirante poli-
tica degll lnvestlmentl. lnsomma tale liml· 
tato progetto di lndustrlallzzazlone fu con-
trollato dall'ollgarchla nazlonale e sarà de-
stinato escluslvamente a rlempire I vuotl 
creatlsi in seguito all'lnterruzlone di impor-
tazloni di benl di consumo 1. 

11 trattato Roca-Runciman dei 1933 (con 
ia successiva revlslone dei 1936) che pren-
de 11 nome dai vlcepresidente argentino Ju-
lio A. Roca e dai Ministro degll Ester! brl· 
tannico Walter Aunciman à un esempio ti-
pico delis gestlone delfa cosa pubbllca di 
quel periodo da parte dell'oligarchia argen-
tina. Preceduto dalla Conferenza lmperlale 
di Ottawa nella quale la Gran Bretagna si 
impegnava a lntrodurre restrlzlonl alle Jm-
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portazloni di prodotti da Paesl non membri 
dei Commonwealth, 11 trattato accentua la 
dlpendenza argentina dall'economia inglese: 
ln cambio dell'asslcurazione di importazio-
ne di quote ridotte di carne l'lnghilterra 
otteneva l'esclusione di imposta doganali 
su manufatti inglesl, 11 mantenimento delle 
tarlfte ferroviarie, protezione speclaie per ie 
imprese e per gli investlmenti inglesL Co-
munque 1'85% delle importazionl di carne 
argentina era tramltato, su iicenza, da com-
pagnie di refrigerazione (• frigorificos •) ln-
glesL All'interno della stessa categoria de-
gli allevatorl il trattato doveva dar luogo 
a dlscriminazioni sensibili di trattamento 
tra • lnvernadores • e • criadores •, favore-
voll I primi ad una lndustrlalizzazlone limi-
tata che perpetuasse 11 ruolo egemonlco 
dell'ollgarchia terriera, rigidamente libero-
scamblstl 1 secondl J. 

Due successlvi pianl, 11 Sanchez Sirondo 
dei 1933 ed ii Plnedo dei 1940 che si con-
flgurarono come tentatlvl organlci di lntro-
durre un limitato sistema protezionistlco in 
favore delt'industria nazlonale non vennero 
approvati dai parlamento dato che furano 
conslderati troppo radical I dai settorl agrarl. 
Tuttavla ii modello di crescita • verso 
!'esterno • tipico di questa fase di una eco-
nomia agroesportatrice egemonica e di una 
Industria limitata come sostltutrlce di lm-
portazionl, con lo sviluppo di un'industria 
manufatturlera di relativa lmportanza, crea 
una notevole massa salarlata. Evidentemen-
te la seconda guerra mondlale doveva lnci-
dere assai sensibilmente come Incentivo 
delle esportazioni di prodottl agrlcoH e ma-
teria prime. la forzata contrazlone delle 
lmportazionl implicO un nuovo Impulso per 
!'industria manufatturlera nazlonale dei fu-
turo post--congiuntura belUca. Murmls e 
Portantiero considerano che durante la de-
cede degli anni 30 si lnlzla un lento pro-
cesso grazie ai quale 11 nucleo ollgarchico 
amplia le sue basl: da una omogenea de-
termlnazlone agraria andrà evolvendo ver-
so una comblnazione agro-industrlale nel-
la quale opererà come fattore agglutlnante 
11 capltale finanzlarlo nazionale e stranlero. 
Per quanto riguarda I slndacatl essi furo-

no caratterizzatl nel periodo pre-peronista 
da debolezza rlvendicatlva, scarsa rappre-
sentatlvltà ed fsolamento soclale. Nel 1941 
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(ultime statlstiche accettabili prima dei col· 
po di stato dei 1943) eslstevano in Argen· 
tina 356 sindacati dei qual I 217 aderenti alia 
CGT ed un totale di iscrittl di 441.412. Se-
cando stlme accettabili non piü dei 30% 
degli operai industriali era slndacalizzato e 
all'lncirca 11 10% della massa salarlata nel-
l'lnsleme. l'azlone sindacale negli anni 30 
presenta tendenze contraddittorle nel suo 
stesso seno: una, spinta da una basica 
sflducla nei partiti politicl, propendeva a 
concepire ii movimento sindacale come 
gruppo di pressione non soltanto nell'area 
strettamente sindacale ma enche ln quella 
politica. l'altra si prefiggeva la strumenta-
lizzazione dei sindacalismo a favore degli 
obiettlvi di lotta politicQ1)arlamentare dei 
partiti di sinistra: abblamo cosl la CGT 
(Confederaclón General de Trabajo) larga· 
gamente maggioritaria dlretta da soclallstl, 
ln minor percentuale, comunisti e slndaca-
listl apolitici: la USA [Unlón Sindical Argen-
tina) diretta da sindacalisti • lndipendenti • 
ed lnflne I sindacati autonoml piü o meno 
glalll anch'essi diretti da slndacallsti puri. 
I partitl politici infine con la loro man· 

canza di peso nella vita politica e la de-
cennale assuefazione ai compromesso ed 
ai pattegglamento non offrono un panorama 
plü edificante. la UCA (Unlón Civica Radi-
cal) forza elettorale magglorltarla oscillava 
tra l'astenslonismo (fino ai 1934) ed un.a 
partecipazione plü o  meno attlva alia vlta 
politica (specle durante la presldenza Or-
tiz), sovente turbata da eplsodl di corruzlo-
ne economlca e scandall. 11 partlto soclali· 
sta moderato e assorblto nella gestione dei-
te forze sindacali; ii partlto comunista: una 
mlnoranza lmpegnata ln un proselltismo 
settario quanto circoscrltto. 

L 'ascesa dei peronismo 

ln questo contesto storico si produce ii 
colpo di stato dei 4 giugno 1943: espressio-
ne confusa di propositl morallzzatori, di po-
sizionl etlco-metafisiche, di programml eco-
nomlci vaghl. di riaffermazionl neutraliste. 
Processo contraddittorio che probabilmen· 
te non avrebbe trasceso la episodlcltà di 
una vila politica sortoposta a colpl di scena 
continul, se a capo dei centro motora dei 
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golpe - 11 GOU, Gruppo Oflciaies Unidos 
- non si fosse trovato 11 colonnello Juan 
Domingo Perón. 
Perón sin dall'lnlzlo della sua attivltà pub-

blica, da poslzlonl apparentemente di se-
conde plano, dlmostra di 11ersegulre un 
chiaro disegno di potere, basato su una 
serie di intuizlonl esatte e rlvoluzlonarie. 
Come Segretarlo di Stato dei Lavoro e de-
gll Affarl Social i (cartca alia quale si agglun-
gevano, tra 11 gennaio ed 11 lugllo 1944, 
queiJe di Ministro della Guerra e di Vlce 
Presidente) getta la basl dei suo potere 
popolare-carismatlco Individuando, nella 
crescita dei la massa sindacale, 11 princlpale 
punto di forza dei suo futuro sistema di go-
verno. La sltuazlone precedente nel campo 
dell'organlzzazione operala conferi un rlsal-
to tanto magglore ln quanto fino ad allora 
non erano esistite leglslazlonl soclall, sui 
sindacati stesst pesavano regolamentl te· 
pressivi e llmitazlonl d'ogni sorta. gll selo-
pari erano frontegglatl con la vlolenza. 
Perón lntroduce un complesso dialogo 

permanente col slndacatl dlvenendone ln 
breve interlocutore di flducla. La sua azlone 
si svolse ln tre dlrezlonl: promosse !'au-
mento ed 11 rafforzamento dei slndacati, In-
corporO alia <:lasse operala come membrl di 
pleno dlritto 1 marginal I, gli operai • nuovl •, 
e soprattutto. dlede lnlzlo ad una politica di 
concessionl real! ln favore della classe opa-
rala che per corrlspondere ad asplrazlonl 
longamente dlsattese conferlrono nuovo 
prestigio alia lotta slndacale e crearono 
una <:rescente aspettatlva nel confrontl dei 
governo. Per quanto rlguarda le organlzza-
zlonl slndacall dei perlodo 1943-1946 Pe-
rón seppe asslcurarsene t'appoggio senza 
umillarne !'autonomia o negarne la tradlzlo-
ne. Non fu lnfattl ln tale perlodo che si ve-
rificO 11 gigantesco aumento numerlco dei 
slndacallzzatl che da alcunl si ê voluto In-
terpretare come un fattore proplzlatore del-
l'egemonizzazione peronlsta che avrebbe 
esercitato una piU faclle presa su messe 
lmpreparate. 
ln realtà nel 1942 prima dei colpo di sta-

to, la CGT si era scissa ln due parti: la CGT 
n. 1 di José Domenech di tendenza nazlona-
llsta e lndipendente tendenzialmente dai 
partltl politlcl, mentre la CGT n. 2 di Fran· 
cisco Perez lelrós restava plU rigidamente 
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legata ad una affiliazione socialista e co· 
monista. Prima che Perón assumesse ti ml-
nlstero dei lavoro 11 governo militare scio-
glieva la CGT n. 2 ed lntervenlva con con-
trolll su alcune sezlonl della CGT n. 1. 
CGT, USA e slndacatl autonomf dovevano 
costituire la magglor forza organlzzata mo-
bilitata in favore delia candidatura peronl-
sta. Si calcola che 11 numero degil lscrlttl 
ai slndacatl passO dai 441 mlla con 356 
slndacati dei 1941 a 528 mlla con 996 slnda-
cati dei 1945. I veri ingressl masslccl nella 
area slndacale dovevano veriflcarsl succes-
sivamente dato che nel 1947 gll iscrltti alia 
CGT ragglunsero 1.500.000 e nel 1951 3 
mitioni. 

Tuttavia la • scoperta • dei marglnall co-
me interlocutori polltlcl doveva assere una 
delle intuizionl piU feconde e piU gravide di 
futuro nel plano peronista. Emlgrantl delle 
zone rural! arretrate, emlgrantl di zona ru-
rali sviluppate. espulsl dalla crlsl agrarla, 
flgll di operai urbani. donne splnte dalla ne-
cessltà all'lmplego, dlsoccupatl: questl era-
no i piU recentl componenti della nuova clas-
se operala. Essl popolavano le cinture di po-
vertà suburbana, le • vlllas mlsertas •. • ca-
becitas negras • come dispreglatlvamente 
erano chiamati I membrl di questo partlco-
lare lumpen-proletarlato spolltlclzzato ed 
apatico ma dlsponlblle. Coloro che, con 
li • grasa • ed 11 • medlo -pelo •, 11 plccolo 
borghese proletarlzzato. dovevano costltuire 
la massa deçlslva dei • descamlsados •. 
Quanto alie riforme esse giunsero ad 

ondate tanto ravvlclnate da non poter as-
sere quast apprezzate: ln pochl mesl vennero 
concessl estenslonl delle penslonl a quasi 
tuttl I lavoratorl, sistema prevfdenzlale, au-
mentl salarlall. tredicesfma mensilftà, sa-
larl minlmi garantiU, sistema ospedallero 
convenzionato, ferie retribulte, rlbasso e 
successivo blocco dei ffttl: vennero lstitui-
ti tribunall dei lavoro, inlziatl programml di 
case popolarl e scuole nelle zona perlfe-
riche. 
L'• Estatuto dei Pe6n • costitul forse 
t'esempio di leglslazlone sul lavoro agrlcolo 
piU avanzato dei mondo e trovO appllcazio-
ne particolarmente nelle concentrazioni opa-
raie delle plantaglonl di canna da zucchero 
di Tucuman, mentre Incise ln minor mlsura 
nel lavoro delle • gan&derlas • e dei latifon-
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do per la mancan:ca di controllo e la disper· 
sione dei peones stessi •. 
Non si trattava che di un ini:cio; ma l'aspet-

tativa e la flducia suscitate erano tali che, 
quando un colpo di mano di uHiciali della 
marina tece dimettere ii governo militare 
e rinchluse Perón nell'isola Martin Garcia, 
la base, spontaneamente, eccedendo per· 
sino le parola d'ordlne sindacali, si river-
sO nella Plaza de Mayo lmponendo la !ibe-
razione e la candidatura presldenziale di 
Perón5. 

Nel perlodo elettorale si chiarificarono 
alcune posizlonl che dovevano trasformarsi 
ln tendenze della vlta politica argentina. 
lnnanzl tutto gll opposltorl irriducibili: gli 
ollgarchicl rural! per l'occasone presenta· 
tlsi come • democratlcl progresslstl • co-
stltuivano la cerniera tra la coalizione elet· 
torale di • Union Democratica • e gli inte· 
ressi imperlalistl lmpersonati daii'Ambascia· 
tore statunitense Spruille Braden, tipico 
esempio di indebita ingerenza dlplomatica 
negll affari di un paese latino-americano. 
Radlcali, soclallstl e comunlstl completa· 
vano lo schleramento antlperonlsta. 

11 momento postbellico aveva influen· 
;zato non opoco la sinistra argentina. La vit· 
toria sul nazismo vissuta fazlosamente ln 
un paese dove governo e nazismo erano 
spesso andati di pari passo. tece rlsorgere 
una astratta quanto schematlca flducla nel 
rlstabll!mento di valorl democratlcl. La pa-
rola d'ordine • fascismo o democrazia • 
venne adoperata per !anelare un frentismo 
democratlco di cu! era evidente l'ispirazio-
ne terza-lnternazionallsta. MancO un'analisi 
approfondlta delle alleanze di classe e de-
gli schleramentl che si andavano formando. 
Aperture concreta di Perón ai radicall, ai 
soclallstl e persino ai comunlsti vennero 
respinte sdegnosamente6• lnoltre le sinl· 
stre arroccate su poslzionl operaistiche ln-
coragglarono la visione proletario-<:entrica 
della proprla classe dirigente che non co-
glleva cosi !'enorme potenzlale di moblll· 
tazlone opereis che sarebbe scaturito da 
vesti settori dei proletariato, dalle nuove 
forze dei marglnali, dei lumpen r!scattato 
dall'azione peronlsta 7• 

Almeno ln questa fase si debbono an· 
noverare tra gll opposltorl di Perón enche 
gll Industrial! della UIA; ma si trattO forse 
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piü di un alllneamento di classe che di una 
vara scelta dei campo plü ricco di prospet-
tive per !'industria argentina. L'industria 
manifatturlera svlluppatasl negll anni '30 
era caratterlzzata da profondl legami con 
l'oligarchfa che non solo non osteggiava un 
limitato svlluppo industrlale, ma anzl ten· 
deva ad Investire parte delle rendlte agra· 
rie ln questo campo. Col senno dei  poi ta 
campagna antiperonlsta condotta da parte 
statunltense doveva rlvelarsl assai utile 
per Perón. 11 maldestro tentativo di far pe-
sare sulla bllancla elettorale l'apporto ester· 
n9 degli Sta_ti Unltl che si presentavano ogni 
g1orno di plu come gll eredl e sostitutl della 
dominazione economica Inglese conferi un 
vigore addizlonale alie poslzlonl nazionaliste. 

• Perón o Braden • fu cosi. piü che uno 
slogan elettorale, la denuncia dei confronto 
tra la tesl nazlonale e popolare ed 11 partito 
della dipendenza da forze esogene. Da que-
sta dicotomia restavano evidentemente 
schiaccfate le torze della sinistra argentina 
c~e _venlvano a scontare l'eccesslva spre· 
g1ud1catezza di un frontlsmo troppo ricaicato 
su modelll europel. 

11 • Libro Azzurro • presentato netl'imml· 
nenza delle elezfonl, dallo State Depart· 
ment 1 par denunciare I e collusloni fllonazi· 
ste di Perón gfl fornl lo spunto per rlaffer-
mare le llnee dei manifesto della politica 
lnternazlonale dei peronismo: la • tercera 
poslclón • deflnlta nel glugno 1944. r; questa 
un"altra delle profonde lntulzlonl peronlste 
e parte da un'analisi dlslncantata dei secon-
do conflltto mondlale. ma da un punto di 
osservazione per la prima volta terzomondi· 
sta. La guerra mondlale era lnterpretata co-
me conflltto interlmperlallsta tendente ad 
una redlstribuzlone detle aree di lnfluenza. 
Ma non si esaurlsce ln una equldlstanza 
opportunistlca: la • tercera posición. e la 
espresslone ldeologlca (se enche non teorl· 
co-politlca elaborata) di un'eslgenza nazio-
nale nel campo economico. politico e ldeale. 
Ed à profondamente coll&gata con un tradi· 
zionale, radlcato sentimento popolare di ln-
d!Herenza rlspetto ai gloco delle grandl po-
tenze (USA. Gran Bretagna e Germania) 
dalle qual! !'Argentina non ha derlveto che 
dlpendenza. La dispute fascismo-antlfascl· 
smo come vlene proposta ln Europa ê lonta· 
na dai la tematlca e problematlca di un paese 
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dipendente cosi come lo sarà sublto dopo, 
1'antitesi sociaUsmo-Jmperlallsmo '· la • ter· 
cera poslclón • nasce dall'humus comu-
ne dei Nehru, Sukarno, Nasser e ancha di 
Tito, come lnsofferenza ad uno schleramen-
to gregarlo rlspetto alie grandl potenze e 
troverà ln Bandung un punto di lncontro ln-
tercontlnentale. 
Dai canto suo la CGT favorevole a Perón 

reagi ai • Ubro Azzurro • rlaffermando la 
proprla vocazlone antifascista ed antltotall· 
tarla, contestando all'Jmperlallsmo di Wall 
Street 11 diritto di dar lezlonl di democrazia. 
Alie elezlonl Perón glunge con ii maggiori-
tario appogglo delle messe slndacali. Sin 
dall'ottobre 1945 CGT, USA e Sindacatl au-
tonomi avevano dato vlta ai • Partlto laborl-
sta • aggruppamento per deflnlzlone • anti 
oligarchico, antltotalitario ed antireazionario 
ed aperto a operai, lmplegatl, contadlnl, pro-
fessionistl, artlsti. inteilettuall, piccoli com-
mercianti, lndustrlall ed agrlcoitorl •. Ouesto 
concetto di una massa popoiare slndacalizza-
ta come forza politica decisiva nella vlta dei 
paese verrà mantenuto anche dopo le ele-
zionl quando li • Partlto laborista • verrà 
sostituito dai • Partlto Peronlsta •. Nell'in-
troduzione voiontarla di questo permanente 
condizlonamento si puô senz'aitro individua-
te una delle prlnclpall, baslche dlfferenze 
tra peronismo e fascismo ohe strumentaiiz-
zô stratl plccoio borghesl ln chiava antiope-
rala e antlproietarla. 
l'affermazlone peronlsta dei febbralo 1946 

(56 per cento contra 11 44 per cento dell'U.D.) 
ai termine di un processo eiettorale rlcono-
sciuto regoiarlsslmo ed assolutamente li-
bero da tuttl, tu dunque dovuta a queste 
forze, unlte all'appog9io dell'esen::ito. Tutta-
vla seppur ln via subordinata contribuirono 
alia vlttorla ancha settorl nazlonal-popolari 
che si rlchlamavano alia politica Yrlgoyeni-
sta: cloà FORJA (fuerza de orientación Ra-
dical de la Joven Argentina) di Raul Scala-
brini Ortlz a Arturo Jauretche e la Junta 
Renovadora della Unión Civlca Radical. lnfl· 
ne non va dimentlcato 1'apporto della Chlesa 
Cattollca: tale appogglo, nato plU per ostlll-
tà nei confrontl dei soclallstl e comunistl 
deti'U.O. venne svlluppandosl dando vita ad 
uno scamblo di favor!. Perón seppe ricom-
pensare la Chlesa facendosene 11 difensore 
rlspetto all'antlclericalismo mal sopito di 
tradlzlone llberale-radlcale. Dai 1945 ln pol 
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la Chlesa migliorô senslbllmente la sua si-
tuazione: fu lntrodotta l'educazlon.e religiosa 
obbligatorla. aumentato 11 numero di collegi 
religiosl autorlzzatl all'lnsegnamento, note-
volmente accresciute le sovvenzioni a9li 
istitutl e scuole rellgiose. Da parte della 
Chlesa la collaborazione col peronismo do-
veva culminare ma anche concludersl, con 
l'appoggio nelle elezlbni presidenziall dei 
1951 che asslcurb a Perón una masslccia 
votazione delle donne ammesse per la prima 
volta ai voto. 

Le prime tappe 

11 programma elettorale peronista ern 
pro-operaio, pro-contadino, pro-classi medle, 
pro-imprenditorl nazlonall, nazlonalista ed 
anti-imperialista. ma non era certo un piano 
d'azione or9anico. Gil spuntl lndustrlalistl 
che sentiva lndlspensablli per ii rlnnova-
mento dei paese lo portarono cosi a varare 
un piano che ricalcava da vlclno 11 Plan 
Pinedo dei 1940. 11 Ministro Miguel Miranda 
fu l'isplratore di una serle di mlsure che. 
seppur confusamente, conflguravano un nuo-
vo e piU aggressivo approcclo dei problemi 
economlcl dei paese. lnnanzl tutto tu cresto 
I'IAPI (lstituto Argentino para la Promoclón 
dei lntercamblo) destlnato a monopolizzare 
1'importazlone e l'esportazlone dei princl-
pall prodottl e la loro dlstrlbuzione e com-
merclalizzazione. l'JAPI traendo profltto tra 
la differenza dei prezzl internl, lmpostl per 
legge. e quelli lnternazlonall costitul in 
breve uno strumento di Ingente accumula-
zTone. Tall rlsorse vennero lmpiegate per 11 
flnanzlamento dell'industrla dando luogo 
ad un trasferlmento di reddlti dai settore 
agricoto a quello Jndustriale, la congluntura 
favorevole dei termlni di scamblo dei pro-
dotti primar! agricoll con !'Europa, reduce 
dalla guerra, venne cosl sfruttata per poten-
ziare !'Industria nazlonale. 

Oltre ai consolldamento dell'industria leg-
gera si promossero Industrie essenziall co-
me quelle dei rafflnamento di meta III e degli 
equlpagglamentl ferrovlarl, l'automobilistlca, 
l'aeronautica, la chimlca, la farmacia. Un for-
te sistema di protezlone dell'industrla nazlo-
nale compensõ tuttavia solo pan:ialmente la 
classe imprendltrlce delle mlsure che ven-
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nero a limitare la posslbllltà di investlmenti 
esteri e conseguente esportazione di profit-
ti. Fu lnlzlato un amblzioso programma di 
nazionallzzazlonl: dalla Banca, alie ferrovia 
lnglesi e trances!, all'elettrlcità, ai telefoni, 
ai telegrafl. SI elimlnarono ln breve tempo 
quasl tutti I debitl esternl attlngendo alie 
vasta rlserve monetarle accumulate. li primo 
Plano qulnquennale, nonostante moita si 
fosse realmente fatto o messo ln cantiere, 
doveva rlsultare eccesslvamente amblzioso. 
Soprattutto perché, parallelamente alie ln-
numerevoll lnlzlatlve, Perón attuõ una ener· 
glca politica di redistribuzione dei redditi. 
11 perlodo caratterlzzato dai pleno lmpiego 
- ricordlamo che stiamo parlando di un 
paese ln via di svlluppo e negli annl '401 -
fa registrara aumentl dei satarl reall verti· 
glnosi. Si calcola ad esemplo che dai 1946 
ai 1948 l'aumento dei salarlo reale dell'ope· 
ralo dell'lndustrla fu dei 50 per cento. l'avan-
zata e le conquiste social! della classe ope-
rais argentina sono legate ln questo período 
all'attlvltà incessante ed appasslonata di 
Evita Perón che seppe Jmprlmere un ritmo 
ed una continultà sorprendenti all'azlone pre-
videnzlale e di asslstenza. 

~ ii parlado dei • dar sln quitar • , dare 
senza togllere. lo sfruttamento deliberato 
di un momento storlco favorevole per lntro-
durre concessionl e dlrittl ln favore della 
classe operala che  con le sue lotte non ave-
va mal potuto raggiungerll. Ma ai tempo 
stesso nel • sin quitar • eslste 11 germe 
della debolezza dei sistema peronlsta. Quan-
do l'elastlcltà dell'lmplanto economlco sarà 
proveta dalla mancanza di valuta non resterà 
che rlcorrere ad un programma di austerltà 
da far accollare alia classe operais. 

La posizione internazionale 

la rottura col paesl deii'Asse aH'inlzlo dei 
1944 a segulto di tantl paesl deii'America 
latina e la sue<:esslva dlchlarazione di guer-
ra alia Germanla ed ai Glappone nel marzo 
1945 erano valse aii'Argentlna l'appoggio 
statunltense per 11 suo Ingresso alie Nazionl 
Unite. ln realtà l'entrata ln guerra non era 
che una parte dei compromesso accettato 
con la firma dei trattato di Chapultepec dei 
marzo 1945 che prevedeva le basl lstituzio-
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nali e mllitari dei Sistema panamericano. 
11 4 giugno 1946 Perón si lnstaiiO alia Pre-

sidenza ed lmmediatamente mandO ai Parla· 
menta per la ratifica, i trattatl di Chapultepec 
e di S. Francisco {fondazlone deii'ONU). Ne 
segui un accanito dibattito parlamentare con 
opposlzlone delle sinistre (che pura avevano 
Incluso la ratifica degll stessl nel program-
ma elettorale di U.D.) nonostante 11 6 giu-
gno Perón avesse stabllito relazloni dlplo-
matlche con !'URSS. Ma le vlcende piU si-
gnlflcatlve sono quelle relatlve ai TIAA 
(Tratado lnteramericano de Aslstenza Reci-
proca) dei 1947 ed aii'OEA (Organlzaclón 
Estados Americanos) dei 1948. lnfatti l'at-
tegglamento peronlsta ln sede internaziona-
le e specle ln sede lnteramerlcana fu sem-
pre quello di opporsl ad un'eccessiva Jnge-
renza continentale degll USA ln nome dei-
. l'indlpendenza nazlonale, ma ancha dell'an-
sia di stabillre bilateralmente o multilateral-
mente un fronte anti·imperlalista nel quale 
svolgere una concreta leadershlp. Cosi a 
Rio nel 1947 nelle dlscusslonl dei TIAA non 
essendo rlusclto ad ottenere 11 crlterio della 
unanimità obbligatorla nelle decislonl, Perón 
ottenne l'lntroduzlone della non automatlcltà 
dei TIAA e delis clausola di denuncia dei 
trattato nonché la soppressione dei concetto 
di • minaccla d'aggresslone •. Dovettero pas· 
sare tre annl prima che 11 TIAR venisse ratl-
ficato. CIO awenne, non a caso, nel giugno 
1950 ln corrlspondenza dei prestlto di 125 
mlllonl di dollarl da parte della Exlmbank. 
la nona conferenza lnteramerlcana svolta-

si ln Bogotà  nel marzo-magglo 1948 per la 
fondazlone dell'OEA segnõ 11 momento sto-
rlco dei • rltorno ln forze • degll USA ln 
Amarica latina e registrO ancora una volta 
veementl prese di poslzione antlmperlallsta 
da parte argentina. Ancha ln questa sede 
!'Argentina ottenne che gli impegnl di lotta 
e sradlcamento della sowenzlone fossero 
attenuatl. Ouesto trattato comunque non 
venne mal ratlficato se non dopo la deposi-
zlone di Perón da parte dei generais Aram-
buru. Indicativa fu ancha la declma Confe-
renza lnteramerlcana convocata nel marzo 
1954 a Caracas dagll USA per ottenere una 
espllclta condanna dei comunismo nel con-
tinente. Anche 11 !'Argentina si oppose alia 
rlsoluzlone presentata da J. Foster Dulles se· 
condo cul • 11 domlnio o controllo dei movi-
mento comunista delle lstltuzlonl politlche 
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in qualsiasl Stato americano costituirà una 
minaccla per la sovranità ed indlpendenza 
degli Stati Americanl che ·porrà ·ln pericolo 
la pace d'Amerlca •. la rlsoluzlone passO 
col voto contrario dei Guatemala e con le 
astensionl dei Messlco e deii'Argentina. 
t lnfine da rlcordare 11 tentativo di dar 

vita ad una Unione economlca sudamerlcana 
specie di AlAlC ante lltteram. lo schema 
era queiJo di una progettata unlone che fu 
deslgnata al1ora • ABC • Argentina-Brasile-
Cile, pol sostltulto da Argentina-Bolivia-Cile. 
Mentre da parte americana floccavano le ac-
cuse contra Perón di • comunismo " o di 
• disegni everslvl " e lo si indicava come 11 
finanziatore e promotora di tutti i movlmenti 
nazlonallstl da Vergas a Gaytán a Paz Es-
stensoro. Moita piU probabllmente Perón 
cercava di procurarsl mercati per saldi espor-
tablll ed una magglore base per negozlare 
con Washington. AI vlaggio ln Cile dei feb-
braio 1953 segui la restltuzione della visita 
da parte dei Presidente ibaiiez e la firma dei 
trattato clleno-argentino. A questo trattato 
aderiva ii Paraguay ln oe<:asione della visita 
di Perón ai Presidente Chavez ln Asunción 
nell'agosto 1953. ln ottobre Anastaslo So-
moza dittatore dei Nlcaragua ln visita a 
Buenos Aires si univa ai gruppo. ln dicem-
bre fu la volta deii'Ecuador mediante una 
dichlarazione conglunta dei Ministrl degll 
Ester! ln Quito. lnflne  la Bollvla di Paz Es-
stensoro aderi vel'$0 la fine dei 1954. Ma 
l'unione fu piU 11 frutto di amlclzle ed affi-
nilà personall (con Valasco !barra, con Paz 
Estensoro, lbaiiez etc.) che una realtà ope-
rante. ln effettl Perón non riuscl a rompere 
l'accerchlamento dell'lmperlallsmo e dovet-
te capltolare glungendo da poslzioni di ln-
translgenza assoluta a compromessl pollticl 
ed economlcl. Restava la sua originale enun-
clazione della • tercera poslción • come de-
nuncia piU che come proposta di azlona co-
muna. t ancha varo che. a trent'annl dalla sua 
elaborazlone, 11 Terzo Mondo non ha ancora 
saputo trovara un punto d'lncontro coflCreto. 

I sintomi della crisi 

t lndubblo che Perón governO sempre ac-
compagnato da un rllevante consenso delle 
messe. Nel nove annl dei governo peronlsta 
11 Partlto Justltiallsta vlnse con maggloranze 
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assai elevate tutte le elezionl celebrate: e 
questa e a nostro awlso un'altra notevole 
ditferenz.a tra peronismo e fascismo. le 
masse infattl non vennero egemonlzzate per 
poterne disporre ln chlave corporativa ln di· 
segni autorltarl. ma furano sempre conslde-
rate come lnterlocutrlcl nella gestlone eco-
nomica come ln quella politica. la CGT lngi-
gantlta ma enche burocratlzzata dlventa una 
ala decisiva dello stesso movimento peroni-
sta: si va configurando una nuova relazlone 
capitale-lavoro. Una accorta politica pendo-
late e 11 mezzo con cul Perón concilia gil 
lnteressi e ie poslzlonl delle componentl dei 
suo sistema che si configura sempre di piU 
come lnterclassista. I mllltarl ai quali si era 
appoggiato nella fase di ascese ai potere 
sono essi stessl dlvenutl parteclpl di una 
classe. Essi si Jdentlficano ora con la nuova 
burocazia tecnocratlca, dosatrlce e tramite 
dell'avanzata soclale e dello sviluppo eco-
nomico. Particolarmente nel campo delll'lndu-
stia, nazionalizzata o controllata, si assiste 
alia crescente asslmllazlone di militar! e bu-
rocratl con la borghesia lndustrlale MI. Ma 11 
settore lndustriale sarà sempre restlo a 
conferire 11 proprio concreto appoggio a Pe-
rón. Egli, consclo di ciO, cercO di promuovere 
un'organlz.zazlone confindustrlale che rag-
gruppasse rappresentanti de lia plccola e me-
dia Industria e creb la Confederaclón Ge-
neral Economica senza riusclre perO a scal· 
zare la UIA che restava collegata ai capi-
tale agrarlo e stranlero. 
A partire dagll anni '50 quando la crlsi co-

mlncla a profllarsl sl moltipllcano la critiche 
e gU attacchl personall a dlrlgentl e burocra-
tl: ~~ vedono dappertutto collusioni col ca-
pitale stranlero. Perón sconta insomma la 
sua politica di conclllazlone nazlonale sem-
pre protesa a non creare malcontentl. a com-
porre attrltl ed antagonlsml. ln altrl campl Pe-
rón falll invece ognl opera di medlazione. Nel 
settore unlversltarlo, deli a cultura e dell'edu-
cazlone I suai interventl furono pesantl. Dal-
le marca ai grido • alpargatas si, libras no! • 
dei 1945 promosse da settorl nazlonalistl di 
destra guldatl da personaggi come Ante Pa-
vel\c l'u.stascla croata, ali'lntervento nelle 
unlversltà, alia creazione nel 1950 della Con-
federaclón Generale UniversHarla (CGU) cul 
fu resa obbllgatorta l'lscrlzlone per studentl 
e professor! per opporsl alia Federaclón Unl-
versltarla Argentina (FUA) abollta sublto do-
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po, fu un sussegulrsi di atteggiamenti che 
·denunciavano una estrema inslcurezza nel 
confront l delle glovani generazionl lntellet-
tuall. Ancora represslone doveva essere la 
sua risposta nei confronti dei movimento 
glovaniie cattollco: la Juventud obrera cato--
Hca fu prolbita. Da questo doveva poi nasce-
re ii futuro movimento democristiano di 
C01'doba che por<t:erà alia rottura ed aii'osti-
lttà delis Chlesa col peronismo. le persecu-
zlonl contro comunlstl e soclallstl si moltl-
pllcarono; la llbertà di epresslone e di as-
soclazione venivano llmltate drasticamen-
te;  i sindacatl epurati 11 quotidiano • la 
Prensa • - liberal c::onservatore - fu se-
questrato diveneodo l'organo della CGT. 

Non fumai, tuttavla, la dittatura sanguina-
rla che c::erta opposizione andava denuncian-
do: ancha se 11 sistema si andO sempre piU 
configurando come un regime paternallstico 
basato sul vertlcallsmo. Gil annl '50, c::on le 
catastroflche fluttuazlonl dei prezzl dei pro-
dottl primar! sul mercato lnternazionale, ri-
propone 11 problema della necessità di valuta 
per le lmportazlonl lndispensabill all'lndu-
strlaltzzazione. Siccità di violenza senza pre-
cedentl si abbatterono -suii'Argentina nel 
1951 e  1952. le rlpercusslonl economiche fa-
vorevoli della guerra di Corea sono anch'es-
se presto riassorblte, mentre una c::rescenta 
inflazlone va erodendo la conquiste salariali 
dei lavoratorl. Né I settorl lndustriali erano 
dlspostl ad un rallentamento dell'attlvità in 
nome dell'lndlpendenza economica nazionale. 
Glà nel 1950 la concessione da parte di un 
consorzlo di banche amerlc::ane di un credito 
di 125 mlllonl di dollarl garantlto daii'Exim-
bank aveva dato luogo ad un negoziato ove 
era no state accordate lmportantl concesslonl 
da parte argentina. 

11 secando Plano quinquennale 1952-1957 
elaborato da Gomez Morales à ispir..ato a mi-
sure di austerità e deflazlone. Perón doveva 
fere appello alia sua base che nel novembre 
de119511o aveva rieletto con quattro milioni 
e 650 mlla votl contro due millonl e 300 mi-
la dell'opposizlone; e doveva limitare gli 
oblettlvl amblzlosi di industrlallzzazione pe-
sante ln favore di una meccanizzazlone del-
I 'agrlcoltura. Ma soprattutto doveva riaprl-
re dai 1953 ln pol le porte ai capltale stra-
nlero e nord americano ln partlcolare. Cosi 
con la Standard 011 fu firmato un accordo che 
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segnava la fine dei veto peronista ai capitale 
stranlero. l a sltuazlone ormal rlfletteva da 
una parte 11 superamento dello schema di 
espansione economlca accompagnata alia 
partecipazione operala, e dall'altra la neces-
sità di modificare I terminl di ripartlzione 
dei profittl della cresclta economlca. Chia-
rire quest i punti avrebbe corrlsposto a con-
durre I rispettlvl progettl politlcl sottostanti 
ad un confronto. la lotta di classe tanto te-
mula e sempre sconglurata da Perón si rl-
poponeva ora u, 
Né valsero a rlcompensare li recesso della 

situazione operaia una serle di concesslonl 
popolarl quall la leglslazlone dei dlvorzio, la 
concessione dell'uguagllanza legaie agll llle-
gittiml, numeroslsslml nel cetl piU umlli o 
la regolamentazlone della prostltuzione. 
Anzi queste misure provocarono una guerra 
aperta con la Chiesa. Due vescovi vennero 
espulsi, settori radlcall.zzati si diedero al-
l'incendlo ed ai saccheggio di alcune chiese. 
11 neo-formato partito democrlstlano fu 11 
catallzzatore di un'opposizlone progressista 
e studentesca da una parte, e clericale con-
sevatrice dall'altra, raggruppando cosi intel-
lettuall e studentl ai general! della borghesia 
cattollca. Perón sino all'ultlmo spera nella 
conciliazlone, e pur quando attono a lui non 
restano che i slndacatl, enuncia 11 proposlto 
rlvoluzionarlo di creare una mlllzla operais, 
ma in realtà non arma 11 popolo. la eua fun-
zione predlletta di mediatore vlene mano. AI 
momento della crlsl opposltori vecchl e nuo--
vl sono unlti ln un unlco alllneamento: la 
Revolución libertadora. Essi sono: gll agrarl 
della SRA che mantengono lntatta tutta la 
loro potenza economlca, dato che le rlforme 
peronlste non compresero mal quell'agrarla; 
la borghesia industriais deii'UIA, coilegata 
ail'oligarchla ed ai capltale stranlero, che 
considerava ormal esaurlto 11 ruolo di Perón 
come promotora dell'industriallzzazione, 
mentre temeva nuovl rltorni rivendicatlvi dei 
sindacatf; la Chlesa Cattolica, allarmata da 
intiltrazionl massonlche nel governo e dalle 
mire peronlste di monopollzzare l'educazio--
ne dei giovanl; settori dell"eserclto, ln parti-
colare la marina, lnfluenzatl dai clero e dai-
la borghesla lndustriale; quel settorl popo--
lari e borghesl che si rlfacevano ai partiti 
radlcaie. socialista e comunista; lnfine gll 
unlversltarl. Ai slndacati non rimase che as-
slstere dlsorlentatl alia caduta dei peronl-
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smo, ripetendo parole d'ordlne di concilia-
zione cul li aveva assuefattl armai da tem-
po una dirlgenza burocratizzata e non piU 
capace di lnizlative polltiche. 

Confusione ideologica 

11 peronismo nasce come punto di lncon-
tro di tendenze latentl, di esigenze insoddl-
sfatte. di f rustrazlonl nazlonali e continenta-
l I: e ai tondo li rlsultato delle contraddlzioni 
Interne della socletà argentina. 
Senza dubblo essa si à conflgurato come 

un tentativo populista di mediazione fra for-
ze politlche e tra classl soei ali u_ Sul la base 
di un'ldeologla confusa nella quale coesi-
stevano spuntl fasclstl-corporatlvisti, lmpo-
stazlonl cattollche avanzate Ubt• e orienta-
menti antimperlallstl, Perón (o lo Stato o le 
Faze Armate) si propose come arbitro tra 11 
proletariato e la borghesla nazlonale utlllz-
zando le forze di ambedue I settorl per mel-
tere ln marcia un processo di .gviluppo capi-
talista autonomo. Orbana la due dlrettrlci ba-
slche dell'azione peronlsta, la politica lndu-
striallzzatrlce e l'eslgenza redlstributlva pro-
muovono uno schema di alleanza di classe 
che comporterà un certo spostamento di 
risorse dai settore agrarlo a quelo dell'lndu-
stria. Ma ii disegno complessivo non vlene 
mal svolto ln manlera da sviluppare antago-
nlsmi lrreverslbill tra la forze lnteressate. 
E neppure awerranno dlslocazionl dei nucleo 
egemonlco della società argentina. AI piU 
un suo ampllamento. 
• Oopo 11 peronismo ... I'Argentina conti-

nuava ad assere un paese arretrato, semi-
colonlale, domlnato da una borghesla lati-
tondlsta e lndustrlale trustiflcata nel suo 
insleme e dai capltale stranlero, con la 
notevole variante che la vecchla metropoll 
britannlca aveva dlmlnulto la sua parteclpa-
zione e gll USA aumentato notavelmente la 
propria • mr._: cosl vlene descrltta la situa-
zione post peronlsta e cloe dopo 13 annl di 
governo 11 piU innovatore della storla argen-
tina. ln realtà esaurito 11 ruolo di mediatore 
delle tendenze economlclstlche della classe 
operais e di Investimento dei settore lndu-
strlale, l'alternatlva si pose tra: la scelta di 
una via di svlluppo non capitalista, che aliara 
presupponeva un forte capitalismo di Stato 
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basato sulla mobilitazlone della classe opa-
raia, e la consegna dei controllo dei sistema 
ai settori di piU alta concentrazione capitali-
stica che avrebbe portato ad uno schema di 
capitalismo monopolistlco dlpendente. 11 di-
segno riformista non rlvoluzionarlo falll nel-
la misura ln cui cercO di realizzare senza 
distruggere 11 -potere avversarlo ollgarchlco-
monopolista. 
Alia • Revoluclón Libertadora • fa cosi se· 

guito un vasto fenomeno di smobilltazlone 13 

della classe operala che ln campo economl-
co vede erose lnesorabilmente tutte le con-
quiste dei periodo peronista ed ln campo 
politico vede ridotta la sua parteclpazlone 
politica. Ma una volta all'opposlzione 11 pero-
nismo ridlventa 11 prlncipale protagonista 
della vita politica argentina. li peronismo ai 
potere aveva nella impostazione lnterclassi-
sta e conciliatlva la sua raglone storlca ma 
anche la radica della sua debolezza. All'op. 
posizione ii peronismo dlventa !'asse por-
tante dei movimento popolare: 11 crogluolo 
di sindacatl, organlzzazlonl, gruppi eteroge-
nei ed autonoml uno dall'altro. 

11 peronismo dlmostra un volto partlco-
lare dei populismo ed una particolare capa-
cità. Ouella di resistere a qualslasi integra-
zione-dislntegrazione (a destra, sinistra o 
governativa) mantenendo la proprla identità: 
come movimento 11 peronismo eslste con un 
equillbrio Interno sempre piU confllttuale, 
con una connotazlone politica sempre piU 
radicalizzata, man mano che si passa dai 
governl Frondlzl e lllla ai reglml militar! di 
Onganla, levlngston e lanusse. 
Significativamente conflulscono nel mo-

vimento peronista forze tradlzlonalmente an-
tagonlche rlspetto ad essa: cattollcl, uni· 
versltarl, lntellettuall, marxlstl. Dai motl di 
Cordoba dei '69 ln pol la nasclta perslno di 
slndacatl che rlflutano un atteggiamento par· 
tecipazionista e • gremiallsta • influenza 11 
tono generale dei la rlvendicazione slndacale. 
11 disegno storlco peronlsta di parteclpazlone 
dei sindacati ai potere politico oltre che 
economlco, ha finito per favorlre la gesta-
zlone di un moderno proletarlato. 

note 

I Carlos Barbé: • 11 peronismo e la crlsi argen-
tina • ne !I Mulino numero 221, magglo-glugno 
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'72 p. 439, fauna rassegna de11e prlnclpall defi-
ni:z:lonl dei peronismo. 

2 Per un'anallsl delfe costantl e delle ditfe-
re~e della politica economlca argentina nella 
• de::ada Infame • e nel período peronista si ve-
danil: Guldo di Tella y Manuel Zymelmann: • las 
etapas dei desarrollo economlco argentino. • 
Buenos Aires 1967 e Miguel Murmis e Juan Car-
los Portantlero: • Estudlos sobre las origines dei 
peronismo o. Siglo XXI Buenos Aires 1971. 

l • lnvernadores o sono gll allevatori che di-
spongono di pasco!l di qualltà durante tutto l"an-

S~~~u~y1o~~~~~c~~8d~~~~";:~i:::c~~~r': :~n~~~:~ 
gorificos • una fornJtura continua di carni di 
alta qualità. Formano la Sociedad Rural Argen-
tina (SRA). 
• Criadores • allevatori che si trovano ln po-
slzlone subordinais rlspetto agll • lnvernadores •. 
Erano produttori solo de!le quote marglnall fis-
sate dai trattato Roco-Runclman. Sono riuniti 
nella Confedeaclón de Associaciones Rurales de 
Buenos Aires y la Pampa (CARBAP). 
la UIA {Unlón Industrial Argentina) raggrup-

pava I cetl industrlall argentlnl co!legati con 
follgarchia agrarla. 
Perón creO la CGE (Confederación General de 

l'Economla) per dlsporre di un • gremlo • di plc-
coll e medi Industrial! fllo-governativl. 

'Si veda l'elei"ICo delle rlforme lntrodotte da 
Perón, Ministro dei lavoro ln Rodolfo Puigros, 
• El Peronismo: 1. Las Causas· Editorial Jorge 
Alvarez Buenos Aires 1g59 • p. 138 e sg9. 

s Una cronaca palpitante dei fattl dei 17 otto-
bre si trova ln Leopoldo Halperln • El Peroni-
smo • CEAL Buenos Aires 1972. 

6 ~Interessante rlcordare che la conversazioni 
con 11 Parllto Comunista Argentino promosse da 
Perón e condotte dai Ministro dell"lnterno Tei-
salre portarono nel lugllo 1945 alia llberazione 
di tuttl I detenuti polltlcl comunisti ed alia lega-
llzzazione dei PCA che, sln dai 1930. era stato 
dichlarato lllegale: a fine agosto potevano rlen. 
trare Ira gll altrl I masslml dirlgenti comunlstl 
Codovllla e Ghioldl esillatl ln Montevldeo. Tut-
tavla a metà lugllo I rappresentantl de! PCA 
avevano lnterrotto ognl trattatlve con Perón. Sul-
la clrcostenze di questo rlfluto si veda Rodolfo 
Pulgros op. clt. 

7 Juan Jose Real ln • 30 aõos de historia ar-
gentina • Buenos Aires 1962; fornlsce una lnte-
re:<~s;~nte testlmonlanza sulla frustrazione di una 
parte della sinistra argentina per H falllmento 
di un'lntesa col peronismo nel '45-'46. Un altro 
episodJo rlportato da Pulgros ê queiJo dei discor-
so • flloperonlsta o pronunclato dai famoso diri-
gente comunista braslllano Lul:z: Carlos Prestes 
11 giorno dopo della sua usclta dai carcere ln 
Rio de Janeiro. 

1 Gil attacchf dell"ambasclatore Braden (figllo 
dell"lngegnere prestanome del1a famlglla Rocke-
feller per la Aneconda Copper CUena) e quellf 
dello State Department furano eppogglatl negll 
Statl Unlt l da une campagna stampa ben orche-
strata, ln cul lntervennero 11 • New Vork Times •. 
11 • New Vork Hereld Trlbune . , ii • Christian 
Sclence Monitor •. Perslno Walter Uppman ln-
tervi ~tne attaccando Perón su o La Prensa • dei 
16 f ebbralo 1946. 

' Per clô che rlguarda la polemica tra neutra-
lismo o belligera~a occorre notare lnnanzltutto 
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che vi era una non lieve dlfferenza di atteggia-
mento Ira Gran Bretagna e Statl Unltl. La  Gran 
Bretag:1a infattl non vedeva di cattlvo occhlo una 
permanenza neutrale deii'Ar9entlna dato che clà 
avrebbe asslcurato diretll rlfornimentl ed avrebbe 
allontanato un lmmedlato domlnlo nordamericeno 
in un momento di concreta debolezza e lonta-
nan.za Inglese. 
Quanto all"attegglamento argentino filo fascista 
o nazista-prescindendo da lnfatuazlonl lndi-
viduall di ufficiali dei GOU - si puô dire che pra-
ticamente tutti i movimenti nazionallsti che si 
svilupparono ln zone dlpendenti o coloniall solto-
messe alia domlnazlone degll lmperiallsmi ·de-
mocratici ·(ln Medio Oriente. ln lndonesla per-
sino  ln lndia) simpatizzarono con la Germania 
vista come nemlco prlncipale dei nemico seco-
lere (Francis. ln9hlherra, Statl Unlti). 
Sarebbe d"altro canto uno sproposlto storico 

dedurre da cià che questl movlmentl naziona-
listi obiettivamente antlmperiallstl fossero delle 
prolungazlonl dei fascismo. 
Su questo punto Juan Carlos Portantlero: • El 

Peron-Ismo • testo di prosslma pubbllcazione. 

WPerllconcettodl· fasedelaindustrlaliza-
clón restrictiva. si veda Fernando Henrique Car· 
doso: ·Ideologias de la burguesia Industrial en 
sociedades dependlentes •· Siglo XXI Buenos 
Aires 1971 p. 120 e segg. 

11 Per l'anallsl dello spostamento dei centro 
egemonico della nuove alleanza di classe si veda 
Monica Peralta Remos: • Etapas de acumulaclón 
y allanzas de clases en Argentina 1930..70 • • 
Siglo XXI Buenos Aires 1972. 

11 Moltl studlosl latino-amerlcani, Cardoso. Pe-
ralta Ramos, Portantiero. Murmls, Calello hanno 
conslderato senz'ahro appllcablle ai caso dei 

g~~:~~r~~~~ - sf,heP~~uYr::;:;.~~:~:P:~\s;::!"~!~~n~ 
smo si presenterebbe come une delle posslblll 
scelte a dlsposltlone all'lnterno dei sistema ca-
pltatlstlco: ln situazlonlllmlte si svlluppano strut-
ture che sfuggono ai modello liberale e che. 
nonostante appa1ano favorevoll alie messe papo-
feri tlniscono,ln ultima lstanza, per defraudarne 
le aspettative di rivendlcazlone e per rafforzare 
11 sistema. 
SI confror~t! Antonio Grmascl: • Note sul Mac-

chlavelll. sulla politica e sullo stato moderno •. 
Elnaudl 1953 p. 58 e sgg. Slamo tuttavle dei pa-
rere che tale appl!cazlone necessltl essere qua-
llflcata da un approfondlmento dei ruolo  reale 
rlspettlvamente  svolto dalla classe slndacallz-
zata e dalla massa marglnalluata ln Argentina 
negllann1"43-'46. 

111" • E noto che ala le ldee dei GOU sla suc-
cesslvamente alcune tesl dei ojustlclallsmo • 
si rifacevano alie teorle cettollche lsplrete dal-
1'enclclica Rerum Novarum di leone XIII. Per 
questo problema vedasl J. J. Hernandez Arre9ul 
• La formaclón de la consclencla nacional 
{1930-"60) •· Ed. Hachea Buenos Aires 1960. 

lltrl• Vedl Mllclades Pella: • Meses caudlllos 
y elites· Edlclones Fichas. Buenos Aires 1971, 
p . 130. 

u Vedl Glno Germenl: • Sociologia della mo-
dernluazione •. Laterza, Barl 1971, p. 104. 

I' Per la sltuaz!one dei peronismo da1 55 in 
pol s i veda Hugo Calello: • Estado, Politica y 
Subverslon en Amarica Latina • -texto roneo-
tlpedo EBUC Caracas. 
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L'Argentina alia vigilia delle elezioni 

IL PERONISMO 
DOPO PERON 
di Sergio De Santis 

n 16 settembre 195.5 un «golpe. de-
pane il generale Juan Domingo Per6n dopo 
tredici anni di regime « giustizialista ». Che 
cosa ~ stato il giustiziaüsmo? I giudizi sono 
vari e spesso oontrastanti. Si e parlato di 
fascismo demagogice, di populismo autorita-
rio, di nazionalismo borghese, di nasserismo 
avanti lettera. La polemica, apertasi negli 
« anni  quaranta », e ancora in corso. Per 
orientarsi in  questa sommaria cronistoria dei 
« peronismo dopo Per6n », ruttavia, basta 
tener presenti alcune carauuistiche -chiave 
del regime giustizialista: innanzitutto, la pro-
mozione del sindacalismo argentino a pila-
tsro dei « sistema •; poi il varo del « culto 
della personalità • dei presidente; e in6ne la 
mancanza di chiarezza nella politica perse-
guira dai governo in vista della crescila in· 
dustriale dei .paese-e dei suo riassetto so-
ciale. 
II • golpe • dei 16 settembre 1955 co-

suinge Per6n all'esilio e oolpisce i due prin-
cipali pilastti del regime. II Partito peronista 
e discioho. La Confederazione generale dei 
lavoro (CGT) e invece sohanto epurata: e 
neanche a fondo. II segretario generale Hugo 
di Pietro ~ sostituito e con lui molti altri 
sindacalisti peronisti: ma la «purga» non 
arriva ai medi quadri. La CGT diventa co-
sl la principale roccaforte della resistenza pe-
ronista ai regime militare, di orientamento 
oonservatore, che si e insediato ai potere. 
A due sol.i mesi dai « golpe » la CGT 

lancia uno sciopero generale, che perb falli-
sce. La reazione dei militari e misurata, ma 
dura. La CGT ~ posta sotto oontrollo oom-
missariale, e affidata a un ufficiale di marina, 
ii comandante Patr6n Laplacette. Una si-
tua~iooe pesante, destinara a durare per sei 
annt. 
Nel febbraio dei 19.56 si tenta inutilmen-

te la rifondazione dei Partito peronista, sot-
to diversa sigla. Nel marzo dello stesso ao-
no viene fondato allora ii Comitato sinda-
cale peronista. Obiettivo dei gruppo e la ri-
conquista deUa CGT, cioe de!J'unioo orga-
nismo in cui la resistenza giustizialista abbia 
ancora una testa di ponte. Questa strategia 
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di « rilancio silenzioso • dei peronismo noo 
sodd.isfa perõ tutti i nostalgici. Negli am-
bienti dei giustizia!ismo militare infatti si 
spcra ancora nella possibilità di un « oontro-
golpc » che riporti indieuo le lancette del-
la storia. ~ un'illusione che trascura l'obiet-
tivo logoramento registra to dai peronismo nci 
suoi uedici anni di pcrmanenza al potere. 
~ un'illusione che costerà molto cara. Nel 
settembre dcl 1955 il generale peronista 
Juan José Valle tenta l'avventura di una 
rivolta militare. Il tentativo perõ fallisce e 
Valle ~ fucilato insieme coo 33 suoi com-
pagni. li deo:eto ~ firmato dal presidente 
provvisorio, generale Pedro Aramburu 1• 
La scon6tta della « linca insurreziona-

le • fa tornare in primo piano la strategja 
sindacale, che da questo momento diventa 
la strunura portante dei « peronismo dopo 
Perón ». La scelta condiziona in modo de-
cisivo ii movimento perché ne esalta !e 
caratteristiche popolari e provoca un ricam-
bio brusco di élite dirigente: escono i vec-
chi politici, entrano i giovani sindacalisti 2• 
La punta di diamante per la riconquista 
della CGT sono le Commissioni interne, 
rimaste in mano ai peronisti. Grazie alle 
Commissioni interne, i1 sindacalismo giusti-
zialista riesce infatti a mantenersi in con-
tacto oon la base operaia anche nei mesi 
piU hui della repressione, scatenata dalla 
oosiddetta « rivoluzione liberatrice ». 
Nel 1957 si svolgono elezioni nei sinda-

cati, prima a livello locale e poi a livello 
nazionale. II peronismo trionfa. II «com-
missaria • Laplaceue, con le spaUe a1 mu-
ro, ~ costretto a permettere la formazione 
di una Commissione intersindacale, che con-
voca immediatamente un Congresso confe-
derale, ii primo dopo ii 16 senembre 19.5.5. 
AI Congresso i peronisti sono in maggio-
ranza, ma i sindacati oosiddetti « democra-
tici » (radicali, socialisti e comunisti) non 
intendono sottomettersi. Le 94 organizzazio-
ni sindacali (g~mios) che compongono la 
CGT, si dividono cosl in due blocchi: da 
un lato 62 organizzazioni peroniste, daU'al-
tro 32 « demoratiche ». Ben presto pcro I 
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• 32 " si spaccano con la secessione di 19 
organizzazioni comuniste e socialiste. Mal-
grado la frattura le organizzazioni «demo-
cratiche » decidono di continuare a chia-
marsi « 32 ». Ê una specie di culto per i 
« numeri srorici » in cui peronisti e antipe-
ronisti coincidono: con risultati - come ve-
dremo - di estrema confusione. 
Sempre ncl 1957 si svolgono elezioni ge-

nerali per la designazione di un'Assemblea 
Costituente. II movimento peronista, pro-
scritto, lancia - per la prima volta - la 
parola d'ordine della scheda bianca. II fe-
nomeno « blanquista » raggiunge i due mi-
lioni di adesioni. Lc schede bianche sono 
in maggioranza rispetto ai suffragi espressL 
I lavori delta Costiluente cominciano cosi in 
clima minoritario, che si accentua ben presto 
con l'uscita dei radicali « intransigenti » gui-
dati da Arturo Frondizi. L'• Aventino » dei 
radicali • imransigcnti " determina un obiet-
tivo avvicinamento con i peronisti, che in 
breve volgcre di mesi trova espressione for-
male: in un pauo segreto fra Perón e Fron-
dizi in vista delle clezioni presidenziali dei 
1958. 
Pronubi dell'accordo sono due finan-

zieri di malte nmbizioni e pochi scrupoli: 
Rogclio Frigcrio dalla parte radicale e Jorge 
Antonio da quclla peronis1a. Un programma 

;i~~~u~~;st;r~s:n cab;i:~ ~:Crn~~~~a;io~d:\~ 
samente ii peronismo non ha falto molti 
progressi sulh~ strada della chiariCicazione po-
litica. 

11 governo radicale 
e ii rilancio dei peronismo 

II 23 febbraio 1958 Frondizi e eleuo pre-
~;~r;,~ · f~~~~!l':~~~r~ ~~nvf:i ::rkni~i; 
impedire l'alleanza o per tagliare a Frondizi 
la strada della presidenza? La tesi di Angel 
Cairo - che ai post-pcronismo ha dedicato 
un interessante saggio l - e che le forze ar-
mate sperano in un processo di rapida dis-
soluzione dei peronismo, in scguito all'av-
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vento di un regime ., amico "· II progetto 
- se esiste davvero - va perà rapidameme 
in fumo perché lo • sviluppismo » di Frondi-
zi-Frigerio, incapace di superare le sue con-
traddizioni di fendo, entra rapidamente in 
collisione con ii movimento sindacale. Occa-
sione diretta dello scontro e la dccisione dei 
governo di privatizzare ii Frigorífico Muni-
cipal Lisandro de la Torre, spina dorsale del-
l'industria della carne congelara. Lo sciope-
ro generale proclamato in segno di protesta 
dalla CGT, dai 17 ai 20 gennaio 1959, se-
gna la fine dell'intesa fra ii governo radicale 
.. intransigente » e ii giustizialismo. 
II passaggio delta CGT all'opposizione pro-

voca un riavvicinamento fra le 62 organiz-
zazioni peroniste e  le 32 • democratiche », 
che perà si risolve non già in una riunifica-
zionc pura e semplice, ma piuttosro in un 
complesso rimescolamento di carte all'inter-
no della massima centrale sindacale argen-
tina. II maggiore travaglio si verifica all'in-
terno dei gruppo dei sindacati radicali, che 
deciJono di abbandonare la !oro opposizione 
programmat.ica ai peronismo, giudicandola 
« sterile » e « antistorica ». Le 32 organizza-
zioni • democratiche » si trasformano cosl in 
un cartcllo di sindacati « Indipendenti » di 
cui cntrano a far parte anche i « gremios » 
socialisti; mentrc i comunisti - con i resti 
de! gruppo dei 19 - danno vita ai MUCS 
(Movimento per l'unificazionc c ii coordina-
mcnto sindacale). I trc nuovi settori sindacali 
(« 62 ,, « Indipcndenti" c MUCS) saggiano 
dapprima la ritrovata intesa con una agita-
zione unitaria per !'aumento della indcnnità 
di licenziamcnto; e traducono l'accordo sul 
piano politico solo verso la fine dei 1960 con 
la creazione dei Comitato dei 20, di cui en-
trano a fat parte lO rapprcsentanti dei .. 62" 
e lO degli • Indipendenti "-La nascita dei 
Comitato dei 20 convince ii governo chc e 
necessario faria finita con la gestione commis-
sariale della CGT, che infatti vicne restituita 
ai sindacati nel marzo 1961. i:. una vittoria 
dei movimento operaio argentino nel suo 
complesso, senza dubbio: ma e anche e so-
prattutto una vittoria dei peronismo, la san-
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;r:ione semi-uffidale dei suo ritorno sulla sec-
na pubblica. 
Sembra ii preludio a una « rentrée » vera 

e propria. Nell'estate de.! 1961, dai suo esi-
lio di Madrid, Pe.rón designa Americo Bar-
rios come suo rapprese.ntante. personale. Bar-
rios si insedia a Montevideo e assume la di-
rezionc dei settimanalc teorico dei movimen-
to, « Recupcración ». II titolo del primo edi-
toriale C di per sé significativo: « La fon:a 
tremenda del1a legalità ». E:: cominciata l'ope-
razione «voto positivo»: i peronisti non vo-
gliono piU votare bi:anco e neanche puntcl-
lare candidature amiche. Vogliono votare al-
Ia luce dei sole, per candidati giustiziaHsti. 
II governo di Frondizi sta ai giuoco, ma 

senza abbandonare la spernnza di recuperare, 
almeno parzialmente l'appoggio giustizialista. 
Si tratta sohanto di travare  l'uomo dispo-
nibilc per una trattativa separata. L'uomo 
esiste e si chiama Augusto Timoteo V andor, 
detto « ii lupa », lcadcr dei potentissimo 
sindacato dei metalmeccanici. Vandor non 
C un « quisling », ma si ribella all'idea che 
i1 giustizialismo dcbba essere rigidamente 
tcleguidaw da Madrid, secando linee poli-
tiche chc non sempre corrispondono agli 
intercssi locali dei movimento. t: ii primo 
germe dei « peronismo senza Per6n », che 
sboccerà incontrollabile qunlche anno dopo. 
Per ii momento pcrà Vandor non osa spin-
gcrsi cosl innanzi, si bane soltanto perché 
ii giustizialismo c ii radicalismo « intransi-
gente, mettano insicmc i cocei delta !oro 
allcanza dei l9'8 in vista dcllc elezioni dei 
1962. La linea di Vandor C ficnmente !IV-
versara dai capofila dei peronisti « ortoclos-
si » Andrés Framini, leader dei sindacato 
tessili, che rigetta ogni prospeuiva di inresa 
eleuorale. Grazie all'appoggio decisivo di 
Perón, trionfa la tesi di Framini, che pre-
senta la sua csndidatura atia carica di gover-
natore a Buenos Aires. La campagna eletto-
rale dei 1962 segna la riqualificazione uf-
ficiale dei peronismo come fTlQvimento di 
sinistra e ha in Framini l'indiscusso pro-
tagonista. ~ a Framini, infaui, che fa rife-
rimemo la teorizzazione dei segrctario dei 
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PC argentino, Victoria Codovilla, sulla co-
siddetta « svolta a sinistra dei peronismo». 
Ed e ancora a Framini che si deve la formu-
lazione di quei « 10 punti di Huerta Grande» 
da cui prenderà l'avvio ii « giustizialismo 
rivoluzionario » dei tardi « anni sessama ». 
Tutto un bluff, affermano oggi molti studiosi 
della politica argentina: e ciumo a sostegno 
dei !oro giudizio ii rapido, troppo rapido, 
declino dei leadcr tcssile. Dimcnticano perà, 
o sottovalutano, ii valore storico obiettivo 
della sua azionc politica e della sua vittoria 
nel clima dei 1962. Perché Framini, ii 18 
marzo 1962, e effettivamcnte eletto gover-
natore; e alia sua viuoria corrisponde un 
trionfo altrettanto incontcstabile  dei peroni-
smo in tutto ii paese. II giustizialismo non 
si e poluto presentare con ii suo vero nome 
agli elettori e ha dovuto prendere in pre-
stito la facciata di un partitino minore, 
I'Unione popOiare: ma si tratta di una « co-
pertura » cosl trasparente da non esistere 
quasi neanche. 

11 contrasto 
fra 11 rossi » e « azzurri » 

L'euforia peronista dura esattarnente un-
dici giorni, perché ii 29 marzo un nuovo 
« golpe » dcpone ii presidente Frondizi e 
annulla i risultati elcttorali. L'esatta dina-
mica dei .. golpe » dei 1962 non e stata 
ancora chiarita. L'occasionc imrnedi11ta della 
ribellionc, si sa, C stato  l'incontro segreto 
fra  Frondizi e il c Che », riemrato in patria 
clandestinamente per poche ore dali'Urugl1ay, 
dovc partecipava alia Conferenza interame-
ricana di Punta dei Este. Ma e stato davvero 
questo episodio ii fattore scatenante, oppure 
si e ltllUato di un puro pretesto per tagliare 
la strada ai peronismo prima che fosse troppo 
urdi? Certo e che i mesi imrnediatamente 
successivi al c golpe • sono assai duri per 
ii movimento peronista. La repressione si 
fa di nuovo sentire: e tutto lo spazio fati-
cosamente conquistato palmo a palmo in 
sette anni, viene perduto bruscamente in 
poche settimane. 
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I militari argentini, perO, sono profonda-
mente divisi. Due gruppi si fronteggiano: 
., colorados » (doê rossi) contro « azzurri ». 
La scelta dei due colori per la definizione 
dei campi tende a depoliticizzare lo scomro, 
ma in reahà nessuno ignora che ii grande 
punto di frizione e proprio  l'atteggiamento 
da assumere nei confronti dei peronismo. I 
«colorados », guidati dai generale Toranzo 
Montero, infani, sono ancora sulle posizioni 
« punitive » nei confronti dei peronismo che 
avevano ispirato la « Rivoluzione liberatri-
ce » dei 1956. Gli « azzurri ~. guidati dai 
generale Juan Carlos Onganía, invece, sono 
favorevoli a una normalizzazione della situa-
zione, al varo di una politica economica 
« sviluppista ~ e all'imegrazione (controllata 
beninteso) dei giustizialismo nella vita na-
zionale'. 
II braceio di ferro fra rossi e azzurri rag-

giunge ii suo culmine verso la metà di set-
tembre dei 1962. Per quattro giorni, dai 19 
ai 22, !'Argentina e sull'orlo della guerra 
dvile: pai i «colorados» chinano la testa. 
La vittoria « azzurra ~ fa tirare un sospiro 
di sollievo ai peronisti. La prospettiva poli-
tica resta chiusa, ma se non altro si puO 
riprendcre la marcia per ii potenziamento 
deli, CGT. 
Il 28 gennaio 196) si apre un nuovo Con-

gresso delln CGT, che si conclude cinque 
giorni dopo con la nomina di una direzione. 
Sciolto ii Comitato dei 20, la CGT e armai 
adesso dei tutto « normalizzata ». Tra sus-
sulti, inciampi  e salti indietro, la « lunga 
marcia • dei peronismo per la riconquista 
della ce.ntrale e finalmente conclusa. II nuovo 
segretario della CGT, ]os~ Alonso (leader 
dei sindacato dell'abbigliamento), e infani un 
peronista ortodosso. E peronisti sono anche 
4 membri (su 8) della segreteria; e 6 (su 
12) dei Consiglio di~nivo: una situazione 
di parit~ dei tutto ingannevole perché un 
paio di « Indipendenti ~ di entrambi gli or-
ganismi sono, di fatto, « compagni di strada "' 
dei giustizialismo. 
f:: ben vero che all'interno delle 62 orga-

nizzazioni lo scontro fra la « linea » di Van-
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dor e queiJa di Framini continua: ma !e 
condizioni obiettive non sono mature per-
ché ii contrasto espiada, e la CGT puO cosl. 
assolvere per qualche tempo ii rassicurante 
ruolo di baluardo peronista. AII'ombra della 
CGT, infatti, va poco a poco strutturandosi 
nel corso dei 196) un vero e proprio fronte 
giustizialista, che tende a raggruppare in uni-
co movimento !e disperse componenti po-
litiche che in un modo o nell'altro si richia-
mano ai mito dei Grande Esule di Madrid . 
Le componemi dei giustizialismo in questa 
fase sono grosso modo quattro: quella sin-
dacale; qudla politica« uadizionale »;queiJa 
provinciale (auicolata in una miriade di par-
titini locali, che hanno sinora agito come 
« cani sciolti •); e quella femminile. Sim-
halo dell'unificazione di questi vari settori 
e la CfCfiZÍone di una Giunta per ii coordina-
mento, a cinque; di cui sono chiamati a far 
parte, in rappresentanza rispettiva dei vari 
gruppi, Vandor e Framini, Alberto lturbe, 
Lascano e Delia Parodi 5• 

Le componenti da noi elencate coprono il 
movimento dai punto di vista organizzativo, 
ma non ne esauriscono lo spettro politico. 
La indefinizione ideologica e le comraddi-
zioni di fondo che hanno caratterizzato ii 
regime giustizialista, infatti, cominuano a ri-
verberarsi sul movimento e rendono Jegit-
tima la coesistenza di gruppi parafascisti e 
di estrema sinistra, di correnti sindacali col-
laborazioniste e rivoluzionarie, di nuclei po-
litici dalle piU svariate sfumatu~. Unico col-
lame, ii mito di Perón: sfinge in esilio dai 
messaggi enigmatici e infrequenti. Tentare 
di definire ii peronismo in termini ideolo-
gici, ha scritto un giornalista uruguayano, e 
come « attraversare una Slanza coperta di 
buccia di banana •: un paragone che puõ an-
che sembrare qualunquistico, a prima vista, 
ma che e bene tener presente se si vogüono 
evitare troppi capitomboli 6• 

Torniamo, perõ, alia cronaca. II 2J rnarzo 
196) i rnilitari «colorados "' tentano, per 
!'ultima volta, una rimonta: ma sono scon-
fitti ed escono per sempre dalla scena. D'ora 
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in poi tutta la politica militare argentina 
sarà « azzurra » . La sconfitta dei militari 
rossi  dà nuovo fiato ai movimento peronista 
e alia CGT. II 1° maggio  ha inizio la prima 
fase di un « piano di lotta » sindacale, che 
si conclude ii mese successivo. La seconda 
fase e rimandata, perché nel frattempo sono 
state  indette  elezioni presidenziali e parla-
mentari per ii 7 luglio. ~ una grande occa-
sione,  di  cui perU i peronisti non possono 
trarre profitto in prima persona perché un 
decreto promulga to « ad  hoc » impedisce !oro 
di presentare  candidati. Che fare? Le alter-
native sono sostanzialmente tre: votare un 
candidato  di comodo, entrare  nel « Fronte 
nazionale » proposto da Frondizi, oppure vo-
tare bianco. La prima parola d'ordine che 
arriva da Madrid e quella  d i concentrare  i 
voli sul nome quasi sconosciuto di  Perez 
Compano. Ma ii movimento peronista si ri-
fiuta di  giuocare ii tutto per tutto su  una 
figura cosl scia.lba. Vandor apre quindi trat-
tative per proprio conto con Frondizi, men-
tre  altri cominciano a  flinare con ii radica-
lismo moderato (Unione civica radicale dei 
popoio  o UCRP) che ha presentato come 
candidato un ttanquillo  medico di  provinda, 
Arturo Jllia, che dà se non altro  sicure ga-
ranzie d i una salda fede democratica. II nuovo 
segretario de.lla Giunta di coordinamento, 
Raúl Matera, dà addirittura le dimissioni  e 
accetta di esscre pottato candidato dalla 
Democrazia cristiana. 

Finalmente, 48 ore prima della consulta-
zionc, l'oracolo di Madrid si decide per ii voto 
bianco: ma e armai troppo tardi. Le schede 
bianche sono un milione (la metà esatta dei 
19H) e Arruro Jllia e cletto presidente'. 

La  strategia sindacale 

Dall'episodio emergono alcune lin«: di ten-
denza destinate a perpetuarsi e cicX: a) l'inca-
pacità dei giustizialismo a darsi un'ideologia 
coerente; b) la persistenza dei mito di Perón 
a livello  di appello emozionale; c) la decisio-
ne sempre piU evidente di un cospicuo settore 
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sindacale di abbandonarr: definitivamente la 
strada dello scontro fronrale con ii «si-
stema », per imboccare la strada della in· 
tegrazione. 

Nel 1964, quest'ultimo indirizzo va facen-
dosi sempre piU evidente in seno alia CGT. 
La strategia. da seguire  nei confronti dei regi-
me di Illia e decisa la notte dei 24 in una tem-
pestosa riunione  dei gruppo sindacale peroni-
sta. Punto principale in discussione e la ri-
presa dei piano di lotta, che  - secando ii 
progetto  originale  - dovrebbe articolarsi in 
una seconda  fase (caran eriv:ata dall'occupa-
zione di un gran numero d i fabbriche), segui-
ta da una terza e da una quarta  fase a carat-
tere apertamente rivoluzionario. Framini e i 
peronisti « duri » vogliono arrivare sino in 
fendo ai piano di lotta:  V andor e  i sindacali-
sti « morbidi » pensano invece di  rinunciare 
in partenza alia terza e alia quarta fase.  I 
risuhati delle votazioni finali attribuiscono 
ai settore di V andor la maggioranza assoluta: 
61 voti contra i 28 dei gruppo di  Framini. 
La notte dei 24 aprile 1964 segna ai tempo 
stesso ii trionfo della linea Vandor e la 
morte politica di Framini, che  praticamente 
scompare dalla scena. 11 settore «duro» 
dei peronismo sindacale, perO, continua a 
esistere sotto la  lcadership dei segretario 
generale dclla CGT José Alonso e  di  Amado 
Olmos. 

II primo maggio 1964, come previsto,  la 
CGT dà inizio alia seconda fase dei piano di 
lotta. Milioni di lavoratori enttano in scio-
pero. Migliaia d i fabbrichc sono occupate. 
Sembra la vigilia della rivoluzione d'ottobre 
sulle rive dei Rio de la Pia ta. Si tratta invece 
di un innocuo show destinato a condudersi 
dopo circa un mese con un nulla di fatto sul 
piano politico e operativo. 
Nd novembre dello stesso anno la Giunta 

di coordinamento comincia a organizzare la 
« operazione ri torno» di Juan Domingo Pe· 
r6n. Un ahro grao botto a  salve. Nel dicem-
bre,  infatti, l'Esule s'imbarca su un aereo di 
linea diretto in Argentina, ma ii volo si con-
clude a  Rio de Janeiro. PiU tardi i peronisti 
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• duri » accuseranno V andor di aver delibera-
tamente sabotato l'operazione. Certo e che lo 
scacco di Rio provoca fra Per6n e V andor una 
frauura destinata ad aggravarsi sino alio scon-
tro frontale nel corso dell'anno successivo. 

V andor e armai ii leader indiscusso dei 
peronismo in Argentina. II 14 marzo 1965 
si svolgono nuove elezioni e ii plafond dei vo-
ti peronisti ritorna sui due milioni, senza che 
si verifichi alcun segno di malumore in seno 
alie forze arma te. I peronisti • duri » accu-
sano perO Vandor di aver pagato un prezzo 
troppo aho per questo risultato: niente di 
meno che la trasformazione dei peronismo in 
« furg6n de cola •, uhima ruota dei carro, dei 
• sistema ». V andor tuttavia, non si preoccu-
pa per le critiche: quello che conta per !ui 
e di essere riuscito a promuovere ii giusti-
zialismo a interlocutore dei regime radicale. 

La crescente affermazione di V andor preoc-
cupa Per6n, che verso la metà dell'anno invia 
in Argentina la sua seconda moglie Isabel 
Martinez per tentare di ri prendere in mano la 
situazione. La Giunta di coordinamento, con-
trollata da Vandor, e sciolta. AI suo posto e 
formato un organismo che già dalla denomi-
nazione lascia intravedere una ben piU stretta 
subordinazione alia guida deii'Esule: si tratta 
infatti di una ~ Dclegazione dei Comando su-
premo» di Madrid. II nuovo organo, inoltre, 
e composto addiritlura da 30 membri, tra cu i 
solo  8 sono sindacalisti. V andor perô non ac-
cetta la sua esautora;done e contrattacca nel-
l'autunno con una « storica ,. riunione della 
sua corrente, nella roccaforte operaia di Avel-
laneda, in cu i per la prima volta e ufficialmen-
lanciata l'ipotesi di un « peronismo senza 
Perón •-« Bisogna Rvere ii coraggio di met-
tersi contro Perón - dice - se si vuole sal-
vare Perón •-

La reazione dei peronismo « ortodosso • 
(o « isabelino •, come si comincia a chiamar-
lo) e immediata: 19 sindacati, sono la guida 
di José Alonso, condannano l'iniziativa di 
V andor e si proclama de pie ;unto a Per6n, 
« in piedi ai fianco di Perón • -V andor repli-
ca espellendo i sindacati dai gruppo dei« 62 » 
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e destituendo Alonso dallR carica di segreta-
rio generale della CGT. II delicato equilíbrio 
che teneva insieme Je varie correnti sindacali 
e rotto. La CGT va in pezzi. Nel marro dei 
1966 la frattura dei peronismo in due tron-
coni e completa: da un lato le 62 organizza-
zioni CGT, saldamente in mano a Vandor; 
dall'altro le 62 organizzazioni «de pie)}, ca-
pcggiate da Alonso. II nttmcro « 62 », come 
si vede, viene rivendicato per ii suo vaiare 
« storico » da entrambe le correnti, con lo-
devole senso deUe tradizioni, ma con scarso 
rispetto per l'aritmetica e non poca confu-
sione. 

Ma quale e la forzR rispettiva dei due 
tronconi? Vandor e certamente ii piU forte 
sul piano sindacale. Alonso perà gode del-
l'appoggio dei gruppo « politico •-Inoltre, 
si e schierato ai suo fianco anche un nuovo 
settore che C andato emergcndo negli ultimi 
due anni: ii peronismo rivoluzionario. Non 
C gran cosa sul piano numerico, ma rappre-
senta ii primo tentativo coerente di « ideolo-
gizzazione • dei giustizialismo come movi-
mento di liberazione. Due sono i  gruppi 
principali che compongono questo settore: 
il Movimento rivoluzionario peronista 
(MRP) di Hector Villal6n che si proclAma 
marxista-leninista, filocinese; e I'Azione Ri-
voluzionaria peronista (ARP) di John Wil-
liam Cookc, chc si ispira invece ai castrismo. 
Nessuna elaOOrazione originale, dunque, an-
cora, una voltR: ma un tentativo di stabilire 
una stabile  cerniera con Ja sinistra tradizio-
nale, dcstinato a dare rapidamente buoni 
frutti e già sin dRII'inizio assai qualificante 
per I'« alonsismo •· 
II maggiore asso nella manica dei giusti-

zialismo o: de pie» resta, perO, l'appoggio 
deii'Esule. Se ne puà valutare appieno ii 
peso nelle elezioni locali dell'aprile a Men-
doza, dove la semplice presenza di Isabel e 
un nastro magnetico con la voce dei generale 
bastano a rovesciare l'equilibrio delle forze e 
a provocare la sconfitta dei vandorismo. 
Metter fuori gioco Perón e dunque alquanto 
piU difficile di quanto Vandor supponesse: 
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e « illupo » corre immediatamente ai ripari, 
]andando un appello unitario per il rientro 
nella CGT di tutte Ie correnti « separate ». 
II gioco riesce con parecchi sindacati « Indi-
pendenti » e con un gruppo di peronisti 
« non-allinead » doê rimasti estranei alio 
scontro Vandor-Alonso: non perà con !e 
« 62 » organizzazioni « de pie », né con il 
MUCS. II 28 giugno 1966, un nuovo « gol-
pe» militare pone fine alia presidenza lllia. 
Jl nuovo capo dello Stato ê: ii generale Juan 
Carlos Onganía, leader degli « azzurri » 1. 

« 11 « golpe » chiude una fase democrati-
ca, ma apre nuove possibilità di coUabora-
zione con ii « sistema » per la CGT. On-
ganfa infatti e fautore di un regime svilup-
pista-corporativo, che basa la sua dinamica 
sulla coiJaborazione dei sindacati: e Vandor 
e esattamente l'uomo che ci vuole per con-
durre in pono l'operazione. TI processo di 
unifica?.ione de!le sparse forze sindacali ri-
prende dunquc, pochi mesi dopo ii «golpe», 
come se nulla fosse accaduto. Ci vuole perà 
oltre un anno prima che gli « alonsisti » si 
decidano a rientrare nella CGT, e a sedere 
accanto ai « vandoristi » e agli « indipen-
denti » in un nuovo Comitato dei 20. CiO 
avvicne nel maggio 1967: ma la ricostituita 
unità dura meno di un anno, perché nel mar-
zo 1968 un alLro scisma spacca di nuovo in 
due la CGT. 

Questa volta perô, ]'elemento che deter-
mina lo scontro non C piU la fedeltà o meno 
a Per6n, e neanche l'alternaliva collabora-
zione-opposizione intesa in modo esteriore 
come era avvenuto in passatO. L'elemento 
discriminante adesso C la contrapposizione 
strategica fra una prospettiva integra?.ionista 
e una rivoluzionaria per ii sindacalismo pe-
t<mista. Protagonista del!o scisma e un 
leadcr relativamente poco noto, ma destina-
to ad assurgere in breve a vasta popolarità: 
Raimundo Ongaro. Contrapponendosi alie 
CGT di Vandor che ha sede in Calle Azo-
pardo, Ongaro dà vita a una « CGT degli 
argentini • che si installa in Paseo Colón,  e 
rapidamente diviene ii punto di riferimento 
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dei peronismo rivoluzionado e  della conte· 
stazione cattolica ai «sistema». 

11 maggio argentino 

Per ii « decollo » vero  e proprio  della 
« CGT degli  argentini », bisogna perà at-
tendere  quasi un anno, sino all'esplosione di 
collera popo\are dei cosidetto « maggio », 
nel 1969. II processo di ri pudi o popolare 
prende l'avvio dalla città univeritaria di Cor-
doba {tanto che si parlerà, d'allora in pai, 
addirittura di un Cordobazo), ma nel giro di 
pochi giorni investe tutto ii  paese. Il regime 
militare dei generale Ongania risponde con 
la violenza e riesce a riprendere la situazio-
ne sotto controllo: ma non puà impedire  che 
si verifichi nel clima argentino un salto di 
qualità irreversibile. Questo nuovo umore 
e capitalizzato dalla CGT di Paseo Co\6n, 
che conta fra i suai dirigenti uno dei « capi 
storici » dei Cordobazo, Agustin Tosco: 
mentre la CGT di Azopardo fa dinnazi ai 
paese la figura di essersi accodata ai movi-
mento per puro opportunismo 9• 
Gli strascichi convulsi dei « maggio » non 

si sono ancora placati, quando - i\ 30 giu-
gno 1969 - un « commando » irrompe nel-
!o studio di Vandor e lo finisce a colpi di 
mitra. Dell'assassinio di V andor nessun grup-
po si assume la paternità: né subito, né in 
prosieguo di tempo (vale a dire quando si ar-
riverà poco a poco all'istituzionalizzazione dei 
terrorismo armara come strumento di lotta 
politica in Argentina). Non e quindi possi-
bile stabilire neanche oggi se l'episodio ab-
bia risposto a obieuivi strategici ben ponde-
rati (eliminare ii piU prestigioso interlocu-
tore sindacale dei regime, per impedire che 
ii peronismo vanificasse d'un colpo l'appog-
gio popolare accumulato con ii « maggio •), 
oppure se sia stato provocato da reazioni epi-
dermiche e imponderabili. La sola cosa si-
cura e che con l'uccisione di Vandor entra 
ufficia!mente in scena come cc-protagonista 
della dinamica politica argentina ii movi-
mento gl!errigliero urbano. 

~ impossibile tentare in questa sede una 
descrizione dettagliata dei fenomeno. Ai fi-
no della nostra cronis10ria basti dire che  su 5 
gruppi gucrriglieri prindpali, ben tre si 
richiamano direttamente o indirettamente 
ai peronismo, mentre gli altri due - pur ri-
faccndosi a diverse ideologie - mostrano 
di non sonovalutare l'importanza della sín-
drome giustizialista fra lc masse argentinc. 
T tre gruppi guerriglieri peronisti sono i 
« Montoneros » , le Forze armate peroniste 
e le Fone armate rivoluzionarie: tre gmppi 
fioriti dai filone giustizialista rivoluzionario 

pagina 31 



34

cui abbiamo fatto piU sopra riferimento, con 
in piU uno studio attento detla lezione Tu· 
pamara10• 

La morte di Vandor e la nuova prospet· 
tiva • rivoluzionaria • indicata dalla CGT 
di Paseo Colón e dai movimeoto guerrigliero 
peronista non impediscono ai sindacalismo 
collaborazionista di procedere rapidamente 
sulla strada deU'intesa con ii regime militare: 
anzi, poco a poco, i • vandoristi • - guida· 
ti ora dall'ex.avversario José Alonso - fi. 
niscono coll'essere scavalcati a destra da un 
gruppo « partecipazionista » a ohranza, che 
ha ii suo capofila nell'• indipendente » Juan 
José Taccone, leader dei potentissimo « gre-
mio » degli elettrici. Lo scontro fra peroni-
sti e « panecipazionisti • si fa violento al-
\'interno della Commissione dei 25, ii nuovo 
organismo direttivo provvisorio della CGT 
che ha sostituito ii Comitato dei 20 nel no-
vembre dei 1969: e una lotta senza esclusio-
ne di colpi che si conclude nel  gennaio dei 
1970 co n  l'espulsio ne  degli 8 « gremios » 
ohranzisti. I peronisti - questo sembra cs-
sere ii sueco dell'operazione guidata da José 
Alonso - vogliono trattare con ii regime 
militare, ma senza sentirsi  sul collo ii fiato 
di un gruppo aperta mente « giallo ». 

Onganía capisce la situazione  e inghiotte 
ii raspo: anzi offre addirittura ai peronismo 
un'offerta di pace sotto forma di un gover-
natorato - quello di Neuquen  - a un vec· 
chio  esponente giustizialista. Ongan(a, dun· 
que, flirta con ii giustizialismo: ma anche 
altre correnti militari cominciano  a  farsi 
avanti con  la mano  tesa. Un'avance signifi-
cativa e quella dell'ex-presidente Aramburu, 
che  all'inizio dei mese di maggio riappare 
sulla scena politica dopo un'assenza  di oltre 
dieci anni,  co n ii volto  accativante  e inedito 
dei militare« nasserista » . ~ un'operazione di 
rilancio personale? Oppure  i vecchi « colo-
rados » stanno tentando una  rimonta in edi-
zione riveduta e correua? II gioco e poco 
chiara, ma Perón - con  la consueta spre-
giudicatezza - accoglie favorevolmente an-
che questa iniziativa. 

ll balletto perô e bruscamente interrotto 
il 29 maggio dai rapimento di  Aramburu. 
II sequestro d uNI due mcsi e si conclude co n 
!'assassínio a sangue fre<ldo dell'ex-presiden-
te. Che cosa si cela dietro l'cpisodio? L'opi-
nione pubblica  accusa dnpprincipio ii regime 
di O nganla di aver  fatto sparire un concor-
rente pericoloso: ma dopo ii riuovamento 
dei cadavere, i • Montoneros • avocano a 
sé tutta imera la responsabilità dell'accaduto. 
G iustificazione: ii peronismo rivoluzionario 
ha voluto punire 14 anni dopo ii massaera· 
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tore dei generale Valle e dei suoi sfortunati 
compagni. Üppure - si chiede qualcuno -
si e voluto eliminare daUa StNida di Perón 
una « tentazione-. ignominiosa alia qu<tle 
l'Esule rischiava di soccombere? 

Fra ii momento dei rapimento di Aram· 
buru e queiJo dei ritrovamento dei suo cada· 
vere, comungue, \'Argentina ha anche cam-
biato governanti. Onganía e stato deposto a 
sua volta da un «golpe», guidato dai grup-
po dei militari cosiddetti « liberali », cioe 
favorevoli a una rapida normalizzazione dei-
la situazione. Leader della corrente e il capo 
di S.M. dell'esercito, generale Alejandro 
Lanusse, che perô preferisce non mettersi 
troppo in evidenza, per il momento. La prc-
sidenza va cosl a una figura minore, ii ge-
nerale Roberto Levingston. Per la CGT col· 
laborazionista, comungue, Onganía o Le-
vingston fa poca differenza. ln un « siste· 
ma » corporativo o pluralistico, la cosa prin-
cipale e che il movimento  sindacale continui 
a essere riconosciuto dai regime come  ii  prin. 
cipale « interlocutore sociale ». 

Verso l'integrazione 
nel sistema 

11 Congresso de!la CGT (18 luglio 1970) 
elegge un nuovo segretario generale  nella 
persona dei peronista José Rucci. II gruppo 
maggioritario, dcfinito « neo-panecipa7ioni-
sta ,. e pcrà controllato da José Alonso, che 
agisce o ra  co n  l'approvazione incondi7ionata 
di Perón. Dopo aver gwu dato inizialmente 
con simpatia verso Paseo Colón, infatti. ii 
Grande Esulc  si e armai da tempo schie-
rato con  Azopardo, soprattutto da quando 
la scomparsa di V ando r  gli ha consentito di 
prendere con una sola fava i due piccioni 
dcll'integrazionc nel  sistema con salvnp:uar-
dia deli'.: ortodossia ». Anche per Alonso, 
perà, il  trionfo precede di poro la caduta. 
II 27 agosto 1970 infatti - secando la ~tes· 
sa tecnica usata per V andor un anno prima 

dio ~",; ;~:eO:d~
0
c~l; rf:~~; i!~:~~ i:~~ 

rivoluzionario, che ancora una volta si il\ude 
di fermnre con ii sangue la marcia dei giu-
slizialismo verso l' integrazione? Se ê cosí, 
l'iniziativa fallisce clamorosamente ii suo 
scopo perché armai  il movimento e lanciato 
su qucsta strada in forma irreversibile. Nê 
funziona da freno la conversione effettuata 
alia fine di senembre dai presidente Leving-
ston, che d 'improvviso rimanda di ben cin· 
que anni  la prospettiva pluralistica annun· 
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ciata pochi mesi prima. Col governo o con 
l'opposizione - sembra essere ii nuovo slo-
gan di Perón - purché ii giusrizialismo esca 
dai ~hetto in cu i (: rimasto confina to quindici 

Nell'ouobre il radicalismo moderato deci-
de di rispondere all'appello che viene da 
Madrid. Nasce cosl la « Hora dei Pueblo », 
ii grande fronte a due che accomuna per la 
prima voha pubblicameme i grandi antago-
nisti degli anni « quaranta » e « cinquanra ». 
Il movimento peronista - lo ammeue H 
nuovo segretario Jorge Paladino - riJutta 
per la verità alquanto a questa confluenza. 
Ma Perón C ormai dedso: e contra la volon· 
tà dei Grande Esu!e non ci sono riserve 
« storiche » che tengano. 

Ora si m:ttta soltamo di attendere che la 
prospettiva « pluralista » sia nuovamente 
aperta ai paese. I! che puntualmente avvienc 
nel marzo dei 1971, quando un cnncsimo 
« golpe » depone Levingston e insedia a 
capo dello stato Alejandro Lanusse. La lega-
lizzazione dei partiti - emarginati dalla vita 
pubblica nel 1966 - e decretata dai nuovo 
presidente a meno di una settimana dai nuo-
vo insediamento. E ii primo segno di un 
cambiamento di clima che nel giro di un 

mese conduce alia riabilitazione di fatto 
dei peronismo, e ai varo di un « Gran accor-
do nazionale », símbolo dell'armistizio fra 
!e forze armate e le forzc politiche. E questo 
l'avvio dei processo destinato a culminare 
un anno e mezzo dopo con ii ritorno dei ge-
neralc Perón in patria, dopo diciassette anni 
di esilio. Ma questa e già cronaca di ieri. 
PuO forse valere la pena di tentare, pri-

ma di chiudere qucste note, un bilancio sin-
retico delle trasformazioni sperimentate dai 
movimento peronista dai 1955 a oggi. Pro-
cedíamo per punti. Mito di Perón come sal-
vatore nazionale: immutato. Confusione 
ideologica dei movimento: immutata per 
quanto riguarda ii giustizialismo ufficiale, 
ma con una significativa cvoluzione verso 
ii marxismo-leninismo delle frange guerri-
gliere. Tendenza all'integrazione ncl ~ siste· 
ma •: immutata, anzi promossa da tentazio-
ne di gruppo a strategia globale dei movi-
mento. Con l'eccezione perO di una frangia 
sindacalista rivoluzionaria (CGT degli ar-
gentini), significativamente collegata con i 
gruppi estremisti. 

Quali dunque \e conclusioni? Grosso mo-
do ii peronismo non sembra avere sperimen-
tato alcuna evoluzione di fondo, almeno per 
quanto riguarda ii nucleo centrale dei movi-
mento. Si sono perO andate precisando alcu-
ne contraddizioni sempre piU apertamentc 
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antagonistiche fra ii giustizialismo ufficiale 
e !'ala peronista rivoluzionaria. Se ancora 
non si e verificato un nuovo scisma C pro-
habilmente perché le frange gucrrigliere non 
si senrono ancora forti ai punto da poter 
fare a meno dei richiamo emozionale ai 
Grande Esule come legame con le masse. 1:. 
una siruazione assai fluida che non consen-
te profe.zie tattiche a breve scadenza, ma 
che senz'altro mostra dentro di sé i germi 
di nuove, drammatiche lacerazioni. 

note 

1 L'cpisodio e stato reccnt~mcntc ricvocato da 
Rodolfo Walsh in un'accur~ta ricostruúonc storica 
dai titolo Operaâón Mosocre (Buenos Aires, 1971). 
1 L'opcn piU complctll sul sindacalismo peroni· 
sta dai 1955 ai 1966 e Sindicatos :r Poder en la Ar· 
gentina di Roberto C.rri (Buenos Aires, 1%7). 
J Angd R. Cairo, El peronismo, sur lucbas :r 
rus crisis (1955-1968), compreso nel volume anto-
logico E/ Peronismo (Buenos Aires, 1%9). 
4 Norbcrto Ccrcsolc, Eiercito 1 politica nacio-

::::::~ ~~;1f.
7

~c~~re~~a ~~~~~~~~~r-~urfs 
y colorados.· lucha entre hermanos, fascicolo n. 42 
della collezione Lucbas de la posguerra (Buenos 
Aires, 1969). 
5 Per la vcritol. la Giunta e ii tcrw organismo 
pcronista di coordinamc::nto dopo un Quadrium-
virato c un Consiglio dei 7. Di fano pcrõ e ii 
primo organismo dficicmc di gcstionc unitaria. 
6 Per averc un'idca dirctta dclla confusionc po-
litica c dcll'ambiguit~ ideologia dcii'Esulc si pos-
sono consultare con profitto trc intcrvistc-fiumc, 
conccsse fra ii 1965 e ii 1970 rispcttivamcmc a 
Eastcban Pcicovich (Hola Per&n, Buenos Aires, 
1965), Eduardo Galeano (Con Perón en la Puerta 
de 1-lierro, «Marcha,. n. 1}69, Montevideo, 1967) 
c Cario Maria Gutierrez (Diálogo con Perón sobrt 
la Argeutina o'upada "• « Pcnsomicnto Critico», n. 
40, L'Avana, 1970). 
7 Sulle viccndc de\ radicalismo argentino, mo-
dcrato e« inttRilsigcntc-. fra ii 1955 e ii 1966, cfr. 
Alberto Pia, N11tuos FracaroJ r!Jdic:alts: divisiones 
y preridencias. Sta ncl volume antologico E/ Radr· 
calismo (Buenos Aires, 1968). 
I Su\l'episodio dr. La calda de Arturo II/ia, fa-
scicolo 44 deli• collczione lAs Luch11s de la porguer· 
ra (Buenos Aires, 1%9). 
9 Sut Cordobazo, e ii • mtggio • argentino cfr. 

~~~, "!J~~~~'J::.ti~%9()~ ~~br:.s :a~Md~rc~%~ 
di Juan C.rlos Aguilt (Buenos Aires, 1%9) c 
Argentina.· tzt'mpo de violencia di Horacio Gonu-
lcs TrcJO (Buenos Aires, 1969) 
lQ Per informazioni di prima mano sul peronismo 

f:c~:~~!~"'.; p~~~f:rcn!gê~it'i:;, .. ~o~- 1:~. a[':'Á~a~:. 
1971, chc conticnc \unghc interviste a dirigenti 
Montoneros, ddlc FAP e dcllc FAR. 
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Ricardo di Amilcar Cabral 

di Marcetla Glisenti 

Amllcar Cabral é ststo assas-
sinato con una ralflca di mitra 
davant/ alia sua casa nel quar-
tier generafe de/ PAIGC, a Ca-
nakry, alie 22 e 30 de/ 20 gen-
naio. Gil assass/nl sono stati 
arrestai/ e saranno processai/ 
da un tribuna/e e/etto dai diri-
gentl de/ suo Partlto. Con queste 
poche terr/b/11 parole la voce di 
Sekou Touré ha ennuncleto a/ 
mondo, alie 1 I de/ matino suc-
cess/vo, la scomparsa di uno dei 
p/U prestlglosl feader defl'ln· 
dipendenza a/r/cana. Ag/i emlcl. 
che Cabral contava ln tuttl I 
paesl delis terra, non resta che 
prenderne atto, e, clascuno a suo 
modo, cercare di espira come 
e perché questo ulterlore slre-
glo abbla ancora una volte de-
turpato 11 volto de/la trag/ca sta-
rfa dei nostrl glornl. 
Ancha no/ slamo tra questl. 
E da ler/ raccogflamo nella me-
moria tutte la lmmaglnl e /e 
correlazlonl ut/11 a ricostrulre ln 
no/ /1 suo rlcordo. a dare ag/i 
altrl una corretta lnformazlone 
sul grande ruolo che egli ha gfa-
cato ln questl ultlml diecl annl 
nel processo di emanclpaz/one 
politica di una generazione afri-
cana. Perch6 /1 suo nome non 

~~~/ ;:~~Y:'Iraney~l t:;t~vl c:~ 
strazleno la nostra cosclenza o 
macchleto da falsa /potes/, da 
oscure mecchlnazlonl tendentf 
a rld/menslonare 11 personagg/o 
e !'opera. 
Avevo conoscluto Cabral nelle 

1/brerla d/ Présence Afrlcalne a 
rue das Ecoles a Parlgl, nel 
genna/o o febbralo de/ 1968. RI-
corda che stava scegflendo de-
g/1 atlentl geogreflcl che g/1 
sarebbaro serv/tl per la prime 
scuole cha staveno sorgendo nel 
terrltor/ 1/beretl delis Guines. 
Col suo pacco d/ etlantl solto 
11 braceio, si evvló per la sal/ta 
di Salnte Genevlêve e scomparve 
Ira la folia di S. Gérmeln. Fu 

'::,?P~~r'~e' J~rrn~r:b?eU::tl·d~~: 
colonle portoghesf come una 

~~ov:a;:,r:::.'zl~~~8de~nco~~i~~ 
- dlceva - 11 nostro dlvanterà 
un problema per tuttf come lo 
é oggl 11 Vletnam. Ancha se per 
no/ tutto é p/U dilflc/Je ln un 
certo senso. Perché 11 teme delfa 
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nostra lotta e alio stesso tempo 
troppo vecchio e troppo nuovo 
per la sensibilitã delle massa. 
lnlatti in qualche modo r/entra 
nello schema de/ problema ne· 
gro tradiziona/e, ancha se que-
sta volta non si presenta sotto 
apparenze • cultura/i •, ma po/1-
tlche. La nostra e una guerra 
che non ci pface. ma dovendola 
!are cerchiamo di utilizzarla nel 
sol/ modl posslb/11: come stru-
mento di /lberazlone territor/a/e 
e come strumento d/ forma· 
zlone •. 
L'anno seguente, 11 progetto 

di una conferenza lnternazlonale 
di so/ldarietã con I popo/1 dei/e 
colonle portoghes/ lu messo u 
punto. e si reallzzõ a Roma nel 

~~in~eu~e~e;~~~a ~r;r~~~a ~~ 
lavori anda/ ai favo/o de/la pre-
sidenza per dlre a Cabral che 
Paolo VI lo avrebbe ricevuto ln 
ud/enza privata con Dos Santos 
e Neto due glornl dopo la con-
clusione de/la conferenza, mi dis-
se: • ecco i/ primo giorno dei/a 
nostra creazione come naz/one •. 
11 sapore vagamente blbllco delis 
sua frase acquistó un slgnillcato 
politico ln bocca sua. Amllcar 
Cabral era diventato un • r/bel-
/e • nel 1956 quando aveva co-
sriruito i/ PAIGC e un • rivolu-
zlonarlo • sette annl dopo. quan· 
do aveva dato lnizio alia lotta 
armata. La sera de/ 30 glugno 
de/ 1970 era consacrato leeder 
politico e ln quanto tale sarebba 
stato rfcevuto i/ 2 fugi/o da Paolo 
VI, che lnlattl conslg/ló a Cabral, 
a Neto e a Dos Santos di • lot-
tare con meu/ politicl •. DI que· 
sto consiglio Cabral si rammen-
tava sempre, ammettendo scher-
.zosamente che 11 passagglo da/la 
rlvo/uz/one afia politica era na-
cessaria ma non dei tutto soddl· 
sfacente. per un certo qual sen· 
so • riduttfvo • dei ruolo. A/me-
no ln apparenza. ln realt8 era 
vero 11 contrario. E non e ca-
suale che Cabral sla stato as-
sassinato proprio quando ormal 
la sua lotta era dlventata quasl 
esclus/vamente politica. 
L'ho rivisto per /'ultima volta 

11 16 dicembre dei 1972. ai 
congresso dei/'UPS e Dakar. Pre-
se la parola come capo de/la 
delegazione de/ PAIGC e per 
la prima volta usó un 1/nguagglo 

diverso, cosi m/ parve, da que/-
lo che g/1 era consueto. Sotto-
1/neando che 11 PAIGC e un per-
fito africano legato a/la storia, 
alia tradlzlona e a/ destino dei-
I'Afrlca nera, s/ disse confor-
tato da/la cosclenza che lottan· 
do per la /iberelione de/ pro· 
pr/o papo/o, 11 PAIGC /ottava 
egualmenta per la dlfesa dei/a 
/egallt/J lnternazlonale, per la 
pace e per 11 progresso di 
tuttl g/1 uomlnl. Ouando ne 
parlammo la sere de/lo stesso 
glorno mi confermó la sua fidu-
cia nella /rrevers/b/1/tã storlca 
de/la sua esper/enza. • Ormal 
tuttf, enche que/11 che non pos-
sono formalmente aderire alfa 
nostra poslzlone, alie nostre /e-
glttfme rich/este. sono con noi. 
MI pare d/11/cl/e credere che 
eslstano uominl fondamental· 
mente contrarl alie leg/ttlme 
asp/razion/ dei/e genti africane •. 
Me lo annotal. Gli teci osservare 
che era p/U o mano /1 senso dei 
suo dlscorso ai/'ONU. di due 
mesl prima. Era 11 1/nguagg/o di 
un capo di Stato. Cabral era con-
sapevole dei mutamento di ruo-
lo, direi che ne presentisse in 
qualche oscuro modo 11 rlschio, 
cu/ armai non poteva plü sol· 
trarsl. Gllelo d/ss/, ebbrscclendo-
lo per /'ultlms volta c/nque gior-
nl prima d/ Nata/e. L'uomo che 
aveva predisposto con tanta pe-
rlzla la nasclta di una nuova na-
zlone stava per essere procla-
meto Presidente de/la Guines 
Bissau, secando la des/ngazlo-
ne fatta da/I'Assemblea dei 120 
deputatl espressl dai/e elezlo-
nl che si erano cone/use sei 
mesl la nel terrltorlo 1/berato. 

r,:;~fa;::n~;r:::,~ :;:::f:b:i
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/~;. 
za che nel mondo rego/ano 11 
respiro degll elementl che s/ 
contrappongono a/ potere: sul 
pleno dell'op/nlone pubbllca e 
sul plano dei negozlatl. Gil •BQUI-
1/brl• s/ sono dlfesl ln e:dremis 
con J'unlca carta a disposlzlone: 
l'ellmlnazlone llslca dell'elemen-
to determinante la strategfa dei 
camblamento. Ancora una volta 
la vlolenza s/ e dlfesa contra 
1'/nte//igenza, la perseveranza, Is 
pazlenzlJ che da sempre, ognl 
glorno, rlcostrulscono 11 sooso 
delis vira. 
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trecentosessantagradi 

L' Europa a Helsinki 

un isolamento impossibile 

la prima fase dei lavorl pre-
paratorl della conferenza Sulia 
slcurezza e la cooperazlone eu-
ropea, svoltasl a Helslnkl Ira ii 
22 novembro e la metll di dl-
cembre, non ha fornlto, com-
plesslvamente, .fndlcazlonl diver-
sa da quanto era previsto. l'ln-
terruzlone di un mese {fino ai 
15 gennalo) pub sembrare trop-
po lunga per le eslgenze dei 
perlodo festivo, ma non pub as-
sere lnterpretata come un mez-
zo falilmento. SI sapeva che I 
paesl delrEst avrebbero splnto 
per sbrlgare con la masslma ra-
pldltà questl preliminar!, llml-
tandone 11 compito afia convo-
cazlone della conferenza nel 
prosslmo glugno, alia preclsa-
zione dei parteclpantl e della 
sede e alia declsione  clrca 11 
livelio di rappresentanza. Ma si 
sapeva enche che gll occlden-
tatl avrebbero inslstlto per faro 

!~b~t1o fl~~:~~o~~ ~~~~~· d:11 :,';,~ 
no e sottoporre ad un mlnlmo 
di elaborazlone i temi da trai-
tare. lo scontato urto lrHzlale 
fra queste diverso poslzionl 
- avvenuto dei resto ln un'at-
mosfera relativamente serena -
doveva necessariamente condur-
re ad una pausa di rlflesslone. 

L'URSS e alieatl, lnstancablll 
proponentl della conferenza ai-
mono dai 1966, perseguono lo 
oblett!vo premlnente di una for-
mala consacrazlone dello status 
quo polltlco-terrltorlale deii'Eu-
ropa nel suo complesso, e solo 
subordlnetamente, torso, 11 sot-
tlle dlsegno di ostacolare o 
quanto meno condlzlonare l'ln-
tegrazlone economlca ad even-
tualmente politica deii'Europa 
occldentale. la pausa aervlr!l 
loro per studlare, dopo 11 primo 
contatto multilaterala. lo con-
cessionl che si possono fere 

~~~~·~~~!~e~~: ra8'c~~e~~~:;n;a~ 
europea non si rlduca ltd una 
parate piU solenne che utlle e 
portl, lnvece. a  reallzzazlonl 
concreta. Per reallzzazionl con-
creto lo schleramento atlantlco 
Intende quella rlduzlone recl· 
proca e bllanclata delle forze 
(MBFR) che dovrebbe facilitare 
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la soluzione dei problema sem-
pre de!Jcato (per ragionl lnnanzl-
tutto finanziarlel delle truppe 
americana  in Europa e che I 
due blocchl comlnceranno a di· 
scutere ln sede separata alia 
fine di gennalo; nonché quelia 
piU libera circolazione di uoml-
ni e dildee ln tutto 11 continente 
- a tltolo di piU ampla • coo-
perazlone cultural e. e di lnten-
slflcatl• rapporti fra lpopoll·-
conceplta come la vere contro-
partlta o 11 fattore attenuante 
dei sostanzlale successo deli'Est 
nella contesa apertasi all'lndo-
manl delia seconda guerra mon-
diale. 
Nessuna delle due parti. ln 

realt!l. mostra per 11 momento 
di non assere incline a transl-
gere, per cui li raggiungimento 
di iJn compromesso appare ai-
quanto probablle. l.'lnsldla ê 

~e;:~a~ rd~fl~e~~~~~~ d:i:l ce~:i 
dlre marginal! rispetto ai con-
fronto centraiP. fra I due bloc-
chl. le impennate della Roma-
nla, soprattutto, hanno glà svol-
to una funzione di disturbo non 
trascurablle; ma ê difflclle che 
vadano ai di là delrazlone dl-
mostratlva dellberatamente ln-
scenata ln apertura dei lavor!. 
A presclndere dai llm!tato mar-
gine di manovra di cul gode. 
Bucarest ê beo consapevole dei 
vantaggl che le sue asplrazlonl 
autonomlstiche potranno rlcava-
re col tempo dagll sviluppl dei 
processo ln corso. 11 partner 
naturale dei romenl. la Jugosla-
vla, ha dei resto adottato una 
llnea di condotta piU caule ed 
elastlca. lmprontata alia medla-
zlone pluttosto che alia conte-
stazlone: eppure proprlo la Jugo-
slavla {per di piU con una s!tua-
zlone Interna agitata) rischia di 
faro le maggiori spese di un 
accomodamento politico-militare 
fra Est e Oves! che tende a 
premiare 11 Centroeuropa a ses-
pito di zona periferlche come 1 
Balcanl. 

Perlferlca ê anche l'ltalla, che 
montra ha accettato - ln sede 
atlantlca-una parteclpazione 
ln secando piano alie conversa-

ztorli surta rlduzlone delle forze, 
llmltata appunto ai Centroeuro-
pa, ha cercato di far valere le 
proprle partlcolarl eslgenze avarl-
zando formalmente la proposta 
di convocare una conferenza sul-
la slcurezza e cooperazlone en-
che .per 11 Medlterraneo. SI trai· 
ta di un'lnlzlativa dalle orlgini 
alquanto ortodosse, perché 
- com'ê noto-te denunce 
di una crescente mlnaccla so-
vletlca sul • flanco meridlonale. 
della NATO erano sempre venu-
te dagll ambientl atlantlcl piU 
chlusl e sospettosl. A queste 
denunce di parte si erano perb 
sovrapposte, via via, le preoc-
cupazlonl di quantl scorgevano 
e scorgono l'oggettlvo perlcolo 
di accentuazlone nel Medlterra-
neo dei • confronto • Ira I bloc-
chl e ln partlcolare fra le super-
potenze. DI tall preoccupazlonl 
si sono fattl portavoce paesl co-
me I'Aigerla.la Tunlsla e 11 Ma-
rocco, glungendo a chiedere di 
assere ammessl alie conversa-
zlonl di Helslnkl. ~ una rlchle-
sta che dlfflcllmente sarà esau. 
dita, se non altro .per la diffusa 
ostllltà europea a complicare le 
cose mettendo nuova carne al 
fuoco della futura conferenza. 
Ma 11 .problema non pub assere 
lgnorato, come dlmostra dei ra-
sto 11 crescente Interesse (non 
soltanto economlco) della Comu-
nltà di Bruxelies per 1'altra spon-
da dei Medlterraneo. oltre a 
tutto ln termlnl di phi o mono 
lnvolontarla concorrenza con gll 
Statl Unltl. la proposta Italiana, 
nella mlsura ln cul rlflette la 
lsplrazionl piU recentl pluttosto 
che quelle orlglnarle, é essa 
atesse espresslone di tale Inte-
resse. e potenzlalmente, anzl. 
lo svlluppa, conformemente alia 
funzlone che l'ltalla potrebbe 
svolgere fra I'Europa da una par-
te e I'Afrlca e 11 Medlo Orleote 
dall'altra. Occorrerà tuttavla ve-
dare se non sarà 11 caso di 
strlngere I tempi; ln fondo. rln-
vlare una conferenza sulla slcu-
rezza medlterranea a dopo la fine 
(quaodo? e come?} dei conflltto 
arabo-lsraellano à quasl come 
attendere che 11 t:~roblema sla 
rlaolto prlml di affrontarlo. 
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Non e perõ solo 11 conflitto rlflcatasl nel Vletnam proprio sarebbe ln questo momento pre· 
medlo-orientale a mlriacclare 11 durante la pausa di rlflesslone matura: piU che mal attuale, 
successo dello sforzo europeo a Helslnki sollevb prospettlve rlmane comunque !'Imperativo 
di slstemazione contlnentale ln ancor piU allarmanti, quasi a ri· per !'Europa di cercare una pro-
un l11usorio autoisolamento (sla mettere in discussione le stes· pria via per tutto clb che riguar-
pure con I migliori propositl per se fondamenta dei progressl da. d:rettamente o lndirettamen-
l'avvenire) dai contesto mon- realizzatl in Europa. Ogni con· te. la sua non divlslblle slcu-
diale. la sinistra involuzlone ve· slderazione di piU amplo respiro rezza. (F. S.) 

do po le elezioni australiane e neozelandesi 
qualcosa cambia 
Geograficamente vlcine e po-

liticamente simili, Nuov& Zelan· 
da e Australla hanno votato ad 
unasettlmanadidistanza{rispet· 
tlvamente 11 25 novembre e 11 
2 dlcembre 1972) con lo stesso 
rlsultato: 11 rltomo ai potere dei 
laburlsti: potere che essl non 
esercltavano da dodlcl e, addl· 
rlttura, da ventitré annl. Com· 
plesslvamente notevole lo spo. 
stamento a sinistra. anche se 
piU forte a Welllngton {dove I 
laburlstl passano da 39 a 55 
seggl su di un totais di 87} che 
a Canberra (da 59 a 67 su 125); 
e, e delta degli osservatorl lo-
cali, legato essenzialmente ai 
logoramento, personale e politl· 
co, delis dlrlgenza conservatrlce. 
lncapace di asslcurare la suc· 
cesslone dei •leaders storlcl• 
(come Menzies e, seppur ln mi· 
nor misura. Holyoake) ritlratlsl 
dai governo nel corso degll • an-
nl sessenta·· 11 duplice appun-
tamento elettorale e stato d'al· 
tra parte caratterizzato. almeno 
apparentemente, dalla prevalen· 
za dei temi di politica Interna: 
11 risultalo dovrebbe avere cib 
nondlmeno. soprattutto per quan. 
to rlguarda I'Australla, significa· 
tlvl rlflessl ln politica Interna· 
zlonale. 
A quest'ultimo rlguardo 1 dirl· 

gentl laburlstl hanno partlcolar· 
mente lnststito sulla prospettlva 
dei • recupero di una poslzlone 
plU autonoma •. L"espresslone 

~~~a;a-:;e l~ns::g~ie~~~td~e p~~! 
gone reale e rappresentata dai· 
la nuova politica estera delta 
soclaldemocrazla tedesca. Per la 
Germanla occidentale la nuova 
llbertà di azione, o, se si vuole, 
la condlzlone di magglorenne 
sul plano lnternazionale. ê nata 
dalla liquldazlone dell"atlantismo 
esasperato, dell'lrredentlsmo e 
della dottrlna Hallsteln: per la 
Australla (e la Nuova Zelandal 
dovrebbe nascere dalla liquida· 
zlone dei complesso deli'· avam. 
posto blanco • e deli a relativa 
strateqia delle alleanze militar! 
e delta • difesa avallZata • con-

pagina 36 

Iro r. espanslonlsmo clnese • 
collocata all'interno stesso dei 
continente asiatlco. Si pub ra· 
glonevolmente ritenere cheque-
sto complesso processo di ag· 
glustamento non sarà uniforme· 
mente faci!e e rlavvlcinato nel 
tempo. 
Nell"immediato dovrebbero ca· 
dere le preclusioni poco meno 
che razzlstiche che hanno slnora 
condizionato l'atteggiamento dei 
due paesi aii"ONU: nel mentre 

~~~i~~;seaiuir~~o~~~~~i~~~~O d~~ 
dlrlttl degll aborigenl (ln mate-
ria I'Australia ha molto da 1m-
parare dalla Nuova Zelanda), ci 
si schlererà. finalmente, con la 

~e
8
rif!

0
~u!Í! ~~~~~~~~~md~~= ~~ 

~on~~tlaor~h~~s;ia~e~éSuJer~~~~~~ 
piU concessi passaportl austra· 
llanl a clttadini rhodeslanl. ln 
una linea • terzo-mondlsta-onu· 
slana • si colloca altresl la pro-
spettiva di una assai piU vigo-
rosa denuncia degll esperlmenti 
nuclear! francesl nel Pacifico 
(ricorrendo alia Corte di giustl· 
zla deii'A]a: ma e enche alio 
studio un'azione comune con la 
Nuova Zelanda che. dai canto 
suo. si ripromette di lnvlare 
- durante l'esperlmento - una 
nave da guerra ai largo dell"atol· 
lo di Mururoa). DI lmmedlata 
reallzzazione dovrebbe essere ii 
rldlmenslonamento dell'apparato 
militare: alia ratifica dei trai· 
talo di non proliferazlone (mes· 
so esplicitamente ln frlgorlfero 
dai precedenti governl conser· 
vatori) si accompagnerà lnfattl 
l'abollzione delis coscrlz.lone ob-
bligatoria; abolizlone che, ridu.. 
cendo di quasl la metà la forza 
attualmente solto le arml, ê 
necessariamente - oltre che 
logicamente - collegata con la 
rlnuncla all'lmpegno di truppe 
australiane (e • a fortlorl• neo-
zelandasl) fuori dalla madrepatrla 
e. ln partlcolare, sul continente 
asiatlco. Nel Vietnam I governi 
laburlstl non avranno che da 
chiudere definitivamente una 

partita passiva glà quasl lnte-
ramente liquldata dai loro pre-
decessor!. Vero ê che l'Austra-
lia, e ln misura assai piU sfu· 
mata, la Nuova Zelanda erano 
statetraleplüconvlntesoste-
nitricl delta teoria dei domino 
e dei • perlcolo glallo •, lnvlan-
do ln  lndoclna clrca 9.000 uomlni 
(per oltre ii 90% australlanl) e 
mostrandosl tendenzlalmente fa-
vorevoli (ministro degll Ester! 
australiano nel 1970) alia pro-
posta sovletica di un sistema 
di sicurezza ln funzlone anti-
clnese, ma alia fine dei 1972 
non resta ai nuovo primo mini· 
stro Whitlam che da rlconoscere 
Pechino (con la soddlsfazione 
di assere comunque andato ln 
Clna nove mesl prima di Nixon) 
e da ritirare gll ultlml lstruttor! 
militar! dai Sud Vletnam taglian· 
do, nel contempo. deflnitlvamen· 
te ognl aluto ai regime di 
Salgon. 
PiU difficlle, o quanto meno 

privo di sbocchl lmmedlati, 11 
problema di una nuova colloca-
zione deii'Australia e della Nuo-
va Zelanda nel • sistema di ai· 
leanze • eslstente neii'Asla sud· 
orientale e nel Pacifico meri· 
dlonale: e questo sostanzlal· 
mente perché questo sistema e. 
nella sua generalità, caratteriz· 
zato da una crlsl delle vecchle 
struttureedallaancbradeltut· 
to Incompleta maturazlone dl 
soluzionl nuove. Per quanto ri· 
guarda la SEATO sl pub cosi 
parlare non solo di pratica im-
balsamazlone (per l"abbandono 
francese e paklstano) ma di un 
vero e proprlo processo di de-
composizione {per la • dlsatle-
zione • degll ultlml cllentl asla-
tlcl: Thallandla e Flllpplne): pro-
cesso che. ai limite. la apparlre 
piU reallstica la prospattlva di 
rltlro espressa. ufflclosamente, 
dai nuovl leaders di Welllngton 
rlspetto alie prCJK~ste di rlcon· 
versione verso obiettlvl econo-
mico-sociali espresse da Can-
berra. Per quanto rlquarda la 
Malaysla e Singapore la presen-
za di torze australiana (clrca 
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1.000 uomlnl di shnza a Slnga- tenze sembra rendere molto ln-
pore olhe a 40 Mlrages, 1 fre- certe ed aleatorle. Scontata ln-
gata e  1 sottomarlno) e legata, fine (seppure con qualche ac-
sla -pure in modo dei tutto ln· cen-no critico alia presenza delle 
formale, ad un accordo a  5 basll la permanenza dell'accor-
(Australla, Nuova Zelanda, Gran do ANZUS (firmato nel 1951 da 
Bretagna. Slngapore, Malaysla) USA. Australia e Nuova Zelanda). 
concluso nel 1970 per lnlzlatlva l'attenzione australiana sembra 
dei nuovo governo conservatore ora portarsi sulla creazione di 
Inglese e volto a Integrare, e nuove strutture collettive a di-
ne! conternpo, a • fissare • un mensioni piU rigorosamente re-
• minimo residuo. di presenza gionali e  a contenuto pretta-
militare Inglese neli'Asla sud· mente economico-sociale. Cosi 
orlentale. Sembra, a questo pun- nelle lntenzionl di Whltlam una 
to, scontato che le forze austra· intesa di questo tipo potrebbe 
liane {sicuramente quelle di ter- coliegare alcuni Stali dei Paci· 
ra) vengano rltirate alia scaden- fico meridionale {Australia. Nuo-
za di fine 1973. rendendo ln tal va Zelanda, lndonesia, Papuasia, 
modo 11 palio a  5 dei tutto !no- Flgl, Samoa) sul modello dei-
perante: a questo rlguardo l! J"ASEAN, Associazione degll Sta-
significatlvo che 11 nuovo gover· ll deii'Asia sud-orientale (Thai-
no australiano sembra vedere landia, Malaysla. Singapore, ln· 
con molto lavore una prospet- donesla, Flllpplne) nata, su lni· 
tlva di neutrallzzazlone dei Sud· zlativa dell'lndonesia, nel 1967. 
Est aslatlco o quanto meno dei- 11 successo di questa prospet-
l'area degll Stretll cosi come tlva {I'ASEAN non ha slnora da-
la trasformazlone ln • area di to un rlsultato molto brillante). 
pace. dell'lntero Oceano lndla- coerente, dei resto, con I rap-

f~ite:~?a~:~:~edeft:r~~~~di cph! f~r~e~~mlaÍe p~~~o sJre~~~·taq~~~ 

Angola 

la guerra nazionalista 
e la risposta di Lisbona 

Appena qua!che glorno dopo 
l'annuncio-venutoda Kinshasa 
a metà dlcembre - che Ago-
stinho Neto e Holden Roberto 
avevano declso di unificare le rl-
spettive forze politlche e Je uni· 
tà combattentl angolana crean-

~be~1az?:n~slg~~~~·l~~~~0{ÓS~j, 
~av~ov1~rndat~or~~?1~es: e!~~~~~~ 
nel • terrltorl d'Oitremare •: es-
se si svolgeranno. con notevole 
antlclpo sul previsto, entro li J 
marzo e porteranno - afferma 
Llsbona - alia nomlna delle 
• assemblee leglslatlve per la 
appllcazlone dei regime di auto-
nomia reglonale ln Angola, MI> 
zamblco. Gufnea, Capo Verde. 
Timor. Sao Tomé, Prlnclpe e 
Macao •. 1 decretl di Caetano 
dlcono ln partlcolare che Angola 
e Mozamblco assumeranno la 
denomlnazlone di • Statl • . Non 
c'é dubblo che Ira l'anounclo 
di Kinshasa e quello di Llsbona 
c'ê un qualche rapporto di cau-
sa ed effetto. almeno nel senso 
che l'&ecordo tra MPLA e Fl.NA 
ha accelerato la pubbllcazlone 
dei decreto portoghese sulle 
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• autonomle • e ha • consiglla· 
to • a Lisbona di dare la mas-
slma pubblicltà ai provvedimen-
to. Oella rllorma neocolonlale 
di cu! si parla da tempo, llsbo-
na vuole evidentemente forzare 
I tempi nell"illusione di arginare 
un processo che per quanto ri· 
guarda le colonle portoghesl di 
Afrlca ha superato durante 11 
1972 tappe importanti dai pun-
to di vista politico. dlplomatlco 
e militare e di cu! la creazione 
dei CSLA ê stata la punia per 
moltl versl embiematlca. 11 ra-
glonamento puô essere rove-
sclato: se 11 Portogallo ha mo-
strato una lmmedlata reazlone. 
sla pura lndlretta, alia declslone 
di Neto e Roberto, ciO vuol dire 
che l"accordo raggiurrto nella 
capltale dello Zaire sotto gll au-
splcf e la medlazione di Mobutu 
cade ln un momento e in una 
sltuazlone che lo rendevano ln-
dllazlonabile. Potenzialmente 11 
CSLA ê lo strumento di un-ui· 
teriore serio raHorzamento dei 
nazionallsmo combattente ang~>o 

!ano: tappa !ndispensablle da 
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nomlco, staOllltlsl tra Australia 
e lndonesla e ereditatl dai nuo-
vogovernolaburlsta,êperaltro 
legato ai consolldamento ed ai 
successo economico dei regime 
di Suharto, cosi come ai pleno 
recupero della sua credlbilità 
lnternazionale. 

Per concludere, varrà forse la 
pena di rlcordare le prospetti-
ve di • australizzazlone dei set· 
torl di punta dello svlluppo • o 
p!U modestamente di una • mag-
giore dlverslficazlone economi· 
ca • enunciate rlspettlvamente 
a Canberra e WeiJington durante 
la campagna elettorale. Prospet· 
tive di questo tipo possono. si 
sa. avere grandi e lmprevedlblll 

~o1~:9~~~~: d:r~~~~te 'd;~~~~~ 
rezza: senza velare con questo 
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ma cautela con cu! I nuovl dlri-
gentl laburisti-pragmatlcl e 
•rlformlstl• quanto altrl mal-
sembrano voler passare dalle 
parole agll attl. (A. Benz.) 

promuovere élites collaborazlo-
niste africane a funzlonl amml-
nistrallve e di lllusorlo auto-
governo. 
SI ê detto potenzlalmente: 

lnfattl 11 CSLA ê - per ora -
assai piU una lndlcazlone di ln-
tenzlonl e una atfermazlone di 
buona volontà unllarla che una 
realtà già operante. Non si puô 
infatti dlmenticare che la decl-
slone cul sono pervenutl Ago-
stinho Neto per conto dei Mo-

~~~~;~~oraop~lar~0~8~1be~~b~~~ 
per conto dei Fronte di llbera-
zlone nazlonale dell'Angola chlu-
de ma non cancella automatica-
mente un decennlo di contrastl 
(e enche scontri: e non soltanto 
di carattere polltico-ldeologlco) 
derlvantl non certo da rivalltà 
personall dei leaders ma da di-
verse valutazlonl della realtà an-
golana, africana e lnternazlonale; 
da dilferentl programml, da scel· 
te a volte opposte nella rlcerca 
di allear~ze e alull. quindi da 
tn~uale forza e lmpegno sia 
nella lotta centro la domlnazio-
ne colonialista portoghese sla 
nell'aztone di denuncia delle 
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complicità lnternazlonall nella 
guerra repressiva {settorl finao-
ziari occidenta!l, Stali Unltl, 
NATO). 

~ noto a tuttl che all'!nterno 
dei gruppo dirigente dei FlNA 
hanno trovato spesse volte eco 
!potes! di soluzlone neocolonia-
lista ai punto che ln alculll mo-

~!::~\~:~ !uFa:r;~~ur~1 fel1~st~~ 
lonla • fra uominl di Usbona e 
esponentl robertlstl. CIO che ad 
un certo momento sembra avere 
splnto \1 FlNA a rlcercare un 
accordo con li MPLA. e le forze 
di quesfultlma organlzzazione ad 
accettare la trattatlva per l'unf.-
flcazione, e l'azione di esponen-
tl sinceramente anticolonlalistl 
che nonostante tutto sono rlma-
stl attivl per un lntero decennio 
ne! • Fronte •. Non sono man-
catl fattl traumatlzzantl per te 

Cile 

forze di Roberto: fra questl, 
i)er citare un solo caso, la sol-
levazione di un lntero campo 
profughi de! FLNA ln territorio 
dello Zaíre nel marzo scorso. 
la rivolta generale fu duramen-
te repressa ancha con l'aluto 
di soldati di Mobutu,ma l'lstan-
za di unHicazlone con I partl-
gfanl dei MPLA non poteva non 
lasclare tracce. 
Altrl elementl che hanno spin-

to verso ii programma unltario 
sono stati I successl dlploma-
tlcl dei ,partigianl e delle orga-
nlzzazionl po!ltiche delle colonie 
portoghesi aii'ONU e ln diversi 
paesl (anche deii'Occidente) e 
ln partlcolare la necessità di rl-

~fz~~~~;~e d~tir·~~~:
1
~tr1c~~~~~~ 

ha reclamato l'unlflcazlone per 
non vedare divisl I suo! mem-
brl nell'opera di aluto finenzia-

Allende presenta ii conto 

11 presidente dei Clle, Salva-
dor Allende Gossens, ha lnlzia-
to 11 4 dlcembre scorso un fun-
go viagglo - che lo ha portelo 
ln Messico, alie Nazlonl Unlte, 
ad Algeri, nelrUnlone Soviellca 
e lnfine a Cuba - sull'onda di 
una grMde manlfestazlone popo-
lare, convocata dai partlli di 
• Unltà popolare •. Nel corso di 
questa manifestazione, che vo-
leva assere insleme un tempo-
raneo commlato per un'assenza 
protrattasi per due settimane, 
ma soprattutto una rlsposta alie 
crescenti dlfflcoltà e alie crlll-
che di ordlne interno, Allende 
ha splegato I motlvl dei vlaggio, 
che trova un suo filo conduttore 
abbastanza evidente nel rllanclo 
dei problema dei • terzo mon-
do •. Un rllanclo polemico, che 
ha avuto 11 suo momento cen-
trale e pollticameBte piü lnta. 
ressente nell"appasslonata pero-
rulone dei presidente clleno da-
vantl all'Assemblea generale dei-
te Nazlonl Unlte, riunita ai gran 
completo per ascoltarlo. E se 
non mancano contraddlzlonl e 
spunti polemlcl nel quali la pas-
slone rlvoluzlonarla sembra pra. 
valere sul datl oggettlvl. non 
c'ê dubblo tullavla che l'ango-
scloso {)roblema di un piü equo 
rapporto fra I paesl ln via di 
svlloppo e le potenze Industrial! 
~lü progredite, ha trovato nel 
suo Jntervento alcunl motlvl di 
fondo che ancora attendooo una 
soluzloTMt conveniente ed equa-
nlme. Soluzlone che Allende pro-
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pone - facendosl portavoce dei 

d~H~eri~~~:i ~~~r::ennz~1 cd;~~ 
UNCTAD, rlunitasl recentemente 
a Santiago- allraverso una 
• carta dei dirittl e dei doveri 
economlcl nei rapporti fra gll 
Statl• di cul dovrebbe farsl ga-
rante I"ONU e delta quale era 
stato promotora 11 presidente 
messlcano Echevarrla. la sosta 
di Al!ende nel Messlco trova 
su questo punto- largamente 
condiviso da tuttl i paesi latino-
amerlcanl-la sua motlvazione 
plü evidente. E alterno ad essa 
ruota tutto Jl discorso falto da-
vantJ aii'Assemblea delle Nazio· 
nl Unlte, che denuncia coraggio-
samente le grandl sperequazlonl, 
11 perdurare di un rapporto seml· 
coloniale, l'aggresslvltà di un 
neo-imperlallsmo economico. di 
cu! proprlo 11 Clle ln questo 

~e~";.e~~\~~~n~o olWe~t;o ~a~ 
vltlima. Su questo plano, egll 
ha polemizzato ln modo parti-
colare coo le grandl compagnle 
nord-amerlcane, che • operano 
nell'ombra. con arml potentl • 
per strangolare economicamente 
11 paese. colpevole di aver at-
tuato la nazlonallzzazlone deite 
sue grandl rlsorse mineraria. 

~ abbastanza significativo 11 
fatto che Allende nel suo df.-
scorso non abbla mal nomlnato 
direttamente gll Statl UnHI, con 
1 qual! Santiago tende a man-
tenere rapportl dei tutto normal! 
(d'altronde proprlo nel prosslml 

rio e politico alia reslstenza 
angolana. La riuniflcazlone ê 
Imposta enche da eslgenze mi-
litar!. 
!potes! piü dettagllate sulla 

azlone futura e sul grado di et-
flclenza dei CSLA possono ri· 
sultare, ai momento, awentate. 
Un falto e tuttavia certo: con 
l'uniflcazlone hanno perso cre-
dito tullf coloro - contlnulno 
o no a operare ln qualche modo 
all'lnterno dei FlNA-che sono 
statl o sono sostenltori di una 
•lrattatlva con 11 Portogallo. 
che non sia sulla llnea varie 
volte lndlcata  e ribadlta recen-
temente da Neto: slamo prontl 
a trallare COB 11 governo por-
toghese enche sublto, ma mi-
rando a un solo oblettJvo: l'ln-
dipende~W:a eftettlva e totale dei-
I'Angola.{M.Gall.) 

glorni v! sarà un lncontro ad 
alto llvello Ira I due paesl per 
un chlarlmento dei contenzloso), 
mentre ognl responsabllltà vle· 
ne addossata alie grandi lmpre-
se: la Kennecott Copper Co., 
I'Anaconda, la ITI. Una dlstin-
zlone peraltro dei tulto formate 
ed escluslvamente di opportu-
nltà politica, se si esamina 11 
contenuto deiJ'Intervento, nel 
quale glà 11 conceito stesso di 
profltto e condannato ln via di 
principio, come la prima e plü 
Insidiosa manifestazlone dell'lm-
perlalismo. 11 falto che l'amb&-
sclatore degli Statl Unltl Bush 
abbla senlilo H bisogno di pole-
m!zzare con Allende su questo 
punto, con una conferenza stam-
pa tenuta lo stesao glorno, di-
mostra comunque che la denun-
cia e arrlvata a segno. ancha 
se ê leclto contestare-sulla 
base proprlo della sltuazione 
economlca cllena - 11 tentativo 
di Allende d! scaricare quasl 
escluslvamente sulle oscure tre-
me dei grandl complessl prfveti 
norcl-amerlcani la responsabllltà 
della grave crlst economlca dei 
suo paese.  A determinare la 
quale n011 sono certamente estra-
nei evldentl errorl-d'&ltronde 
ammessl dagli steasl protagP. 
nlstl - di lmprowlsazlon&, di 
superflclalità, di impreparazlone 
tecnlca, di dl!ettantlsmo ldeob-
glco. Ne la fede l'angosclosa 
accelerazlone lnflazionlstica, che 
divora fescudo ai ritmo-ln 
questl ultlml templ -dei trenta 
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per cento ai mese, 11 che por-
terà l'lndlce di caduta della mo-
neta nazionale a superare, nel 
1972, 11 180 per cento. Lo testl-
monla la senslblle contrazlone 
della produzlone agrJcola. lm-
putablle ln larga parte ad una 
rilorma appllcata con lncrediblle 
faclloneria, senza alcuno slorzo 
di assicurare la contlnultà pro-
duttiva: e cià si riflette negati-
vamente sulla penurla dei gene-
ri alimentar! e sull'fmpressie>-

~~::so8u~rt~~di~:l ~~ez;~· ;;; 
cento ai mese, con l'aggiunta 
dei triste e odioso fenomeno 
dei mercato nero. Aspelll  tuttl 
che non possono evidentemente 
assere fattl risalire escluslva-
mente alia • guerra dei reme • 
che, stando ai dali fornltl dal!o 
stesso governo di Santiago, ha 
inciso sul valere delle esporta-
zioni (espresso ln dollari) ln ml-
sura non superiora ai 4 per cen· 
to nel 1972 rispeno all'anno 
precedente. 

11 discorso di Allende apparA 
qulndl bene argomentato nelie 
sue motivazlonl general! e ln 
quanto rlflette un'eslgenza cD-
mune dei paesl dei~ terzo mon-
do •, generalmente produttorl di 
materle prime, compensate ln 
manlera dei tutto inadeguata. Lo 
ê rneno se rlferlto ad una si-
tuazlone speclfica e contingente 
nel suo paese. 
La • carta dei dirlttl e dei 

doverl economlcl • dovrebbe 
avere lo scope - e la forza -
di ovviare a questl lnconvenien-
11. stabllendo nuovl parametrl. 
ln grado di Interrompere e in-
vertlre l41 divaricazlone crescen-
JSaeó 8 91JPBJ60Jd jU0jZ8U 8Jj 91 

ln via di svlluppo, condannati 
- nell'attualesistema-aduna 
umlllante stagnazione economi-
ca e sociale. Basti pensare che 
durante lo scorso anno !e corn-

fa~~n~o~~í:~,~~:m~~~~0u~ils~:i. 
ti, nell'area dei • teno mondo •, 
per l'ammontare di 1.723 milio-
ni di doliarl. di cul oltre mllle 
nei paesl latino-americanl. 

11 dlscorso di Allende ha tro-
vato un rinnovato riscontro du-
rante la sesta ad Algerl, dove 
sono state richiamate le • cc-
muni esperienze di paesl ln via 
di svlluppo •, e soprattutto a 
Mosca, diventata in questl due 
annl uno dei puntl di riferlmen· 
to e di appoggio economico di 
primaria lmportanza per 11 Cile. 
Praticamente lnesistente fino ai 
1970,11 volume dell'lnterscamblo 
con !"URSS ê passato oggl ai 
primo .posto; Mosca ha conces-
so, tramite diversl accordl si-
gla!! nel corso dei 1972, credltl 
per 260 mlliorli di doliarl per 
dodicl ann! a basso interesse: 
I paesl deii"Est europeo concor-
rono per parte !oro con altrf 
180 mllionl. Anche la Clna popo-
larehaconcessounprestitodi 
55 mllioni. Clononostante, 11 Cile 
resta ancora molto lontano dalia 
soluziooo dei suol grandl pro-
blemi attuall: ed é da sottoli-
neare ancha-ai di là delle 
enfatiche dlchiarazioni dei diri-
gentl sovietici-che Mosca 
non ha dato !"impressione di 
considerare come consolldato i1 
processo di trasformazlone socia-
lista ln Clle. ma di consideraria 
reverslbile. Nonostante I cosplcul 
aumentl degli interessl reclpro-
cl. 11 Clle viene ai terzo posto 

Pompidou in Africa 

~~RS~l.and~p~elyn er!~~~::'b~ ~~~~ 
gentlna. Segno evidente che gll 
alull a Santiago rlentrano ln una 
politica sud-amerlcana deii"Unio-
ne Sovletlca, che prescinde dai 
colore dei singoll reglml. 
La visita a Cuba-che ha 

concluso 11 vlaggio di  A !lenda-
ê stata piU di contenutl enco-

~~:~~~~~a~~ni~a~nJ~::rvi 
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no politico: essa ha messe tut-
tavia ln evldenza l'aspirazione 
di Aliende ad occupare un ruolo 
di attore primaria - o quanto 

:ed~! ~~v':f~!~~~~is;o 
5
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8
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mente sud-amerlcano, ma di 
tuna !I • terzo mondo •, propo-
nendo la proprla esperlenza CO· 
me esemplo di una concillazlo-
ne - apparentemente lmpossl· 
blle-di due termini antltellci: 
la rlvoluzlone da un lato. ii ti· 
spetto delle strullure polltlche 
tradlzlonall dall"altro. Ouesta 
esperlen::a-ln alto nel Cile 
ln una sltuazlone che presenta 
motlvl di grave preoccupaziD-
ne-attende peraltro ancora 
una verifica, sla sul plano poli-
tico (e sarà 11 voto dei 4 mano 
prosslmo). sla su queiJo econo-
mlco-sociale. Ma resta ~I falto 
che Allende ha portelo 11 suo 
paese ad un brusco rlsvegllo. 
ed a rlscoprlre 11 senso dram-
malico e vitela di un nuovo tipo 
di lotta per l'aHermazlone dei 
propri dirltt! nazlonall e inter-
nazJonall. Su questo plano, 11 
viagglo dei presidente cileno e 
!I suo dlscorso aii'ONU sono ln-
dubblamente una manlfestazlone 
coragglosa e coerente di questa 
battagl!a. {M. Gilm.) 

la sovranità limitata della zona-franco 

Glunto ai terzo vlagglo ln Afrl-
ca, dopo quelll. eHettuatl alio 
lnlzlo dei 1971 e all'lnlzlo dei 
1972, ii presidente francesa Pom· 
pldou si ê sentlto dire dai presl· 
dente dei Togo, generele Eyade-
ma, che l'attuale parilà Ira frBil' 
co lrencese e franco CFA, all'ln· 
temo delis zona franco, • noo 
corrisponde alia realtà • • ed 
ha reaglto ln modo risentlto: 
• Siamo dlsposti ad ognl pro-
gresso e accordo, solto una ri-
serve tuttavie, e cioê l'lndlpen-
denza, la sovranltà che possono 
reclamare gll altri hanoo un li-
mite neUa garanzla che dà lo 
Stato francese. L'una à legata al-
l'altra. C'ê un legame necessarlo 
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Ira la libertà di ciascuno e la 
garanzla data a questo effetto. 
polché e evidente che 11 franco 
CFA crolierebbe domani stesso 
se non cl fosse la garanzia de!lo 
stato francesa •. 
• Colplto! •, avrebbe poluto 
commentare t'interlocutore del-
l'e;~~;-banchiere Pompidou. ln ef-
fettl una reazione cosi vlvace 
puà, sla pure ln parte, trovara 
una spiegazione nel falto che 
Eyadema mettendo in questione 
la zona franco ln terminl espllci-
tl, enche se non molto chiar!, ha 
toccato oo argomento che ta re-
torlca della decoloniuazlone non 
toltera. ~ neli'esistenza della zo-
na franco dle la reale perslsten-

za dei rapportl di Upo colonlale 
si artnlda. come dei resto ne~ 
l'esistenza di certl rapport! di 
proprletà sulie materle prime o 
di arranglamentl commerciall e 
monetarilnternazlonall. 
La tona franco ê, attualmente, 

un'area monetarla lntegrata la 
cul dlrezlone appartlene alia 
Francis. Le transazlonl esterne 
ohe I suo! membri atfattuano so-
no rlportate su un conto pressa 
la Banca di Francla. Una parità 
flssa lega la moneta francese ~
la moneta dei paesl kltegratl nel-
la zona franco (fnnco CFA). le 
rlserve sono tenute dalla Fran-
cla, la quale garantlsce la con-
vertlbilltà dei franco CFA nellfl 
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valute che sono rlchieste di vol-
ta ln volta dai paesl membri dei-
la zona e la copertura degli even-
tual! deficit nelle loro bilance 
dei pagamentl. All'lnterno della 
zona esiste ovvlamente la piU 
plena llbertà di movimento dei 
capitali. Verso 1'esterno la zona 
ha ~a stessa polltlca: se la Fran-
cis svaluta o Instaura dei con-
trolli valutarl, lo stesso fanno 
gli alb'l paesl. 
I paesi alricanl della rona 

franco non godono pertanto di 
sovranità monetarla. Da questo 
punto di vista essl sono delle ap-
pendici della Francla, con dilte-
renze non sostamlali rispetto ai 
varl dipartimentl che compongo-
no J'esagono. ln un'epoca. come 
la nostra. in cuii'Europa cerca di 
integrarsi proprlo sul piano mo. 
netario, rllevare rassenza di una 
sovranltà economlca nei paesl 
afrlcanllnquestlonehaunvalo-
re piuttosto formale. ~ da un 
punto di vista pratico che si de-
deve gludlcare la zona franco, 
lo st~so punto di vista dei re-
sto che apparentemente voleva 
esprimere li presidente Eyade-
ma. Cosa significa 11 tipo di in-
tegrazlone monetarla che la zo-
na franco offre ai paesl afrlca-
nl me-mbrl rlspetto alio svllup-
po economlco1 

looanzitutto, ·la pratica di una 
certa ortodossla, che per ora 
ha l'effetto di fere accumulare 
riserve ai paesl afrlcani rinun-
ciando -a espanslonl creditizle 
che potrebbero sollecitare me-
gllo l'espanslone Interna dei pae-
sl lnteressatl. ln secando luo-
go, ta copertura dei deficit nel-
la bilancia dei opagamentl resta 
affldata ai giudlzlo politico di 
Parlgl - che ?UÕ lndefinitiv• 
mente concederia se ha inte-
resse, ma altrettanto bMJsca-
mente togllerla - ed é solto-
posta a regole severissime (do-
po due mesl di deficit. aumen-
ta 11 tagso delle operazionl di 
sconto e •le concllzlonl per ef-

Marocco 

fettuarle} la cul appllcazlone 
sfugge alia politica economica 
dei governi atrlcanl. La llbertà 
di movimento dei capltall - ln 
terzo .[uogo - opera un dre-
naggio corttinuo di •risorse finan-
zlarie verso la metropoll. ln bre-
ve questl opaesl non possono 
usare la politica monetarla ai 
flni dei foro svlluppo. ln parti-
colare, occorre pol notare che 
questl paesi espartano per lo 
piU materie prime e prodotti 
agricoli la cui quantità ê poco 
senslblle alie varlazlonl di prez-

~- c~~:eh~a~~~10Pa~~Ti ,~;lu~ 
per i paesl africani l'operazione 
nort si traduce ln un aumento 
dei volume delle esportazionl 
ma ln una diminuzione dei !oro 
valore. 

Non é escluso, lnfattl. che 
fosse questo ln definitiva qual-
lo che Eyadema avesse ln men-
te contestando la parltll franco-
franco CFA. Una rlvalutazione 
di quest'ultimo muterebbe lera-
glorli di scambio e aumentereb-
be 11 valore delle entrate dei 
paesl africanl per le loro espor-
tazloni di benl prlmari. 

Non ê deito che ln prospet-
tiva questo ti-po di manlpolazlo-

~~ ;;::~~~d~f1o ~':n~~~~a:Pt~~~ 
vo dei paesl interessatl. Tutta-
vla sul plano politico la coope· 
razione all'lnterno delta zona 
franco à ormai ln-questione, an-
cha se ê dlfficlle prevedere qua-
11 lorme prenderà questa prima 
rottura. Anche la Maurltania e 
li Dahomey comunque hanno 
annunclato proposltl • revlslon!-
stlcl•. 
Per concludere si possono 

fare due osservazlonl. 11 proble-
ma su cui rischla di lrammen-
tarsl la zona franco e simme-
trico a quello su cul eslta a in-
tegrarsl fEuropa dei Nove. Se 
l paesl europel troveraMo un 
modo di delegare a un centro 
politico rlconoscluto da tutt! gll 

ii governo di Sua Maestà 

strumentl di politica economlca 
necessarl a correggere le rigi· 

~~~~~~ainJ~u!~Í~e c~~p~~~~~e"~ 
be, essi potranno integrarsl sul 
plano monetarlo. Solo ln quella 

~~~~b:~l:ea d!~un~~~e p~l?t~~ar:~ 
dustrlale e regionale, potrebbe 
essere accettabile in termlni di 
sviluppo per 11 Mezzogiorno e 
per le altre zone depressa dei-
I"Europa. Nella zona franco, d'al-
tra parte. le rlgtdità dell'unlone 
monetaria. che sono pol quelle 
che generano sottosvlluppo nel· 
le aree africane, piU arretrate 
della metropoll. rischiano dl far 
saltare la zona se non sono ac-
compagnate da forme efflcacl 
e concreta di aiuto. 

la seconda osservazlone é che 
probabllmente la zot~a franco é 
troppo logora per ristablllre quei-
Je forme di lntervento (come I 
surprix, ai quali le materle prime 
africane venlvano vendute sul 
mercato francesa) che oggi dei 
resto appalono !naccettabili. Una 
nuova cooperazione ê stata ten-
tata con !'Europa dei Sal, ma la 
estenslone, a causa proprlo dei 
perslstere della zona franco, ê 
stata solo formale. Se nuove for-
me lntegrate ed efflcacl di coo-
perazlone sono posslblll esse 
tuttavla •lo sono piU nella pro-
spettlva di un approfondlmento 
della cooperazione fra la Comu-
nltà ampllata. i paesl francofonl 
a quelll anglofonl che non nella 
prospettiva di un rlnnovamento 
della zona franco attuale. A pai-
to che la formazlone di questa 
nuova zona monetarla sla ac-
compagnata da forme approprl• 
te di aluto e da accordl polltlcl 
accettablll. A patto lnoltre che, 
rinsaldando questa zona. l'Euro-
pa sla cosciente di impostare 
un tlpo di rapporto lnternazlona-

~~n~!;~sa;~n~~ff~:l?!o~~ ele~ 
tativo dl cooperazione mondla-
le. (R.AI.} 

I due grandl processl maroc- dlmentlcare che si tratta dei connlvenza la gravare sul paese. 
chlnl - quello di Kenltra. e procedlment! tipicl di una eco- Alcunl di questl costl? Un au-
quello che ha colnvolto nell'ac- nomla abbandonata ai beneple- manto dei reddito nazionale e 
cusa di • corruzlone e traHico cito degll Jnterventl stranleri, de lia produzfone agrlcola che 
di lnlluenza • sei ex-mlnlstrl - fonte di potere e di prosperità non basta nemmeno a compen-
hanno sovrapposto per vari mesl per alcunl accomodanti • gran- sare la cresclta demografica; 
la ce!ebrazlone di un monotono dl commessl • e per una auto- una mancanza di in-centivl alia 
rituale ai vero gloco delle parti. crazia tanto gelosa delle pro- piccola Industria che ne ha pro-
Oggl un altro processo di cor- prle prerogatlve quat\IO non- vocato, ln vari settorl, una no-
ruzlone tenta nuovamente di lar curante dei cosU che la sua tevole flessione; un aumento 
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dei 22% nelle lmportazlor~l, su 
cui incldono in modo premlnen· 
te gli allmelltarl e  i benl di con-
sumo; un deflclt ne!la bflancla 
dei pagamentl su cul 11 com-
mercio estero, nel 1970, ha lll--
ciso per 685,7 millonl di dlrham, 
e 11 trasferimento dei reddlti 
d'lnvestlmento per 209,5 mllionl. 

La rappresentazlone che si 
ê svolta davantl ai trlbunale di 
Kenitra appare meno facllmer~te 

decifrabile. la schematlcltà dei-
la massa ln scena e 11 carattere 
stereotipato dei personaggl ha 
contribulto lnfatti a obliterara 
una demanda di fondo, cul gll 
osservatorl piU attentl e sensl· 
blll confessano di non aver tro-
vato rlsposta: quall componell-
ti soclologlche e ldeologlche 
dominano oggi ln quell"eserclto 
che Hassan 11 si ê preoccupato 
di lrantumare diminuendo gl! 
effettlvl, rendendo mob111 e con-
tinuamente trasferiblll te sue 
unità. affidando ai prefetti 1 de-
posltl di munizionl? t vero, 
come alculll sostengono, che 
dai tentativo di Sklrat a quello 
dell"agosto 1972 si ê passatl da 
unafaidadlpalazzoaunarlbel· 
llone che Investe largamente, ln 
seno all"eserclto, nuovl quadrl 
di convlnzlonl nazlonallste e. 
come Aberkane, di origine po-
polare o plccolo borghese? E 
d'altra parte, la necessltà di te· 
ner conto dei fermenti di rlvolta 
esistentl nel paese non avrebbe 
comunque condotto un eventua-
le colpo di stato (godesse o no 
della benevolenza statunitense) 
verso soluzlonl di tipo nesse· 
riano? 

L"lnterrogaUvo ê oblettlvamell-
te proposto dalla sltuazlone. 
qualunque sla la verltà sul pre-
sunto incontro di Oufklr o dei 
suol emlssarl con uno dei mas· 
slml esponentl delis Unlon Na-
tionale des Forces Populalres, 
l"esule Basrl {!ncontro che dei 
resto non basterebbe a provare 
un avvenuto accordo): e con-
serva tuttora la sua attualltà. 
polché la nomina dei governo 

~!~:~~· ~oanodtl~~~sl!l!~t.afoJI~ ~ 
partitl. ha soltanto sanclto 11 
falllmento delle trattative mo-
narchlche con la forze di oppo-
slzione sprezzantemente poste 
sullo stesso llvello di movlmenli 
pollticl squallflcatl o lrrHevantl, 
e ha lasclato 11 re altrettanto 
lsolato e perciO altrettanto esp~ 
sto a nuovl attacchl. la pre-
senza. Ira I nuovl mlnlstrl, di 
due ex-ambasclatorl a Bruxelles 
che hanno avuto larga parte 
nelle trattatlve con la CEE ha 
messo abllmente ln primo plano 
un oblettlvo di politica esteta, 
Indicando nel contempo la vo-
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lontà d! conferire alia ooova for-
mazlone governativa una colo-
razlone •tecnica• e perclô 
neutra. Ma questo non basta 
certamente a disarmare le for-
ze di opposlzione, che hanno rl-
trovato almeno fiBI rifiuto la per-
duta unità. Suhordinando 11 pro-
prlo lograsse nel governo alia 
condlzione chiaramente inaccet-
tablle che questo avesse una 
composlzlone • omogenea •• lo 
lstlqlal e venuto a respingare le 
possibllltà di compromesso in· 
site in una partecipazlone che 
Implicasse soltanto - secando 
la formula molto piU fluida usa-
ta da lbrahim in accordo con 
I'Unlon Marocaine du Travai! -
la vaga prospettiva di • opera-
re radlcall trasformazioni•. E 
d'altra parte, l'ala piU avanzata 
dell'lstlqlal avrebbe difficilmen-
te sconfessato l"esigenza an-
cora una volta ribadita dalla 
UNFP: quella di indlre le ele-
zlonidiunaassembleacostituell-
te. Considerais puramente • for-
mallstlca • dalla UMT. tale esi-
genza appare obiett!vamente ir-
rlnunciablle, ln un paese ln cui 
I'Amir el Mounim\ne (coman-
dante dei credenti) ê 11 reale 
detentora dei potere legislativo, 
dlrettamente esercitato attraver-
so contlnui • daral•, dei potere 
esecutivo (che soltanto una sua 
·delega• trasmette ai minlstrl), 
dei potere giudizlario (la supre-
ma magistratura à di nomina 
reale), e infine ii coordinatore 
de11a programmazione. Unltl a 
un costume politico lnsieme 
arbltrarlo e corrlvo, questl p~ 

terl esorbitantl fanno ostacolo 
ancha a una autentica raz!onallz-
zazlone di tipo tecnocratlco, che 

r:o~~r::~c~: ~~dlabr~i~'::~~~gl~~ 
di appoggl stranierl, e forse po-
trebbe contare su una caule ai-
tesa da parte della UMT. 

Salvo mutare se stessa, cosa 
che non sembra proporsl. la 
monarchla di Hassan 11 ê duo-
que ln una Impasse. Per l'oppo-
sizlone, profondamente lacerata. 
ê 11 momento di contare le pro-
prle forze: e anche di prospet· 
tarsi i pericoli di una eventuale 
• gara di velocità • con l'eser· 
cito, secando ii termine usato 
da un osservatore. Credlamo lll-
fatti che l'articolata complessl· 
tà delle forze politiche dlfflc11· 
mente potrebbe consentire, sal· 
vo attraverso una sangulnosa 
represslone, sviluppl di tipo li-
bico o eglziano. 

Ossatura portante della • bor· 
ghesla nazionale• - a parte 
una mlnoranza di • grandl com-
messl • che seguirebbero le 
sorti della monarchia - un ce-
to di plccoll lmprendltorl frustra-

ti da!l'attuale negllgenza verso 
le inlzlatlve locall, e pronti a ope-
rare radlcall rlforme, a comln-
clare da una rlforma agrarla che 
colpirebbe soltanto I vecchl leu-
datar! e I nuovl latlfondlsti del-
l"apparato statale, ma glovereb-
be, attraverso una razlonalizza-
zlone de11'economla e un a11ar-
gamento dei mercato Interno, 
alie plccole lmprese lndustriali 
e commerciall. Ora, in caso di 
rivolgimenti, quella borghesia ri· 
troverebbe 11 suo alveo naturale 
nell'lstlqlal, partlto che ha am 
nato, nellungo eserclzlo della 
opposlzlone, una llbertà critica 
e una dlalettlca democratlca sal-
damente dlfese dalla sua ala 
piU glovane e piir radlcale. 

O'altra parte, si puO affer-
mare che una soluzlone di que! 
tipo non otterrebbe magglorl 
consensl ln quella • arlstocrazla 
dei lavoro • e ln queiJa plccola 
borghesla lmplegatizla che co-
stltulscono la base della Union 
Marocaine du Travai!. A parte 
le lstanze lnternazionaliste le-
gate alia direzlone di Majoub 
Ben Seddik, farebbero ostacolo 
que91l stessi elemellti che de-
termlnano oggl la mancanza di 
mordente politico della confe-
derazlone e 11 suo atteggiamell-
to conclllante nei confronti dei-
la monarchia: e cloê la volontà 
di completa autonomia nei con-
frorltl dei partiU, che si espri· 
me ln forme dlverse sempre 
plir violentamente polemlche. 

Mano facile Individuara quale 
potrà assere, nel successivi 
svlluppl, la configurazlone so-
clologica di quell"avanguardla 
rlvoluzlonarla che ê l"Unlon Na-
tlonale des Forces Populalres 
di Abdertahlm Bouabld. Con la 
rottura delis Koutlah ai Wata-
nla. 11 movimento ha lndubbia-
mente rlacqulstato ln lnclslvltà 
e coerenza ldeologlca, ma si ê 
o! tempo stesso trovato nella 
necessltà di definire, o megl!o 
di conqulstarsl una base -
perduto anche iJ tr&dlzlonale so-
stegno della Unlon Nationale 
des Etudlants Marocalns, che 
ha confermato alie ultime ele-
zlonl Interne la proprla scelta 
• maolsta •. Oltre alie nuove le-
ve di lnsegnanti e ln partlcolare 
di maestrl- elemento prezlo-
so per la penetrazlone nelle 
campagne - la UNFP sta ac-
qulstando adesfonl sempre piU 
larghe Ira le avanguardie opa-
rale dei centrl mlnorl. ancora 
strettamente legate ai tronco 
contadlno. A Fez (tessill). a 
Ghrlbua {fosfatl), a Jrada (mi-
nerall di ferro), tre I portuall 
di Kenltra si rlnnovano gll seio-
per! sconfessatl dalla UMT, e si 
contrappongono agll organl no-
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minati dalla centrale commisslo-
ni elette dalla base. Gl! incidenti 
degi!Ouled Khalifae dlaltrezone 
dell'lnterno mostrano come !"agi· 
tazione stia lentamente j>ene-
trando nelle messe. Verso qua-
11 direzionl potranno orientarsi 
queste correntl di fondo? E 
tempo che tutta la sinistra ma-

Madagascar 

rocchina si preparl ai compito 
di convogliarie da sola. e senza 
frustarne lo slancio. 
lntanto, ii re cerca a sua vol-

ta d!lnserlrisl nella ogara di 
velocità ~ con le demagoglche e 
teatrali parate che conferisco-
no a una piccola percentuale di 
contadinl I[ • titolo di possesso • 

ii nuovo corso politico 
Con 11 referendum popolare, 
che 1'8 ottobre ha conferlto 
per I prossiml clnque annl I 
plenl poterl ai generale Rama-
nantsoa, sembra essersl con. 
clusa ln Madagascar la prima 

~~~foa 0de~ ~;~c~~!o doo~~~~~o ~~;~ 
tare alia caduta dei precedente 
governo soclaldemocratlco {a! 
potere dai 19601 e alia usclta 
dalla scena dei capo dello Stato 
Phllibert Tslranana. 
Glf avvenimentl precedentl 

sono notl: dopo le prime rlvolte 
contadine nel Sud, lo sconten-
to dei paese era esploso ln 
violente agltazlonl di lavoratori 
a di studentl (li coslddeuo 
• magglo malgasclo •l ln se-
gulto alie quall lo stesso Tsi-
ranana aveva chiamato ai go-
verno 11 generale Ramanantsoa. 
Ouest'ulllmo, ai fine di legit· 
limare e raHon:are la proprla 
poslzlone, ha proposto quel re. 
ferendum che lo ha visto otte-
nere un larghisslmo consenso 
(piU deii'SO per cento dei votil, 
dovuto alia convergenza di tui-
ta la sinistra ettorno ai suo 
nome. la declslone dell'oppo-
slzlone (ln primo luogo dei 
MONIMA, movimento nazlonale 
per l'lndlpendenza dei Madaga-
scar), e dei KIM (comllato co-
muna di ,Jotta, nato durante te 
recentl agltazlonl) di sostenere 
l'operazlone politica di Rama-
nantsoa non ha dato tuttavla 
luogo ad un appogglo iocondl· 
zlonato e senza rlserve. Se da 
un lato vi sono infattl I provva-
dimenli presl dai capo dei go-
verno nei prlmi mesl dei suo 
mandato,  e che testlmonlano 
la sua volontà di rlnnovamento 
dei paese, dall'altro si attende 
di poter confrontare I futurl 
svlluppl della politica governati-
va con le numerosa rlchieste 
poste dai programml dei varl 
movlmentl polltlcl. tra le quall 
flgurano la soppresslone dei 
rapportl privlleglatl con ~a Fran-
cla, la nazlonallnazlone dei set· 
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torl chiave dell'economla. la 
riforma ln senso nazlonale de!· 
l'insegn.amento fino ad ora do-
mlnato dalla cultura francesa. 
Gil aspettl posltivl del'ope. 

rato dei generale si rlscontra-
no comunque glà da ora nella 
vlta malgascia: la stessa possl· 
bi!ltã di espresslone d&lla sl-
nistrabdovutainfattiallanuo-
va situa.zione istltuzlonale. che 
ha portato alia liberazlone dei 
detenuli pollticl appartenentl ai 
movlmenti di opposizione: fa-
vore perlomeno eguale hanno 
avuto ancha altre lnlzlative go-
vernativa quall la rollura dei 
rapportl con ii Sud Alrlca (av· 
venuta ln seguito alia rlunione 
dell'OUA a Rabat nel glugno 
scorso), l"avvio della rlforma 
flscale e appunto l'organlzza· 
zlone dei referendum. Tuttavla 
li falto che 11 MONIMA e 11 
KIM rlchledano lmmedlate mi· 
sure di decolonizzazlone sla po-
litica che economlca non facl-
llterà certamente 11 compito dei 
generale, peraltro glà posto di 
fronte a numeroso difflcoltà. 

11 passato regime neo-colo-
nialista ha portato ad una sltua-
zione economlca stagnante, a 
causa della quale si ê registra-
to un forte aumento della dl-
soccupazlone.Laconfusagestlo-
ne della finanza pubbllca ha 
prodotto un pericoloso deficit 
nella bllancia commerclele: 
Jnoltre fortemente acce!erato à 
risultato li processo di conceB-
trazlone dei mezzl di produ-
zlone in mano a capital! stra-
nlerl. Estremamente gravl gll 
effelll dr tale crlsi economlca 
sul reddito della popolazlone: 
!'aumento dei prezzl e la COB-
seguente diminuzione dei po-
tere d'acquisto sono stall par-
ticolarmente incidentl per le 
popolazionl dei Sud, tuttavla 11 
tentativo dei PSD di usare la 
povertà e l'arretratezza di tall 
zone, ai fine di rlsvegllare an. 
tiche rlvaiiU etnlche Ire popo-
lazlonl meridional! e popolezlonl 

di un appezzamento di  terra de-
stlnato, ln mancanza di una se-
ria rlforma strutturale che ne 
garantlsca U reddlto, a ricadere 
ln mano ai latifondisll, o con la 
costruzlone di enorml dighe 
pronta  a Irrigare una terra ac-
qulstata in anllclpo dai grossl 
speculatorl. (L M.J 

deg11 altlplanl, e naufragato di 
fronte áll'omogeneiU dei voto 
che ovunque ha condannato la 
llnea di politica economlca di 
tale partlto. 

11 rllanclo deito sviluppo si 
presenta ancor plU dltflclle se 
conslderato alia luce degll ln-
teressi !rances!. l a  Francis non 
11 lntervenuta flnora nel mula-
monto malgascio aspettando che 
11 nuovo regime mostrl fino ache 
punto 11 disposto a quella colla-
borazlone che cosi largo s.pazlo 
~=m~~uto col precedente go-

A dodlcl anni dalla proclama-
zlone deii'Jndipendenza, li Ma-

~:fl~:~~~arlefr1;~c~~~~;~ ~: ':~~ 
petuarsl delta tradlzlone colo-
nlale ê stato asslcurato ad ogni 
1Jvello da accordl di coopera-
zlone flnanzlarla, commerciale 
e militare, attuatl da una ca-
sta di burocratl. Non blsogna a 

~~=st~ d:t~~~~~re d\1n~~~~~:;: 
francesa contrlbulsce 11 rlllevo 

d~~~·~?:~~~ :~:~,~~~ ~:~utfs~es~ 
trovara- ln seguito alia chlu· 
sura dei canale di Suez-sulla 
• rotta dei petrollo •. e l'lmpor· 
tanza presenteia dai portl dei 
Madag&scar ospltantl basi n&-

vali !rances! ed americana. 
Ancho se 11 perlcolo lmp1Jclto 
ln tal! rapporti po1Jtlcl ed eco-
nomlcl sombra definitivamente 
sconglurato e la democrazla e 
l'lndipendenza dei paese rase 
piU effettlve, tuttavla non pare 
ctle Ramanantsoa Intenda por-
tsre alia rottura I legam! con 
Parlgl, bens!-contrariamente 
•lle rlchieste dell'opposlzlone-
modfflcarne la forma e la sostan. 
za. Ouesto gll parmetterebbe 
ancha di allargare gll orizzontl 
polltlcl del Madagascar af paesl 
comunistl, addlrlttura temutl sul 
plano diplomatfco dai preceden-
te regime. 
Se tale lpotesl venlsse coB-
fermata 1'alleanza col fronte 
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delle sinistre, che ha avallato autonomia de!la Francis e l'ap- governo soclaldemocratlco in 
l'ascesa dei generale, si dlmo- pogglo direito della popolazione; attesa di trovara un nuovo 
strerebbe soltanto una mossa da parte dei movlmentl politlcl equillbrlo politico maggiormente 
tattlca: da parte di Ramanantsoa utlle, per 11 momento, a sgom- ln llnea con I proprl programml 
volta ad ottenere una magglore berare H campo dai precedente a lungo termine. (0. Ro.) 

Zaire 

realtà e mito di lnga 

lnga à una zona di vortlcose 
raplde sul !lume Zaire (ex Con-

p~~m~;:br1r~ ~=~~~~o~: ec~=~:~t~~~ 
considerato senza pari nel mon-
do. SI à calcolato che le raplde 
dilnga costltulscano 117% delle 
lntere rlsorse ldroelettrlche 
mondlall e che lo sfruttamento 
totale dei slto potrebbe ragglun-
gere I 40.000 MW dr potenza 
lnstallata. Sltuata fra la capl· 
tale dello Zaire, Kinshasa, e 
!'Oceano Atlantlco, lnga à nel· 
la poslzlone ldeale per fare ii 
motora non solo dello svlluppo 
economlco dei Basso Zaire ma 
dell"lntero paese, ed lnoltre es-
sa potrebbe fornlre energia an-
cha ai terrltorl conflnantl. 

11 24 novembre scorso à sta-
ta lnaugurata lnga Uno, e cioà 
la prima centrale elettrlca che 
sfruttl ti slto, per una poten-
za lnstallata di 330 MW, e. ln 

:i:~~~~~~· gh! 1
~tl~~~~alece~~~= 

dei grande flume. 
ln questa prospettlva non à 

dlfffclle caplre l'ondata di spe-
ranze scaturlta da questa lm· 
portante realizzazlone. Pur at-
traversando una fase conglun· 
turale poco brlllante, a causa 
de! perdurante basso corso dei 
rama, fond&mentale voce di 
esportazlone, e pertanto mag-
glor fonte di &cqulslzlone di 
valuta esteta, la glovane Repub-
bllca segna, ln questo perlodo, 
una significativa serle di realiz-
zazlonl che avranno un rllevante 
lmpatto sul suo futuro econo-
mlco. Nel mesl scorsi, si à 
aHiancato a quelll della GECA· 
MINES nello Shaba (ex Katan-
ga), un Importante Implanto co-
strulto e gestlto dai glapponesl 
per l'estrazlone dei reme: da 
qualche settlmana lnga Irradia 
energia attraverso una rele che 
si dlflonde n&l basso Zaire: nel 
contempo, a 70 km da Kinshasa, 
ln localltà Maluku, sta sorgen-
do, con afacre ritmo, un lmplan· 
to slderurglco della capacltà di 
clrca 300.000 t, che rappre-
senta, a tutt'oggi, 11 piU Impor· 
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tanta centro siderurglco dei-
I"Airica nera lndipendente. 
Non a caso, seppure ln fase 

di congluntura debole, la quota 
destlnata ag11 investimenti nel 
bilanclo 1973 dello Zaire rappre-
senta un livello record (clrca 
23%) nel bllancio statale zai-
riano. l'alta quota di Investi-
menti à data in parte dalle 
future fornlture destinate a Ma-
luku, concepito dallo studio SI-
CAl quale uno dei prlmi lmplan· 
tl utll!zzatorl dell'energla di 
lnga. 

11 mito di lnga divlene per-
tanto realtà. Essa ha costltulto 
flnora la maggiore lnizlativa eco-
nomlca dei nuovo stato ed é ln 
un certo senso, ii slmbolo del-
l"acqulsita indipendenza econo-
mlca. Oopo decenni di studi. 
11 governo della colonla belga 
aveva falto approntare un pri-
mo progetto per la costruzione 
di uoo centrale. ma con facqui-
slzlone dell'indipendenza, li 30 
glugno 1960. f'oplnlone degli 
espertl europel fu in larga par-
te contraria alia reallzzazione 
di lnga voluta dalle autorità coo-
goles!. ln queiJa fase non si 
rlteneva che esistessero basi 
sufflclentemente realistlche per 
l'utllizzo dell'energla prodotta. 
Fu ln questa sltuazlone, nel 
1963, mentre ii nuovo Stato 
africano sembrava sull'orlo del 
collasso e alia vlgllla di uno 
smembramento fatale, mentfle 
glà si avvertlvano I prodroml 
della guerra clvlle, che la SICAI, 
società di consulenza Italiana, 
le cur azlonl per ii 60% appar-
tengono ai Gruppo IR! e per 
11 40% alia Astaldi Estero, af· 
frontb con moita determinazlone 
lo studio dei problema. 
SI é: parlato di un mito di lnga. 

ln effettl chi ha vlssuto direi-
lamente questa appasslonante 
esperlenza, fino dalle sue lon-
tane orlglnl, pub testlmoniare 
che lnga era uno dei pochl 
probleml - probabilmente ii 
solo ln campo economlco -
che l'opitlione pubblica congole-
sa avvertlsse come problema na-
zlonale. Ouesto • scandale na-

ture!., legato ai grande fiume, 
aveva particolarmente colpito 
la classe dirigente dei paese 
che ha avuto li merito di non 
farsib!occaredalnteressat!pes-
simlstl e di avere coragglosa-
mente aHrontato 11 problema 
della reatizzazlone della prima 
centra la. 
SI tralla qulndl di un mito 
che da alcune settlmane e glà 
un falto compiuto, reallzzato dai 
consorz!o Jtallnga (ltallmplanti, 
GIE. Astaldl). Nel glorno della 
inaugurazlone di lnga uno à 
stata posta la pletra della se-
conda centrale, lnga due, cha 
dovrebbe avere una potenza in-
stal!ata di oltre 1.200 MW. 
Ouest"ultlmo ê un progetto, glà 
studlato dalla SICAI, che sarà 
reallzzato da un consorzlo bel-
ga-americano. Con questa se-
conda centrale, lnga supererà 
di quasl 11 doppio la potenza 
lnstal!ata di Karlba e potrà for-
nlre energia addlrittura ai lon-
tano Shaba. la costruzlone dei-
la llnea di trasmlsslone, per 
oltre 1.800 km, ê anualmente 

ln s:as:c~~~~zl~~~tanto la pro-
spettlva di un avven!mento di 
portela storlca per 11 continente 
africano: la prima grande ln-
terconnesslone elettrica africa-
na fra 11 sistema di Karlba e 
quello di lnga. Ma vi à di plô: 
11 potenzlale di lnga consente 
ai Presidente della Aepubb!lca, 
generale Mobutu, di annuncla-
re orgogliosamente, ln un dl-
scorso di qualche settlmana 
fa, che lo Zaire ha la disponi-
bllltà energetlca per creare uno 
dei quattro lmplantl di arricchl-
mento di isotopl dell'uranlo, la 
cui costruzione ê conslderata 
dagll espertl Jndlspensablle. nel 
perlodo 1980-t985, per la produ-
lione di combusti~lle per 11 fab-
bisogno mondlale di energi& nu-
cle&re. ing& si proletta cosi, 
ancha nelle plô lontane prospet-
llve, quale una ldea-forza e nel 
contempo una affascinanle pos-
slblle reallll su cu! si potranno 
fond&re le future fortuna dello 
Zaire. (A. Balb.) 
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Golfo perszco 

ii nodo di Gibuti 

Sei annl dopo l"agltato vlag-
gio di de Gaulle nella reglone, 
Pompidou va ln Etlopla e  a Gi-
butl, gill • Somalla francesa • 
dlventato • Terrltorlo francesa 
degll Alar e degll lssa • (sot-
tile lavoro di semantlca colo-
nlale. preambolo di un'Jndlpen-
denza controversa). Con 23.000 
kmq. di deserto, 90.000 abllanti 
anallabetl ai 90°1• , senza Indu-
strie e con un porto dlventato 
l'ombra di se stesso dopo la 
chlusura dei Canale di Suez. 
Glbutl deve la sua fama-e 
!I glogo colonlale cul ancora ê 
sottoposta - alia sua colloca-
zione geograflca Ira 11 Mar Ros-
so e I'Oceano Indiano. due scac-
chlerl che lnsleme ai Golfo Ara-
bo-Persico sembrano destlnaU 
a • scaldarsi •-Gibutl avrebbe 
falto la fine di Hong Kong e 
Macao se n&l '67 una violenta 
ondata nazlonallst!ca,lncoinci-
denza con 11 viogglo 11 de Gaul-
le. non avesse obbllgato Parlgl 
a promettere l'indlpendenza. 

Ma nell'avvenire di Gibuti cl 
sono Ire lndlpendenze posslbill: 
costruire un nuovo Stato, unlrsl 
alia Somalla o unlrsl all'Eiiopla. 
Ora ii capolavoro dei colonia-
lismo francese ê quello d'aver 
fatto ln modo che oggl nessuno 
puõ dlre con slcureua, forse 
nemmeno gll stessl nazlonallstl 
di Glbutl. quale soluzlone sla 
queiJa preferlta dalla mag~lo

ranu della popolazlone. Nel 67, 
quando la battaglla nazlonallsta 
era chlaramente orlentata verso 
la • soluzlone somala •. Parlgl 
rluscl a lmbrogllare !e carie ln 
collaborazlone con I'Etlopla (che 
ha le sue • rlvendlcazlonl sto-
rlche • su Glbutl) dando vila ad 
un referendum a dlr poco so-
spetto da cu! rlsultO che 11 60% 
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degli abltanti non desiderava 
che ... rimanere con la Francis. 
Fu un espedlente per prender 
tempo e condurre in porto une 
operazione assai piir grave. la 
forzata modifica della realtà et-
nica di Gibuti (riducendo la pre-
senza dei ·somali•-gli ls-
sa-e incrementando quella 
degll Afar}. 

Ma l'alleanza franco-etloplca 
non poteva che assere tattlca. 
A ben vedere lnfatti la sempllce 
annesslone di Gibuti aii'Etlopla 
slgniflcherebbe per Par!gl la 
perdlta totale di ognl controllo 
su un • punto strateglco. che 
entrerebbe automaticamente a 
lar parte di quell'apparato mili-
tare che Addis Abeba ha messe 
ln pledi nel Mar Rosso lnsleme 
agll amerlcani (Kagnew Statlon 
e Massaua) e agli israellani. Una 
simlle so!uzlone tirerebbe ad-
dosso alia Francis gll anatem! 
di moltl paesi arabi  che si bat-
tono perché 11 Mar Aosso non 
dlvent! lago deii'Occldente. 

Non meno Incerta. agll occhl 
dei francesi. la • soluzlone so-
mala· e non tanto per le scelte 
rlvoluzlonarle dei nuovo regime 
somalo, quanto perché Mogadl-
sclo come lo Yemen dei Sud 
trovano pilr naturale un'alleanza 
con Mosca e Pechlno che con 
Parlgi. C'ê tuttavia un partlco-
lare: la dlsponlb!lltà lnternazlo-
nale della Somalis, specle sul 
terreno economlco. e 11 suo bl-
sogno di partners solldl per ac-
celerarei!propriosvlluppo.Pro-
prlo su questo terreno, sia pure 
con moltadlscrezione,l francesl 
hanno preso contatto con Mo-
gadlsclo per verlficarne ·l'atteg-
glamento su Glbuti e sul pro-
bleml deli'Oceano Indiano (di-

venutl pllr scottantl per i !rance-
si da quando ii Madagascar non 
ê plU un • punto lermo· dei-
J'Jmpero neocolonlale). I contai-
ti che Pompldou ha avuto con 
Addls Abeba e Mogadisclo non 
hanno mancato di lnsospettlre 
1 due governl afrlcanl che si 
preparano entrambi a giocare 
fino ln fendo la partlta. Ne ê 
scaturlto uno stato di tensione, 
ancora strlsclante. che Insidia 
l'edlflclo dlstenslvo costrulto dai 
presidente somato Slad Barre 
chelnquestltreann1nonsolo 
ha • dlsinnescato • le questionl 
di frontlara (Gibutl. I'Ogaden e 
le controversle clln 11 Kenya) 
ma si e dato da !are per ellmi· 
nare ogm mlnaccla alia stabllità 
deii'East-Afrlca, reglone sempre 
pllr presa di mira dai disegni 
dei Grandl. 

Non ê un mlstero che l'lm-
peratore Halle Selassle. pur non 
potendo riflutare la riconcl!ia-
zlone propostagli da Siad Barre, 
vede in realtà con moita diHi-
denza 11 consolldarsi alie sue 
frontlere meridionall di un regi-
me rlvoluzlonario,  e come lui 
la pensano l'alleato americano 
e queiJo Israeliano. Sapendo durl' 
que come Gibutl sla una • que· 
stlone lrrlnunclablle. per Mo-

31a~~scJ~1i! r~~~d~:~!\b~o(;-G~~ 
buli per ferrovia giunge 11 gros-
so dei trafflco commerclale etlo-
plco)-sembra già prepararsl 
ad una • strategla della tensio-
ne • destlnata a colnvolgere la 
nuova Somalis ln una splrale 
perlcolosa. Molto dlpende anco-
ra da Pompldou e dalla speran-
za che 11 presidente francesa 
abbla r!tegno ad usare anche a 
Babel Mandeb I metodl di Foc-
cart.(P. P.) 
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scheda uno stato ai mese 

I DUE YEMEN: 
UN ACCORDO PRECARIO 
di Giancarl~ Pasquini 

N~lla località di Dafeh, a 130 Km a nord di Aden, e stato firmato, i/ 13 ottobre 1972, l'ac· 
c,;;~~n'dt;/S:J, ~:n 

17a ~!;;!::~~~ J:~n/~~~!n~;:::e ~~~ p~~1

~el~a 
1

~g~e~~::;:';e:~f~~~;:o ~~~~~ 
foru armate entro i limiti dei rispettivi confini. Quuto accordo mette fine, almeno temporanea-
mente, afle ostilità che, con fasi alterne, si trascinano fin da/ 1967 fra /e due repubbüche yemenite 
e che sono culmina/e netle operal,ioni militari dei 26 se/lembre scorso. Dopo questo primo accordo 
sul « cessate il fuoco,. i rappresentanti dei due governi si sono incontrati a piU ripreu ai Cairo 
e  a Tripoli per arrivare ad una soluúone complessiva e deji11itiva dellungo e logorante conflitto fra 
/e « due parli,. dello Yemen. Questo intenso lavorio diplomatico ba dato i suoi frutti e i/ 28 no-
vembre 1972 i due Capi di stato, Abder Rabman Iryani per lo Yemen dei Nord e Safem Robaye per 

~e~~~;~e ~:~~!t::o 1~mé;::ao ,:a rrz~;Pr~':1/:::f:;st~Z ;~;~;n:'fod:~ ~~~e;~:'~ ;e~~;!::;:a~:~~~u:::. 
zio di un anno, l'uni/icaúone delfe due repubblicbe yemenite in un unico Stato che avrà un JOio 
governo, un unico polere legislativo, un solo esercito e un'unica capitafe. II sisttma politico del 

;~~::;ros~fo,::z~;;o:~"'n~zf~~~~;·~b;';;;,;,;~~=b:!;~:nl~ 1~~;c;i~c~a~;,~~~~:~~:C ~i~i ~:FN!,:t ,h: 
del Sud. A questo scopo sono state nominate delle comminioni miste incaricate di elaborare il testo 
de/la nuova Costituzione e di studiare i singoli e compleni probfemi istituúona/i cbe il processo di 
uni/icaúone comporta. E inoltre previsto cbe prima di diventare operativi tali accordi saranno sot-

~'l:;~r:~:r:í!;~':st~~~;~~~ej~J; :~~~:":e;ubtí;:; :;IJ:': e:::;:. chiamato, attraveuo un referendum, 
Questa improvvisa e inattua conclusione del conf/itto ba lasciato sconcertati e perplessi gli os-

servatori politici. Nonostante le buone intenzioni e l'ottimismo ul/icia/e a nessuno e sfuggito la pre-
carietà dell'accordo firma/o a Tripoli e le dif/icoltà che si presentano per la sua realiuazione. Mo/ti 

::tn!J:a e;;,;e;::o 'i: i~~:~~~:~;0nd1o ay~,:;~a'JelqNC::J J:;;r:.~~~~Í~1
~~~v~;~/::;:bJífca~U:

1

;; ~;:~~; 
ve su un terreno minato dovendo fronteggiare da una parte l'opposizione dei capi delle tribU e delle 
forze arma/e, ostili t~d ogni riconciliaúone con il Sud e, dalf't~ltra queflt1 dell'Arabia Saudáa che, 
dalfa fine de/la guerra civile ad oggi, bt~ usato tutti i meui per rovescit~re ii regime di Aden che rap-
presenta ai suoi occbi una minaccitl direita per i propri interessi nel/t1 zona. La recente crisi di 

~obJ;U:h '~i 'í;;;ft'~O:,~si~~;at~"'u~~io;;lf~e~!,~t;:,:u':J;~f~'oos~f/~j'f }!j~,Jo"~f ~~:;~;;:,ri~7:~~
11
~n~~;. 

preta/ti come un duriuimo colpo portato all'unit~. Sono inoltre segnalati movimenti di truppe alfe 
/rontiere, proprio nelle regioni dove, in base alia tregua di ottobre, l'esercito t~vrebhe dovuto riti-
rarsi, mentre secando fonti iracbene sembra che si stia prept~rt~ndo una nuova invasione delfo Yemen 
dei Sud da parte di truppe di stan:a neii'Arabia Saudita. 

trova~:~~/:~;::~;;;;~:~Íic~h! !f:;!;;;~~~ :;flo in~::es!7"::zi~:!í[a~ :o::~~~:~:~J~:~~~it~ie":ees:~ 
messo in diJcussione e il fuluro si presenta quanto mai incerto. 

a qu~teft~;,:~PJ;~t:
11
2et~~n~~~~Í:s;,:~ic~u~~

0
il '~=~~~'da e ef:Ca~v!írto;z~e~;~~:;~zi~:;:;,~;::;:sb~: 

vemente la ruente sto,;a dello Yemen ed inquadrare gli avvenimenti degli ultimi mesi nel piU ge-
nerale contesto delfa società yemenita. 

REPUBBLICA ARABA DELL.O YEMEN 
(NORD) (Capitale Slltf(u) 

S~tperficie: 19J.OOO Kmq 
Popol11z.iont: 6 mtiiOni tli •htt11nlt 

politica lnternazlonale 

8 una' rep~tbblic• llrllbo-islt~mica con un sistema 
rt~ppreunlllltiH) tli ltpo parl11mentare. L'Assemble11 
Consult11tiva compos11 tl11 179 membri, tli c11i 20 
nominati tlal Presidente del/11 Repubblic11 e i ri-
manenlt eletti ogni 4 11nni 11/traverso consulttf-
Uoni elellort~li, h11 ii compito di 11pprov•re le leggi, 
il bilancio Jeflo Slllto e i trattati concluli dal 
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gouerno. I no/tre dtrigmt i mtmbri dtl govtrno, 
nt control/11 f'optrato t h11 il poltrt di rimuovtrli 
dalla foro r11ricp con una maggiorantll dti dut 
ltrzi. La Costituúont 11pprovatu ntl dictmbrt 
1970 1111icura formaimtntt l'tguaglian~a di frontt 
a/lp /eu,t, /11 libtrtii di tsprtuiont, di stampa, di 
riuniont t di attivilà sind11calt. L'Tslam t la rtli-
giont ulficillt dtllo St1110 t /11 ftggt islami" t alfa 
bast dtlla ltgüfaliont. 
U principllii rüorst tconomicht dtl patrt sono 
rPpprt:stiiiPit ptr quanto riguarda l'agricoltura da/ 
calft (cbt vitnt ampiamtnlt tsportato) t d11 alcu-
ni ctrtlfii di lt~rgo consumo inttrno comt il gr11n0 
t il mig/io. Pur tsstndo fra lt piU ftrtili ttrrt 
dtlla ~nisola arabica, l'agricoltura t ancora in uno 
st1110 di tstrtmll arrttrllltua t solo rtr.tnltmtnlt 
ii govtrno, con l'aiuto dtllt N.U., ha intr11prtso 
alcuni ft~vori per l'irrigationt dtllt ltrrt dtgli alto-
pillni. Da notare che ancora oggi i/ 90% de/la 
popo/Ptione Pffiva t legata all'agricoltura. 
Per quanto rigu11rd11 /'industria, i uttori tradi-
tionPii comt que/li ttssili r delle ptfli hanno at-

trauersato un ptrioJo di 11cuta crisi in quanto nofl 
er(lnO ;, grttdo di sosltntrt la concorrenza con gli 

bi."t!J;r::otao~~asÍ;~;~~~~:~ f;;gl~ea/::l ~~(!;,:;=~ 
tione ta/r crisi t statll in parte supera/a t sono 
sorti import11nti impianti industri11li ptr la produ-
%ÍOfle di ltJSuli t tapprti a 1-lodeida, Sanaa t Zt· 
bid, tanto cht oggi /'industria tl!'ssi!t ruppreunta 
la maf,gior sptranu prr lo sviluppo industrillle 
dtllo Y tmen dtl Nord. 
11 rale C l'unico mineraft sfruttato su larga rcala 
ntllo Y em e, de/ Nord ed tsportato rpt'cialmente 
in Giappont. Altri miner11li prestnli in qu11nlitii 
non riltvantt sono: torbont, furo, ramt, zinco, ar-
gtnto, uranio. Dti giat:imtnti di pttrolio sono stati 
scopt'rli dopo due anni di rictrcht elfellullle da 

;i'::nt 'j7~t::a, 111~~asi %,';!:/,'í:
1
f:;;n~eak'~~ti;~: 

Altrt mdustrit manif•tturiert sono sorte gr11Út 
sopr111tutto all'atulo e 11i /tiUlntiamenti pro~nitnti 
dall'trttro, prmcipalmtnle daliVniont Sovietica. 
Compltssivamenlt lt imporlnioni ammontavano 
ntl 1971 • 184 mrliont di "Yal t lt tsportaVoni a 

:~n:'~:Ii:~,d/:,':.~c;r::;,';;:~nÜ~,:C:/S'::f:,i~:, f~:~~ 
cia, lnghiltt"a, Giappone t ltalfll. II rtddito mtdio 
~ molto bano t 11 11Utra all'incirca sul/e 100 mi/11 
lirt l'anno, mtnlrt l'analfabthsmo trxc11 ancora li-
vtlli vicini al 90 per unJo de/l'inltra popoJ11:â0nt. 
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La conquista forma/e defl'indipendenza da parte 
dtllo Yemtn de/ Nord risa/e ai 1918. Fino a 
quest'tpoca tsso t partt inttgrantt dtll'imptro ot-
tomano e nt ugue le sorti, ma alfa fine dtffa I 
gutrra mondiale con la dirsolutiont dell'im~ro 

turco ancht l'indipendtnlil deilo Yemen vitnt ri-
conosciuta solto lo sovr11nitiJ dtll'iman Yahya, tre-
dt di un11 dinastia stoolare. Ai vecchi domi-

::~:J: f!í:,ht~;,:u:~~ J:, ;;e d~O,:,j~i~s~:110A::~ 
e sugli sceiccati dtlla torta meridionalt tenta a 
piU riprne la ptntlriiÚOne nel ttrritorio ytmtnita 
sjru1t11ndo a suo van~aggio t fomtntando /e rivalitiJ 
tSistenti fra gli Jt:ttechi loca/i. U ostilità prose-
guono fino 11/ 19)4 quondo 1'/nghilttrra, con i/trai-
lato di S11naa, t costrtlta ad ammtlttre /11 ltgitti-
mità dtiia monarchia nord-yemt11ita e a ricono-
sctrne lt frontitrt. 11 giovant regno ytmenila du-
rantt questo ptriodo ha bisogno di aiuti e 11 qut-
slo scopo stip11la (1926) un accordo di alleanta con 
l'ltalitt che ptr prima riconobbt il nuovo Stato e 
successivamente (1929) con /'URSS t i/ Giappont 
(1933). Ma durantt la rtconda guerra mondialt lo 
Y tmtn dtl Nord si mantiene strettamcntt neutra/e 
in uguito alie pressioni dtlla diplomaúa anglo-
franctst. Ntl 1946 tnlra a /11r partt dtl/11 Lega 
araba estipula un trattato con gli Stati Uniti ot-
tenendo un crtdito di un milione di doll11ri; l'anno 
succtrsivo viene ammtsso all'ONU. 
La monarchia mantitnt il poest in una condizio-
nt di miuria t di souosviluppo con un11 organit· 
Ultiont rocialt di tipo feudale e con un sisttma 
politico dispolico td opprtuivo. Ma con ii passart 
degli anni questa situoxione si va factndo sempre 
piU insostenibile e si sviluppano ntl paeu foru 
d1 opposir.iont c!N vorrtbbero tmprimere affa po-
litica dell'iman uno svolto di tipo occidtntale t 
crtort /e prtmtJSt ptr una progrtssiva libtralit-
taúone dtl paese. L'ationt di q11tste fone si con· 
crttitza 111 un susttguirsi di ttnlativi di coJpi di 
stato, dai 1948 111 poi, cbt ptrO regolarmente fal-
lisco/Jo. L'imttn Ahmtd Hamid ini:ia una nuoua, 
uppurt prudtntt, politica di sviluppo tconomico 
t di riforme socia/i che, u d11 una parte portano 
ad una rtlatll)a modunitutiont dei patse, dall'al-
tra, favortndo ltt pt'netratione dtgli invtstimmti 
straníeri, pongono i/ tontrollo delf'economia ye-
mtmta nelle mani dtl capitale tsttrno. lnjaui in 
questo periodo l'iman Hamid chiede ed ouient la 
indusione de/lo Yemtn 11el •quarto pun/o~. dot 
ntl piano economteo di auislentP inltrnationale 
vara/o da/ governo degli Stali Uniti, mentre ntl 
1955 vüne d11111 od 1ma compagnia 11mtricana la 
concessiont per lo sfrultamtnto dt vasti giacimenti 
di ftrro. Contemporantamtnte inixia una politica 
di awicinamcnto ai pat:si dtl blocco socialtSia e la 
conclusione dt accordi commtrdali t di coo-
ptraziont. 
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~t:=;~ 
dtl Nord dtchiar11 all'ONU (1956) cht i/ ttrritorio 
di Adtn I parlt intet.rantt dtl rtgno ~mtnita 

e ciO dtteriora i rapporti con l'lnghilttrra, sebbe-
nt fra i due Stuti sia st11to stipulato un accordo ntl 
1911. Nella su11 poltttca anttng/tse 1/ rtgimt di 

:i:;:•aft~ 
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ntl 1961 ~r /11 dusolutiont del/11 Ftderlltiont 
Ntl 1962 un coJpo di stato m1litttre porta a/ ro-
vtscillmtnlo Jella monarchtll dtlf1man AI Budr t 
all'instour11tione dtllll rtpubbliCII. lnttia cosi una 
sangumosa t.utrr/1 civile cht vtde sch1eratt da unt1 
pttrlt lt fortt rtpubblicllne di isptratione nasSt-

politica lnternazionate 
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riana e dall'altra i monarcbici con l'appoggio dtlle 
tribU leydi deil'inltrno t di numtrosi capi feuda· 
li. ll nuovo governo repubblicano emana uml Co-
stílu:úone provvisoritJ ntl 1964 t ctrca dei punti di 
conciliaz.iont con gli avversarirealisti. Ma la reei· 
proca intransigenu porta ad un inasprimenlo della 
lotta interna che si acuisct in seguito all'inttrven· 
to di foru tsltrne. lnfatti i/ governo rtpubblicano 
riceve l'appouio dell'Egitto che invia nello Yemen 
un corpo di spediz.ione cbe raggiungtrà, nel mo-

:u:10uo~fni.c~~~b:e/fúJJJe;;'po~;:i":7o~t/~eft~ 
foru repubblicant td invia armi ed aiuti tcono-
mici, mentre 1.li USA per non rimanere fuori dai 
gioco si aflretlano a riconoscert il nuovo gowrno. 
Lt foru monarchicbe inwce sono sosttnutt dai· 
I' ArabitJ Saudita cht fornisct 11bbondanti 11iuti eco-
nomici t militari t dall'lnghilterrll che sostiene 
che non riconoscerà il nuovo regime fincht f'Egilto 
non ritirerà /e sue truppe. A nessuno risultato por· 
tono gli incontri ai vertiet fro i direi/i interessa/i 
che si svolgono ad Alessandria (1964), a ]eddah 
(1965) e a Kharlum (1961). 
Ntf 1967 I'Egillo ritira le sue truppe dai/o Ye-

me/1 a11chc in consideraz.ione de/la di/fiei/e situa-
z.ionc militare ed economiCII in cui si trovo dopo 
lo guerra dei sei giorni, di /J a poco ancht /'Ara· 
bia Saudita si disimpegn11 e si aprono cosl con· 
crete prospettivc per l11 conclusione dei conflitto. 

~:dtean;;P:b&li~aZ:1 g1;!~o~~ '::ru:'0:C~':,~i~h~h: 
me/te fine alio stato di guerra interna ed infinl! 
nel 1970 si forma un governo di coaliz.ione in c ui 
accanlo ai upuhblicllni modera/i entrano 11 farne par· 
te rapprestnlanli monarchici c dtlle tribU fede/i al· 
l'1m1Jn. Continuano pcrO i dmidi /ra /e due /t~z.io-

;:o~~i 'J~ú~oy~,:~;a~:FS~':r;J: i~~a~~:7 d7!;n~~;~ 
Stalo indipcndenlt. 

REPUBBLICA DEMOCRATICA POPOLARE 
DELLO YEMEN (5UD) 
(CapittJit AJ-Shllllb, sobborgo di Aden) 

Supuficie: 287.680 Kmq 
Popolaúone: I mi/ione e mezto di abitanti 

z.io~e u;:uoregt~~!11~a :Od'Jf:;: ;;,l;'u;,,;~~;;;""~~~ 
Stati socialisti. Organo supremo ~ ii Consiglio dei/a 
rivoiuz.ionc, a composiz.ione collcgiale, da cui sca-
luriscono le dedsioni politiche piU importanti. II 
Consiglio supremo dei popolo composto da 101 
mtmbri nominal/ in parte dul FLN, in parte dal-
le forze armaJt, in parte dai sindacali e dai/e oltre 
forzc produ/tive estreita i/ patert legislativo, men-
trt al governo ~ dcmandato ii polere esecutivo. Ma 

1er/IN ;;:;en!,~:~e,. m,:;~:,~~ d~rc::s,_,,~~~d~íf! 
rivoiuz.ione e de/ governo. Lo St11to ~ diviso in 6 
regÍOni ,{ CU/ vtrfict C1~ Ufl governa/ore che ~ i/ 

res~;;;:~;le t:'i~~~r:o "'j~fí:e s:);~Í:;~ lo;~:ivabile 
~. td momento attulll.e, sfruttata intensivamente. 
L.t produziont piil Importante e que/la dei cotone 
che vstnt esportalo sn qu11ntità rilevante. Altri 
prodotti di csportaz.sone sono le bananc, il caf/1 
e i/ tllbtlcco, mcntre i cerca/i e i vegetali tipiti di 
qutsta tona sono destm11li 11/ consumo tnterno. An· 
che la pesca e molto svilupp11ta e jormsce un11 
qup~~ ~::;~n:i~u::2: r::;,;~~:.tir:r;:!::ee. rafli· 
neria de/la BP costruit11 d11gli inglesi nei preni di 

politica internazlonale 

Aden fornisce ancora oggi 1'8096 dei prodotto in· 
áustria/e de/ paeu. ll petroiio rt~/linato vitnt 
esparta/o per un terz.o dei totalt in Egitlo e in altri 
paesi dell'Africa c dcii'Asia. Altre industrie ui-
stenli nello Yemen de/ Sud sono: /~tbbriche di ce-
menta, materiale tdilitio, t1limentari e di lavora· 
úone dei pesce. II piano di sviluppo industriale 
promosso dai govemo prevede la realiuationt di 
fabbrichc tessili bas11te sul/a utili:uaz.ione di coto-
ne loca/e, di stabilimtnti per la lavoraz.ione dei pro-
dotti agricoli, dei tabacco e dei pesce. 
Lt risorse rninerarie de/lo Y cmcn dei Sud non 
sono moito abbondanti, ma recentemenu sono stati 
scoperti nella regione dell'H11dhramaut importanti 
giacimenti di petrolio. 
Con la conquista dc/J'indipendcnu l'organiu.a· 
tione economica de/lo Yemen dei Sud e radical-
mente mutat11. Sotto la dominaúone inglere l'unica 
z.ona che ha conosciuto un certo sviluppo era la 
fascia costiera intorno ad Aden, mentre il rufo 
dei pane era stato lasciato nel piU completo ab· 
bandono. Con la pianificazione cconomica, la ri· 
forma agraria, la collcttiviua:âone dei meui di 
produz.i01re, il governo rivolu:âonorio di Aden sta 
cercondo disperatamtnte non solo di elevare i/ li· 
vello di vita della popolazione (da sempre solto i 
limiti dei/a pura sussittem:a), mtJ di rendere gli 
abitanti de/lo Yemen che, fino tJ pochi anni /a, 
trono nella stragrande maggioranz.a servi de/la gle-
ba, cilladini coscienti e rcsponsabili dei /oro svi-
luppo e della /oro cmancipaúone. 

STORIA 

Úl Rcpubbltca demoeratico-popolart dello Yemen 
nasce nel 1967 dai/o scioglimento de/la Fedcraz.ione 
deli'Arab1a Mcridionale che comprendev;: s/ protet· 
torato inglese di Ade" e gli scriccati de/la costa 
meridiana/e solto l'influem:a in1.lcse. L'indipendtn· 

z.;at~u n~~~e~j'ae d;~:,:: J~erF~o~;/";rí~z.t:::Z.;~~~ 
11az.ionale (FLN)  e did Fronte di /ibuaz.ione de/ 
Sud Yemen occupato (FLOSY). 
Quest'ulttmll organiu.az.ione era appoggiala dai· 
I'Egitto, m11 d7o ii ritiro dtlle truppe egiziane 

:;~~~ ~ t"!t'::te~b~L~el ref:to/Ydr~1;~ra~~~~ s;~j~ 
Y emen dei Nord. II contrasto Jr~ /e due orga-
niuaz.ioni ri/ltlltva la conlrappotiz.ione fr11 un pro-
geuo di riuolulione di tipo nasseriano ed uno piU 
radical!! di tipo socialista. Fu quert'ultimo ad avert 
il sopravvento e  a condurre, con l'11ppoggio popo-
lare, uno durissima lotla contra gli ing/esi e i 

~~r°FÍ.Np:heen:~711J~~:,~ocÍ~1 : ~:~::i~/ }:f':::: 
gruppa vari parliti; dai parti/o comunista al parti/o 
Ba'ath. Ha alluato ntl paest un programma di 
tras/ormaz.ione economico-sociale in senso soda/i. 
Sla. La nazionaliz.uz.ione dei/e banche, dei beni 
immobiliari e delle industrie tsistcnti (ad eccetio-
ne de/la ra/lintria BP), la ri/orma agraria etc. hanno 
prodotlo l'opposiz.ione dei ricchi ponidenti cbe 
si sono rifugiati nel Nord, cosl come banno /alto 
alcune tribU dell'interno gelosc dei foro ordinll-
mento di lipo feudalt. La questione dei riful.iati 

r;~~~~~u1ze;r~:~;e "~elzor:ue~.';/::~'od:Cn ;.:;; 
yemensti. ln/atti questi rifugiati hanno costituito 
dellt organi:u.ation1 paramilitar! cbt, con il soste· 
gno politico e /iNmúario deli' Arabia S~tuditll e 
degli USA mirano a rovtsctare il regime socia-
lista di Aden conlro 14 stessa volontà defli attuali 
dirigenti moderat1 dei Nord. ln realtà i governo 
popol11rt di Aden ~ espressionc di un rerime sca-
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lurilo dall'esptriem;a forse piU radica/e che il mo-
vimento di libenn:ione araba abbia mai conosciuto 
ed I stnxa dubbio i/ primo Stato arabo dove operai 
e contadini sono andati ai pottre stn:ra la media-
úone dti ctti medi o dti militari. Qutsto fallo 
ha rapprtsentato una sfida ed un ptricolo morta/e 
ptr i regimi reaVonari e feudali dt!lla penisoJa ara· 

bica e dintorni. 1:. questo ii motivo pu cui, fin 
da/la sua nasci/a, ii regimt di Aden viene solto-
posto ad un uero e proprio asudio ad opera di 
una • santa alleanu • araba guida/a da re Feisal 
che ha duiso dt liquidare con tutti i meui a sua 
disposixione quello pericoloso foco/aio di 
versione• e di contagio. 

LI concluJione dell'accordo di novembre per l'unificazione giunge, come abbiamo uisto, non 
all'indomani di un flirt diplomatico, ma dopo mo/ti anni di lotte e dopo un sanguinoso conj/illo du-
ra/o piU di un mese. Né questa guerra di /rontiera puà considerarsi un fatto isolato ed estemporaneo. 
Nel corso dell'anno si sono avuti due importanti tentativi d'inuasione entrambi fa/liti, ma che testi· 
moniano l'esistenza di una precisa volontà di eliminare dai quadro politico de/la penisola arabica 
lo « scandalo » dei governo « rosso » di Aden. Jl primo di questi tentativi si e suiluppato nel mese 
di febbraio dello scorso anno, quando le tribU montJrchiche hanno !tJnciato tmtJ vasta offensiua per 
occupare /'importante regione di Beihan ai confini fra i due Yemen e l'Arabia Saudita. L'opera:âone 

=0~u~s;~us~~:es:i:5t~:fei :;ibf~r~:a :::zi~n~~::b'Je/cN:~J, ~2/~;n~~fr~~~~~il rt::í:~=~~~i·,~:edee~~~~ 
al govemo di aprire immediatamente le ostilità contra i/ Sud. 1l gouerno di Sanaa, formato in pre-
valenza da « tecnocrati » repubblicani resisteva a queste pressioni, ma era costrelto qualche mese 
piU tardia dare il proprio assemo a un piano d'invasione sottoscritto anche dall'Arabia Saudita che 
preuedeua l'occupazione da parte dei Fronte nat.ionale unito (che raggruppa tutte /e forze operanti 
contra i! Sud), appoggiato dalle truppe regolari 11ord-yemenitc, di una pon.ione di terrilorio suffi· 
cientemente importante per giustificare la creat.ione di u11 govemo provvisorio. 1!. significatiuo 11(}--
tare che questo piano di aggresúoiiC e stato prepara/o poco dopo la visita, effel/uata a Sanaa nel 
giugno scorso, da/ segretario di Stalo americano William Rogers. 

ma /;I t:!~;~ ;e;;~~~~:: J:!J~la~"!tf;;~e )~p!t~e~:r;;;:n:;r;:ori~~;;~~in:a~~~;~n:::~a ::!i~:~c~:s~~~~~: 
gressione. 

f!. in questa congiunlura partico/armente diflici/e e contraddiuoria che si sono conc/usi i nego--
t.iati che hanno portato a/l'accordo di Tripoli. ln questa útuazione che valore puà auere quest'accor-
do e qua/e ne e i/ significato? Per i dirigenti dei Nord eno rappresenta /'estremo tentativo di salua-
re se stessi e la /oro politica di prudente trasformaúone de/ paese da/la marta montante de/fe forze 

~~~~~~en;riíe:da7;~nú~:i~"Jtac~~r/:a%cí·::;;~;~ t:,;:~~:u;t~:!er~e:'Jf s::::7;i /;r~~:~~ :SJ~~oa=t~~~~ 
topos/o ag/i allacchi de/la coa/izione reaúonaria interna che co11trolla l'esercito, e dispone dell'appog-
gio de/fe tribU che sono /e uniche forze organizzate de! paese. La caduta de/ governo di AI Aini dimo--
stra che queste forze hanno avuto i/ sopravvento e si preparano a sconfcssare la riconâhaúone con 
li Sud e a riprendere lc ostilità. Determinante e stato i/ ruo/o svolto in questa vicenda dall'Arabia 
~c":t!~ d~f §:7~8/~r":a::s!~Ít~ ':e~~~;h~~ÍfH!d:~~a:~. r~f:CS:id;e ~~~~~i~n~ndi e~1:a~~ s:~~~':;:~~!~ 
solto i/ suo direito controllo. 

1 dirigenti dei Sud inucce hanno accettato /'accordo percM speravano attrauerso di esso di /Dr 
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risultata vincente i/ conflillo che oppone i/ Nord a/ Sud avrebbe trova/o u11a dcji11itiua soluúone. Ma 
sarehbe falso pensare che la decisione dei responsabili sud-yeme11iti di co11cludere l'accordo sia stala 
motiva/a soltanto da motiui tallici. LI questione de//'u11ità dei due Yemen rappresenta infatti per i/ 
refime di Aden una scelta strategica di notevole porta/a. Essa significa innanútulto spcuare il st· 
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le forze democNJtiche e progressiste de/la penisola arabictJ per un definitiuo risca/to sociale e politico. 
Se oggi questi ohiettivi non scmhrano facilmente raggiungihili e perchi essi rappresenttJno Ufla 

minaccia politica rea/e non solo per /e classi privilegiate loca/i e 1 toro rispettivi goverm, mtJ anche 

:r:n;e J/íf:"tZ:roo;~ft~;~;; ;1/~n~!~~:r':o:S;~~:!~a ~~i~p~a~~: d~7a ~;~~;~it.~:~~r~~~at~~7c/~mf~'í,~ 
hondanta delle risorse energetiche che possiede. 
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cronache della decolonizzazione 

VIOLENZA E REPRESSIONE 
lN MOZAMBICO 
di Virgilio Detemos 

11 Mozamblco e la eh/ave per la guer-
rlgfia nelf'Airica austrafe. Se if Portogallo 
dovesse cedere, sia I movimenti de/la 
Rhodesla (Zimbabwe) che ('ANC ( Alrican 
National Congress dei Sud Africa) po-
trebbero p/U facilmente mettere in diffi-
coftà I governl de/ rlspettivi paesi, usu-
fruendo de/ retroterra mozambicano. Già 
adesso I guerriglierl, ma/grado l'effi-
cienza dei/e forze antlguerrigl/a de/la 
Rhodesia, elfettuano rapfde puntate al-
/'interno dei territorlo. si infiltrano nelfe 
clttà, nei v/1/agg/ e catturano armi. Se si 
agglunge che recentemente ii Fronte di 
1/berazione dei Mozamblco (FRELIMO) 
ha fatto saltare in aria 19 serei porto-
ghesi nella provincla di Capo Delga-
do (nord dei paese), che fungo /estrade 
che portano a Cabora Bassa i convog/1 
impegnati per la costruzlone deJia diga 
sono attaccatf, J trenl saltano ln aria e /e 
strade sono mlnate, si comprendono /e 
preoccupazloni dei governl dei/'• asse 
bianco •. Parallelamente afl'inlzlatlva 
montante dei FRELIMO. si sta verifican-
do una sempre maggfore impl/cazione 
dei Sud Africa ii quale ha ufllcialmente 
proposto di invlare lorze antlguerrlglia 
a chiunque gJ/ele domandl: I colonl dei 
Mozamb/co, g/à oggi, sono generalmente 
p/U attrattf dai governo di Pretoria, piU 
ricco e pi(J efllclente, che da que/lo di 
Lisbona. 11 Portogal/o ha reagito usando 
una vfolenza e una represslone sempre 
pfU fortl, che hanno suscitato notevol/ 
perplessltà negll osservator/ occfdentali. 
La testlmonlanza dei Padri 8/anchf. che 
se ne sono andatl di foro spontanea lnl-
ziativa, é ormal nota. Un'altra testimo-
nlanza su fatti avvenutl nel 1972 ci ê 
arrlvata da Vlrgillo Delemos. 

le forme di represslone che la DGS 
(Olrezlone generale di slcurezza. cloê 
pollzla politica) utlllzza rlcorda I metodl 
usatl dai nazlstl centro gll ebrel. Sotto 
la tortura, I prlglonlerl si vedono spesso 
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obbligati a dichiararsl colpevoli di atti-
vità che non hanno svolto. Moltl soccom-
bono a un simile trattamento. altri si 
suicidano. Quando la polizia forma un 
dossier, comincia la seconda fase, quei-
ra dei ricupero. 
I detenuti piU politlcizzatl delta prl· 

gione di Machava (colonla agricola e 
centro di rieducazione) hanno cercato 
di resistere a questo rlcupero messe ln 
pratica a partire dai  1968. Ouesto gruppo 
di nazionalisti africani conosciuto con ii 
nome di • gruppo Sckol • aveva declso 
di liberare tuttl I detenutl dei " centro 
di ricupero • durante una rivolta perfet-
tamente organizzata. 11 gruppo fu denun-
ciato da un nero, Alfonso André, che ln 
cambio di qualche privilegio rlvelõ 11 
nome dei capo dei gruppo, Joel Maduna. 
Oopo che nella cella di costul fu sco-
perta una lista di noml, 24 detenutl fu-
rano torturati. Otto hanno ceduto alie 
sevizie e declso di collaborare con le 
autorità. Gil altrl 16 sono mortl di fame 
e di sete -nel 1970, malgrado ventssero 
assicurati che forse sarebbero statl rl-
sparmiatl e malgrado un detenuto " ricu-
perato • avesse chiesto nel glornale del-
la-prlgione (• Ressurgimento •) un po' di 
clemenza. CIO fu lnutlle: uno dopo fal-
tro i detenutl abbandonarono li gruppo. 
I 16 morti giacclono in una fossa comu-
na, nella valle di Namaacha. 

Analisi dei caso Sckol 
e dei caso Kavandame 

~ noto che lnevltabllmente la guerra 
di guerriglia splnge gll Invasor/ stranlerl 
a compfere le atrocltà p/U raccaprlccian-
ti, ma mentre, nel caso dei Vletnam, I 
glorna/i american/, ma/grado gli ostacoll 
frapposti dalle autorità. hanno provvedu-
to a lar conoscere My La/, nfente di tutto 
c/õ e avvenuto ln Portogallo, dove le 
autorità portoghesl e I glornafl portoghe-
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si si sono ben guardati dai segnalare la 
scomparsa dei 16 prigionieri dei gruppo 
Sckol. La congiura de/ silenzio non ha 
lmpedito ai glorna/1 europei di fornire 
un'esauriente documentazione di questa 
atrocità. Meno spazio é stato invece con-
cesso a Kavandame. Costul era un capo 
delf'etnla makonde e fu commlssario dei 
FRELIMO tra i/1967 e f/1968 a Capo Del-
gado: ne/l'aprlle 1969 si era unito ai por-
toghesl, I qual/ fecero una gran propa-
ganda de/ suo gesto. 

Kavandame fu incarcerato tra H 1970 
e 11 1971-a Machava, dopo ii suo arresto 
a Porto Amelia per aver criticato la po-
Jrtica razzista e inumana praticata dalle 
autorità portoghesi, ln particolare nei 
campl di concentramento da esse chia-
mati "aldeamentos •. Nel 1971 egll 
• -scompariva • da questa prlglone. La 
notizia della sua liquidazione tisica da 
parte dei la DGS era pervenuta dalla pri-
glone deve alcuni priglonieri avevano 
raccoho e fatto trapelare le dichiarazioni 
di un individuo che avrebbe fatto parte 
dei gruppo armato autore della sua ese-
cuzlone. 
Ma Kavandame non era stato giust:-

ziato: benché la notizia della esecuzione 
sembrasse glustlflcata. ln questo caso 
egli non avrebbe r-icevuto che la sorte 
rlservata ai detenuti politici dei gruppo 
Sckol e, prima ancora, a Ebenisar-io 
Gwambe. ]'ex-presidente deii'Associa-
zione dei Nerl dei Mozambico. AI con-
trario questa notiz-ia non teneva conto 
detla • riconoscenza • che I portoghesi 
dovevano a Kavandame, ii quale aveva 
trascinato nella sua resa ai portoghesi 
tutti i makonde, che costituivano un peso 
non indifferente. 
Un giornale mozambicano pubblica 11 

12 luglio la cronaca della cerimonia di 
scarcerazione di 80 prigionieri tenutasi 
11 6 luglio alia fortezza di san Giovanni 
Battista nell'isola di lbo (prlglone per 

pagina 50 

gli • assegnatl a residenza •, detenuti 
senza giudizio su decisione deli a DGS). 
alia qual e Kavandame sarebbe stato pre-
sente. 11 giornale aggiunge che egli si 
sarebbe rivolto ai detenuti, vecchi guer-
riglieri dei FAELIMO. Anche ii governa-
tore generale Pimentel dos Santos cita 
la sua presenza durante la cerimonia. 
Oueste fontl ufflclall sono le sole a ci-
tare la presenza di Kavandame alia ceri-
monia. 
L'articolo ln questione non si soffer-

mava su Kavandame, ma metteva l'ac-
cento sulla via aperta a • un'indipenden-
za alia rhodesiana •. Esse si ê limitato 
ad illustrare l'attuale politica portoghese 
nelle sue • province d'oltremare •: tor-
ture e massacrl a Tete (regioni della 
diga di Cabora Bassa) centro le popola-
zioni africane, uso di defotiantl lanciatl 
da aviatori sudafrlc-anl, arresto di piU di 
1.400 neri • evoluti • a Lourenço Mar-
ques ln glugno, persecuzioni, espulsioni 
sommarle ed arrestl di missionar! por-
toghesi. stranierl ed afrlcanl della Chle-
sa cattollca o della Chiesa presblteriana 
a Lourenço Marques, Beira e Tete. 

La tortura e  i massacri 
nella regione di Cabora Bassa 

Che ii FRELIMO rlesca a fermare I 
favori di Gabara Bassa, non e neppure 
pensabile. 1/ Portogallo ha cresto uno 
sbarramento mlfitare Impressionante per 
impedire /{ sabotaggio deffa diga suflo 
lambes/, che e diventata /'epicentro dei· 
la guerriglla, ma fe vle di comunlcazione 
che portano alfa diga sono piii vulnera-
bili. Sta di fatto che ii FRELIMO ha alzato 
ii casto ed I rischl dell'impresa, renden-
do tanto perlcofoss la zona per coloro 
che ci lavor ano da far preoccupare ii Por-
togalfo, Is Rhodesia e fi Sud Africa, f 
quali si sono cosi svvlsti sul/a china dei-
la violenza plii sfrenata. 
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L'esercito portoghese e quello rho-
deslano, che ha parteclpato a piU ri prese 
alie operazloni ~n Mozambico, stanno 
commettendo crimini di guerra che so-
no denunclatl sia da alcuni missionari 
che da una parte dei cattolici laici, 
tra cu i alcunf professori. Tra essi dei pa-
dri portoghesl ed itallani, come Lu·is Al-
fonso Da Costa, Cesar·e Bertulli ed altri, 
che ·sono statl •lnvitati• a lasciare ii pae-
se o che ·sono rlusclti a scappare, hanno 
portato con sé una documentazione fo-
tografica che testimonia degH atti di 
terrorismo dell'eserclto e dei comman-
dos speciali contra le popolazionl afri-
cane, lvi compresi le donne e  i bambini. 

Riferendosl ai caso dei padrJ Teles 
Sampaio Marques Mendes, Alfonso Val-
dés de Leon e Martin Hernandez, ln pri-
glone dai 14 gennaio. ii vescovo di Nam· 
pula. Manuel V•ieira Pinto, ha affermato 
recentemente ln un sermone che • arre-
sti arbitrar! e prolungatl a tempo lndefi-
nlto senza processo sono atti di tngiu-
stlzla che non possono condurre alia 
pace •. E aggiunge: • Se davanti alia leg-
ge tutti I cittadlni sono uguall, in praNca 
la situazione dei non-blanchi ê poco si-
cura •. 

La nuova tattlca dei generale Kaulza 
de Arrlaga ln Mozambico, oltre ai mas-
sacri e alia distruzlone delle colture di 
susslstenza tramite I defoliantl, consiste 
nel costrulre degll • aldeamentos • che 
dovrebbero costituire una • diga uma-
na • contra 1 movi menti nazlonalisti afri-
canl che controllano glà delle zone nei 
dlstretti di Capo Delgado e Nyassa. Le 
autorltà chiamano • aldeamentos • o 
• villaggi fortlficatf • dei campi di con-
centramento clrcondati da una doppia 
fila di ferro splnato dove sono ammas-
sati migliaia di africani. Le popolazioni 
civlli nere, in massima parte contadini, 
sono • invltate • nelle zone dove ii FRE-
UMO si ê lnserito nella reglone di Tete, 
ad abbandonare I loro vHiaggi e ad an-
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dare negli • aldeamentos •. ln caso di 
rif·iuto i villaggi sono rasi ai suolo dalla 
av-iaz.ione o bruciati col lanciafiamme. 

L'obiettivo militare degll • aldeamen· 
tos • e impedire i1 contatto físico e psl-
cologico tra la popolazione contadina e 
la guerriglia, che. senza ii suo appoggio 
(cibo, notlzie, ecc.), sarebbe a lungo 
tempo condannata ad estlnguersi, rldot-
ta all'inazione. PIU di 500 • aldeamen· 
tos • sono statl costruiti nella província 
di Tete dove I lavori della diga di Gabara 
Bassa continua no mal grado I 'azione di-
sturbatrice dei guerriglier.J dei FRELIMO. 
Dopo che ii FRELIMO si e infiltrato 

a Tete (1970·1971), le operazioni • ter-
rorista • dei • commandos speciali • del-
l'esercito portoghese, chiamate • azlonl 
punitiva •. contra ~ contadinl afrlcani si 
sono moltiplicate e ii numero di rifugiati 
da Tete nei paesi vicini, come 11 Malawi, 
la Zambia e Zimbabwe, ê notevolmente 
aumentato (piU di 30.000). Ouesti rifu-
giatl confermano le atrocità dell'esercl-
to portoghese e l"hodeslano, la costru-
zione degH • aldeamentos • nei quali 
sarebbero condottl con la forza. ed espri-
mono la !oro solidarietà con ii FRELIMO. 

Machava, Mabalane 
e l'isola di lbo 

La • colonla agrlcola • o campo d; 
concentramento di Machava, dove si tro-
verebbero attualmente piU di 1.800 per-
sane, à la • prlglone modello • che le 
autorità tanno visitare ai glornalisti stra· 
nierl invitati ufficlalmente da Llsbona. 
Tutto à moderno. pulito, e tra i prlglo-
nleri • rieducatl • si colgono perflno sor-
risi di circostanza. Perà le sentinelle por-
tano piccole mitragliatrici, di cui sono 
fornite enche le torri di controllo della 
prlgione. Tuttavia, di notte, I canl fanno 
la guardia lntorno ai muri dei campo. 
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I metodl di " rleducazlone •, vale a dire 
di • ricupero •. usati dagll agenti dei la 
DGS sono quelli sublti dai detenuti dei 
gruppo Sckol, ,J qual i comunque non s011o 
stati 1 prlml dai momento che e dai 1965 
che ognl giorno cl sono detenuti che 
• ..scompalono •. 

Ci sono anche dei prigionieri dai 
quali sarebbe assai problematico riusci-
re astrappare un sorriso: per esempio 
i testlmonl di Jheova da piü di due anni 
• assegnati a residenza • per aver pro-
pagandato la loro fede, li che e proibito 
dalla legge, una legge che essi non co-
noscono nemmeno. Ugualmente sono in 
prlgione (da glugno} 23 pretl africani 
della Chlesa presbiterlana (fondata nel 
1887}, sospettati di essere oppositori 
dei governo. Finara né la categoria dei 
priglonierl • rellglosi • come quslli di 
Jheova, né questa nuova categoria di pri-
glonierl • politicl • hanno ii diritto di 
sentire un avvocato o di ricevere la vi-
sita delle famlglie. Tra I prlgionieri si 
troverebbero attualments 30 bianchi, tra 
i quali I 4 pretl cattolicl portoghesi e 
spagnoli arrestatl da gennaio. la mag-
glor parte dei detenuti sono • essegnati 
a resldenza • per decislone della DGS, 
sanzionata dai governatore generale, 
senza esssre statl giudlcatl da un tri-
bunais militare o da uno clvlle. 

11 Portogallo persegue con rigore 
magglore I criminl politlcl di quelli 
religlosl: mentre, ln generais, la durata 
media delle assegnazlonl a residenza nei 
campl di • rleducazlone • à di circa 7 
anni, I prlglonierl per crimlnl politici 
possono essere liberati prima, purché si 
dichiarlno pentlti dei loro criminl poll-
ticl. I • rleducati • sono • ~nvitati • e en-
trare nei • commandos speciali • del-
l'esercito portoghese che ha Jl suo quar-
tler generale a Dondo (v lei no a Beira), 
e partecipano ad • operazionl punitiva • 
contro le popolazionl sospettate dl es-
sere ln contatto con i guerrlglierl, spe-
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cialmente nelle reglonl di Oabora Bassa 
e Tete. 

Si suppone che Machava, che gode 
di una cattiva reputazlone tra gli oppo-
sitori africani e bianchl dei regime colo-
nlale portoghese, sia un campo di con-
centramento meno terrificante di Maba-
lane, ai confine con la Rhodesla (circa 
2.300 priglonierl} e dei la fortezza di san 
Giovanni Battista a nord (piü di 1.000 
prlglonierl}: da qui sono statl liberati 
gli 80 ex-guerrigllerl makonde dei FRE-
LIMO, ii che conferma la sua eslstenza. 
Un giornalista tedesco, Karl Gunsche, 
che ha vlsltato ufficlalmente 11 Mozam-
bico, scriveva recentemente che diventa 
sempre piü inevitabile ii paragone tra I 
campi di Machava, Mabalane e lbo e 
quello di Dachau. Certi prigionieri dei 
gruppo Sckol avevano già avvicinato Ma-
chava ad Auschwitz. Ma non si ha biso-
gno di andare lndietro di 30 annl per 
parlara della violenza e della repressio-
ne ln Mozambico: cl sono altrl esempi, 
attuall. in altrl paesl, soprattutto dei 
Terzo Mondo. 

Fermenti nell'università 

La campagna contro la politica re-
pressiva dei Portogaffo s/ svolge anche 
al/'interno deffe stesse unlversità mo-
zambicane. Non ha qulndl meravigllato 
sapere che gll agenti dei/a DGS hanno 
di recente chiuso la sede dei/a associa-
zfone studentesca de/la universltà di Lou-
renço Marques, su declsione di Caetano, 
presidente dei Conslgllo dei Portogallo, 
e di Silva e Cunha, ministro d'Oitremare. 
Neff'attuale situazíone politica e militare 
ln Mozambico, e cioé con • un popolo ln 
guerra •. ii governo ritlene che non si 
possa permettere lo svolgers/ d/ attività 
cultural/ .. sovversive • rlconosciute co-
me .. grav/ deviazionl agi/ oblettivf de/la 
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comunità nazionale e a/ principi sui quali 
si basa la sua origine mora/e e sacia/e •. 

La DGS, dopo aver perquisito per 
12 ore lnlnterrotte I locali dell'associa-
zJone, ha portato v-la radio, fotocoplatrici, 
duplioatori, ·Implanto per la stampa in 
offset, materlale fotografico, documentl, 
archivi, pubbllcazloni e piU di 230 opere 
dei la biblioteca, tra cui una oser.ie di pub-
blicazionl dell'UNESCO e dell'ONU. 
Tra poliziottl e studenti non si sono 

avuti scontri perché gli agenti avevano 
ricevuto istruzioni di non malmenare gli 
studenti, ln stragrande maggioranza bian-
chl, per non sollevare l'indignazlone dei-
la popolazione bianca, molto orgogliosa 
dei futur·l quadrl dei paese, e a cui va ii 
merUo di aver reso finara possibile la 
politk:a dei • potere bianco •. 
L'assalto e la chiusura dell'associa-

zione studentesca dell'università di Lou-
renço Marques (clrca 3.000 studenti) 
non sono state misure isolate: 4 stu-
dentl dirigenti di questa associazione 
sono stati da poco costretti dalle auto-
rità a tare 11 servizio militare, malgrado 
la proroga di cui beneficiavano che sa-
rebbe dovuta scadere alia fine dei 1972. 
L'ordlne dato dalle autor-ità militari dei 
Mozamblco, che obbliga questi studenti 
ad -interrompere I loro studi per tutti i 
quattro annl dei servlzlo militare, à arri-
vato .in seguito a un'lnformazione sulle 
loro • attivltà polltiche • trasmessa uffi-
cialmente dai ministro d'Oitremare ai 
comandante ln capo delle forze armate 
portoghesl, generale Kaulza de Arriaga. 
11 dossier sul 4 studentl • contestatorl • 
sarebbe stato preparato dai rettore del-
l'unlversltà (un militare) e da alcunl pre-
sidi favorevoll ai governo, in co11abora-
zlone con la DGS, mentre Kaulza de Ar-
rlaga era tenuto ai corrente deHa pro-
cedura. 

11 governo di Llsbona ha fatto usclre 
e appllcare ln Mozambico un decreto-
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legge (n. 49.099) che r.Jconosce ai mini-
stro d'Oitremare la competenza per dare 
alie forze armate informazioni sul com-
portamento • politico • degli studenti. 
La crisi politica all'universftà di Louren-
ço Marques, senz:a essere certamente 
cosi profonda come queiJa delle unlver-
sità dei paesi vicinl. come l1 Sud Afrlca 
e ii Madagascar, e tale da inquietare se-
riamente ii governo di Lisbona e le auto-
rità militar! dei Mozamblco; esse temo-
no gll effetti che la • contestazione,. 
della guerra coloniale avrà sugli studen· 
ti, sulla popolazione bianca e sulla ml-
noranza di neri • Jntegrati •. 

Due mesi fa ii preside della facoltà 
di lettere. Morais Barbosa,. aveva rila-
sciato delle dlchlarazlonf all'lnviato spe-
ciale di • Le Monde •. lasciando già tra-
sparire la natura politica di questa crisi 
che si inserlsce in un contesto sacio-
politico ben preciso e deflnito dalla guer-
ra coloniale. Le crltiche dell'associazione 
studentesca (• telecomandate da Lisbo-
na •. secando Morais Barbosa) ai • colo-
nialismo portoghese • e all'azione del-
l'eserclto portoghese nel nord dei pae-
se contra la guerriglia dei FAEUMO e 
le popolazioni civil i africane, sono diven-
tate sempre piU severe. Ouesta • esca-
Jation dei la demlstlficazione • della po-
litica sociale e militare dei governo ha 
lrrltato profondamente le autorità mili-
tar! e civili. 

L'associazione studentesca, malgra-
do sla attualmente una minoranza poli-
tica che conterebbe sull'appoggio di un 
terzo degll studentl, potrebbe ottenere 
l'appoggfo di un altro terzo di lndiffe-
renti, alia riapertura dell'anno scolastlco 
e terminati gll esaml di novembre. Oue-
stl studentl sarebbero abbastanza fa-
cilmente sensibllizzatl dalle mlsure di 
sospensione dei rlnvlo militare che pesa 
su di loro e da essl considerato un le-
gittimo diritto. Ouesto rlnvlo era ugual· 
mente funzionale all'interesse economl-
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co di un paese sottosviluppato e senza 
quadri come ll Mozambico. 
Se ê vero che i neri • integrati • han-

no tutta una tradizlone che li porta facil-
mente a lottare contra la potenza colo-
niale, e se à vero che gli studenti. che 
hanno ii privilegio di avere strumenti di 
analtsl sconosc:iuti alia popolaztone. pos-
sono ln una certa misura contestare da 
sinistra ii ruolo dei Portogallo, non si 
vede come la popolazione bianca po-
trebbe sostenere la contestazione uni-
versitaria. dai momento che una vittoria 
dei FAELIMO metterebbe fine alio sfrut-
tamento della terra e della manodopera 
a buon mercato. L'unica prospettiva che 
rtmarrebbe a questi europei, costituzlo-
nalmente incapaci di integrarsi in un re-
gime di tipo socialista. sarebbe queiJa 
di rltornare ln una patria che si svuota 
sempre di piU, grazle alia politica econo-
mica e sociale di Caetano favorevole al-
l'emlgrazione, e dove essi dovrebbero 
rlentrare ln un ruolo sociale subalterno 
da tempo abbandonato. La contestazione 
unlversitaria potrebbe pluttosto accele-
rare 11 risentimento dei coloni bianchi 
che non si sentono sufficlentemente pro-
tettl dalla madrepatr.Ja e alia quale pre-
ferlrebbero  un'indipendenza protetta dai 
Sud Africa. 

~ questa doppta preoccupazlone che 
ha spinto li governo-di Usbona a far usci-
re una nuova legge sulle • misure am-
minlstrative di sicurezza • da appllcare 
ai detenuti polltici nelle • province d'ol-
tremare •. Promulgata d'urgenza, essa ê 
di poco posterlore all'amnlstia accorda-
ta, secando le autorità. a clrca 1.500 de-
tenuti ln Angola, Guines-Bissau e Mo-
zamblco. che avevano partecipato diret-
tamente alia guerrlglia nazionalista o so-
stenuto la • rivolta • per separare ii Por-
togai lo daii'Afrlca. Secando le autorità 
questa legge (decreto-legge n. 239 dei 
18 lugllo 1972) restringe l'appHcazione 
delle • mtsure di slcurezza • soltanto ai 
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detenuti accusati di avere agito contra 
la • integrità della nazione •. Ouesta 
nuova formula codifica per la prima vol-
ta ii sistema penitenziarlo dei detenuti 
politlcl nelle colonle e determina 1 tlpl 
di pena da applicare secando 1 casi. 
Essa conferlsce alia OGS 11 potere di de-
terminare se un detenuto deve essere 
Internato in una colonia agricola o asse-
gnato a residenza in un luogo di sua 
scelta. 11 compito dei governatore gene-
rale di ogni • provincla • si jJmitereb-
be ad imporre J'applicazione della pe-
na declsa dalla OGS. Tocca alia DGS 
stabilire, secando la gravltà di ciascun 
~aso e la possibilltà di • rlcupero ., se 
11 detenuto deve essere internato e asse-
gnato a residenza all'interno dei paese. 
Se la DGS decide che ii detenuto debba 
essere internato o assegnato a residenza 
ln Portogallo o ln un'altra • provin<:la. 
11 processo à affldato per li suo svolgi: 
menta ai ministro d'Oitremare a Lisbona. 
Una lettura attenta della legge in que-
stione fa vedere che ii potere esecutlvo 
attribuito alia DGS e notevole e mira a 
non colnvolgere I tribunal I di correzione 
e quelll militari per evitare ognl • frl-
~lone • tra la DGS e questi trlbunali: 
mfatti questi ultimi piU volte si sono rl-
fiutatl di accettare come • fondate • le 
• prove • strappate dai la OGS ai dete-
nuti con le torture. 
Niente ê cosi cambiato aii'Jnterno 

della polizia politica se non ii nome: 
Pollzla d'lnformazione all'lnlzlo della dlt-
tatura di Salazar. Polizia di vigllanza e 
di difesa dei lo Stato (PVOE) fino al1945 
Polfzia internazionale di difesa dei lo Sta: 
to (PIDE) fino ai 1969 ed ora Direzione 
generale di slcurezza. Un timido tenta· 
tivo di Caetano di limitare i poteri della 
PIDE ê abortito perché essa era e rimane 
uno Stato nello Stato. 
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cronache della decolonizzazione 

L' ONU PER L'INDIPENDENZA DEL-
L'AFRICA: UN ANNO IMPORTANTE 
di Adolfo Treggiari 

Nel corso dei processo di decolonlzza-
zione - inlzlatosi alia fine delta seconda 
guerra mondlale, e da essa ln gran parte 
determlnato - da 30 a 40 nuovi Stati sono 
sorti ed hanno preso ii loro posto nella co-
munità lnternazionale come membrl indipen-
denti e sovrani. Nel 1973 tuttavia, vi sono 
una quarantina di territori deii'Africa meri-
dionale e di isole dissemlnate nei Caribi, 
neii'Atlantico e nel Pacifico ln cul clrca 28 
mllloni di persone vivono ancora sotto do-
minazlone coloniale. Di questo problema si 
occupano precipuamente sln dalla loro na· 
seita le Nazioni Unite. Nel 1960, nel corso 
delta qulndiceslma Assemblea generale fu 
approvata la risoluzione 1514 {XV) contenen-
te la Dichiarazione sulla concessione del-
l'lndlpendenza ai paesi ed ai popoll colonlali. 
ln essa, dopo aver ricordato I principl di 11-
bertà e di autodeterminazlone enunclatl nello 
Statuto deli 'ONU ed aver sottollneato I e ne-
fasta conseguenze dei colonialismo, I'As· 
semblea proclamava la necessltà di porre 
termine sollecitamente ed incondizlonata-
mente ai colonialismo in tutte le sue forme 
e manlfestazioni. Seguiva una serle di dl-
chiarazionl tendenti a riaffermare I diritti 
umanl, civlli e politici di tutti 1 popoll ed a 
vincolare tuttl gli Statl membri ai rispetto 
di essl. Nel 1961 fu anche istltulto un organo 
delle Nazioni Unite per la decolonizzazlone, 
chiamato pol Comltato dei 24, con 11 com-
pito di controllare l'applicazione della Di· 
chiarazlone e di avanzare suggerlmentl e 
raccomandazloni sull'argomento. 

L'azione dei Comitato ln questl annl e 
stata ln partlcolare quella di: asslstere la 
Assemblea generale nella rlcerca dei modi 
e dei mezzi migliorl per la definitiva liqui· 
dazlone dei colonialismo: esamlnare I pareri 
espressl dai rappresentanti deite popolazio-
nl nel territorl sotto domlnazione coloniais: 
invlare delle missioni di visita nel terrltorl 
stessl nonché tenere delle riunlonl ln que! 
luoghl dove sia possibile ottenere lnforma-
Zioni di prima mano sulle condizionl delle 
popolazlonl lndlgene; asslstere I'Assemblea 
generale nel concludere accordl, ln coope-
razione con gli Stati amministrantl, per assl-
curare la presenza delle Nazlonl Unlte nei 
terrltorl coloniafi. per partecipare alia ela-
borazione delle misure procedurall necessa-
rle per l'appllcazione della Dichlarazlone e 
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per osservare gll stadi flnali dei processo 
di decolonlzzazione; preparar e infine delle 
bozze di normativa per te missioni di visita 
da sottoporre all'approvazione deii'Assem· 
blea generale. Dei Comitato tanno parte 24 
paesi di ognl continente: negli ultiml annl, 
perà, alcuni Statl oocldentali si sono dimessl, 
anche in relazione all'atteggiamento gludl· 
cato estremlsta assunto dalla maggior parte 
dei membrl dei Comitato. l'ltalia si e ritl· 
rata nel 1970 lnsieme alia Norvegia e ai· 
!'Honduras, segulti poi da Australla, Statl 
Uniti e Gran Bretagna. 

Impasse neii'Africa australe 

lo stato di esasperazione ln cul si tro-
vano I paesl dei Terzo Mondo, gll africanl 
ln partlcolare, deve essere lnquadrato nella 
complessa tematica dei sottosvlluppo, di cul 
ii colonialismo non rappresenta che l'espres· 
sione piU cruda. lo stesso segretarlo gene· 
rale deii'ONU ebbe a dlchiarare nel 1971, di 
fronte ai Comltato. che l'incapacltà della co-
munità internazlonale di ottenere alcun pro-
gresso negli ultiml annl rispetto all'oblet-
tivo della completa decolonlzzazlone e stata 
una fonte di continuo disappunto e frustra-
zione; partlcolarmente Inquietante e stato 11 
tallimento degll sforzi collettivl per porre 
termine all'lmpasse neii'Africa australe dove 
non meno di 18 mllloni di persone vlvono 
in condlzlonl di dlscrlmlnazione e di repres-
sione, vedendosi negati 1 piU fondamentall 
dirittl umanl. Netl'ultima relazione dei Co· 
mltato aii'Assemblea generale deii'ONU, si 
traccia un quadro significativo della situa-
zione di quei terrltori che non hanno ancora 
raggiunto l'indipendenza e si rlvolge una 
severa critica a Stati Uniti e Gran Bretagna 
poiché ii loro ritlro dai Comitato e stato 
gludicato come un ostacolo alia completa 
e rapida attuazione della Dlchlarazlone ed 
un attentato ai lavoro delle Nazioni Unite 
nel campo della decolonizzazlone. la rela· 
zione dei Comltato dei 24 si soflerma ln 
particolare su quella che puà essere dell-
nita la zona calda dei problema della deco-
lonizzazione e cloê I'Africa australe. la Rho· 
desla dei Sud, i terrltori sotto amministra· 
zione portoghese e la Namlbla (Afrlca di 
Sud-Ovest) costituiscono infatti altrettantl 
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focolai di tenslone internazionaie e di lotta 
armata delle popolazloni indlgene per ii rag· 
giungimento della loro completa indipenden-
za ed autodetermlnazlone. Ouesti territori, 
accomunatl dall'oblettivo di lotta senza quar-
tiere alie ultime vestigla dei colonialismo, 
presentano perà probleml diversi coltegati 
alie dlfferentl vlcende storlche e  ai  tipo di 
sfruttamento colonlale cui sono stati e sono 
tuttora soggettl. 
Nella Rhodesla dei Sud ii regime illegale, 

razzlsta e largamente minoritario di Jan 
Smith à lmpegnato ormai da anni in un 
braceio di ferro con la Gran Bretagna e ie 
Nazionl Unite. mentre sul plano interno con 
tlnua ad esercitare una spietata azione re-
pressiva contro la popofazlone africana. 11 
Comitato ha espresso nel suo rapporto gra-
ve preoccupazlone per queste continue e 
lntenslflcate misure contro la libertà dei po-
polo dello Zimbabwe ed ha condannato ii 
comportamento di alcunl Statl, particolar-
mente ii Sud Africa ed 11 Portogallo, che ln 
violazlone dell'art. 25 dello Statuto deii'ONU 
e delle pertlnenti risoluzlon~ approvate dai-
I'Assemblea generale, continuano ad alutare 
11 regime rhodeslano rendendo cosi prive di 
effetto le sanzlonl imposte dai Consigllo di 
sicurezza. Una ferma critica e stata anche 
rivolta alia Gran Bretagna per la sua acquie-
scenza e per 11 rlfluto di prendere efficacl 
misure per abbattere ii regime di Jan Smith. 
11 Comltato si à qulndi rlvolto a tuttl gli Stati 
membrl delle Nazlonl Unite, alie agenzie 
speciallzzate. ed alie altre lstltuzionl lnter-
nazlonali che operano nel sistema deli'ONU 
afflnché fornlscano, ln collaborazione con 
I'Organlzzazlone per l'unità africana, ognl 
possiblle asslstenza morale e materlale ai 
popolo dello Zimbabwe ed applichlno le san-
zlonl commlnate dai Conslgllo di sicurezza 
contro la Ahodesla ln modo da Isolare com-
pletamente 11 regime lllegale. 11 Comitato 
ha enche chlesto, ln vista dei deterioramen-
to della sltuazione nel terrltorlo. che 11 Con-
slgllo di slcurezza renda obbligatorle tutte 
le misure previste dall'art. 41 dello Statuto 
ed lmponga sanzlonl contro 11 Sud Africa ed 
11 Portogallo per li toro persistente rifiuto 
di ottemperare alie declsionl obbligatorie 
dei Consigllo stesso. Per lo stesso motivo. 
à stata gludlcata negativamente la decislone 
dei Senato degli Statl Unitl che ha reso 
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posslblle l'lmportazione di cromo rhodesiano 
negli USA, violando le sanzloni. 

Solidarietà con i movimenti 
di liberazione 

I terrltorl colonlall portoghesl - Angola, 
Mozambico, Guinea-Blssau - sono un'altra 
reglone deli'Afrlca australe ln cul piU ostl· 
nata ê la reslstenza dei colonialismo e piü 
dura qulndl e la  lotta dei popoli afrlcanl per 
la conquista dei loro dlrlttl. 11 Comltato ha 
deplorato 11 rifluto dei Portogallo di rlcono-
scere 11 dlrltto all'autodetermlnazlona e al-
l'indlpendenza dei popoli che vlvono nei ter-
ritori sotto la sua domlnazlone. ln partico-
lare, appare estremamente grave l'lntensifi-
carsl della repressione militare portoghese 
contro la popolazlone africana, condotta en-
che  con l'uso di arml chlmiche e biologiche, 
con il seguito di atti di aggressione dei Por-
togallo contro gll Statl africanl indlpendentl 
che circondano questl terrltori. l mutamentl 
costituzionall lntrodottl dai regime portoghe-
se nel 1971 non hanno certo aperto la via 
all'autodetermlnazlone dei popoli afrlcanl né 
all'lndlpendenza dei territorl. ma sono ser-
vltl soltanto ad aggravare la domlnazlone co-
loniale portoghase. Per questo, 11 Comltato 
ha accolto con soddistazlone i progressl 
verso l'lndipendenza complutl dai movimen-
tl di liberazlone attraverso la lotta armata: 
à questo, lnfatti, l'unlco mezzo efflcace che 
resta agll afrlcanl per affermare I loro dl-
rlttl quando la comunltà lnternazlonale non 
rlesce ad lmporre, ln questo caso ai Porto-
gallo, l'osservanza delle risoluzlonl adottate 
dalla massima organlzzazione lnternazionale 
mondlale. Deve, ln tal senso, far pensare 
l'appello che 11 Comitato ha rlvolto a tutti 
gll Statl, ma ln partlcolare agli alleatl mili-
tar! dei Portogallo ln seno alia NATO, affin-
ché lnterrompano qualslasi forma di assl-
stenza militare ai regime portoghese. Né 
puO dei tutto assere ignorata la critica fatta 
dai Comltato per la scelta di llsbona, nel 
giugno 1971, e cloe ln un perlodo partlcolar-
mente critico, come sede della riunlone dei 
Consigllo  dei mlnlstrl della NATO. Ancha 
per 11 problema dei terrltorl portoghesl ii 
Comltato dei 24, concludendo l'esame di 
questo punto nel suo rapporto, ha rlvolto 
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agli Statl, alie agen:zie speclali:z:zate ed alie 
lstltuzionl interna:zionall assoclate alie Na-
:zionl Unlte i'lnvito a fornlre ai popoll dei 
territori tutta l'assisten:za morale e mate--
rlale necessaria perché contlnulno la loro 
lotta e quindi ad astenersi dai garantire ai 
Portogallo ogni assisten:za flnan:ziaria, eco-
nomlca  e tecnica finché esso si rlfluterà di 
appllcare I princlpi contenutl nella Dlchia-
ra:zlone dei 1960 per la concessione della 
lndipenden:za ai paesl ed ai popoll colonlalL 

Condannata la presenza 
dei Sud Africa in Namibia 

L'ultimo territorio africano considerato 
nel rapporto dei Comitato per la decoloni:z-
za:zione ê queiJo deii'Africa di Sud-Ovest, ai 
quale le Na:zionl Unite hanno dato 11 nome 
di Namlbla, rlconoscendone l'unità geogra-
flca ed etnlca. ln Namibia à 11 Sud Afrlca 
- ln collabora:zione con gll altrl Statl colo-
nial I deii'Africa australe - che eserclta la 
sua a:zlone repressiva e raz:zisla sulla popo-
la:zione indigena nel tentativo di dlstruggere 
l'unltà e l'lntegrità territoriale dei terrltorlo 
e consolidarvl con ciO la sua presen:za; ln 
questa lotta, 11 Sud Afrlca non ha neppure 
esltato a minacclare la pace e la sicure:zza 
degli Stati afrlcani clrcostantl. 11 Comltato 
ha condannato energicamente 11 dlspreglo 
dei Sud Afrlca per le decislonl dei Consl-
gtlo di slcure:z:za e deii'Assemblea generale 
delle Na:zloni Unite, cosi come l'appogglo 
dato ai regime sudafrlcano dei suol pJU im-
portantl partners commerciali e dagli lnte-
ressl flnanzlarl, economici e di altro genere 
che struttano ii terrltorlo. Questa condanna 
si tonda enche sul parare espresso dalla 
Corte interna:zionale di Giustl:zia, la quale 
ha confermato le precedentl declsloni delle 
Na:zlonl Unlte circa la lllegalltà della pre-
sen:za sudafricana ln Namlbia. Rlaftermata 
la sua solidarletà con 11 popolo namibiano, 
11 Comltato ha rltenuto ancha per ta Nami-
bla di sollecltare 11 piU vasto  appoggio in-
terna:zlonale, ai fine di giungere ad una ra-
plda solu:zione della questione, sulla base 
delta Oichlarazlone dei 1960. che costltulsce 
ormal 11 tondamento gluridico dell'attlvltà 
deite Nazlonl Untte nel campo della decolo-
nl:z:zazlone. 
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Due altri aspetti di questo fenomeno, che 
ii Comitato prende in esame nel suo rap-
porto, sono costituiti dagli interessl econo-
mici stranierl che operano nei territori colo-
niali e dalle attività militar! degli Statl colo-
nlalistl. Entrambe sono rilevanti perché met-
tono ln luce le implica:zioni lnterna:zlonall 
che spesso contrlbuiscono a rltardare l'ell· 
mina:zione delle resldue manifesta:zlonl dei 
colonialismo. Sul primo punto, la magglo-
ran:za dei membri dei Comltato ha rtlevato 
con grave preoccupazione che gll Statl co-
lonlall e quelli che hanno imprese o privatl 
impegnatl ln attlvità economiche o di altro 
genere nel territori, hanno evitato di appll· 
care interamente le risolu:zioni deii'Assem· 
blea generale deii'ONU e che queste attivltà 
continuano ad essere di detrimento per gll 
interessl delle popolazioni indígena, soprat-
tutto neti'Afrlca australe. I monopoll e gli 
altri interessl stranieri che operano ln qual 
terrltorl hanno rtcavato altl proflttl dai loro 
lnvestimentl, a causa degll speclall prlvllegl 
garantiti loro dalle amministra:zlonl colonia-
lista. Ouesti proflttl rimangono nelle manl 
dei monopoli o delle mlnoranze blanche, che 
non fanno nessuno stor:zo per mfgliorare le 
condl:zlonl economlche e social! delle popo-
la:zionl africane e dei terrltorl interessatl. 
ln Namibia, Angola, Mozambico e Rhodesla 
11 maggior Impulso ai processo di espan-
slone degll lnteresst economicl stranlerl ln 
atto e stata la creazione - con l'asslsten:za 
ftnan:ziarla dei grossl monopoll controllatl 
da Statl Unltl, Gran Bretagna, Francla, Re-
pubbllca federale tedesca e Glappone - di 
un nuovo complesso militare e paramllltare 
sotto l'egida dei Sud Afrlca, di cui due asem-
pi sono I progetti di Cabora Bassa e dei ba· 
cino dei flume Cunene. Se completati, que· 
sti progetti rafforzerebbero ia base econo-
mica dei reglmi raz:zlstl deli'Africa australe. 
avrebbero delle gravl lmplica:zionl polltlche 
negative per l'lntero continente africano e 
sarebbero fonte di una grave tenslone lnter-
na:zionale. Concluslonl simill sono state rag-
giunte enche dai rappresentantl dei movi-
menti di llbera:zione na:zionale dei terrltorl 
deii'Afrlca australe I quall hanno avuto. ln 
Afrlca, un incontro con 11 gruppo ad hoc dei 
Comitato dei 24. Non puõ pertanto cadere 
nell'inditferen:za la condanna che 11 Comi-
lato ha rlvolto agll lnteressi economlci stra· 
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nierl, concepltl per mantenere I popoli sog-
getti ln uno stato di sogge:zlone permanente 
e per frustrare I loro sfor:zi verso rindi-
pendenza, ed ai governi che non hanno im-
pedtto la partecipa:zione di toro imprese ai 
due progettl di Cabora Bassa e dei fiume 
Cunene. l a attlvltà militari dei paesi colo-
nlallstl nel terrltori sotto la toro ammlni-
strazione  violano anch'esse la rlsoluzionl 
deii'Assemblea generale dell'ONU con Je 
quall si chiedeva ii rttlro delle basi e lo 
smantellamento delle installa:zioni mllitari. 
AI contrario, soprattutto nel grandl territori 
coloniall. I paesl colonlallstl hanno intensi-
flcato le  !oro attlvltà militar! dirette all'as-
servlmento delle popolazloni lndlgene, a 
proteggere I monopoll stranterl ed a perpe-
tuare I regiml coloniallsti e razzlsti. Parti-
colarmente grave e la sltua:zione dei territori 
deii'Afrlca australe dove i governl di Porto-
gaita, Sud Afrlca e Rhodesla dei Sud hanno 
lntenslflcato, operando ln stretta collabora-
zlone. la loro represslone armata della popo-
lazlone africana. la maggioranza dei membrl 
dei Comitato dei 24 ha rltenuto che gli Stati 
membrl detla NATO slano responsabill dei 
continuo approvvlgionamento di armi e di 
altrl equlpaggtamentl mllltarl che aiutano I 
paesl colonlallsti a proseguire nelle !oro po-
lltlche razzlste ed oppresslve. Tutte queste 
attlvltà milltarl, tnclusl gli attl di aggres-
sione complutl dai Portogallo o dai Sud 
Atrica centro Statl afrlcani lndlpendenti, han-
no detfi!rmlnato una sltuazlone d1 grave e 
crescente mlnaccla alia stcurezza ed alia 
pace dell'lntera reglone. 

Nel suo rapporto, 11 Comltato dei 24 ri-
leva come un contributo di tmportanza fon-
damentale ai processo di decolonizzazione 
potrebbe assere tornlto dalle agenzle spe-
cializzate e dalle tstltuzionl internazionali 
associate alie Na:zlonl Unite. stante !'urgente 
necessltà che hanno i popoll africani ed I 
movlmentl di liberazlone nazionale, specle 
nelle zone glà llberate, di assistenza nei 
campi dell'educazlone. dell'addestramento 
professionale. sanltario ed alimentare. Ciõ 
perõ non accade ancora ln maniera soddi-
sfacente mentre purtroppo si continua spes-
so a collaborare coo i governi colonialistl 
nonostante le raccomandazlonl in senso con-
trario deii'Assemblea generale deii'ONU. Su 
tuttl questl problemi. ê necessarlo tenere 
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adeguatamente lnformata l'opinlone pubbli-
ca mondiale ai fine di mobilltare piü concre· 
temente la comunltà lnternazlonale per l'in-
tegrale appllcazione della Dichlarazione per 
la concessione dell'lndipendenza ai paesi ed 
ai popoli colonial!. Secando 11 Comitato. le 
Nazioni Unlte dovrebbero operare ln stretto 
collegamento con I'Organl:z:zazlone per l'uni-
t à africana (OUA) per un slstematlco e con-
tinuo scamblo di lnformazlonl e rlcercare 
la collaborazlone delle organlzzazlonl nazio-
nali ed internaztonali per isolare completa-
mente le autorità razziste deii'Africa austra-
le, dissociando 11 mondo clvlle dalla respon-
sabllltà di una sltua.zlone vergognosa per 
la stessa dignità umana. 

11 Consiglio di sicurezza 
neii'Africa Hall 

Nel 1972 i paesl afrlcanl hanno enche 
ottenuto che 11 Conslglio di sicurezza si 
riunisse ln Afrlca, per la prima volta nella 
sua storla. Nonostante la relativa brevità dei 
tempo a dlsposlzlone rispetto all'ampiezza 
ed alia compiessltà dei probleml ln dlscus-
sione, 11 dlbattlto neii'Afrlca Hall di Addis 
Abeba - sede deii'OUA e delta Commls-
slone economica per I'Afrlca deii'ONU - e 
stato vasto e approfondlto. Oltre ai leaders 
dei paesl afrlcani lndlpendentl, ai rappresen-
tanti dei comltatl delle Nazlonl Unlte sul-
l'apartheld,  sulla decolonlzzazlone e sulla 
Namibla,  hanno preso la parola nel corso 
delle tredlcl rlunloni dei Conslgllo, a tttolo 
indlvlduale, anche rappresentanU delle orga-
nlnazioni africane, dei movimentl di libera-
zione nazlonale e degll organlsmi per la lot-
ta centro l'apartheid. t; stato questo un fatto 
di grande lmportanza non solo per aver per-
messo ai qulndici rappresentantl dei paesl 
membrl dei Conslgllo di sicurezza di escol-
tare ie testimonlanze e le aspirazioni dei po-
poll afrlcani ancora sotto domlnazlone colo-
niale dalla bocca dei loro leglttlmi rappre-
sentantl, ma enche perché ha slgnlficato 11 
riconoscimento lmpllcito della giusta causa 
di quanti si battono per la ellmlnazlone delle 
residue forme di colonialismo e di razzismo 
ln Africa. 
Alia concluslone dei lavori. 11 presidente 

di turno dei Conslgllo, 11 sudanesa Mansur, 
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ha potuto definire storlca la riunlone perché 
per la prima volta 11 Conslgllo aveva dedi-
cato una lntera sesslone ai gravl problemi 
dei continente africano; I membrl dei Con-
siglfo avevano cosi potuto prendere plena 
coscienza di questl problemi e constatare 
quanta determinatezza vi sla nel popoll afrl-
canl nel perseguire l'indlpendenza dei ter-
ritorl sotto domlnazlone coloniale,  alia cul 
causa le Nazloni Unlte possono e devono 
portare un contributo determinante. 11 segre-
tarlo generale deii'ONU, Waldhelm, ebbe a 
dire che la sesslone africana dei Conslglio 
era stata • una delle piU drammatiche dlmo-
strazioni dell'utilità delle Nazloni Unlte nel 
fornlre una voce alie asplrazlonl dei popoll 
per 1 quali i'Organlzzazlone ê stata cresta •. 
E agglunse: • t: mia speranza che nol da-
remo la stessa dlmostrazlone della nostra 
utilltà nell'appllcare I rlmedi e risolvere fi-
nalmente i probleml che cl sono davantl •. 
Alia conclusione dei suol lavor!. 11 Consl-
gllo di slcurezza ha votato quattro risolu-
zlonl rlspettlvamente sulla Namlbla {due ti-
soluzioni), sull'apartheld e sul terrltorl por-
toghesi ln Afrlca. mentre un progetto di rl-
soluzione sulla Ahodesla ê caduto per 11 
• veto • della Gran Bretagna. 
Un nuovo approcclo ai problema della 

Namlbia ê stato adottato dai Conslgllo con 
la rlsoluzlone 309 {1972) con la quale si in-
vita 11 segretarlo generale deii'ONU, • ln 
consultazlone e stretta cooperaztone • con 
un gruppo di membrl dei Consigllo stesso 
{Argentina, Somalia e Jugoslavla) • ad lni-
zlare 11 piU presto posslbl1e contattl con tut-
te le parti lnteressate ai fine di Instaurare 
te condtzlonl necessarle per mettere 11 po-
polo della Namlbia, llberamente e tenendo 
ben presenti I princlpil dell'uguagllanza uma-
na, ln grado di esercltare 11 suo diritto alla 
autodetermlnazlone ed all'lndtpendenza, sul-
la base delle disposizionl dello Statuto delle 
Nazlonl Unlte • . 11 Conslgllo ha enche lnvl· 
tato 11 Sud Africa a collaborare plenamente 
con li segretarlo generale nella appllcazlone 
della risoluzione ed ha chlesto a quest'ulti-
mo di presentargll un rapporto. 
Su proposta degll afrlcanl e della Jugo-

slavia fu votata la seconda rlsoluzione sulla 
Namlbla, la 310 {1972), molto piU completa 
e piU dura delis prima, tanto da assere ap-
provata con l'astenslone della Francis e dei· 
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la Gran Bretagna. Con essa li Conslglfo lnvi· 
tava ii Sud Africa a rltlrare lmmedlatamente 
le sue forze militar! e di pollzia nonché ii 
personale civlle dalla Namibia e dichiarava 
che, ln caso contrario, si sarebbe riunlto 
immediatamente per prendere le mlsure ne· 
cessaria, previste dallo Statuto deli'ONU, 
per asslcurare la plena e sollecita appllca-
zlone delis rlsolu.zlone. 
Nella risoluzlone 311 {1972). sulla poli· 

tlca di apartheld dei Sud Afrlca, si trovano 
una ferma condanna a quel paese e la decl-
sione di esamlnare con urgenza 1 modi per 
rlsolvere I probleml derivantl dalla dlscri-
mlnazione razziale. Con questa risoluzlone. 
votata con ia sola astenslone della Francis, 
11 Consiglio ha riconosciuto la leglttlmità 
delta lotta della popolazione africana dei Sud 
Africa volta ai riconoscimento dei suol dlrltti 
umani e politlci, proclamatl anche nello Sta· 
tuto delle Nazioni Unite e nella Dlchiara-
zione unlversale dei dirltti dell'uomo. 
l'ultlma rlsoluzione votata. la 312 {1972), 

riguarda i terrltori portoghesi ed invita ii 
Portogallo a rlconoscere immediatamente 11 
diritto di qual popoli all'autodeterminazione 
ed afl'indipendenza, secondo quanto stabl· 
lito fin dai 1960 dalla Dlchlarazlone sulla 
concessione dell'indlpendenza ai paesl ed 
ai popoli colonial!. AI Portogallo si chlede 
ancora di porre termine con effetto imme-
diato alia guerra colonlafe, a tuttl gli attl di 
represslone centro i popoil delf'Angola. dei 
Mozamblco e della Gulnea {Bissau) e di riti· 
rare tutte le sue forze armate da que! ter-
rltorl. Su questa risoluzlone, che pure tocca 
problemi che da moltl annl turbano la co· 
sclenza umana e clvlle dei mondo lntero. si 
sono purtroppo reglstrate le astensloni di 
numerosl paesi: Argentina, Belgio. Francla. 
Gran Bretagna, italia. Statl Unlti. 
Ancora plü grave ê perb la responsabi· 

iltà della Gran Bretagna che. esercltando 11 
suo dirltto di • veto • . ha impedito che si 
votasse 11 progetto di rlsoluzione sulla Rho-
desia, presentato dai Ire paesl afrlcani mem-
bri dei Consiglio di slcurezza a nome di tutti 
gli Statl deii'OUA. Nel progetto si chledeva 
ai Consiglio di slcurezza di premere suite 
Gran Bretagna perché deslatesse dai portare 
avanti le proposta di accordo concordata con 
11 regime di Jan Smith, tenendo conto della 
crescente opposlzione africana alie propo-
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ste stesse. SI sarebbe dovuto sollecitare la 
Gran Bretagna a convocare senza indugl una 
conferenza costltuzlonale ln cul gli africanl, 
per mezzo dei toro leglttlml rappresentanti, 
potessero parteclpare alia formulazione di 
nuove proposta per li progresso dei toro 
paese. Si chiedeva lnoltre ai Consiglio di 
condannare te recentl ucclslonl, te devasta-
zionl e l'lmprlglonamento di civill da parte 
dei regime lllegale e razzlsta della Rhodesia 
dei Sud e di sollecltare la Gran Bretagna, 
quale potenza ammlnlstrante, a prendere 
delle mlsure per salvaguardare ia vita ed i 
benl della popolazlone africana. 11 Consiglio 
avrebbe dovuto lnfine chledere agll Stati 
membrl deii'ONU di prendere delle misure 
piU severa per asslcurare la piena applica-
zlone delle sanzionl già commlnate centro 
11 regime di Jan Smith ed avrebbe dovuto 
Invitara 11 Sud Afrlca a rit!tare le sue forzc 
armate dai terrltorlo. 
AI termine delta rlunlone, rispondendo 

ai ringraziamento rlvoltogll dai Conslglio di 
slcurezza per l'ospitalltà, 11 ministro degli 
Ester! etioplco affermO che I risultatl della 
rlunlone non corrlspondevano ln pleno alie 
speranze degll afrlcanl, e partlcolarmente 
di coloro che ancora si trovano sottomessi 
ad un regime coloniale. 11 fatto stesso parO 
che 11 Consiglio di sicurezza si sla riunito 
in Afrlca deve conslderarsi un successo ed 
una testlmonlanza della nuova attenzlone 
che si presta ai probleml dei continente 
africano. ln effettJ, enche se la rlsoluzlonl 
approvate dai Consigllo di slcurezza ln Afri-
ca non hanno trovato una plena appllcazlone, 
esse hanno costltulto la base di una Intensa 
azlone dlpiomatlca che le Nazlonl Unlte da 
una parte ed I paesl africanl dall'altra hanno 
condotto ln questl mesi. 

Le iniziative dei Comitato 
per la decolonizzazione 

le Nazloni Unlte, attraverso I toro organl 
speciflcl quali 11 Comltato per la decoloniz-
zazlone, ii Consigllo per la Namlbia ed 11 
Comltato per la lotta centro l'apartheid, han-
no contlnuato la toro opera di sensibiliua-
zlone dell'oplnione pubbllca mond1ale e di 
sollecltazlone dell'attlvltà degll Statl mem-
brl per l'appllcazlone delle declslonl deii'Or· 
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ganizzazione sull'argomento. Di particolare 
importanza à stata lnoltre la visita che W!!!l-
dheim ha fatto in Sud Africa, su Invito di 
qual governo in appllcazione delta risolu-
zione 309 (1972) dei Conslgllo di sicurezza, 
dai 6 ai 10 marzo 1972. 11 segretarlo gene· 
rale deii'ONU, oltre ai previstl colloqul con 
esponentl governatlvi sudafricani, ha avuto 
modo di parlara ancha con I rappresentanti 
dei partiti di opposlzlone ed ha potuto com-
piare una visita ln Namlbia. l e conclusloni 
della visita sono state gludlcate positive 
tanto che si sono potute avviare conversa· 
zloni tendentl ad una soluzlone, sla pure ln 
una prospettiva lontana, dei problema nami-
biano superando una decennale lncompren-
sione tra 11 Sud Afrlca e I'ONU. l'argomento 
e stato rlpreso nell'lncontro che ha succes-
sivamente avuto luogo a New York tra Wal· 
dheim ed 11 ministro degli Esterl sudafricano 
Muller, ln cui à stato elaborato un docu-
mento di lavoro che potrebbe costltuire la 
plattaforma per un accordo tra Sud Afrlca 
e Nazioni Unlte sul problema della Namibia. 
Significativa à stata ancha la missione di 
visita che ii Comltato per la decolonizzazione 
ha compiuto ln Aftlca. I membrl dei Comi-
lato si sono rlunltl a Conakry, a lusaka, ad 
Addis Abeba ed hanno ancha Invisto una 
missione nel terrltorl llberatl della Guinea 
portoghese. ln tal modo, 11 Comltato ha avu-
to modo di esaminare sul posto la sltuazlone 
e di escoltare I rappresentantl della popola· 
zione africana. 

Altro avvenlmento rllevante nel campo 
delta decolonlzzazlone puO assere conslde-
rato ii falllmento delle trattatlve tra la Gran 
Bretagna ed 11 regime di Jan Smith sul pro-
blema delis Rhodesla ed li rlconosclmento 
che la popolazlone africana non accetta l'ac· 
corda di Salisbury dei novembre 1971 con 
11 quale si prevedeva un Upo di indlpendenza 
per 11 terrltorio di Zimbabwe troppo favore-
vole alia minoranza blanca. 11 23 maggio 1972, 
Douglas Home ha presentato ai Comunl 11 
rapporto delis Commlsslone Pearce che era 
stata Invista dai governo britannico nel ter-
tltorio per controllare sul posto 11 grado di 
accettabllità dell'accordo per la popolazione 
africana. la conciuslonl della Commissione 
Pearce, nonostante I tentatlvi di Smith di 
presentara una sltuazlone ldilliaca dei pae-
se, non hanno potuto ignorare le violente e 
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coragglose manifestazlonl di protesta della 
popolazione africana. 
Nel messagglo dei segretarlo generale 

delle Nazlonl Unlte ln occasione della Gior-
nata della Jlberazlone deli'Afrlca, ii 25 mag-
gio 1972 - nono anniversarlo dell'adozione 
delta Carta deii'OUA - vi à un termo im· 
pegno di Waldhelm sul problema della de· 
colonizzazlone: • Essendo totalmente impe-
gnato ai rlspetto dei prlncipl illustratl nello 
Statuto dell'ONU e nella Dlchlarazione uni· 
versale dei dlrltti dell'uomo e conseguente-
mente alia liberazlone deii'Afrlca, posso as-
sicurare che farõ quanto ln mio potere per 
sollecitare gll Statl membrl. la cul coope-
razione ln mataria à attualmente insoddisfa-
cente, ad aiutarci a superare !'impasse nei-
I'Afrlca australe. Naturalmente, ln tutte le 
mie azionl sarõ gludato dai principio che 
non vi possono essere compromessi sulla 
libertà, la dfgnltà ed H rlspetto dei popoli 
lnteressatl •. 

Sulla Namlbfa SI ê ancha svolta a Bru-
xelles. dai 26 ai 28 magglo 1972, una Con-
ferenza lnternazionale organizzata dalla 
SWAPO, Organizzazlone dei popolo deii'Afri· 
ca di Sud-Ovest. Essa ha condotto all'appro-
vazlone, da parte dei clrca SOO partecipantl, 
di alcunl documentl, di una dlchiarazlone 
conclusiva nonché di un • appello urgente • 
rlvolto alie Comunltà europae. l a Conferen-
za ha, in partlcolare, stablllto di esercitare 
una pressione sulle varie organlzzazlonl ln-
ternazlonall ai fine di ottenere asslstenza 
medica, scolastlca e militare; inoltre, si do-
vrebbe promuovere una azione di bolcottag-
glo contra quelle socletà occldentali che 
sfruttano le rlcchezze de11a Namlbla attra-
verso rapportl lnstauratl con 11 Sud Afrlca. 
11 presidente della SWAPO, Nujoma, ha pol 
espresso ii parare che l'applicazlone alia 
Namlbla di qualslasl accordo concluso con 
la Repubbllca sudafrlcana non ha alcuna 
base glurldica. Egll ha lnoltre ricordato che, 
concedendo alutl economlcl a questo paese, 
le Comunltà europee favoriscono 11 manta· 
nlmento della occupazlone lllegale dei ter· 
rltorio namibiano ed ostacolano I tentativl 
dei suo popolo per ragglungere l'lndipen-
denza. Nujoma ha lnflne deplorato energi-
camente la concessione di aluti mllitari ai 
Sud Africa da parte di alcune potenze oc-
cidentall. 
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Altro Importante awenlmento nel cam-
po della decolonlzzazlone e stato 11 nono 
vertice dei capl di Stato e di governo dei 
paesl membri deii'OUA a Rabat, svoltosl 
dai 12 ai 15 glugno dello scorso anno. Gli 
uomini polltlcl dei 40 paesl africani lnter-
venuti (assente H Malawi) hanno affrontato 
tutti i probleml che attualmente lnteressano 
piU da vlclno 11 continente africano dando 
una rimarchevole dlmostrazione dell'eslsten-
za di una volontà di unità e ancha di indi· 
pendenza politica nel confrontl degli aitrl 
raggruppamentl mondiall. Non si puõ certo 
parlara di processo unlflcatorlo: tuttavia, 
se si confronta la realtà odlerna con la si· 
tuazione di soggezlone colonlale o di asprl 
contrasti tra i nazlonallsml afrlcani che an-
cora poco tempo fa caratterlzzava ii contl· 
nente africano, non puO non destare ammi· 
razione H lungo cammlno percorso dai nuovl 
Stati africani verso qual processo di identl· 
ficazlone di una intesa sovranazlonale che 
sembra destlnato ad approfondlrsl nel pros-
simo futuro. Alie relazloni dei rappresen-
tanti dei movlmentl di llberazlone si ê rl-
sposto coo prowedlmentl concretl: l'aumen· 
to ln mlsura dei 50 per cento dei bilancio 
dei Comltato di llberazlone deii'OUA (che 
passa da 2.600.000 a 3.900.000 dollari) con 
la promessa da parte dei paesl membri di 
versare ancha dei contrlbutl speclall; l'am-
pliamento da 11 a 17 dei membri dei Coml-
tato di llberazlone stesso per una ancora 
piU Incisiva azione anticolonialista. 

11 culmine di tensione nella lotta anticolo-
nialista si e avuto, come ognl anno, ln occa-
sione dei lungo ed appasslonato dibattito 
delle Nazloni Unlte. prima ln Quarta com-
missione e pol ln Assemblea generale, che 
si e risolto in una serle di raccomandazionl 
approvate a larghisslma maggloranza. Racco-
mandazionl che riflettono le oplnlonl e ri· 
producono gll appelli dei Comltato dei 24 
ma che purtroppo saranno veroslmllmente 
destlnate a non travare una plena applica-
zione. Ouesto perché, come ormal si verifica 
troppo spesso, nell'attlvltà della masslma 
organlzzazlone lnternazlonale, le rlsoluzlonl 
deli'Assemblea generale. essendo soltanto 
moralmente obbilgatorie, sembrano destina-
te piU che altro ad una rlaffermazlone di 
prlnclpil e di lntendlmenti. CIO à vero partl-
colarmente per 11 problema della decolonlz-
zazione. Accade cosi che le rlsoluzioni van-
gano approvate ln Assemblea generale a 
stragrande maggloranza. ma con 11 voto con-
trario o la astenslone delle grandl potenze 
capitalista e dei loro alleatl, accomunatl ai 
governi colonlallstl e razzlstl. Né su questo 
campo fa eccezlone l'ltalla che sembra ar-
mal mallnconlcamente destinata ad una pres-
soché costante • politica dell'astensione •, 
ln contrasto con le aperture verbal! tanto 
spesso avanzate da responsablli di governo 
nel confrontl dei paesl ln via di svlluppo. 
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attività deli' IPALMO 

LE INIZIATIVE DI 
NOVEMBRE E DICEMBRE 

Novembre • 11 numero speciale 
di •Politica lnternazlonale•de-
dicato ai 100 annlversarlo dell'ln-
dlpendenza deii'Aigerla e stato 
presenteio a Roma 11 22 novem-
bre, a Flrenze 11 23 e  a Mllano ii 
24. A Roma l'lncontro si 1!1 svolto 
pressa la llbrerla lnternal:lonale 
• Paesl Nuovl • ed 11 dlbattlto à 
stato aperto da Glampaolo Cal-
chi Novatl, da Romano ledda e 
Bernardo Valll. A Flrenle 11 nu-
mero speciale e stato presentato 
dall'ammlnlstrazione provinclale 
ed hanno parteclpato Glancarlo 
Pasqulnl, redattore di • Politica 
lnternazlonale •, Giorglo la Pira 
di • Note di cultura •, Rosario 
Vtllarl docente di storla moderna 
all'unlversità di Flrenze. Ha pre-
sleduto Luigi Tassinarl presiden-
te dell'amminlstrazlone provln-
claledl Flren:r:e. 
A Mllano la manlfestadone e 

stata promossa dai Clrcolo cul-
turale di Via De Amlcls ed 11 di-
battlto ê stato lntrodono da 

~~:em~a~~o~~~~~~~~~~v:z~~~[~e~: 
Emanuele Rancl Ort!gosa direi-
tore di • Rela:r:lonl Soclall •, Car-
Io Maria Santoro, lncarlcato di 
Storla delle Oottrlne Economlche 
all'Unlversltê di Veneda, Aocco 
Vitale. studloso dei probleml dei 
Terzo Mondo. 
Ha presenzlato, ai tre lncontri, 

~~~=~~e,: :S~d~r~~~~e~~~ d~~~ 
Cultura e dell'lnformezlone deJia 
Repubbllca di Algerla. 

5 dicembre ·VIsita all"lst!tuto 
dei ministro della Sanltl!l somalo 
Mohammed Aden, che vlene ln-
trattenuto a coiToqulo dai dlri· 
geoU dell'lstltuto Egll ha svolto 

s~~;i,':.:r:l:nt~es~n~ros~:t:s~.~~:~ 
:r:ione. 

6 dlcembre • Conleren.za di 
Gabriel Valdês, e~·mlnlstro dagll 
Ester! dei Clle ed anuale segre-
tarlo Q$fl&rale agglunto deii"ONU 
sul tema •li decennlo '70 ln 
Amarica latina •. Ospile dei· 
I'IPALMO. Valdês ha tracclato un 
bll&ncio delle prospenlve di svl· 
luppo nel continente latino-ame-
ricano per gli anr'li '70. Sulla ba-
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se di un esame comparato dei 
tassi di cresclta e della distri· 
bu:r:ior"le d~ reddlto Interno delle 
diversa classl socla!l, Valdês ha 
denunciato una sltua:r:lone che 
tende progressivamente a dete-
rlorarsi. Non solo !'Amarica la-
tina perde terreno rlspetto ai 
paesi lndustria!l:r:zatl, contrlbuen-
do paradossalmente a flnanziare 
llloro svlluppo, ma vede aggra-
vatl i propri squlllbrl lnternl. La 
combinazione di queste due fru-
strazioni genera ovunque, sep-
pure informe diversa, reazlonl 
fortemente lmpregnate di nazlo-
nalismo, destinare ad avere em-
pie ripercussionl nel continente 
e nel mondo intero. Jl processo 
di ricamblo che avrà luogo nel 
prossimo decennio oeii'America 
latina sarà certamente isplrato 
dall"ldeologia, forse da una sinta-
si di ideologia: Veldês ha sotto-
lineato a questo proposlto l'lm-
portanza dei contributo delle cor-
remi di isplrazione cristiana a 
vocazione radicale. L"oratore, che 
e stato presenteio dai presiden--
te deU'IPALMO on. Franco Maria 
Malfatti, ha concluso ausplcan-
do che ii dialogo Ira l'Amerlca 
latina e !e lorze polltlche dei· 
!'Europa continul senza lnterfe-
renze, nella reciproca compren-
sione. (Una sintesl piU esau-
rlente dei discorso di Valdês ê 
rlportata in questo stesso nume-
rodellarlvlsta). 

14 dicembre ·SI aprono a Fl-
renze. ln Palauo Vecchlo, I la-
vor! dei Colloqulo lnternazlonale 
sul tema •l"Jncontro tra cultura 
araba e cultura deiJ'Europa medi-
terranea nell'epoca contempora-
nea • promosso daii'IPALMO 11 
sindaco di Flrenze Bausl. ii pre-
sidente della Reglor"le Toscana 
lagorio, ii presidente della Pro-
vincla Tasslnarl portano 11 saluto 
della cittll e delta reglone agll 
ospiti. Seguooo l"lntroduzlone 
dei ministro degll Esteri Glusep-
pe Mediei ed 11 discorso di aper-
tura dell"on. Franco Maria Mal· 
latti presidente deii'JPALMO. 
l"on. Franco Maria Malfatll ha 
detto che l"lstlluto si ê proposto 
di analizzare i termlnl reall di 

incontro tra le varie cultura che 
conflulscooo neJ Mediterraneo. 
Rllevato che 11 Medlterraneo 
rappresenta un terreno priorlta-
rio deglilnteressl e delle respon-
sabllltê deii'Europa, l'on. Mal-
tatU ha concluso che la scelta 
della cultura come elemento di 
medlazlone nel Convegno noo e 
casuale perché solo attraverso 
questa medlazlone si potrà arrl· 
vare alia creazione di una clvlltà 
mondiale. I lavorl dei Colloqulo 
sono prosegultl nel glornl 15 e 
16 presso 11 Palazzo dei Congres-
sldiFirenze. 

lndlchiamo di seguito ·i temi 
svoltl da ciascuna relazione eco-
munlcazlone presentate ai Col-

~~:~-c~l~~r~~~~~:~:e~~ d~'lf~ 
reiazionl arabo-occidentali • di 
Abdallah laroul: • I ruoll della 
cultura arabo-lslamlca nella deli· 
nizlone dell'attegglamento degll 
arabi verso se stessl e verso 
I"Europa nel XIX secoto • Moham-
med Ommara: • Rlflessionl su 
un possiblle dialogo· Magdl 
Wabba; • Comunicadone sul 
retagglo cultura la nell'epoca con· 
temporanea nel penslero egizia-
no moderno • Michel Kamel: • Un 
esame della tradlzlonale strut-
tura della socletà oel mondo 
arabo • Sanekl Nakaoka (Giap-
pone); ·li Medlterraneo ai cen· 
tro dei nuovo equlflbrlo di poten-
za nel mondo: tesl prellmlnarl• 
Anouar Abdel Malek: •I pream-
boll dei dialogo. Mohammed 
Azlz Lahbabl: •I probleml dei-
I'Jstruzlone di una comunltl!l ln 

~b;~r~1~1"elb~~~~n~~al:~~n~~!u: 
tà maghreblna, ~a sua vocazlone 
alrlcano-medlterranea e 11 suo 
contributo alia civiltà dei mondo 
moderno • Abdel Azlz Benabdal-
lah: •li punto di vista dell'orlen-
tallstlca sulla crlsi della societll 
moderna nel Vlcino Oriente • 
Malcolm Kerr: • L'Occidente nel 
penslero soclale e politico arabo 
moderno e contemporaneo • Be· 
chlr Tllli: • l'Europa vuole IgnO-
rare 11 contributo arabo alia cul· 
tura moderna • Montgomery 

~~:!~,;e 
5
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se contemporanea come esem-

~~e~=~~~r~1~~~~!el~~~~c~ ~~b~~~ 
ta Jacholkovska-Bator; • L'Jslam 
davantl ai mondo e alia dlversllà 
deli e culture • Armand Abel. So-
no lnoltre lntervenutl l"on. Glan-
carlo Pajetta, Paul Balta inviato 
di •te Monde•.llavori si sono 
conclusi nel pomerlgglo dei 16 
dicembre con un breve dlscorso 
dei dlrettore dell'lslltuto dr. 
Giampaolo Calchl Novatl. che 
dopo aver rllevato l'amplezza 
della discusslone ha rlngrazlato 
tutti I presentl per la loro altiva 
presenza. 11 Mediterraneo. que-
sta la maggiore asplrazione, 
non puõ piU essere considera· 
to un elemento di dlvislone tra 
due modi di vedere la cultura, 
bens! elemento di coeslone e 
slntesl. Troppo strette sono ln 
effetti le lnterrelazloni chedal 

passato si prolungano fino ai 
nostri giorni. Non sono perb suf· 
flcentl dichiarazloni di buona 
volontà. Decorre un nuovo mo-
do di concepire I rapportl fra 
paesi arabi e paesi europei do-

Fa
0
~~~1~r~m~a~:Órt

1
1'e;,~es~~!tt~ 1 n~~ 

dettata da mere dichiarazlonl di 
principio, J'lmpegno nel ricerc• 
re ciO che unlsce, sono statl 
gli ausplcl emersl dai colloqulo. 

~~nsuon u~~:~.
8
~ 1~

1
di~~:t~~~~~u~ Gil atll dei colloqulo Interna· 

zionale di Flrenze formeranno 
oggetto di una pubbllcazlone 
che l'IPALMO stamperà nel pros-
slml mesl. 

turale puõ essere un valido stru-
mento di medlazione. anche ai 
ffni di una diversa sistemazione 
dei conflltti e delle tenslonl po-
litiche. Dlventa prioritario 11 dl-
scorso sulla esigenza di una 
completa liberazione dei mon· 
do arabo da tutte le conseguen-
ze dei colonialismo e la neces· 
sltà di una sua modernizzazio-
ne che resta un momento essen· 
zlale di ldentlflcazione culturale 
e nazlonale. 

19·21 gennalo · si e svolto a 
Cagllari e Nuoro un conv~no 
lnternazlonale sul tema •le con-
dlzlonl per lo svlluppo dei pae-
sl dell'area medlterranea• pro-
mosso da un Comltato Sardo e 
da un Comltato lnternalionale 
d"Jnlzlatlva con la collaDorazlor.e 
deii'IPALMO, sotto 11 patroclnlo 
dei Presidente dei Conslgllo Re-
gionale della Sardegna. 

11 modo di conceplre la cul-
tura ln latltudini cosi vicine geo-
graficamente, ma cosi dlstantl 

la conferenza di V aldés 

Radiografia dei problemi politici 
ed economici deli' America Latina 

Mercoledl 6 dlcembre si ê svolta nella 
sede deii"IPAlMO una conferenza sul te-
ma: • 11 decennlo '70 ln America latina • 
a cui ha parteclpato Gabriel Valdês se-
gretaria agglunto delle Nazloni Unlte, in· 
caricato dei programma di sviluppo della 
reglone latino-americana. Valdés, nell'intro-
durre ii suo dlscorso, ha denunciato • la 
dipendenza glorno per giorno crescente 
delle nazlonl latlno-americane • e la ne-
cessltà di • travare una soluzione politica 
orlglnale • che permetta di affrontare con 
coragglo ed efflcacla • 11 dramma crescente 
di un continente sempre piU allenato •. 
L'ex·mlnlstro degll Ester! clleno, che ê 

venuto apposltamente da New York a Roma 
per tenere la sua conferenza aii'IPAlMO, 
ha condensato ln cifre • l'esploslvo proble· 
ma politico craato ln Amarica Latina dai 
mancato mantenlmento da parte delle su-
perpotenze delle loro premesse di traste· 
rire ai paasl sottosviluppatl parte dei loro 
giganteschl baneflcl • ed ha dlchlarato che 
queste statlstlche • lndicano chlaramente 
che I'America Latina vive un processo di 
involuzlone la cul gravità deve assere se-
riamente anallzzata dai paesi industria-
liuatl•. 
Tuttavia, Valdés ha detto che personal· 

mente ê flducioso nelle posslbllltà di re-
cupero deii'Amerlca Latina ed ha chlesto 
per questo processo la comprenslone e 
la collaborazlona sincera dei paesl euro-
pel. AI riguardo, 11 sottosegretarlo dei· 
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!'ONU ha messe ln risalto gll sforzi lta· 
liani per comprendere i probleml latino-
americani. • dei quali - ha detto - sono 
buona dimostrazione le aperture dei Mar-
cato comune europeo per lnlziativa ita· 
llana, !'interesse dimostrato dai sen. Fan· 
fani nella creazione dell'lstituto ltalo-latino 
Americano, le inlziatlve dei ministro Moro, 
dell'on. Franco Maria Malfattl e dei Con· 
siglio direttivo deli"IPAlMO •. 

Un processo 
di sviluppo malinteso 

Dopo avere brillantemente anallzzato la 
storla comuna dei continente latino-ameri-
cano. • eterogeneo per I suol dlversl reglml 
politlcl ed I suol dlversl gradl di sviluppo 
economlco, ma omogeneo per la sua storia, 
per la sua lotta per l'lndipendenza e per 
11 rlspetto per determlnatl valor! di dlgnltà 
umana e dl llbertà •• Valdês ha sottolineato 
che • l'unità latino-americana si definisce 
in relazione agll Statl UniU e aii'Europa • e 
che • e la dipendenza dalla metropoli clô 
che ha omogeneizzato la reglone • . 11 se· 
gretaria aggiunto deii'ONU ha indlcato che 
non ê possibile dlscutere la parteclpazione 
deii'Amarlca latina ai valor! della civlltà 
occldenlale, ma che non si pub nemmeno 
nascondere • ii falllmento dell'esperlmento 
dei capitalismo llberale • ln quel contl· 
nente, deve non ê stato capace di creare 
né ricchezza, né giustlzla, né tecnologia. 
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Valdes ha  chlarlto ai riguardo che • lo 
scarso sviluppo reglstrato ln Amarica La-
tina si ê realizzato entro parametri europei 
ad un costa sociale altissimo • ed ha in· 
colpato di questa sltuazione gli stessi paesi 
latino-americanl • che han vissuto sempre 
sotto l'allenazlone degli schemi politici 
europei, formulati in secoli passati per un 
altro continente e che invece di essere 
adattatl alia nostra società, sono stati ac-
cettatl come formule complete e perfette 
in Amerlca Latina •-
Per dimostrare la gravità della crisi, 11 

segretarlo aggiunto deii'ONU ha ricordato, 
• fatto Impressionante •, che I'America la· 
tina da fornitrice mondiale di derrate ora 
e dlvenuta lmportatrice ed ha citato ii caso 
deii'Argentina che negll anni venti produ-
ceva piü grano di oggl e nel 1910 aveva 
un numero di anlmall superiora all'attuale. 
Ouall cause di tale squllibrlo, Valdes ha 
segnalato • gtl errorl commessl nella pri-
ma fase dell'industriallzzazione latino-ame-
ricana, quando clascun paese pretese sem-
pllcemente di soddlsfare ll suo piccolo 
mercato Interno, senza nessuna pianifica-
zlone, ai ripara di barrlere doganali che 
sostennero lmprese malte volte artlficiali 
per ii beneficio di una plccola borghesia 
alleata ai capitale stranlero •. 
A questi errori occorre aggiungere. ha 

rlcordato !'alto funzlonarlo delle Nazionl 
Unite, • la cattlva ripartlzione della pro-
prletà, la tendenza dlstorta dell'istruzione, 
11 crescente dlslivello dei redditi e la pe-
netrazlone di un capltale straniero che ha 
trasformato !'Amarica latina ln un espor-
tatore di capltale verso gti Stati Unltl. 
creando 11 paradossale fenomeno per cui 
finara e stata l'America Latina che ha con-
trlbulto alio sviluppo degli Statl Uniti e non 
11 contrario •-A conferma della valldltà 
delle sue argomentazlonl. Valdes si ê rife-
rito ai discorso pronunciato aii'ONU dai 
presidente dei Clle Salvador Allende, 11 
quale rlveiO che 11 saldo negativo delle ri· 
messe all'estero deii'Amerlca latina nel 
corso dell'ulttmo decennio ragglunge I 5.562 
mllloni di dollarl, 11 che significa che 
• I'America Latina ha flnanziato e continua 
a flnanzlare I paesl lndustrializzati come 
gll Statl Unltl •. 

L'attuale ingiusta struttura 
internazionale deve cambiare 

Valdês ha espresso. di conseguenza, 11 
tlmore che • l'attuale lnglusta struttura ln-
ternazlonale si conservl ln un mondo che 
cerca soprattutto la pace • ed ha dichla-
rato che • I beneficl della pace non pos-
sono assere prlvllegl di pochi. Occorre 
creare un mondo di parteclpazlone e la rl-
partizlone non pub assere ritardata indefl-
nltlvamente.  l 'Amerlca latina non pub ac-
cettare l'attuale gloco lnternazlonale. Oggi 
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sviluppo economlco significa autonomia e 
si integra ln un processo di lndlpendenza 
ln un mondo ognl glorno plU interdipen-
dente. la solldarletà ê una virtü orizzon-
tale che si pratica solamente tra uguali. 
Fra disuguali non c'ê, non ci puô assere 
solidarietà •-
Parallelamente, Valdês ha dimostrato 

con le ultime statlstlche deii'ONU come 
stia aumentando l'lnglusta distrlbuzione in· 
terna dei reddito nella maggioranza dei 
paesi latino-amerlcanl ed ha citato I casi 
dei Braslle e dei Messlco dove negli ultiml 
due decennl si e avuto un forte incremento 
nel reddito di cul ha beneficiato solo ii 
5% della popolazione, mentre la stragrande 
maggioranza ê addlrlttura regredlta. 

Le crude cifre dei processo 

A tltolo di esempio, Valdês ha citato le 
seguenti cifre: 

- la popolazlone latino-americana aumen-
ta ai ritmo dei 3% annuo (11 piU alto nel 
mondo) e nel 1980 la reglone avrà una 
popolazlone di 600 mlllonl di abitanti; 
- la partecipazlone dell'agricoltura ai 
reddlto nazlonale lordo deli'America latina 
ê dimlnulta, negll annl sessanta. dai 20% 
ai 17,3%: 
- anche la dlnamica occupazlonale del-
l'lndustria ê dlmlnulta. Nel 1950, 11 35% 
della popolazione latino-americana non agri-
cola era occupata nel settore lndustriale. 
Oggi questa percentuale ê meno dei 30%: 
- la produzione agricola registra un de-
terioramente generale. ln Clle, per asem-
pio. nel 1970 si lmportavano prodotti all-
mentari per 170 milionl di dollarl: nel 1972 
se ne dovranno importare piU di 350 mlllonl, 
e per 11 1973 si prevede una cifra supe-
riora ai SOO mlllonl: 
- vi sono paesl latlno-amerlcanl nel quall 
ii 40% dei laureatl emigra negll Statl Unitl; 
- gli indlcl di lnflazlone della maneta si 
agglrano lntorno ai 20-30% annuo ln Brasile, 
ai 40% ln Argentina, mentre ln Cile si sta 
battendo 11 record col 130% ln nove mesl; 
- I'America latina ê oggi debltrlce di 16 
mila mlllonl di dollarl e questo debito con-
tinua ad aumentare tutU gll annl con plü dl 
SOO milionl per la sola voce delle royaltles 
pagate per dirittl tecnologlcl; 
- I'Amerlca latina paga per lnteressl sul 
suo debito estero 11 10% della somma to-
tale, cioê 11 dopplo dei tasso medlo mondlale; 
- nella seconda conferenza deii'UNCTAD 
tenuta a Nuova Oelhl nel \968, I paesi lndu-
striallzzatl si lmpegnarono a trasferire alie 
nazioni ln via di svlluppo 1'1% dei reddito 
nazlonale lordo. Nessun paese ha tenuto fede 
a quell'lmpegno. AI contrario, la media dello 
0,5% ragglunta negli annl sessanta ê diml-
nuita alio 0,3% nel 1970; 
-per 11 1980 !'aumento dei reddlto nazlo-
nale lordo dei paesl lndustrlallzzati sarà di 
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1.200 dollarl pro capite. mentre nel restante 
75% dei mondo !'aumento, se si raggiunge-
ranno gli oblettivl dei secando decennio di 
sviluppo, sarà di appena cento dollari pro 
capite: 
- l'apporto degll Statl Unitl ai progresso 

dei paesi sottosviluppati continua di dimi-
nuire. Nei primi annl dei decennio degll anni 
sessenta era dello 0,5%, ê dlmlnuito nel 
1970 alio 0,31% e probabllmente nel 1975 
si sarà ridotto alto 0,24%: 
- nel periodo 1963-69 I capitali prove-

nlentl dagli Statl Uniti rappresentarono sol-
tanto ii 9% dei totale delle disponibilità ge-
stlte dalle flllall delle compagnie nord-ame-
rlcane ln Amerlca Latina, mentre H restante 
90% provenlva da utili, deprezzamenti e di-
sponibilità  locali. Nel 1968 te società nord-
americane lnviarono dagli USA aii'America 
Latina 344 mlllonl di dollarl e ritirarono dai la 
stessa regione 1.516 mllionl sotto forma di 
dividendi, royalties ed altri beneflcl. 

Un mercato comune 
e nuove formule politiche 

Oueste cifre eloquentl giustificano, se-
conde Valdês, l'aflermazione di un autore 
nordamericano secando cul I'Amerlca Lati· 
na ê un continente • addomestlcato • nel 
quale • te esperlenze dei capitalismo hanno 
fallito •-Centro questa realtà, ha dichiarato 
ii segretario aggiunto deii'ONU, • I'America 
latina ha soltanto due arml: la sua unità 
attraverso un mercato comune che permetta 
di sfruttare le ample rlsorse di un'economla 
a scala continentale ed 11 potere politico 
conseguente; e cercare nuove strutture po-
litiche, autonome ed efllclenti •. 
Secando Valdês. 11 quale ha elogiato gli 

sforzl fatti in questo senso con 11 Patto 
Andlno, ii nazionalismo latino-americano non 
ha alcun rapporto con le vecchle Ideologia 
nazlonaliste europee. • ln America latina na-
zionallzzare - ha sottolineato - significa 
lmpadronlrsi di clô che puô essere ed ê 
proprio, per non vivere allenatl • . A questo 
riguardo, 11 sottosegretario deii'ONU ha in-
sistito sulla necessità di • cercare di for-
mare un regime politico capace di organiz-
zare lo stato e la socletà secando schemi 
genuinamente nazlonali •, ausplcando che i 
settori marxlsti, • piU viclnl alia realtà dei 
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continente •. e quelll cristiani. • aflontana-
tisi armai dalla difesa di un certo ordine 
e di certe classi sociall •. trovino punti di 
accordo per i'apertura di un dialogo e non 
si ostinlno nel mantenere una divisione ma-
nichea Ira buoni e cattlvi. 
• Dobbiamo inventare un regime politico 

- ha concluso Valdês - ade9uato alia con-
dizione deii'America latina. Non possiamo 
rassegnarcl ai luogo comune della demo-
crazia che si trasforma ln populismo né a 
quello secando cul l'autocrazla genera l'ef-
ficienza. Né una cosa né l'altra sono certe. 
CiO che ê evidente ê che per la democrazla 
borghese non vi sono piU posslbilltà ln Ame-
rica latina. Non puô funzlonare. Non ci si 
chieda. quindi. un ordine tradizlonale. la 
democrazia rappresentatlva ln America la-
tina ê stata moite volte sinonimo di oli· 
garchia, antitesl di ciO che ê veramente la 
democrazia. Per questo ii concetto demo-
cratico sta perdendo terreno. 11 popolo pre-
ferisce ii progresso alia democrazia, perché 
la democrazia ê stata ln cattiva compagnia. 
si ê sposata con persone di scarsa moralità 
e ora ne paga te conseguenze •. 
Valdês, tuttavla, si ê detto convinto che 

la democrazia puô essere redenta in Ame-
rica Latina. • ma occorre ricrearla non co-
piaria •. ln questo senso • sarà necessario 
aggregare ai senso della llbertà che ê con-
naturale ai popoll latino-amerlcani. una di-
sciplina sociale con strutture di parteclpa-
zione che finara non si son viste. una pro-
prletà sociale dei mezzl di produzlone che 
à l'unlca maniera effettlva di dlfendersi con-
tra lo strapotere delle compagnie lnterna-
zionali, e una profonda rlforma dei metodl 
educativl •. Per lllustrare le sue tesi. Valdês 
ha citato varl casi concreti: l'esperienza cu-
bana nel campo dell'lstruzione, • unico ten-
tativo rivoluzionarlo ln questo settore. che 
ha infranto lo schema tradizlonale e rap-
presenta una speranza su come alfrontare 
l'istruzione, la sclenza e la tecnologia in 
funzione dello svlluppo •: l'esperimento 
• molto originale • dei Cite:  e 11 processo 
peruvlano, sottollneando cosi che non eslste 
un solo modello per t'Amerlca Latina. 
• l 'importante ora, ha concluso Vaidês. 

à non continuare a cercare modelll esotlcl, 
ma creare soluzionl politiche nostre •. 

[Alberto Zalamea) 
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Quaderni di 

POLITICA ED ECONOMIA 

e ln vendita 11 n. s 

COMUNISTI E GLI ENTI 
PUBBLICI DI RICERCA 

Sommario 

Giovanni Berlinguer I Apertura dei lavori 
- Giorglo Napolitano I Ricerca, riforme 
e svlluppo economlco (relazione) 

lNTERVENTl - Eugenio Pegglo - Mario 
Mammuccarl - Giancarlo Plnchera -
Francesco Plstolese - Franco Graziosi 
- Luigi Cerrutl - Cario Parodi - Paolo 
Manzelll - Glanlulgl Nava - Luigi De 
Jaco - Renato Noblll - Demetrlo Ber-
tolllnl - Paola Venerosl Pasclollnl 

Bernardino Fantlnl I Funzione e gestione 
degll Entl pubblicl di rlcerca (relazione) 

INTERVENTI - Aldo Bondloll - Mario 
Montagnanl - Ugo Croatto - Giambat-
tlsta Gerace - Cario Donelli - Gabrlele 
Glannantonl - Pietro Volpe - Salvatore 
D'Aibergo - Bernardino Fantinl I Repli· 
ca agll lnterventi 

Aldo Bondloll - Leopoldo Meneghelll I 
Organlzzazlone politica e slndacale dei 
Javoratorl della ricerca (relazlone) 

INTEAVENTI - Ferdlnando Suracl - Ao· 
berto Rlghlnl - Sergio Soave - Glam· 
battlsta Gerace - Demetrlo Bertollinl -
Francesco Rose - Enrlco Ferlenghi -
Pletro Alicate - Claudio Garcia  - Cor· 
rado Malanl - Gian Maria De' Munarl 

Giovanni Berllnguer I l e conclusloni dei 
convegno 

- un tasclcolo L. 2.000 

- agli abbonatl 1.000 

Abbonamento + Quaderno n. 5  L 6.000 

A tuttl gll abbonatl verrà offerta ln 
omagglo una cartella con 8 disegnl di 

autor! varl 

versamentl sul c/c postale n.  1/43461 
lntestato a: SGRA · Via dei Frentanl, 4 

00185 ROMA 
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CRITICA MARXISTA 
Ouaderno n. 6 
• Sul marxismo e le sclenze • 

Sommarlo 
Questo numero: contributi per la rifles· 
sione sul marxismo e le scienze 
Giuseppe Prestipino, Momenti e "model· 
li " delia dlalettica marxista - Ludovico 
Geymonat, Metodologia neopositivlstica 
e materialismo dialettico - Silvano Ta· 
gliagambe, Sulla concezlone materialistl· 
ca delle scienze dei la natura 
Ideologia e scienza 
Sandro Petruccioll, Cario Tarsitani, "Non 
neut ralltà" della sclenza e lmpegno dei 
ricercatore - Bruno Cermlgnani, "Oiaiet· 
tica sclentifica "e dlalettlca de lia scienza. 
Probieml delta critica marxista della 
scienza - Franco Sellerl, Sull'ideologia 
nella flslca contemporanea 
Le scienze flslche 
Enrico Bellone, Note sulla rlvoluzlone 
scientlfica neila prima metà deli'Otto-
cento - Giulio Giorello, l a "'crlsl deli e 
sclenze " tra meccanlclsmo e materiali· 
smo - Ugo Giacomini, Aspettl  e proble· 
mi della teoria della relativltà 
Cibernetica, biologia, chimlca 
Vittorio Somenzl, Clbernetlca e materia· 
lismo dlalettico - Franco Graziosi, Chi· 
mica e storla negll organlsml vlventl -
Gluseppe DI Slena, Biologia, darwlnismo 
sociale e marxismo-Rlccardo Venturinl, 
Fisiologia dellavoro e sviluppo lndustrlale 
Documentl 

RELAZIONI SOCIAL! 
XII numero 10/11 nov/dlc. 1972 

R. Orfel, Dlvorzlo, referendum, concorda· 
to  - G. Rlcuperatl, li • docente dlmez-
zato • e I corsl abllitanti G. llzzerl, Mon-
tedison servltore di due padronl - P. 
Aanci, IVA e prezzl - V. Onlda, Reglonl 
e rlforma della RAI-TV - E. Amodio, 11 
lermo di pollzla - M.  Napoll, Una propo-
sta per l"edlllzla scolastlca - M. C. Bas· 
sanlni, l'asslstenza agll anzlanl nell'ambl· 
to della Reglone lombarda - m. c. b., la 
mortalltà lnfantlle ln I tal! a-E. Pontarol· 
lo, l'elettronlca clvlle cambia faccla 

direttore responsablle: Emanuele Rancl 
Ortlgosa 

vice-dlrettore: Pletro Kemeny 

redazlone e ammlnlstrazlone: 20123 Mi· 
LANO. via XX Settembre, 24,-tel. 495778· 
496685 

11 fasclcolo L 450 · arretrato 11 dopplo -
abbonamento annuo per l'ltalla L 5.000 
da versarsl sul c/c postale 3/7286 lnte· 
stato a Relazlonl Sociall. Milano 
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bibliografia 

IL CILE: LA STORIA, I PARTITI, 
IL SISTEMA, L' ECONOMIA, 
L' ESPERIENZA POLITICA ATTUALE 

L 'obiettivo di questa bibliografia é di lornire a/ lettore uno strumento di con-
sultazione che gli consenta di entrare in contatto con la problematica politica, eco-
nomica e sacia/e, sollevata dall'esperimento di • transizione ai socialismo • attuaf-
mente in corso in Cile. La bibliografia che presentiamo non é completa, e non solo 
per /e lacune involontarie, inevitabili in questo tipo di /avaro. Un aftro é, invece. ii 
motivo prlncipale: cioé la severa selezione che abbiamo operato sul materiale a no· 
stra disposizione, eliminando sia tutte le opere di interesse minore o chiaramente 
obsolete, sia gli scritti di cronaca politica spicciola. Ouesta rigida selezione ha lo 
scopo di offrire ai lettore uno strumento maneggevole e funzionale, ln luogo dei/a 
tradizionale, interminabile lista di tito/i. 

Per facilitare la consultazione, abbiamo diviso le opere secando una serie di 
ripartizioni di comodo, utili per far progredire i/ lettore dalfa storia de/ Cile ai suo 
sistema sacia/e, poi afl'economia, poi ai sistema politico e ai partiti, per g/ungere 
lfnalmente ai contributi riguardanti J'esperimento in corso. AI/' interno di queste sud· 
divisioni abbiamo rinunciato ai dispersivo ordine alfabetico per autore, a vantaggio 
di una serie di taciti sotto·raggruppamenti per tema, in vista di un approccio progres· 
sivo ai var/ argomenti, dai/e opere piiJ generali sino alie analisi di punti partico/ari. 
Oftre ai libri abbiamo naturalmente anche citato spesso contributi di minore consi-
stenza, lã dove essi mostravano particolare interesse o potevano servire a fornire 
fnformazioni essenziali su aree altrimenti scoperte. 11 ricorso a contributi minor/ é 
stato amplamente utilizzato soprattutto a proposito dell'esperimento in corso, che 
rappresenta ovviamente i/ centro maggiore di interesse per chi oggi si occupa di 
Cile; ma che é anche fatalmente ii settore meno coperto da contributi sistematici. 
[S.O.S.] 

Storia 

Hubert Herrlng, Storla deii'Amerlca la· 
tina, Al:zzoli, Milano 1971. Tradu:zione di 
A Hlstory of Latin America, apparsa per la 
prima volta nel 1955 e poi periodicamente 
aggiornata. la tradu:zione si rlferlsce ail'edi· 
:zione dei 1968. la parte  ottava deil'opera 
{pag. 905·967) ê interamente dedicata alta 
storia dei Cite, dall'indipendenza ai governo 
Frei. Utile per uno sguardo panoramlco su 
un secofo di storia cilena. Orlentamento 
moderato. 

luis Vltale, Jnterpretación marxista de la 
Historia de Chile, Prensa latino-americana, 
Santiago 1967. l'opera consta per 11 momen· 
to di due soli volumi. 11 primo à dedlcato a 
l.as culturas primitivas y la Conquista espa· 
no/a. 11 secando a La Colonla y la Revolución 
de 1810, della quele perà vlene studiato solo 
l'lnlzlo. 

politica internazionale 

Jaime Ezayguirre, Idearia y ruta de la 
émancfpaclón chilena, Editorial Unlversltaria, 
Santiago 1960, pag. 166. Storia • ideologlca • 
dei processo politico sfociato nella guern 
per l'lndlpendenza dei 1810. 

Alberto Edwards Vives, La organlzacfón 
politica de Chile. Editorial dei Pacifico, San· 
!lago 1965. la storla delta nascita dello Stato 
cileno e delis sua consolidezione nel cru· 
ciale periodo che va dall"emancipazlone alia 
promulgazione delta Costituzione autorltarla 
dei 1833. 

Alberto Edwards Vives. La Fronds arlsto· 
crâtlca, Editorial dei Pacifico. Santiago. pag. 
276. Una storla politica delta destra tradi· 
zione cllena, dalia emancipazione alia prl· 
ma presldenza di Arturo Alessandri, ell'inlzio 
degli annl '20. 11 libro ê dei 1928, ma à con· 
siderato un ciasslco e viene periodicamente 
ristampato da trent'annl. 
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Julio Helse Gonzatez, 150 afios de evo-
lucfón Institucional, Editorial Andres Bello, 
Santiago 1960. Storia degll sviluppi istitu-
zionali ci1eni dall'orlglnario orientamento de-
centrato alia reazione autoritaria dei 1830, 
e alia • repubblica parruccona • sino al1861: 
ali'• autoritarismo llberale • sino ai 1891; ai 
• liberalismo pseudo.parlamentare " sino ai 
1925; ai • presldenzlalismo democratico • ln· 
staurato dalla Costituzlone di quell'anno. 

Hernan Ramirez Necochea, Ba/maceda y 
Is contrarrevoluc/6n de 1891. Editorial Uni-
versitaria, Santiago 1958, pag. 243. Analisi 
marxista della controrlvoluzione dei 1891, 
che pose fine ai primo esperimento di nazio. 
nalismo economlco. guidato dai presidente 
José Manuel Balmaceda. 

Robert J. Alexander. Prophets of revolu-
tfon, MacMIIIan, New York 1965. Un capitolo 
e dedicato ad Arturo Alessandrf, the Lion of 
Tarspaca, ii piU grande statlsta clleno della 
prima metà di questo secolo, presidente ri-
formista dai 1920 at 1924, e poi ancora dai 
1932 ai 1938 (questa volta perô come stre-
nuo difensore dei • sistema • otigarchico 
centro l'ondata popolare. che doveva tinire 
col provocare la vlttoria • frontista • dei 
1938). 

Augusto lglesias. Alessandrl, una etapa 
de la democracia en America. Tlempo, ides, 
scción, Editorial Andres Bello. Santiago 1960, 
pag. 436. Analist ponderosa dell'azione poli· 
tica e delt'ideologta di Arturo Alessandri nel 
periodo delta sua presidenza riformlsta. 

Ricardo Danoso, A/essandrl, agitador y 
demo/edor, Fendo de Cultura economica, 
Messlco 1954. Due voluml rtspettlvamente di 
SOO e 578 pagine. La biografia plü completa 
e autorevole di Alessandrt a opera di uno 
dei piU quotati stortci cilenl della passata 
generazione. Un classico. PiU che una bio. 
grafia ê uno spaccato di mezzo secoto di 
storta cilena. 

luis Palma Zunlga, Pedro Agulrre Cerda. 
Maestro, estadista. gobernante, Editorial An· 
dres Bello, Santiago 1963, pag. 336. Biografia 
dei teader radtcale, divenuto nel 1938 pre-
sidente dei primo governo di Fronte papo. 
lere e rimaste a capo dello Stato sino alta 
sua morte, awenuta nel 1941. 

Ernesto Wurth Rejas, lbaflez. caudlllo 
enlgmatfco. Editorial dei Pacifico. Santiago 
1962, pag. 378. Biografia di un altro • prota-
g_onlsta • delis storia citena nella prima me· 
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tà di questo secoto: dittatore militare fra 11 
1927 e  ii 1931, poi presidente non alieno da 
aperture demagoglche fra li 1952 e it 1958. 
Ti pico esempio di • cauditlo " populista la-
tino·amerlcano. 

11 sistema sociale 

John Johnson, Politicai chsnge ln Lstln 
America. The emergence of the Mldd/e Sec· 
tors. Stanford Unlverslty Press, Stanford 
(Cal) 1958. Uno studio classlco sutl'awento 
dei cetl medi come protagonisti delta scena 
politica in alcunl paesi-chiave deti'America 
latina {Uruguay, Ctle, Argentina, Messico, 
Brasile) a cavai lo fra ii XIX e ii XX secolo. 

Fredertck B. Pike, Aspects of c/ass rela· 
tions in Chile 1850-1960. Sta ln: Latin Ame-
rica. Reform or revolut/on?, a  cura di James 
Petras e Maurice Zeitlin, Fawcett Publica· 
tions lnc .. Greenwich (Conn) 1968. 

Osvaldo Sunket. Change snd frustratlon 
ln Chile. Sta ln: Obstacles to chsnge fn Latin 
Amerfcs, a  cura dt Claudio Veliz, Oxford 
Universlty Press. Londra 1965. Analisi sinte· 
tica delta situazlone soclale ln Cite alta vigi-
lla dell"esperlmento Frei. 

Bruce H. Herrlck. Urban Mlgrstlon and 
Economlc Deve/opment ln Chile, The MIT 
Press, Cambridge (Mass) 1966, pag. 126. 
Studio sociologlco sul problema delt'urba· 
neslmo citeno. condotto sotto gli auspici 
dei Massachussetts lnstitute of Technology. 

Daniel Goldrich, Raymond Pratt e C. R. 
Schuller, The politicai lntegratlon of lower-
class urban settlements ln Chile and Peru. 
Sta in: Messes ln Lafln Amerlca, a cura di 
Irving Louis Horowltz, Oxford Universlty 
Press, New York 1970. Anatlsl sociologtca 
comparata sul comportamento di un settore 
soclale diseredato in due quartieri, conslde-
rati tlplcl, di Santiago e di lima. 

Armand Mattelart e Manuel Garretón, 
lntegrsci6n nacional y msrglnsl/dad, Edito. 
rlal dei Pacifico. Santiago 1967. 11 volume 
reca come sottotitolo: • Sagglo di regiona-
llzzazlone soclale dei Cite • ed 8 dedicato 
alta elaborazione dt una tipologia  sociale, 
rurale e urbana. 

Armando Mattelart, Carmen Castlllo e 
Leonardo Castlllo. La Ideologia de la dom/· 
nsclón en uns socledad dependlente, Edlcio-
nes Signo, Buenos Aires 1970, pag. 318. 
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Sottotitolo: • la risposta ideologica della 
classe dominante cilena ai riformismo •. 
Anallsl della • forma mentis • ideologlco-
giuridica della vecchla casta terriera di fron-
te alia sfida di una società ln cambiamento. 

Armando e Miguel Mattelart, La muier 
chilena en la nueva sociedad. Editorial dei 
Pacifico, Santiago 1970, pag. 227. Analisi 
soclologlca della condizione femminile nel 
Cile di oggl. 

Alejandro lipschutz, La comunidad indi-
gena en America y en Chile. Su pasado hfsto-
rlco y sus perspectivas. Editorial Universi-
taria, Santiago 1962, pag. 206. Storia e ana-
lisi strutturale delle comunità indle di razza 
• mapuche • che da quasl cento anni conti-
nuano a resistere agll assaltl dei proprie-
tari latifondistl dei sud, desiderosi di lmpa-
dronlrsl delle loro terre. 

Alejandro Saavedra, La cuestlón mapuche. 
ICIAA, Santiago 1971. 

Movimento operaio e contadino 

Jorge Barria, Breve historia dei sindica-
lismo chileno, Facultad de Clenclas Econo-
micas de la Universldad de Chile, Santiago 
1967, pag. 60. Barria esamina rapidamente 
la storia delle varie centrali sindacali che 
si sono succedute ln Clle negli ultimi cento 
anni, dalla Federac/on Obrera dei 1911 al-
l'attuale Central Unica de Trabaiadores 
(CUT). 

Julio Cesar Jobet. Las pr/meras luchas 
slndlca/es y la Comuna de /quique. Sta in: 
Estructuras slnd/ca/es di Torcuato Di Tella 
e altri, Nueva vlsion, Buenos Aires 1969, 
taccolta di saggl sul slndacallsmo in Argen· 
tina, Cile e Brasile. 

Julio Casar Jobet, Los precursores de/ 
pensamlento social de Chile, Editorial Uni-
versltarla, Santiago 1960, in due volumi. Aac-
coita delle blografle dei prlml leaders slnda· 
call cllenl: Francisco Bllbao. Santiago Arcos 
Arlegui, Jenaro Abasolo, Alejandro Venegas, 
Jose lastarrla, Valentln leteller, Roberto 
Espinoza. Nicolas Palaclos. 

INSOAA, Trayectorla y estrucrura dei Mo-
vlmlento sindical chileno. 1946-1962. Insti-
tuto de Organlzac/6n y Admlnlstrac/ón della 
Facoltà di sclenze economlche deii'Univer-
sltà di Clle. Santiago 1963, pag. 398. Vasto 
studlo sulla storla dei movimento sindacale 
clleno e sutla struttura organizzativa. 

politica internazlonale 

Robert J. Alexander, Labor relations in 
Argentina, Braz/1 and Chile. MacGraw-Hill, 
New York 1962. 11 ma9giore esperto USA di 
socialismo, comunismo e sindacalismo la-
tino-americano analizza ii movimento opa-
raio dei tre prlnclpali paesi dei Cono Sud. 
AI Cile sono dedicate circa 150 pagine. lm-
postazione moita tecnica: sono studiati i 
meccanisml organizzatlvl, I rapporti istitu-
zionall fra slndacati e governo, la contratta-
zione collettiva, i sistemi di reclutamento 
della manodopera, ecc. 

Torquato Di Tella e altri (lucien Brams, 
Jean Daniel Reynaud, Alaln Touraine), Hua-
chlpato et Lota. Etude sur la conscience 
ouvriére dans  deux entreprises chlllennes, 
Edltions du CNRS (Centre National de la 
Recherche Scientifiche}, Parlgl 1966, pag. 295. 
Studio socloioglco sulla stratlficazione so-
ciale e sulla nasclta di una cosctenza opa-
rala ln un comprensorlo-camplone della re-
glone industrlale di Concepclón. 

Amino Affonso e altrl, E/ movlmlento 
campesino chileno, ICIAA, Santiago 1970, 
due volumi di complesslve 610 pagine. Sto-
rla e struttura dei movimento sindacale nel· 
le campagne cilene. 

James Petras e Maurice Zeltlin, /1 radica-
lismo agrarlo in Clle. Sta ln: 11 nuovo mar-
xismo latino-americano, a cura di Giancario 
Santarelll. Feltrinelll, Milano 1970. Studio 
sui rapporti di classe nelle campagne cilene. 

James Petras e Maurice Zeltlin, Mlners 
and agrarlan radica/lsm. Sta ln: Latln Ame-
rica. Reform or Revolution? di Petras e Zelt· 
lin, già citato. Studio sull"orientamento poli-
tico e sulla cosclenza soclale dei mlnatorl 
e dei contadlnl ln alcune zone-camplone. 

Henry landsberger, Chile: A Vlneyard 
Workers' Strike. A case study of the relatlon-
ship between Church. lntellectuals, and Pea· 
sants. Sta ln: Latin Amerlcan Peasant Move-
ment di H. landsberger [e altrl), Cornell 
Universlty Press, lthaca 1969. 

Chiesa 

Renato Poblete e Gines Garrido, La lgle-
sla en Chile. FERES, Madrid 1962, pag. 223. 
libro ovviamente un po' invecchiato per 
quanto concerne le cifre, ma 11 solo che, a 
tutt'og9i. abbla condotto un"anallsl approfon-
dita detle strutture ecclesiastiche cilene, 
dalla diocesl alia parrocchla. 
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Frederlck 8. Plke (a cura). The conflict 
between Church and State ln Latln Amerlca, 
Knopf, New York 1964. Contiene due inter-
preta:zioni laiche contrapposte della dottri-
na sociale della Chiesa (una conservatrice 
e l'altra • tlberale •l da parte di due emi-
nenti personalità cilene: Ivan Hubner Gallo 
(Catholic social justice and class stratifi-
cation) ed Eduardo Frei (Catholic social 
justice, democracy and pluralism). 

W!lllam D'Antonio e Frederick Pike, Re/1-
g/on, revolution and reform, Praeger, New 
York 1964. Opera antologica sulla interpre-
tazione latino-americana della dottrina socia-
le della Chiesa. Contiene un articolo di Frei, 
The teachlng authorlty of the Church and 
the situatlon of Latln Amerlca (seguito da 
alcuni interventl dello stesso durante una 
tavola rotonda dai tema • la religlone come 
forza ldeologlca •) e un sagglo di Reger 
Wekemans, 11 gesuita belga, direttore della 
rlvista cllena • Mensaje •, le cui ldee ispi-
rarono successivamente in modo diretto lo 
esperlmento democrlsliano di governo (Eco-
nomic development, social change and cul-
tural mutatlon ln Lalin Amerlca). 

Aoger Vekemans S. J .. La pre-revoluclón 
latino-americana, DASAl, Santiago 1965. la 
piU esaurlente esposlzlone delle teorie di 
Vekemans, attraverso due saggi • psicoso-
clali • sui fattorl che condlzionano ii sotto-
sviluppo latino-americano e determinano una 
situazione pre-rivoluzionarla. 

René laurentln, Flashes sur I'Amérlque 
/atine, Seul!, Parlgl 1968. Resoconto d'un 
viaggio ln Amarica latina, segulto da una 
raccolta di documentl. Alia Chlesa cilena ê 
dedicato 11 secondo capltolo, dai titolo: te 
Chi/i fera-t-Il /'economia d'une révolution? 
ln appendlce un documento: Au Ch/11 220 
mlss/onnalres s'lnterrogent sur les sens et 
la fecondlté de leur présence. 

Jean Toulat. Esperance en Amérlque du 
Sud. SOS Editlons. Desclée De Brouwer, 
Parigi 1968. Due capltoll interi sono dedicatl 
dall'abate Toulat alie reallzzazlonl social! dei-
la Chlesa cilena: 11 primo, Les champlgnons 
de Santiago. tratta dell'apostolato nella cin-
tura di • bldonvllles • attorno alia capitale: 
11 secando. La réforme sgralre de I'Eglise, 
della declslone dell'eplscopato clleno dl por-
re fine alia sua condfzlone di grande pro-
prietarlo terrlero. 

Giuseppe Vaccarl, Teologia dei/a rivo/u-
zlone. Feltrlnelll, Mllano 1969. Raccolta di 
• material! rlvoluzlonarl cristlani latino-ame-
rlcanl •. la parte relativa ai Clle comprende: 
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la • Dlchlaraz!one di Montevideo • sotto-
scritta dai Movimento rivolu:zlonarlo orien-
tale (MAO, uruguayano) e dai Movimento 
per la ribellione na:zlonale (MORENA, ci-
leno): un'intervista con Patrlcio Hurtado, 
leader dei MORENA; lettera aperta dei Mo-
vimento • Camilo Torres • cileno agli amici 
democristianl e ai popolo:  e Messaggio per 
ii Natale dei 1967 dello stesso Movimento. 

Roberto Magnl e Uvlo Zanotti, Amerlca 
latina: la Chlesa si contesta, Editor! Aiuniti, 
Roma 1969. Altra raccolta di documenti. 
la parte cilena comprende f'intervento dei 
Vescovo di Talca. mons. larrain Errazuriz 
ai Concilio Vaticano 11 sul lo schema XIII de-
dlcato ai probleml economlco-soclali; e due 
documenti sull'occupazione della Cattedrale 
di Santiago dell'11 agosto 1968 (episodio 
da cui nacque 11 gruppo cosiddetto della 
• Chlesa Glovane • cilena). 

Movimento studentesco 

Eduardo Hamuy, E/ problema educacional 
de/ pueblo de Chile, Editorial dei Pacifico, 
Santiago 1962. Studio esauriente sulla situa-
zione scolastlca cllena alia vlgilla dell'espe-
rlmento democristiano di governo. Utile non 
soltanto per una verifica di risultatl, ma an-
che perché fornlsce un quadro strutturale 
per l'lnquadramento dei problema. 

Autor! varl. La unlversldad en tlempo de 
cambio, Editorial dei Pacifico, Santiago 1965, 
pag. 146. Oleei saggl sul problema unlver-
sitarlo clleno, preparatl da studiosi catto-
llci. Tra i temi trattatl: Unlversità e forma-
zlone professionale, Università e cosclenza 
sociale, Unlversltà cattoliche e statall. 

Myron Glazer. L'attegglamento professlo-
na/e e politico deg/1 studentl dei/'Unlversità 
e/lena. Sta ln: Studentl e politica di Seymour 
Upset, De Donato, Barl 1968. 

Myron Glazer, Las actltudes y actividades 
politicas de los estudlantes de la Unlversl-
dad de Chile. Sta ln: Estud/antes y politica 
en Amerlca latina di Aldo Solar! (e altri), 
Monte Avlla Editores. Caracas 1968. Analisl 
soclologlca piU dettagllata della precedente 
sulla soclallz:zazione e sull'orientamento par-
titlco degli studentl di tre facoltà (storla, 
lngegneria e medicina) dell'Universltà di 
Clle. 

Armand e Michêle Mattelart, Juventud 
chilena: rebeldia y conformldad. Editorial 
Unlversltarla, Santiago 1970, pag. 334. Ana-
lisl socio-polltica della • risposta • dei glo-
vanl alia problematica attuale dei paese. 
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Le mouvement de réforme universitaire 
au Chi/i. • Problêmes d'Amérique Latine " · 
31 gennaio 1969, serle edita dalla Documen-
mentation Française. 11 problema ê affron-
tato attraverso due analisi settoriali, cioe: 
L'agitation 8 I'Unlverslté Catholique de Val-
paralso; La rélorme de I'Unlversitê Catholi-
que de Santiago. 

Forze armate 

Alain Joe, Las Fuerzas Armadas en e/ 
sistema politico chileno, Editorial Universi-
taria, Santiago 1970, pag. 176. Studio con-
dotto sotto ii patroclnlo dei CNRS francese. 
Diviso in due parti: la prima, storica; la se-
conda sulle strutture attuali delle for:ze ar-
mate cllene. 

Sonia Sepulveda, La pr/mera hue/ga mi-
fitar de Chile, • Pensamiento Critico • n. 34-
35, novembre-dlcembre 1969, L'Avana. • Ré-
portage • molto dettagliato dei coslddetto 
• Tacnazo •, cioe dei tentativo di ribellione 
guidato dai generale Viaux nell'ottobre dei 
1g59 contra 11 governo Frei. 11 • réportage • 
ê utile perché pleno di lnformazioni di pri-
ma mano. anche se e completamente sba-
gliato dai punto di vista politico perché in-
terpreta ii • Tacnazo" come un movimento 
sindacal-milltare di orientamento progressi-
sta. mentre Viaux era di fatto li capofifa del-
l'ala reazionaria dell'eserclto. come si e 
visto nel 1970 quando e stato ii • cervello • 
dei raplmento dei general e Schneider, che 
avrebbe dovuto impedire l'insediamento di 
Allende alla presldenza. 
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Frederick Plke, Chile and the Un/ted Sta-
tes 1880-1962, Unlverslty of Notre Dame 
Press, Notre Dame (lnd) 1963. 

Conrado Rios Gallardo, Chile y Argen-
tina. Consolldaclón de sus fronteras, Edito-
rial dei Pacifico. Santiago 1960, pag. 298. 
Raccolta di documenti sull'annosa questione 
dei conflni fra Cile e Argentina nella zona 
desertlca dello stretto di Magellano, che si 
ê trasclnata - fra alterne vicende di attrito 
e di distenslone - dalla fine dei secolo XIX 
ai glornl nostrl. 

Oscar Plnochet de la Barra, La Antartlda 
Chilena. Editorial dei Pacifico, Santiago 1955. 
la dellmitazlone delle rlspettive zone di in-
fluenza nell'Antartide ê un altro punto di 
frlzlone nel contenzioso diplomatico argen-
tino-cileno, che periodicamente conosce mo-
menti di recrudescenza. 11 volume affronta 
11 problema ln termlnl storici e diplomatict. 
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Economia 

Francisco Encina, Nuestra lnferloridad 
económica, Editorial Universltaria, Santiago 
1960, pag. 170. la prima anallsi • moderna • 
della economia cilena, scrltta nel 1911. Un 
classico continuamente citato e per taluni 
aspetti ancora attualisslmo, di lndlspensa· 
bile consultazlone per chi voglla accostarsi 
alia problematica economlca cilena. 

Julio Cesar Jobet, Ensayo critico dei de· 
sarro/lo economico-soc/al de Chile, Editorial 
Universitaria, Santiago 1960, pag. 238. Altra 
opera indispensabile. l'autore tenta un in-
quadramento marxista degli sviluppl polltlci 
dalla fine dell'800 alia vittoria dei Fronte po-
polare nel 1938, nel contesto economico e 
sociale cileno. 

Anibal Pinto Santacruz, Hacla nuestra ln-
dependencia económica, Editorial dei Paci-
fico. Santiago 1953, pag. 216. Primo volume 
di una classica • trilogia • dei piU famoso 
economista cileno de lia passata generazlone. 
Analisi strutturale complessiva dei Cite. 

Aníbal Pinto Santacruz. Chile, un caso de 
desarrollo economico frustrado, Editorial 
Universitaria, Santiago 1962. pag. 198. Se-
cando volume della trilogia, originariamente 
apparso nel 1958. Pinto analizza le cause 
che hanno lmpedito la capitallzzazlone ai 
tempo dei boom ottocentesco dei salnitro. 
Un duro atto d'accusa contro la cosiddetta 
borghesia nazionale cilena. I! la fonte prln-
cipale da cul hanno attinto I teorlcl dei co· 
siddetto • svlluppo dei sottosvlluppo •. 

Anibal Pinto Santacruz, Chile una econo-
mia dillc/1, Fondo de Cultura Economica, 
Messico 1964, pag. 184.  Terzo volume della 
trilogia, agglornamento dei primo. 

Anlbal Pinto Santacruz, Oesarro/lo econó-
mico y relaciones soe/ales en Chile. Sta ln: 
• Apartes • n. 20, aprlle 1971, Parigi. Sagglo 
di aggiornamento ulterlore, sino a coprire la 
politica economlca dei sessennlo di governo 
democristlano. 

Hernan Ramirez Necochea, Historia dei 
Imperialismo en Chile. Ediclon Revoluciona· 
ria. l 'Avana 1966, pag. 362. Studlo sul la pe-
netrazlone imperialista ln Clle. prima delta 
Gran Btetagna e poi degll Statl UniU. 

André Gunder Frank. Capitalismo e sotto-
svl/uppo ln Amer/ca latina. Einaudi, Torlno 
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1969. Raccolta di saggl dei maggiore teorico 
dei cosiddetto • sviluppo dei sottosviluppo •, 
dedicati a vari argomentl. Per la teorizza-
zione dello • svlluppo dei sottosviluppo • 
Frank prende ln esame particolarmente reco-
nomia ottocentesca dei Clle e dei Brasile. 
AI Cile in particolare sono dedlcate le prime 
150 pagine dei volume. 

Marcello Carmagnani, Sviluppo industria-
/e e sottosvlluppo economlco. 11 caso cileno 
(1860-1920}, Fondazione Luigi Einaudi, Tori-
no 1971, pag. 242. Studlo sullo sviluppo in-
dustrlale e artigianale {globale e settoriale) 
dei Cile, considerato nel momento cruciale 
dei passaggio dai protezionismo all'inseri-
mento nell'economla lnternazionale. 

Marcello Segall. Desarrol/o de/ capitali-
smo chileno. Cinco ensayos dialécticos, Edi-
torial dei Pacifico, Santiago 1954, pag. 348. 
Uno studio marxista per nulla invecchiato, 
che mette ln rapporto 11 meccanismo di svi-
luppo capltallstlco con alcuni punti contro-
versi della storla cllena dei secoio scorso 
(come la presidenza Balmaceda). 

CEPAL. Antecedentes sobre e/ desarrollo 
de la economia chilena 1925-1952, CEPAL, 
Santiago 1954, pag. 130. Analisl economlca 
condotta dalla Commisslone economica per 
I'America latina deii'ONU (CEPAL, o ECLA 
secando la sigla Inglese) su basl rigorosa-
mente tecniche. 

Alvln Cohen, Economlc change in Chile 
1929-1959, Unlversity of Florida Press, Gai-
nesvllle (Fio) 1960, pag. 50. Monografia sul-
lo svlluppo economlco clleno dai la fine della 
prima epoca di Arturo Alessandri alia presi-
denza di suo flglio, 11 conservatore Jorge 
Alessandrl (1958-1964), attraverso l'esperl-
mento di Fronte popolare e ii perlodo dema-
gogico-autorltarlo della presldenza lbailez 
{1952-1958). 

Carl Hudeczek, Economia chilena. Rum-
bos y metas, Editorial dei Pacifico, Santiago 
1960, pag. 258. Manuale sulla economia ci-
lena, vista nei suol settorl-chiave: territorio, 
agricoltura, Industria, energia, flnanza. com-
mercio. 

IILA, Chile. Edizione fuori commercio 
dell'lstltuto ltalo-latinoamericano, Roma 1968, 
pag. 56. Studlo monograflco sull'economia 
cllena. Orientamento asettico, utile per la 
dovlzla dei datl. 

Markos Mamalakis e Clark Wlnton Rey-
nolds, Essays on the Chllean Economy, Vale 
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University Press, Homewood (III) 1965, pag. 
410. Si compone di due lughisslmi saggi ri-
spettivamente di Mamalakis e di Reynolds, 
dai titoio Publlc po/Jcy and sectoral develop-
ment, e Deve/opment problems o! an export 
economy. The case of Chfle and copper. 

Mario Vera, Una politica definitiva para 
nuestras riquezas basicas, Prensa latino-
americana, Santiago 1966, pag. 232. Sostiene 
la necessità della nazlonalizzazione, come 
una strada per la tutela delle ricchezze na-
turali cllene, dai salnitro, ai ferro, ai rame. 

Mario Vera, La politica económica de/ 
cobre en Chile, Ediciones de la Universidad 
de Chile, Santiago 1966, pag. 232. Testo fon-
damentale per l'inquadramento storico dei 
problema dei rame, massima ricchezza cl-
lena. Analizza lo sviluppo della cosiddetta 
• Gran Mineria • dai 1938 all'avvento di Frei. 

Mario Veta ed Elmo Catalan, La Encruei-
jade dei Cobre, Instituto dei libra, l'Avana 
1967, pag. 123. Agglornamento dei volume 
precedente, con analisi della coslddetta • ci-
lenizzazione • dei settore, varata dai gover-
no democristiano. Fortemente critico. 

Oscar Bermudez, Historia dei salitre 
desde sus origines hasta la Guerra dei Pa-
cifico, Ediciones de la Unlversidad de Chile, 
Santiago 1963, pag. 456. Storia degli esordl 
e dello sviluppo dell'lndustria che provocà 
li piü grande boom della storia dei Cile. 
lo studio si arresta alia guerra che consenti 
ai Cile di strappare ai PerU 11 deserto salnl· 
treo dei nord e lascia qulndl scoperti 11 de-
clino e la rovina  dei settore sotto l'impatto 
della scoperta dei salnltro sintetlco. 

Albert O. Hirschman, Journey towards 
Progress, lhe XXth Century Fund. New York 
1963. Un lntero capltolo e dedicato a uno 
dei problemi finanziarl chiave dello svlluppo 
dei Clle ln questi ultiml vent'annl: l'infla-
zione. 

Enrique Slerra, 3 ensayos de establllza-
clón, Editorial Universitarla, Santiago 1968, 
pag. 216. la politica antinflanzionlstlca dai 
1956 ai 1966, sotto tre presldenti: lbailez, 
Alessandrl e Frei. 

Joseph Grunwald, 11 penslero • struttura-
lista • sul/a stablllzzazlone dei prezzl e sul/o 
sviluppo economlco: 11 caso dei Clle. Sta ln: 
Probleml defi'Amerlca latina, a cura di A. O. 
Hirschman, Edizlonl 11 Mulino, Bologna 1962. 
11 caso dei Cile ln rapporto alia tormazione 
dei penslero • strutturallsta •, vale a dire di 
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quella corrente di economlstl declsl a rifiu-
tare per l'lnflazlone I rlmedl escluslvamente 
monetari e ad affermare la necessità di 
adottare misure e provvedlmenti tall da in-
cidere profondamente suite strutture eco-
nomiche. 

Robert Ayres, Economlc stagnatlon and 
the emergence o/ the politicai ideology of 
Ch/Jean underdevelopment. Sta ln: • World 
Politics •, rlvlsta della Princeton University, 
ottobre 1972. Svlluppo deli'• ideologia • 
strutturalista sino ai nostrl giorni. 

Ricardo lagos, La concentraclón de/ po-
der economlco. Su teoria. Real/dad chilena, 
Editorial dei Pacifico, Santiago 1966, pag. 
184. l'unlco studlo sul fenomeno della con-
centrazione monopolistlca ln Clle. 

Carlos Keller, Revoluclón en la agricul-
tura, Editorial Zlg-Zag, Santiago 1958, pag. 
358. Opera di inquadramento generale sul 
problema dell'agrlcoltura cilena. Un classi-
co, da integrare con studl piü recentl. 

Autor! varl, Reforma agrarla chilena: seis 
ensayos de lnterpretac/on, ICIRA, Santiago 
1969, pag. 128. l a riforma agraria, da Ales-
sandri a Frei. 

James Petras e Robert la Porte, Cu/tiva-
tlng revolution: the U.S. and Agrarlan Reform 
ln Latin Amerlca, Aandom House. New York 
1971. Dedlcato agll esperlmentl piU recentl 
di riforma agrarla ln tre paesi latino-ameri-
cani: Cuba, PerU e Cile. 

11 sistema politico 

lia Cortes e Jordl Fuentes. 0/cclonar/o 
politico de Chile. Orbe, Santiago. pag. 532. 
Fatti politlci, personaggl. partiU, programmi 
e cifre. Un'opera di consultazlone lndispen-
sablle. 

Ricardo Danoso, Las ldeas politicas en 
Chile, Fondo de Cultura Economlca, Messlco 
1950, pag. 526. Un classico. lndispensablle 
per comprendere le origlni ideologlche otto-
centesche dei sistema politico cileno di oggl. 

Aené leon Echaiz, Evoluclón hlstorlca de 
los partidos politicas chilenos, Editorial Fran-
cisco de Agulrre. Santiago 1968, pag. 188. 
Storia a voto d'uccello dei partitl clleni dal-
1'800 aii'Unldad Popular. 
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Federico Gil, The politicai system of 
Chile. Houghton Mlfflin Co., Boston 1966, 
pag. 322. Studio soclo-polltico, condotto per 
conto deii'Università dei Colorado, sul siste-
ma politico clleno visto nel suo complesso: 
procedura elettoraie, prassi parlamentare, 
meccanismo partitico, ecc. 

Ben G. Burnett, Politica/ groups in Chile, 
University of Texas Press, Austin 1970, pag. 
319. la politica cilena sino alia vittorla di 
Allende vista attraverso le vlcende dei prin· 
cipali partiti e gruppl polltlcl. 

Norbert lechner, La democracia en Chile, 
Ediciones Signo, Buenos Aires 1967, pag. 
174. interpretazione marxista della recente 
storla politica cllena sino alia • rlvoluzione 
nella libertà • di Frei. 

Ernest Halperln, Nat/onal/sm and Com-
munlsm ln Chile, The MIT Press, Cambridge 
(Mass) 1965, pag. 267. Studlo sulla sinistra 
cllena sino alia vittorla elettorale di Frei 
nelle presidenzlall dei 1964. Molto dettaglia-
to sul perlodo dei Fronte popolare. Orienta-
menta moderato. 

James Petras, Politlcs and social forces 
ln Chilean Development, Unlversity of Call-
fornia Press, Berkeley 1969, pag. 378. Studlo 
sociologlco, condotto con metodologia mar· 
xista, sulla struttura organlzzatlva e sulla 
composizione di classe dei prlnclpall partiU 
politlci cllenl. 

Maurice Zeltlln, The social determlnants 
o! politicai democracy ln Chile. Sta in: Latln 
America. Reforme or Revo/utlon? di Petras 
e Zeltlin {già citato). 

Ricardo Cruz Coke, Geografia e/ectoral 
de Chile, Editorial dei Pacifico, Santiago 1952, 
pag. 140. Un manuale vecchlo di vent'annl, 
ma ancora oggl utlle per un approcclo ai 
problema della reglonallzzazione politica dei 
Cile. 

Democrazia cristiana 

Edward J. Williams, Latin Amerfcan Chri-
stian Democrat/c Partles, University of Ten-
nessee Press, Knoxville 1967, pag. 306. Stu-
dio completo ed esaurlente sulla nasclta e 
organizzazione di un movimento democra-
tico-crlstlano su scala latino-americana. Ideo-
logia, linee politlche. organizzazione, tattiche 
e strategle dei principall partiU DC. 11 caso 
cileno e un punto di riferlmento costante 
lnsieme con 11 Venezuela. 

pagina 75 



78

Ricardo Boizard, La Democracia cristiana 
en Chile. Un mundo que nace entre dos 
guerras, Editorial Orbe, Santiago 1963, pag. 
338. Storia della DC, scritta da un militante 
democristiano. 

George Grayson, E/ partilo democrata 
crlstlano chileno, Editorial Francisco de 
Aguirre, Santiago 1968, pag. 518. Storia e 
struttura deila DC cilena. Orientamento piU 
distaccato, ma slmpatizzante. 

Sergio Vuskovic e Osvaldo Fernandez, 
Teoria de la ambigüedad. Bases ideológicas 
la Democracia Cristiana, Editorial Austral, 
Santiago 1962, pag. 202. Analisi di tipo mar-
xista dei programma politico e dell'ideologia 
democristiana prima della vittoria di Frei. 
I due autori sono comunisti. 

luis Vltale, Esencia y aparlencia de la 
Democracia Cristiana. Arincibia, Santiago 
1964, pag. 162. Studio critico sul la DC mon-
dlale, con tre capitoli dedicati ai Cile. la 
metodologia dell'approcclo e marxista. L'au-
tore si colloca alia sinistra dei PC cileno. 

Jorge Ahumada. En vez de la miserla. 
Editorial dei Pacifico, Santiago 1965, pag. 
164. Tentativo di analisl organica della so-
cletà cilena, da parte di uno dei piU famosi 
ideologhi della DC. Un testo-chiave per uno 
studio di prima mano della politica demo-
cristiana cllena. 

Jaime Castillo, Las fuentes de la Demo-
cracia Crlstlana, Editorial dei Pacifico, San-
tiago lg63, pag. 182. Un altro testo-chiave 
per lo studio della DC cilena dall'interno. 

Jaime Castillo, El problema comunista, 
Editorial dei Pacifico, Santiago 1955, pag. 
218. Studio democristiano sul problema co-
munista mondlale, assai utile per una defi-
nlzione ideologlca della DC cilena. 

Julio Silva Solar e  Jacques Chonchol. 
El desarrolfo de la Nueva Soc/edad en Ame-
rica Latina, Editorial Unlversitaria, Santiago 
1965, pag. 160. Teorizzazione della • società 
comunltaria • persegulta come oblettlvo dai-
la DC cilena. I due autorl sono stati tra i 
capoflla della sinistra DC durante l'esperi-
mento di governo Frei. Successlvamente 
sono uscitl dai partlto per fondare 11 MAPU, 
che e entrato a far parte deii'Unidad Popular. 
Attualmente sono fra I leader piU pres1i· 
giosi deii'OCI, nuovo gruppo cattolico di si-
nistra. che si colloca a metà strada fra 11 
MAPU e la DC. 
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Eduardo Frei Montalva, La politica y e/ 
Espiritu. Sentido y forma de una politica, 
Editorial dei Pacifico. Santiago 1952. Primo 
tentativo organico di sistemazione ideolo-
gica democristiana a opera dei fondatore 
dei partito e suo leader principale. la biblio-
grafia di Frei precedente agli anni '50 com-
prende solo due opere di interesse {peraltro 
introvabili): Chile desconocido (1937) e Aun 
es tiempo (1942). 

Eduardo Frei Montalva, La verdad riene 
su hora, Editorial dei Pacifico, Santiago 1955. 

Eduardo Frei Montalva, Pensamiento y 
Accion, Editorial dei Pacifico, Santiago 1958. 

Eduardo Frei Montalva, Chile tlene un 
destino: pesado y presente de una cris/, 
Editorial dei Pacifico. Santiago 1962. 

Richard Bourne, Politica/ leaders of Latln 
Amarica. Penguin Books, Baltimore 196g_ Un 
capitoio e dedicato a Frei. 

Leonard Gross, The last best hope: 
Eduardo Frei and Chlfean Democracy, Ran-
dom House. New York 1967, pag. 240. Ampio 
• réportage • di un inviato della rivista ame-
ricana • Look • sul presidente Frei. Orienta-
menta molto simpatlzzante, come ê dato as-
sumere anche dai titolo. 

Gerardo Mello Mourao, Frei y la revolu-
clón en Amerlca Latina, Editorial dei Paci-
fico, Santiago 1968, pag. 285. Un brasiliano 
analizza l'esperimento democristiano a metà 
della presldenza Frei, con aperta simpatia e 
con l'occhio attento ai possibill riflessl con-
tinentall della • Rivoluzione nella Jlbertà •. 

Partito comunista di Cile 

Robert J. Atexander, Communlsm ln Latln 
Amarica, Rutgers Unlverslty Press, New 
Brunswlck 1957. Opera vecchia ma non ln-
vecchiata. di rlferimento lndlspensablle a 
chiunque si accinga a studiare li comunismo 
la1ino-amerlcano. 11 capitolo declmo e dedi-
cato interamente ai Cile. 

Julio Cesar Jobet, Recabarren. Los ar/ge-
nes de/ movimlento obrero y dei socialismo 
chileno. Prensa latino-americana, Santiago 
1955. Biografia dei fondatore dei Partito co-
munista cileno. 

luis Emilio Recabarren. Obras escogfdas. 
Editorial Aecabarren, Santiago 1965. Anto-
logia delle opere di Recabarren: articoli, 
discorsi. ecc. Gil scrlttl sono organlzzatl per 
argomenti. Sinora e uscito soltanto ii primo 
volume. 
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Herman Ramirez Necochea, Orlgen y for· 
maclon de/ Partlto Comunista de Chile, Edi-
torial Austral, Santiago 1965, pag. 320. Sto-
ria ufticlosa dei partito sino ai 1931. 

Luis Corvaian, La via pacifica e una forma 
di rivo/uzione, • Probieml della Pace e dei 
Socialismo •. n. 12, dicembre 1963. Testo 
chiava dei segretario dei PC ciieno sulla de-
finizione di una • via pacifica • per ii suo 
paese. 11 saggio costitulsce la formulazione 
piU completa di questa strategia, dopo la 
pubblicazione di due articoll sulla rivista 
ideologlca dei Partlto, • Principias •. rispetti· 
vamente nel gennalo-febbralo dei 1961 e 
nell'ottobre dei 1961. la • via pacifica • e 
stata ai centro di un acceso dibattito in seno 
alia sinistra cilena ali'inizlo degll anni '60. 
Per una documentazlone sul vari punti di 
vista e utile consultare anche l'opuscolo 
La polemlca socialista-comunista, edito dalia 
Prensa Latino-americana nel 1962, che con-
tiene vari documentl e riporta alcunl inter-
ventl-chlave. Le crltlche dell'estrema sini· 
stra sono formulate ln due opuscoli: Refor-
mismo o revoluc/6n dell'ex-senatore comu-
nista Jaime Barros (Santiago 1965) e Basura 
teor/ca y traic/6n politica, pamphlet ai limite 
dei llbelio dei trozklsta Oscar Waiss [San-
tiago 1964). 

Orlando Mlllas, Los comunistas, los cato-
1/cos y fa 1/bertad, Editorial Austral, Santiago 
1964, pag. 214. Raccolta di articoli. 11 piU 
organico raffronto fra le tesl comuniste e 
queile DC prima dell'lniz:io della presidenza 
Frel. 

Luis Corvalán, Cam/no de victor/a, Hori-
zonte, Santiago 1971, pag. 426. Raccolta di 
scrltti e dlscorsl tra 11 1964 e 11 1970. 

Partito socialista di Cile 

Julio Cesar Jobet. Ef Partido socialista de 
Chile, Prensa Latino-americana. Santiago 
1971. Due voluml rlspettlvamente di 222 e 
e 270 pagine. la storla dei Partlto socialista 
cileno attraverso I suai congressi, dai la fon-
dazione a oggl. 

Raul Ampuero Diaz, La lzqulerda en punto 
muerto, Editorial Orbe. Santiago 1969, pag. 
230. Storia politica deglt annl '60, con oe-
chio attento e soprattutto alie vicende sacia-
liste. l'autore ê stato per lunghi annl segre-
tario dei Partlto. 

Ctodomlro Almeyda. Reflexiones pofltl· 
cas. Prensa latino-americana. Santiago 1969, 
pag. 135. Raccolta di scrittl di un altro pre-
stigioso leader socialista. 
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Unidad popular 
e l'esperimento in corso 

Antoine Acquaviva e altrl, Chi// de /'Unl-
té populaire, Editions Soclales, Parigl 1971, 
pag. 190. Un gruppo di comunisti francesi 
studia 11 • caso • cileno a pochi mesi dalta 
vittoria di Allende. Interessante soprattutto 
ii quarto capitolo, Trais mo/s de gouverne-
ment populalre; e ti blocco finaie dei doeu-
menti che comprende ti Programma UP, 
!'elenco dei primi • 40 provvedimenti • an-
nunciati da Aliende subito dopo la vtttoria 
e  i • 20 punti fondamentali • per la riforma 
agraria enunciati dai nuovo governo. 

Catherine Lamour, Le Pari chillen, Stock, 
Parigi 1972, pag. 314. Studio complesslvo 
sul Cile di una glornallsta di .. le Monde. 
la parte relativa all'esperlmento ln corso oc· 
cupa perõ piU delia metà dei volume. Un 
paio di capital! assai documentatl sono de-
dicati alia dinamlca Interna della sini stra: 
rapporti fra partitl deii'UP e polemlche con 
la sinistra extra-parlamentare dei MIA. 

Alai Labrousse, L'expérlence ch/1/enne. 
Réformlsme ou Révolutlon?, Seuil. Parigt 
1972. L'opera si divide in tre parti: una per 
tracciare un quadro dello svlluppo struttu-
rale dei Cile, una seconda per descrlvere 
l'esperimento democristiano, e una terza 
specificamente dedicata ai período attuale. 
l'autore e moita critico nel confrontl dei-
I'Unidad Popular, che accusa di riformlsmo, 
e mostra di condividere ln gran parte la ac-
cuse formulate ai governo dai MIA. 

MIA, 11 C//e davantl a una nuova manovra 
de/la DC, Feitrlnelil, Mllano 1969, pag. 84. 
Presa di poslzlone dei Movimento fzqu/erda 
Revolucionaria a proposlto dei problema 
• via elettorale o lotta armata? • di fronte 
alie elezionl dei 1970. 

Miles Wolpln, // C//e davantl alie e/ezlonl, 
Feltrinelll. Milano 1969, pag. 50. Un militan-
te dell'estrema sinistra cllena studia • gll 
aspetti strutturall che lmpediranno la vitto-
ria elettorale delta sinistra cilena •. Oopo 
l'elezione di Allende li MIA diHonderà un 
documento giustiflcatorlo dai tltolo EL MIR 
y e/ resultado efectoral (alle9ato ai n. 115 
della rlvlsta • Punto Final • dei 13 ottobre 
1970). 

Carlos Nuiiez. Chile última opcl6n elec-
tora/?, Prensa Latino-americana. Santiago 
1970, pag. 116. Un glornallsta uruguayano, di 
stretta osservanza castrlsta, segue la cam-
pagna elettorale deli'UP con parecchle per-
plessità, ma senza preconcettl. 
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luis Vitaie, Y despues dei 4, qué?, Pren· 
sa latino-americana, Santiago 1970, pag. 100. 
Un militante della • sinistra rivoluzionaria • 
di fr9nte alia vittorla elettorale di Aliende. 

Régls Debray, La via e/lena, Feitrinelii, 
Mllano 1971, pag. 170. lntervlsta dell'autore 
di Rivoluzione nella rfvoluzione?, con 11 pre-
sidente Aliende poco dopo la vittoria. li ve>-
lume contlene anche una lunga introduzione 
di Debray e un documento dei MIA. 

Salvador Allende, Prfmer mensaje dei 
Presidente ante e/ Congreso Pleno, Santiago 
1971, pag. 704. Ampla esposlzione dei pre>-
gramma di Allende nel varl settorl lnternl  e 
internazlonail. Nella bibliografia di Allende 
sono da citare, tra la opere precedentl: 
La realfdad medlce>-soc/s/ de Chile ( 1939), 
La contraddlcclon de Chile: reglmen de fz. 
qulerda y politica aconomfca de derecha 
(1943), Cuba, un cam/no (1960), e Punts de/ 
Este, la tiueva estrateg/s de/ lmperlalfsmo 
(1967]. 

Salvador Allende, E/ penssmlento poli-
tico. Consejerta de dlfuslon de la Presidencia 
de la Republica. Santiago 1971. Raccolta di 
discorsi dei presidente. Altre raccoite sono: 
Amerlca latina, voz de un pueblo continente. 
fi presidente en Argentina. Ecuador, Colam-
bis, Peru (Santiago 1971 ), La Historia que 
estamos escrlblendo. El presidente en Anta-
/agasta {Santiago 1972) ed f/ pueb/o debe 
organlzarse y actuar. E/ presidente en Con-
cepclón (Santiago 1972). 

Salvador Allende, La via cflena ai soe/a· 
1/smo, Editor! Rlunitl, Roma 1971, pag. 320. 
Raccolta di dlscorsl di Allende, curata da 
Renato Sandrl, autore anche della lunga in-
troduzione. 

Renato Sandrl, C//e, rlvoluzlone nella de-
mocrazla, Napoleone edltore, Roma 1972, 
pag. 250. Raccolta di documentl sulla • rlve>-
luzlone • cllena:  dlscorsi, artlcoli, lnterviste 
di Allende e di altrl leaders. 

Sergio Ramos Cordova, Chila: una eco-
nomia de translclon?, Casa de las Amaricas, 
L'Avana 1972. pag. 540. Studlo economlco 
diviso ln tre parti: un'analisi dei concetto 
di • translzione ai socialismo •. un esame 
strutturale dell'economla cilena, e un'analisi 
deite misure adottate dai governo di UP nel 
1971-72. 

Chile, the Expandlng Left, • Time •, 19 
ottobre 1970. 11 punto di vista detla grande 
stampa americana aulla sltuazlone cilena. 
all'indomani delis vlttorla di Allende. Aper-
tamente ostlle. Un bllancio dei primi • cento 
giornl • di Allende - dai tltolo appunto 

pagina 78 

Allende's Hundred Days - e apparso sul 
numero di • Time • dei 22 febbralo 1971: 
anch'esso fortemente critico. 

Maurice Fablen, Un modus vivendi avec 
/es EE.UU. reste encare posslble, • Le Mon-
de Diplomatlque •, settembre 1972. Analisi 
degii sviluppi nel rapportl fra USA e Clle nei 
priml due anni di governo UP. 

Jean Claude Buhrer, Clnq mols de Front 
Populaire au Ch/11, • le Monde Diplomatl· 
que •, aprlle 1971. Amplo • réportage • sul 
primi mesl di attlvltà dei governo Allende. 

Pierre Kalfon, L'expérlence chlllenne à 
l'êpreuve, • le Monde • . 15, 16, 17 gennaio 
1972. Seria di tre artlcoll sul Cile. la seria 
Precedente era stata quella di Marcel Nle-
dergang, dai tltolo Ch/11, un prlntemps soeis-
liste, apparsa su • le Monde • dei giornl 
22, 23, 24 e 25 ottobre 1970 pochi giorni 
prima dell'insediamento ufflclale di Allende. 

James Petras. La trans/zlone ai sociali-
smo ln Clle, • Probleml dei socialismo •. 
n. 4, luglie>-agosto 1971. Anallsl delle mlsure 
adottate dai governo Allende sino alia pri-
mavera dei 1971. 

Paul Sweezy e Harry Magdoff, Un caso 
d/ translzlone pacifica s/ socialismo'!, • Mon-
thly  Review • (edizione Italiana), gennale>-
febbralo 1971. Due marxlstl amerlcanl ana-
liuano l'esperlmento clleno. Nello stesso 
numero di MA un altro artlcolo, 11 C//e dai 
4 settembre a/ 3 novembre, rlevoca I • 60 
glornl piU lunghl • lntercorsl dai glorno delis 
elezione di Allende a quello dell'lnsedia· 
mento. 

Paul Sweezy, Clle avanzata o rlplega-
mento'!, • Monthly Revlew • (edlzione ita-
liana], febbraio 1972. Aggiornamento dopo 
un anno e mezzo di gestlone popolare ln 
Clle. 

Raul Vllla, La Chi// entre la legallté bour-
geolse et la révolutlon soe/aliste, • les 
Temps Modernas •, magglo 1972. 

Subverslon ln Chile. A case study ln U.S. 
corporate Intrigue ln tha Thlrd World, Spoke-
sman Book. Nottingham 1972. Sull'affare 
iTT-CIA, a cura della Fondazlone Russell. 

Nota: L'IPALMO Intende pubbllcara 3-10 biblio-
grafia all'anno. La liratura di tali bibliografia e 
SIJP&riore alia tlratura dalla rivlsta e sono perclô 
disponibili ancha separ~tamente. Essendo un ser-
vizio par ltudentl e studlosl, I'IPALMO solleclta 
proposta o suggerimenti, con eventuais lndlca-
zione dell'argomento. 

politica lnternazlonale 
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REVUE FRANCAISE D'ETUDES 
POLITIQUES AFRICAINES 

• le mols en AFRIOUE • 

- Analyse les événements survenus en 
Afrlque durant le mois écoulé. 

- Etude de manlêre approfondie en plu-
sleurs artlcles Jmportants une grande 
questfon politique d'intérêt permanent 
concernant l'ensemble du continent 
ou au molns une région de celui-ci. 

- Rend compte des principaux ouvrages, 
thêses, études consacrés à la poli-
tique africaine publiés durant les mois 
précédents. 

Directeur: Pierre BIARNES 

SOMMAIRE DECEMBRE 1972 

ACTUALITt 

- M . Pompldou en Haute-Volta et au 
Togo: Une coopération à l'échelle du 
contlnent nolr. 

- Maroc:  lsolement du rol et morosité 
de  f'oppositlon. 

- Tunlsie: Noutra ou Masmoudi? 

- lle Maurice: Nouvelle prolongation de 
l'état d'urgence. 

- l'O.N.U. et • l'Afrique portugalse •. 

SUJET OU MOIS: la preue en Afrlque (I) 

Hervé BOURGES: 

- Réflexlon sur le rOle de la pressa en 
Afrlque. 

Mohsen TOUMI: 
- la pressa en Tunlsle. 

Vincent ACKEA: 
- la pressa au Nigêrla et au Ghana. 

CHRONOLOGIE 

- les prlnclpaux événements afrlcalns 
en 1972 (evril-mal-juln). 

REVUES FRANÇAIS O'ETUOES 
POLITIQUES AFAICAINES 

32, rue de I'Echlquier -Paris (lO) 
Abbonamento per l'ltalla: 180 FF 

politica lnternazlonale 

REVUE DE POLITIQUE 
INTERNATIONALE 

Revue yougoslave la plus cltée 

- Review ot lnternational Atfairs 
- lnternationale Politik 
- Politica Internacional 
- Mejdounarodnaia politika 
- Medjunarodna politika 
est une précieuse source d'information 
pour tous ceux qui déslrent connaitre 
les points de vue yougoslaves sur les 
événements lnternationaux et  les déve-
loppements politiques. économiques et 
sociaux en Vougoslavle. 

VINGT-OUATRitME ANNtE OE PARUTION 

ABONNEMENT ANNUEL (24 numéros): 

Poste ordinarle US S 6.00 
Poste aérienne Europa US S 7.00 
ou l'équlvalent en d'autres monnales. 

SPECIMEN GAATUIT SUA DEMANDE 

Pour toute lnformatlon, priêre de s'adres-
ser au: 
Service de Diffuslon 

AEVUE DE POLITIQUE INTEANATIONAlE 
B. P. 413, Belgrada -Yougoslavle 

POLITIQUE ETRANGERE 
la grande revue des questlons 

internatlonales 

SOMMAIRE 

(37à année) n. 4  -1972 

Jacques Vernant, Pierre Genevey L'Euro-
pe 1972-1980: Jacques Vernant, Données 
et perspectives politiques - Mario lévl, 
Données et perspectives économlques -
Jean Klein, Données et perspectives mlll· 
taires - Buu Kinh, la Nord·Vietnam et 
le confllt clno-sovlétlque - Jean-louis 
Duelos, Oescription de l'occupatlon mill-
talre israélienne-Oliver Carré, l 'idéolo-
gle polltico-religleuse nassérlenne à la 
lumiàre des manuais scolalres 

le numéro: F. 9-Prix de l'abonnement: 
Franca:  F. 48 - Etranger:  F. 64 

CENTRE D'ETUDES DE POLITIQUE ETAAN-
GEAE - 54, rue de Varenne · Paris 75007 

C.C.P.: PARIS 1865--41 
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Mario 
Untersteiner 

Stefano 
Merli 

Hanna 
Lévy-Hass 

LA NUOVA ITALIA 

NOVITA' 

LA FISIOLOGIA 
DEL MITO 
Mario Untersteiner ha nei moderni studi di mitologia la 
posizione di un classico, riconosciutagli, tra gli altrl, da 
Cesare Pavese che se ne dice debitare per l'opera a lui 
piU cara, i Dialoghl con Leucõ. 

IL PENSIERO STORICO, 61 ln brossura L. 7000 

Rilegato L. 7700 

PROLET AR lATO 
DI FABBRICA 
E CAPITALISMO 
INDUSTRIALE 
11 caso italiano: 1880-1900, vol. I 

I protagonisti di questo volume sono le massa operale 
delle fabbriche ed i capl espressl dalla loro organlzza· 
zione e dalla loro lotta. 

BIBLIOTECA DI STORIA, 4/ 1 

DIARIO DI 
BERGEN BELSEN 

Lire 8000 

Carestia,  terrore, tifo, putrefazione, morte in un campo 
di concentramento nazista. 

OUADERNI DEL PONTE, 20 Llre 1200 
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Friedrich 
Engels 

Nigel 
Grant 

Marco 
Sassano 

LA NUOVA ITALIA 
NOVITA' 
VIANDANTE E 
SOLDATO DELLA 
RIVOLUZIONE 
Presentazione, traduzione e note di Bruno Maffi 

a Avevo cessato di occuparmi de lia soi-disant rivoluzione, 
ma quando arrivarono i Prussiani non potei resistere alia 
voglia di partecipare alia guerra. Ho scoperto che ii tanto 
celebrato coraggio dei manar le mani ê la qualità piU 
ordinaria che si possa avere •· 

DIMENSIONI, 22 

L'EDUCAZIONE 
NELL'UNIONE 
SOVIETICA 

Lire 2000 

• Senza lnsegnanti non v'ê cultura e senza cultura non 
v'ê comunismo • (Lenin). 

SCUOLA E EDUCAZIONE NEL MONDO, 8 

LA NUOVA ITALIA DISTRIBUISCE 
MARSILIO EDITOR! 

LA POLITICA 
DELLA STRAGE 
Presentazione di Riccardo Lombardi 
Prefazione di Umberto Terracini 

Lira 2300 

Dai colonnello Rocca alia pista nera una catena di dellttl: 
Murara, Piaz.za Fontana, Plnelli, Calzolari, Ambroslnl, Fel-
trlnelll, Serantini, Calabresl la lunga sela lnsangulnata 
della svolta a destra. 

INTERVENTI, 18 Llre 1800 
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CONOSCENZA 
RELIGIOSA 
trimestral e dlretto 
da Elémire Zolla 

STORIA DELL'ARTE 
trimestre/e diretto 
da Giulio Cario Argan 
redatto da 
Maurizio Calvesi 
Oreste Ferrar/ 
Luigi Safemo 

RIVISTA CRITICA 
DI STORIA 
DELLA FILOSOFIA 
trimestre/e dlretto 
da Mario Dai Pra 

AUT AUT 
bimestre/e fondato 
da Enzo Pacl 
e diretto da Enzo Paci 
Pier A/do Rovatti 
Salvatore Veca 

DIOGENES 
trfmestrale ln lingua 
inglese diretto da 
Roger Calllois e redatto 
da Jean d'Ormesson. 
Edizionl Mario Casalinl Ltd. 
Montreal 

RIVISTA GEDGRAFICA 
ITALIANA 
trimestre/e delfa Soc/età 
di Studi Geograflci 
diretto da A/do Sestini 

ARCHIVIO 
PER L'ANTROPOLOGIA 
E L'ETNOLOGIA 
quadrimestre/e dlretto 
da Raffaeflo Parentl 

IL CASTORO 
mensile di monografie 
critiche sug/1 scrlttorf 
contemporanel dlretto 
da Franco Mo/fia 

LA NUOVA ITALIA 
Riviste 1973 

1 anno: lta•la L. 6.000, estero L. 6.500 
1 fascicolo ord.lnarlo di pp. 112 L. 1.700 

1 anno: ltalla L. 11.000, estero L. 12.500 
1 fascicolo ordlnario di pp. 96 di testo e pp. 48 di illu-
storazloni L. 3.500 

1 anno: ltalia L. 5.000, estero L 5.500 
1 .fa6clcolo ordlnarlo di pp. 120 L. 1.500 

1 anno: lta!ia L. 5.000, estero L. 7 .SOO 
1 fascicolo ordlnarlo di pp. 112 L. 1.000 

f anno: Ualla L. 5.600 
1 fasc-icolo ordlnario di pp. 128 L. 1.600 
I fascicoll speclall sono disponib-111 a L. 1.800 c·fascuno 

1 anno: ltaHa L. 3.500, estero L. 4 .000 
1 fasclcolo ordlnarlo di pp. 112 L. 1.000 

1 anno: ltalla L. 8.500, estero L. 9.000 

1 anno: ltalia L. 9.000, estero L. 9.500 
1 volume L. 950 
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POLITICA 
INTERNAZIONALE 

menslle fondato nel 1969 
da Umberto Segre 
e dlretto da 
Glampaolo Calchl Novati 

IL PONTE 

menslle fondato 
da Plero Calamandrei 
dfretto da Enzo 
Enrlques Agnoletti 

OUALE GIUSTIZIA 

blmestrale dlretto 
da Federlco Governatorl 

POLITICA 
E MEZZOGIORNO 

LA NUOVA ITALIA 
Riviste 1973 
1 anno: I tal ia  L 5.000, estero L. 6.500, sostenitore L. 20.000 
6 mesi: ltalia L 3.000, estero L. 4.000 
1 fasoicolo ordinario L. 600 

Politica lnternazionale + L'Astrolabio a L. 10.500 anzlché 
L. 12.000 
Politica lntemazionale + Alnascita a L. 10.850 {e un 
omaggio) anziché L. 12.000 
Politica lnternaziona-le + Sette Giornl a L. 11.700 (e un 
omaggio)  anziché  L 13.000 

1 anno: ltalia L. 8.500, estero L. 9.000, sostenltore L. 15.000 
6 mesl: ltalia L. 4.500, estero L. 4.800 
1 fascicolo ordinario di pp. 128 L. 800 

11 Ponte + L'Astrolablo a L. 13.500 anziché L. 15.500 
•1 Ponte + Rlnascita a L. 14.000 anziohé L. 16.000 
11 Ponte + Sette Glornl a L. 14.850 anzlché L. 16.500 

1 anno: ltalla L. 5.500, est-ero L. 6.500 
1 fasolcolo ordinario di pp. 96 L. 1.200 

trlmestrale dlretto 1 anno: lta~la L. 3.000, estero L. 3.500 
da Benlamlno Finacchlaro 1 fasclcolo ordinarlo di pp. 160 L 800 

SCUOLA E CITTÀ 

mensl/e fondato 
da Ernesto Codignofa 
e dlretto da 
Lamberto Borghl. 
D/rettore responsablle: 
Antonio Santonl Rugiu 

IL GIORNALE 
DEI GENITORI 

r/vista menslfe fondata 
da Ada Marchesinl Gobettl 

1 anna: ltalia L. 4.000, estero L. 4.500 
6 mesi: ltalla L. 2.200, estero L. 2.500 
1 fasclcolo ordinarlo dl pp. 48 L. 400 

e diretta da Glannl Rodar/ 1anno: ltalla L. 3.500, estero L. 4.000,·sostenltore L.10.000 
e L/dia De Grada 1 fasclcolo o!'dinario di pp. 32 L. 450 

COOPERAZIONE 
EDUCATIVA 

mensffe de/ Movimento 
di Cooperszlone Educativa f anno: ltalla L. 3.000, estero L. 3.500 
dlretto da A/do Pettlnl 1 fasoicolo oróinarlo di pp. 32 L. 250 
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pubblicittl 

L'ULTIMO EDEN 

l'lsola di Mauritlus. neii'Oceano India-

no, e forse !'ultimo paradiso tropicale. 

Collegamentl dlrettl da Roma, con gli 

serei deii'AIItalla, una volta la settima-

na. 11 nuovo collegamento della nostra 

Compagnla di Bandlera ê senz'altro un 
altro passo avantl nello svlluppo delle 

relazlonl economlche, commerclall. turl-

stlche e cultural! tra l'ltalla e I paesl 
deii'Afrlca. la storla avventurosa di una 

Isola oggi lndipendente conslderata per 

lungo tempo • terra francesa sotto am-

mlnlstrazlone brltannica •. 

l'AIItalla vola a Maurltius. la rate della 

nostra Compagnia di Bandlera, una tra 

le piü estese dei mondo. si e allargata 

flno a comprendere 11 nuovo scalo, una 

isola troplcale di grande bellezza situa-

ta neii'Oceano Indiano. a breve distanza 

dalle Isole Réunlon. Rodriguez e dai Ma-
dagsscar. 

l'isola di Maurltrus ha un aspetto dolce. 

con una vegetazlone folta e lussureg-

glante, senza quegll aspettl violente-

mente selvaggl di malte terre troplcall 

dove toraste a glungle sono ancora ostfli 

all'uomo. Non vi sono serpentl, e la me-

laria vi à stata completamente debellata. 
Non diversamente forse, si presentO ad 
Adamo 11 suo paradlso. 

la storla di Maurltlus ê rlcca di eplsodl 
romantlcl ed avventurosl. Vi sbarcarono 
per prlml gll Olandesl, nel sedlceslmo 

secolo dopo una ardlmentosa clrcumna-

vigazione deii'Afrlca. t; agll Olandesl, an-
zi, che si deve 11 suo nome, ln onore 

dell'allora Ststhofder d'Oianda Maurlzlo 

di Nassau. ln queiJa epoca dlmoravano 
sull'isola poche famiglle arabe. Circa due 

secoll dopo, nel 1715, Maurftlus fu occu--

psta dalla Compagnla Francesa delle ln-
dia Orientall, che la rlbattezzO fie de 
Franca. VI soraero grandl piantagloni di 

canna da zucchero, florlrono I commercl. 
Successlvamente, con l'inlzlo della guer-

ra contro l'lnghilterra, Maurltius fu tra-

sformata in un avamposto francesa; na-

vi adatte alia guerra da "corsa", aventl 

base neii'Jsola, attaccarono I velleri brl-

tannlcl e insidlarono le llnee commerciall 

con !'Oriente. Gil lnglesl reagirono pron-

tamente attaccando !'isola ln forze e con-

qulstandola, nel 1910. la profonda ln-

fluenza di cento annl di occupazlone 

francesa fece si che !'Isola fosse defini-

ta • una colonla francesa sotto ammlnl-

strazlone Inglese •. Prima colonia brltan-

nica, pol - dai 1960 - dotata di auto-
nomia Interna Maurltius ha ottenuto la 

indipendenza 11 12 marzo 1968. 

I suor abltantl si sono fellcemente fusl 
pur appartenendo a razze dlverse: per 

circa I due terzl sono lndlanl, ed 11 re-

stante clnesi, trances!, creoll, lnglesi. Gll 

lndlanl si stablllrono nell'lsola dopo 

l'avvento Inglese. quando fu abollta la 

schiavltü e grandl contlngenti di mano-

dopera Indiana vannero reclutati per la 

coltlvazlone delis canna da zucchero. Fi-

no all'apertura dei Canele di Suez. Mau-

rltlus fu una tappa quasl obbllgata delis 
prestigiosa rotta delle lndie. I grandl ve-

llerl vi facevano scalo sla all'andata che 

ai rltorno, portandovl prodottl occldenta-

11 dall'lnghllterra e spezle daii'Orlente, e 

carreando frutta. selvagglna, pesce e so-

prattutto zucchero. Rastano vestlgle di 

quell'epoca sul fondo dei mera lntorno 

all'lsola, dove rlposano navl di ognl Upo. 

11 turismo e la pesca - oltre che la 

coltivazlone della canna da zucchero -
sono oggl tra le prlnclpall attlvità di 

Maurltius. Nelle foreste si puO ancora 

cacclare 11 cervo: sono le stesse foreste 

che si splngono tino alie splagge ed alie 

planure dove vlveva un t ampo 11 favoloso 

dodo, l'uccello che non sapeva vaiare. 

Per la pesca d'altura numarosl battelll 

sono a dlsposlzlone dei turlstl, e !'Oceano 

Indiano, ln queiJa zona, à pescoslssimo. 
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Con la: 

GIORNALMENTE DA E PER LA JUGOSLAVIA 

ed anche: 

Aappresentanze ln ltalla: 

Roma -Via Dei Tritone, 62 -Tel. 67.95.000 

Mllano: Via Gonzaga, 5 -lei. 80.71.41 

Alltalla e tutte le Agenzle di vlaggl 

o via nemorense 91-00199 roma italla-tel. 832227 

nsi:1 ltttttl( t":e11ter 
importazione libri e nviste 
schede 
ricerche bibliografiche 
traduzioni da-in lingue asiatiche 
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~nazzotta 
editore 
VO NGUYEN GIAP 
La auura e la poUtlca 
A cura di Emilfo Sarzi Amadl 
347 pagine -illustrato-L 2200 

~M;'tAM:tõiCATA: L'ESEMPIO DEL 
CAMERUN 
204 pa1ine -L. I .SOO 

PIO BALDELLI 
lnfonnazlone e c:ontrotnformaz::l.one 
Seconda ediz/one con una nuova preme.ua ddf Autore 
408 pagine -illustrato -L 1900 

Merl Franco-Lao 
CUBA RJEI 
La rivoluzione cubana attraverso i suoi umoristi 
240 pagine -369 illustruioni - L 4500 

A. V. LUNACIARSKU 
La rlvoludone proletarla e la cultura bora:hese 
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MULTICREDITO 
tll·essctnle papmento prantltõ' dei 

BANCO DI ROMA 
un modo slcuro per 

portare denaro nel Vostrl vlaggl 
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Somali a pubbllcltà 

UN PAESE NUOVO 
DAL VOLTO ANTICO 

la clvlltà somara nutre tradl-
zlonalmente sentlmentl di calda 
ospltalltà verso I turlstl stranlerl. 
11 sole splendente glorno dopo 
glorno pone ~a Somalis Ira I prl-
ml opaesl potenzlalmente turl-
sticl deii'Afrlca.lacapitale,Mo-
gadlscio, dista solo 120 mlglia 
daii'Equatore, e perõ faria e rln-
frescata dalle brezze monsonl· 
che che splrano per la magglor 
parte dell'anno. 
l a clttà ê un suggestlvo fn-
treccro tra antlco e nu011o: le 
moschee si alllneano viclno a 
modernl palazzl, I tradlzlonall 
bazar sono spesso a flan-
co di fornltl rlstorantl. flnché 
questo intr&eelo lascla scoprlre 
la parte antlca di questa clttà 
la opiU aniles, a sua volta, di tui-
ta Ja costa deii'Afrlca Orlental.e. 
Da visitare, lnfattl, nel vecchlo 
quartlere di Homar-veln, li fa-
moso mercato dell'oro, luogo di 
grande fascino perché Jn questo 

Le strutture turistiche 

11 nuovo governo, oltre ad aver 
reallzzato numerosa e attrezzate 
riserve, emanando altresl speci-

~ici~e s~~Pu9~p~8d~/le c~:rv~~ne~ 
ha costrulto strade e allestlto 
moderni mezzl di comunicazione 
per collegare varie zona deila 
costa con 1 parchi e le zone piU 
suggestive dell'entrt~terra . Nel 
1970, ha cresto un'Agenzia Na-
Uona!e dei Turismo (Natlonal 
Tourism Agency). 
Ouesta nuova orgafllzzazlone, 

ai cul compltl 11 governo annette 
una grande !mportanza, sta ap-
punto strutturando una vera e 
proprla Industria turlstlca, se-
conde concezionl assai modarne 
e confortevoll, art!colata ln al-
berghi di prima categoria, inse-
dlamentf ln cantrl sproti'VI, slste-
mi vari di comunicazlone, riser-
ve di ceceia 8 pesca, svlluppo 
dei folkfore 8 dei dlvertlmentl, 
lnsleme ad altre attrazfonl per 

~u~::~
11

Qr:~d~~~;~~j~~ov~ 
governo somalo, che ha dovuto 
battersl centro vecchle struttu. 
re e notevoll arretratezze, à 11 
nuovo Hotel Giube, largamente 
dotato di stenze con servlzl e 
erla condlzioneta e dotato di 
piscina, cempi da tennis, e 
splaggla prlvate, ovvlamente sul-
la rlvlera di Mogadlsclo. 
VI .proponlamo perclb la So-
malis con fiMento di mostrarvl 
un paese nuovo dai volto antlco. 

antico centro si .possono acqul-
stare anelli, orecchlfll, collane, 
catene dorate, spille e gem&JII 
da poiso abilmente elaboratl e 
dai modelll e disegnl piU sugge-
stivi. 

Sempre nel cuore deUa città 
ant!ca, lungo le stradlne e vluzze, 
I tess!tori di Bernadlrl ordiscono 
le ~oro tiplche tele standosene 
stranamente accasciatl eotfO bu. 
che rlcavate dai terreno e nel-
l'amblto di plccoll, ombreggla-
11 e suggestlvl cortlll all'aperto. 

Sempre nella cltt!l antlca so-
no vlslbil! due famosa e prlml-
tlve moschee. Una ê la Fakhr-
Din, che si dice sla stata costrul-
ta da uno dei prlmi sultanl dl 
Mogadlsclo, nel 1296. t'altra e 
la Shelkh Abdulazlz. daJ.Ia tlplca 
architettura persiana, siluata sul-
la VIa dei '"Ido e facilmente rl-
conosclbile per I suol clllndrlcl 
miMretL la leggenda vuo!e che 

questa moschea sla emersa co-
me d'lncanto dai mare, polché 
nessuno e ln grado di dire chi 
veramente la costrul. 

ln tutto 11 Paese vi sono nu-
meros! luoghl di partlcolare in-
teresse storlco. 

le cave di Gaalibah svelano 
delle lncredlbill rocce sulle cul 
superflcl appalono mlsterlose 
pltture, probabllmente testlmo-
nlanze graffltlche di antlche cl-
vlltà, noB ancora esattamente 
attribulte dai modernl esperti 
di archeologla. 

Nel pressl di l<.lslmayu, si 
possono ammlrare le famosa e 
antlche Isole Ba)unl. assai stra-
namente caratterlzzate dalle ro-
vlne di antlche comunltà, la cui 
favolose e mltlche storle di spet-
trl, splrltl e demonl sono ancora 
raccontate dalle gentl di mare 
che si sono succedute ai vecchl 
abltantl di quelle antlche bole. 

PARTENZE SETTIMANALI CON 
VOU SETTIMANAU DA MILANO E ROMA 
PER GRUPPI DI 15 PERSONE ALMENO 
SOGGIORNI SPECIAU, CiACUITI TUAISTICI. 
VISITE CUlTURAl!. lnformszlonl presso 

fTALTURIST 

ROMA VIa IV Novembre, 114 • tal. 689.891 

MILANO VIa Vrttor Plsanl, 16 • tel. 655.051 

TORINO Corso Flllppo Turatl, 11 • tel. 599.283 
GENOVA VIa Calroll, 6/2 -tel. 20 

BOLOGNA Vfe G. Amendola, 13 • tel. 235.219 

PALERMO Via Mariano Stsblle, 213 • tal. 243.027 
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• Politica lnternazlonale • 
concentra <11 proprlo Inte-
resse sul probleml polltlcl, 
economlcl e social/ dei 
paesl deii'Asla, deii'Afrlca 
e deii'Amerlca Latina, 1n-
quadratl nel rpiU generale 
contesto delle relazionl ln· 
ternazlonall, a livello di 
potenze e di slsteml. 

L'JPALMO (lstituto per le 
relazioni tra 1'/talia e i Pae-
si defi'Africa, America La-
tina e Media Oriente) é un 
organismo sorto a Roma 
nel 1972 per iniziativa di 
un gruppo di responsabili 
politici e di rappresentantl 
dei/e forze de/ /avaro e 
dei/a cultura con lo scopo 
di promuovere e svfluppa-
re /e relazloni po/itiche, 
economiche e cultura/i tra 
l'ltalia e i paesi deii'Africa, 
deii'America Latina e de/ 
Media Oriente. L'lstituto s/ 
propone di essere uno stru-
mento di dialogo e di con-
creta collaborazione con I 
paesl emergenti, una ope-
rante infrastruttura che 
possa instaurare un discor-
so organico e continuativo 
con !e dfverse realtà pol/-
tlche dei paesi africani, la-
tino-amerlcani e medlo-
orientali. 

Tra gli scopi 
specifici dell'lstituto 
- promuovere ln /ta/ia, a 
tutti I livelll, una conoscen-
za piíi approfondita e cor-
retta dei problemi politicl, 
economicl e cultura/i che 
rfguardano I paes/ deii'Afri-
ca, deii'Amerfca Latina e 

La rlvista vuole assere 
uno st-rumento di dialogo 
e di confronto fra tutte le 
forze dei paese che sono 
impegnate a ricercare nua-
vi impu/si e sbocchi .piU 
fecondi per la politica ita· 
liana nel Mediterraneo, 
ne11'Afrlca nera, neii'Ame-
rica Latina e si propone di 

Abbonamento annuo: ltalla L. 5.000 • estero L 6.500 
semestrale: ltalla L. 3.000 
sostenitore: L. 20.000 
un fascicolo ordlnarlo L 600 • arretrato ii doppio 

Abbonamentl cumulatlvl: 

de/ Medlo Oriente, con par-
Ueo/are attenzlone ai pro-
cessi di trasformazione in 
atto ln questi paesi e ag/i 
aspetti de/la cooperazione 
tra Stati a diverso grado 
di svlfuppo; 
- incoragglare g/1 studf 
necessarl a questo fine 
fornendo ag/i esperti e agi/ 
studiosi tuttl I mezz/ di do-
cumentazione possib/11. 

Tra le attività 
fondamentali 
- la costltuz/one di una 
emeroteca e di una biblio-
teca specializzate; 
- la pubblicazlone di un 
bollettlno blbflografico con 
indicazionl critiche; 
- la pubbficaz/one di una 
rivista mensile; 
- l'organizzazlone d/ con-
gressi internazionall, di ln-
contri a carattere Informa-
tivo, di tavole rotonde, di 
delegazionf polltlche e cul-
tura/i; 
- ricerche su temi specf· 
fiei e successiva pubblica-
zlone; 
- la messe ln atto di una 
agenzia di informazlone 
con sede centra/e ln Roma 
e filia/i ln America Latina, 
Afrlca e Med/o Oriente. 

colmare le car:enze di •ln-
formazione sul/a realtà dei 
paesl emergentl. 

• Politica lnternazlonale • 
e pubblicata daii'IPALMO, 
ha perlodlcltà menslle ed 
e dlftusa, oltre che in lta· 
lia, ·nei paesl con cu i /'Is ti-
tu to ha allacclato organlcl 
rapportl di collaborazlone. 

Politica lnternazionale + Rlnascita L 10.850 (anziché L. 12.000) 
Politica lnternazionale + Astrolabio L 10.500 (anziché L 12.000) 
Politica lnternazionale + Sette Giorni L 11.700 (anziché L. 13.000) 
Versamentl sul conto corrente posta/e n. 5/6261 intestato a La Nuova ltalla editrlce 
Firenze. 11 pagamento puõ ancha assere effettuato mediante assegno bancario o vaglia 
postale lndirizzato a: • La Nuova ltalia • c.p. 183 -50100 Firenze. 
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